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Editoriale 

MASSIMO D'ALIMA 

C hissà quale obiettivo sì proponeva l'on. De Mi­
ta convocando questa sconcertante riunione 
del Cn della De. È difficile pensare che egli 
avesse preordinato la mediocre commedia di 

M ^ M M cui, poi, è stato protagonista. Ma certamente 
un risultato egli lo ha ottenuto. Se intendeva 

mostrare al paese quell'appannamento del ruolo e del 
prestigio della De di cui spesso parla, In ciò è riuscito sen­
za alcun dubbio. Padre Sorge ha parlato ieri, con durezza, 
dì un fallimento del rinnovamento democristiano, di un 
partito incapace di fare pulizia e in balia delle correnti. 

Tutto ciò è senza dubbio vero, ma è anche la fotografia 
di una condizione non nuova della De, di un suo persi­
stente modo di essere che le velleità demitiane hanno in 
verità appena scalfito. La novità è probabilmente un'altra 
e mette in luce una preoccupante crisi di fondo. L'incapa­
cità di questa De di parlare al paese reale, di prospettare 
alia società italiana una linea di sviluppo e di espansione 
del sistema democratico, di comunicare altro che non sia 
ta pura e semplice volontà di gestione dell'esistente e di 
conservazione del proprio potere. Il realismo e la forza dei 
vincitori dell'Eur stanno in ciò. Essi si presentano come i 
garanti di un patto spartitono con il Psi che offre alla De la 
prospettiva di continuare ad occupare il potere, il più a 
lungjptfìbiie. 

Mal fa politica della De si era ridotta semplicemente a 
questo, Qui c'è l'aspetto più grave e preoccupante della 
crisi democristiana; la caduta della consapevolezza del 
ruolo nazionale e democratico del partito di maggioranza. 
La sinistra democristiana non ha avuto la forza né il corag­
gio di contrapporre a questa tendenza un disegno organi­
co, di predisporsi ad una battaglia coerente. Questa scon­
fitta non nasce soltanto dal protagonismo verboso e vellei­
tario dell'on. De Mita. C'è qualcosa di più profondo che 
coinvolge nel suo insieme la sinistra de. Una politica diver­
sa da quella di Andreotti, Forlani e Gava è quella che muo­
ve verso una democrazia aperta, che riclassifica le forze in 
campo sulfa ba-te di chiare, forti alternative politiche e pro­
grammatiche. Ma ciò comporta non solo la presa d'atto, 
senza furbizie, della novità della politica comunista, ma 
anche Ja capacità dì rimettere jn discussione la De. II mo­
do concreto in Cui questo partito ha costruito in un qua­
rantennio fa centralità, il suo essere partito-Stato e partito 
pigliatutto. 

Q uesta é lo sfida che Ja sinistra democristiana 
non ha saputo e voluto affrontare sia per l'in­
capacità a rompere con un sistema di potere 
nel quale ha sempre avuto una sua parte, sia 

M H M M per ii ritardo culturale e politico nel prendere 
atto della fine dt una logica consociativa. Noi 

non siamo fra quanti si rallegrano di questa sconfitta; si av­
verte at contrario il bisogno che tomi in campo su basi rin­
novale una sinistra nella De. Anzitutto sul terreno decisivo 
di una riforma delle istituzioni e dello Stato. Altrimenti 
quello che si delinea è un rischio assai grave. Ben più gra­
ve, a mio giudizio, di quel «trasformarsi della De in un polo 
moderato e conservatore» che è paventato dai cattolici de­
mocratici come il peggiore di tutti i mali. Una scelta di 
questo tipo sarebbe, a modo suo, una risposta alla crisi del 
sistema politico italiano, implicherebbe una consapevo­
lezza e un dinamismo che non sembrano proprio nelle 
possibilità di questa De neodorotea. 

Il rìschio vero è quello delta stagnazione, del degrado 
della democrazia e delle istituzioni, dell'approfondirsi del­
la crisi dello Stato, di una frantumazione della politica nel­
lo scontro o nel patteggiamento fra gruppi di potere, fra in­
teressi affaristici e clientelar!. 

È questo il processo che è in ci'.to e che l'attuale gover­
no non può che favorire. E lo svuotamento della politica e 
delle istituzioni aiuta il consolidamento di altri poteri non 
democratici: potentati economici, lobbies e, ormai, in tan­
ta parte d'Italia, un potere criminale che condizionano di­
rettamente le scelte, l'uso delle risorse, gli equilibri politici. 

Non dice questo l'omicidio Ligato e l'agghiacciante si­
lenzio (cosi lo ha definito Mancini) della De? Per questo 
anche chi, come noi, lavora per una alternativa ai governi 
democristiani non può che guardare con preoccupazione 
alla involuzione del maggior partito italiano. Ad essa la ri­
sposta che oggi può e deve essere data è quella di una for­
te e intransigente battaglia democratica di opposizione ca­
pace di farsi carico degli interessi fondamentali del paese. 

La Cgil: governo e Montezemolo non hanno rispettato gli accordi sugli stadi 
Pizzinato: «Ecco le garanzie che pretendiamo dopo la tragedia di Palermo» 

Mondiali a rìschio 
«Senza sicurezza stop ai lavori» 

Pizzinato a Genova preannuncia la rottura della «tre- «saremmo costretti ad adotta-
gua» sindacale in vista dei Mondiali se il governo re tutte le iniziative sindacali 
non garantirà norme di sicurezza nei cantieri degli necessarie. L'uomo e la sua 
stadi Subito il delegato per la sicurezza. A Palermo ^ S * " 1 0 P n m a 

nella Favorita già al lavoro i periti nominati dal ma- su) tema degli omicidi bian-
gistrato per accertare le cause dei crolli, mentre Cgil, chi e la sicurezza nei luoghi di 
Osi e Uil proclamano lo sciopero generale per il 7. l avoro cs!!' Cisi e Uii hanno 
Il Psi chiede le dimissioni della giunta Orlando. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

••GENOVA. Stop ai mondia­
li calcistici per l'Italia? L'inter­
rogativo inquietante, destinato 
ad allarmare milioni di tifosi, 
nasce dai tragici fatti di questi 
giorni, gli operai morti duran­
te i lavori di ristrutturazione 
negli stadi di Palermo, ma an­
che di Bologna, Genova e Ro­
ma. Non c'è solo il fatto che i 
lavori in corso subiscono ral­
lentamenti. La Cgil, con Anto­
nio Pizzinato, segretario con­
federale, intervenuto alla Fe­
sta nazionale dell'Unità ha 
parlato della possibilità che 
non possa venire assicurato il 
regolare svolgimento dell'im­
portante appuntamento spor­
tivo. C'era infatti stato nei me­
si scorsi un incontro con Luca 
di Montezemolo, direttore del 
comitato organizzatore locale 
e il governo. Era stata discussa 

l'esecuzione rapida dei lavori 
di ristrutturazione, ma anche 
la sicurezza per gli operai. I 
sindacati si erano impegnati 
ad una 'tregua», nei servizi in­
teressati all'avvenimento, e 
anche in occasione del rinno­
vo dei contratti (n scadenza 
nei primi mesi del '90. Ora tut­
to è rimesso in discussione. La 
Cgil proporrà al governo: l'ap­
plicazione della legge sanita­
ria nei luoghi dì lavoro, l'im­
mediata elezione dei delegati 
addetti alla sicurezza nei can­
tieri interessati, il rispetto delle 
norme di tutela da parte delle 
ditte appaltarne!. «Qualora 
queste misure non venissero 
assunte», ha detto Pizzinato, 

tenuto, a Palermo, una confe­
renza stampa, durante la qua­
le hanno annunciato uno 
sciopero generale nel capo­
luogo per il prossimo 7 set­
tembre. 

Sempre a Palermo i tre peri­
ti nominati dal giudice Ayala 
ieri hanno compiuto un so­
pralluogo di due ore nello sta­
dio per i primi accertamenti " 
delle cause che hanno provo­
cato il crollo degli otto tralicci 
e le morte dei quattro operai. 
Intanto i socialisti sono usciti 
allo scoperto e hanno chiesto 
le dimissioni del sindaco e 
della giunta, accusata di gravi 
ritardi nella realizzazione dei 
lavori nello stadio. La risposta 
del segretario comunista, Fi-
gurelli, è tagliente: «Sciacallag­
gio». Il Psi, infine, ha chiesto 
l'intervento del commissario 
regionale per portare a termi­
ne l'avventura dei Mondiali. 

A MOINA 8 I tralicci crollali sulle tribune dello stadio di Palermo 

Apre Venezia 
Tanti film 
in bocca 
al «Leone» 

Si ricomincia. Toccherà al Mahabharata stasera dare il via 
ufficiale alla quarantaseiesima Mostra del cinema e da de­
mani arrivano i film in concorso. Dodici giorni pieni di pelli­
cole. di divi e di registi. E una vigilia ricca di polemiche so­
prattutto sulla rappresentanza italiana. I «nostri* sono trop­
pi? E poi sono quelli giusti? Scola, Wettmuller, Loy in con­
corso, Moretti come «evento speciale*, I giovani nelle colla­
terali. Eccoli alla prova dello schermo. 

AULE PAGINE 17 .16*18 

Errore 
sulla Gazzetta: 
pena di morte 
ai sofisticatoli 

A morte i sofisticatoli di ac­
qua o alimenti: cosi vuole la 
Repubblica Italiana. Ma la 
pena di morte non era stata 
abolita dalla nostra Costitu­
zione? Secondo la più auto­
revole delle fonti giuridiche, 
la «Gazzetta Ufficiale», essa 

è ancora in vigore. Ed è prevista, appunto, per vicende tipo 
quella del vino al metanolo, quando prodotti «affatturati* 
provochino morti a catena. È una svista, naturalmente. A ri­
levarla è stato un avvocato dell'Aquila, Alfonso Di Giulio, 
consultando il numero della Gazzetta (20 agosto '86, a pa­
gina 12) dove è riportato il testo della legge dell'I 1 dicem­
bre '84: per le pene da infliggere agli avvelenatori essa ai ri­
chiama all'articolo 439 del codice penale. Il commentatole ' 
della «Gazzetta* ha puntualmente annesso quest'articolo «ii 
legge. Però nella versione vecchia: «Chiunque avvelena •£« 
qua o sostanze destinate all'alimentazione prima che alar» 
attinte o distribuite per il consumo é punito con la pentMi I 
morte, se dal fatto deriva la morte di più persone*. L'awa-, 
calo aquilano ha scritto ad Andreotti e Vassalli: senza ern|> 
ta corrige il testo resta formalmente in vigore. 

DOMANI SU 

LUGUBRE) Pochi estintori, molti estinti: l'Italia e i! paese del­
le esequie. Dai nostri inviati ai funerali di Stato. 

SCOTTANTE! In esclusiva i diari di Ligato. Chi li legge è per­
duto. 

SOLIDALE! Il «Sabato* esce in bianco, noi pubblichiamo In 
segno di solidarietà le due pagine più significative. 

CRASSO! Altan, Perini, Riondino, la perfida Elle Kappa, Vinci-
no e altre meraviglie. Molte altre. 

A Olbia il figlio del titolare della Ciesse 

Sfogge al sequestro 
buttandosi in mare 
È riuscito a fargliela. I cinque banditi hanno dovuto 
abbandonare il villaggio di S. Teodoro, vicino Olbia, 
senza la loro preda, il figlio del titolare della Ciesse 
Piumini. Nicola Cinelli, infatti, con grande sangue 
freddo e aiutato dalle grida di un'amica e dall'inter­
vento dei vicini, è riuscito a sfuggire ai sequestratori 
buttandosi in mare. In tutta la zona battute di poli­
zia e carabinieri. I malviventi forse del Nuorese. 

GIUSEPPI CENTORE 

SA OLBIA. Una notte buia e 
piovosa, un forte vento: tutto 
congiurava perché il seque­
stro, il terzo dall'inizio dell an­
no in Sardegna, riuscisse. In­
vece è fallito. Grazie al sangue 
freddo della vìttima e alla 
complicità de! caso- un'ami­
ca, che arrivata improvvisa­
mente in visita alla villa di Ci­
nelli, ha visto i banditi ma­
scherati e ha andato, dando 
l'allarme ai vicini. Nicola Ci­
nelli, 26 anni di Borgo a Bug-
giano in provincia di Lucca, fi­

glio del titolare 'ella Ciesse 
Piumini, ieri sera è riuscito a 
sfuggire ai cinque sequestrato­
ri che, mascherati e armati, 
erano riusciti a prelevarlo dal­
la villa. Ma l'intervento della 
sua amica e dei vicini, il noto 
avvocato Giannino Guiso e 
suo figlio, che hanno iniziato 
a sparare, hanno consentito a 
Nicola di sfuggire dalle mani 
dei sequestratori e di raggiun­
gere il mare. Caccia ai banditi 
nel Nuorese. 

A PAGINA 7 Nicola Cinelli 

Un amico di boss mafiosi e notabili de custodiva i segreti di Ligato 

Bassolino: «Misasi à dimetta» 
Irata replica del ministro 
Il Pei chiede che il ministro Riccardo Misasi si dimet­
ta dopo le sue «assurde giustificazioni» sulla situazio­
ne in Calabria e sull'omicidio di Lodovico .Ligato. 
Misasi replica definendo tale richiesta di «una inau­
dita gravità». E Giacomo Mancini definisce il mini­
stro «un viceré della Calabria». Intanto si è saputo il 
nome del «fiduciario» di- Ligato: Vincenzo Catari, 
amico di boss mafiosi e di notabili de. 

MARCO BRANDO 

- • I ROMA. «Il ministro Riccar­
do Misasi deve dimettersi». Lo 
chiede Antonio Bassolino, 
della Segreteria nazionale del 
Pei. Il motivo' Le «assurde giu­
stificazioni» de! leader della 
De Calabrese sulla situazione 
in Calabria e sull'omicidio di 
Lodovido Ligato. «Com'è pos­
sibile - dice Bassolino - che 
Misasi non avverta che la si­
tuazione è insostenibile ed 
esiste, per lui, un problema 
anche di dignità politica e 

personale?». 11 ministro rispon­
de oggi sul Popolo sostenen­
do ['«inaudita gravità» di tali 
affermazioni. Ieri il socialista 
Giacomo Mancini ha definito 
Misasi l'uomo che Ita messo 
la Calabria «letteralmente sot­
to protettorato». Gli inquirenti, 
alla ricerca dei documenti 
•scottanti* custoditi da Ligato, 
hanno perquisito la casa ro­
mana di Vincenzo Cafari, ami­
co di boss mafiosi e di notabili 
de della Calabria. 

VARANO e RAGONE A PAGINA e 

Sorge: «Questa De 
è vecchia 
e inaffidabile» 
PASQUALE CASCELLA FEDERICO QBREMICGA 

••ROMA. «Per i cattolici 
questa De è sempre meno af­
fidabile». Dura requisitoria 
contro l'attuale gestione dello 
Scudocrociato da parte di pa­
dre Bartolomeo Sorge, il ge­
suita fautore del rinnovamen­
to a Palermo, intervenuto ieri 
al convegno della sinistra de a 
Lavarone. «La De - dice otte­
nendo un'ovazione - sembra 
aver perso il passo, è invec­
chiata, incapace di rinnovarsi. 
La società e il mondo cattoli­
co sono più avanti. Anche il 

rinnovamento tentato da De 
Mita è fallito. Non si può chie­
dere la rottura dei vecchi 
schemi correntìzi e poi rico­
struirli in proprio». Intanto Ci­
riaco De Mita ha aperto a 
Montecatini la Festa dell'Ami­
cizia: «Uno lotta per starci, 
non per dimettersi. [1 proble­
ma non è risolto - ha detto ri­
ferendosi all'esito del Consi­
glio nazionale - la cosa è ap­
pena cominciata. Lo vedremo 
tra qualche mese». 

A PAGINA 9 

Dall'Unita replica alla dirigenza cecoslovacca 

Dubcek accusa: «Siete voi 
contro il socialismo» 
A 21 anni dall'intervento militare, la dirigenza ceco- Ecco la mia nsposia. alia 
slovacca continua a rifiutare eli riesaminare quell'at- categoria dei «limitati*, di co-
to e di considerarlo. «tagliato. Alexander Dubcek, in fiS?^^^ 
questo articolo scritto per / Unità, respinge le accuse a cominciare dall'ex pnmo se­
dei vertice del Pcc e replica: «Siete voi fuori dal so- gretano dei Pcc e dai presi-
cialismo». Il leader della Primavera denuncia i danni dente dei governo dei'68, fino 
provocati al suo paese dall'esclusione di tanti cervel­
li che si sono opposti alla normalizzazione. 

ALEXANDER DUBCEK 

im L'atteggiamento ufficiale 
cecoslovacco sul '68 continua 
a fondarsi sul vecchio giudi­
zio, nonostante gli oltre 20 an­
ni di rovinosi effetti dovuti alla 
politica della «normalizzazio­
ne-. È triste oggi leggere il nm-
provero mosso a ungheresi e 
polacchi, come se questi vo­
lessero ingenrsl nelle faccen­
de inteme cecoslovacche. 
Ungheria e Polonia prendono 
lo distanze dal loro intervento 
militare e qualificano come 
sbagliata la decisione presa 

nell'agosto '68 dai rappresen­
tanti dei loro paesi. 

Illuminante è l'ammoni­
mento lanciato da) segretario 
del Pc slovacco Ignac Janàk: 
«Via via che cresce la demo­
crazia socialista - ha dichiara­
to - cresce anche l'attività del­
le forze il cui orientamento 
politico è fuori dal sociali­
smo». 

al gruppo scialista Rinascita e 
agli altri gruppi e movimenti 
di iniziativa civile. Insomma: 
tutti coloro che hanno rifiuta­
to l'intervento militare, la li­
quidazione del programma 
d'azione del Pc del '68, la ven­
tennale politica della «norma­
lizzazione*, le false lezioni. Al­
trimenti come sarebbe potuto 
accadere che un'immensa 
quantità di cervelli delle no­
stre due evolute nazioni non 
possono lavorare nel loro 
campo, essendo bersagli di 
un'apartheid alla cecoslovac­
ca? 

A PAGINA 11 

È possibile che muoiano ancora operai? 
MI Le notizie sono tante, 
ogni giorno, in questo nostro 
mondo agitato. Poche le noti­
zie liete Fra le altre, quelle 
che ci turbano, ci amareggia­
no o ci sconvolgono, secondo 
i gradi del nero e del dolore, o 
anche solo della preoccupa­
zione, io credo che ormai cia­
scuno di noi non dico sceglie 
ma si lascia coinvolgere, par­
tecipandole fino in fondo, da 
quelle che più direttamente si 
scontrano o si incontrano con 
la propria cultura, i sentimen­
ti, le scelte di vita, anche i di­
retti interessi sul reale. L'uomo 
non vive fra le nubi, ma si ro­
tola in terra. Lo sporca quella 
parte di mondo che egli si è 
stabilito di abitare, frequenta­
re in qualche maniera o in tut­
te le maniere. 

Per me, in questi ultimissimi 
giorni, la notizia più diretta­
mente folgorante è nferita al 
fatto delle morti nello stadio 
di Palermo, connotato, come 
tutti quelli che si inseguonc in 
questa nostra Italia parolaia, 
frenetica e luttuosa, da una 
drammaticità complessa, 
composita, inquinata che 

apre la realtà immaginativa su 
scenan imprevedibili. A stabi­
lire, in merito, la diversità del­
la mia posizione, annoio che 
la prima diretta domanda è 
stata- ma come è , possibile 
che debbano morire ancora 
operai? Riconosco l'anomalia, 
forse anche la sconvenienza 
di tale muta interrogazione; 
tenuto conto che tutti i com­
menti di penne illustri, che 
andavo leggendo nel frattem­
po, erano piuttosto allineati a 
interrogarsi in modo parec­
chio divergente: ma come è 
possibile che cadano, debba­
no cadere ancora tralicci' 
Due domande che divergono 
da luna a terra - m una lonta­
nanza che si accorcia ogni 
giorno che passa. Perché i 
coautori della seconda do­
manda, premuti da precise 
preoccupazioni, tendevano a 
liquidare la morte terrena de­
finendo coralmente quello di 
Palermo lo stadio della morie 
e concedendo una onesta 
partecipazione sentimentale 
alle famiglie delle vittime; im­
pegnandosi invece a postula-

ROBERTO ROVERSI 

re interrogativi sulle cause e 
concause del crollo, riferen­
dosi all'autorevolezza dell'in­
dustria e della tecnologia ita­
liana nel mondo e preoccu­
pandosi dell'inevitabile cadu­
ta di prestigio al seguito di un 
tale sfracello. Certo, quelli 
che, come abbiamo letto an­
che a Palermo, si passano e ri­
passano la torta, la mangiano, 
la sbocconcellano, la suddivi­
dono - in una ndda di inghip­
pi e sottocontratti quasi inde­
cifrabili - avranno le rogne lo­
ro da sistemare, anche in que­
sta occasione, anche per que­
sti morti; ma a loro, in ogni 
caso e in ogni modo, può solo 
importare d'arrivare alla fine 
di tutto; di questo e di quello; 
se è vero che l'affare comples­
sivo degli stadi italiani, partito 
con un rigido preventivo glo­
bale di 423 miliardi è ormai 
slittato a oltre mille miliardi. 
Solo per gli stadi Per le vane 
città. I elargizione, senza molti 
vincoli di controllo, sarà di 
3 200 miliardi Un pozzo di 

san Pattizio, la manna dal cie­
lo, lo scatenamento delle pas­
sioni. Ma parliamo delle pira­
midi e dei faraoni. E gli schia­
vi che portano le pietre? I tru­
cioli della storia? I faticatori 
senza nome? I grandi attori in 
scena, gestori dei più sofistica­
ti marchingegni della finanza 
e dei sistemi di comunicazio­
ne, hanno le copertine dei ro­
tocalchi, gli spazi televisivi, 
ogni libertà di fare e di anda­
re; mentre gli altri, che appun­
to sono nella polvere, a rap­
presentarli hanno soltanto 
quel Cipputi, lardellato e un 
poco sbracato, compresso in 
una rassegnazione senza futu­
ro dentro la sua faticosa o fati­
cata saggezza; e che tanto 
compiace quei tali signori e i 
sessantottini dalla memoria 
troppo corta Cipputi è come 
stringere in pugno un uccello 
vivo e spennato 

Allora? È mai possibile che 
muoiano ancora operai'' La 
classe operaia, l'operaio non 
sono ormai frammenti, ap­

punto, della retorica populista 
del passato? Non corrono ì 
nuovi lavoratori, anch'essi, 
sotto il braccio de) benessere 
arrampante? Macchina, se­
conda casa, orario corto, Ba-
leari, secondo o terzo lavoro? 
Mentre ì capi si azzuffano e si 
azzufferanno per stabilire re­
sponsabilità e limitare i danni, 
penso fra me al quinto ope­
raio in fin di vita, un ragazzo 
di vent'anni, Antonio Cusima-
no, che da poco aveva preso 
quel posto sostituendo il fra­
tello diciottenne morto un 
mese fa in un incidente stra­
dale. E penso a Giovanni Ca­
rello di 31 anni, e Serafino T'u­
sa di 28, a Gaetano Palmieri di 
28, a Domenico Rosone di 31. 
Perché fra un giorno saranno 
dimenticati. E come un vero 
fiore sulle loro fosse, che dun 
a lungo e non sia stinto dal 
sole, voireì lasciar cadere una 
per una le parole di un'intervi­
sta indimenticabile, in data 19 
giugno 1988, all'operaio Fran­
cesco Muggiano. sardo, ma di 
Sesto S.Giovannr «Nonostante 
le sconfìtte e gli sconforti, io 

continuo a credere che biso­
gna battersi per cambiare il 
mondo in cui vìviamo. Credo 
nella solidarietà, nella pace, 
nella lotta all'ingiustizia. Se 
uno, accanto a me, soffre, Io 
soffro con lui». Scrive il giorna­
lista: «Affiorano i ricordi dello 
sbarco dalla Sardegna, nel re­
moto 71. Due fratelli dì Fran­
cesco faticavano a Cinìsello e 
gli avevano detto: «Qui il lavo­
ro non è misericordia». E pro­
segue: «Nei ripiegamenti e 
nelle albe cupe, Francesco 
Muggiano non ha mai molla­
to-. Reclina il capo, intreccia 
le dita e sussurra; «Anche a 
me piacerebbe lèìere me-
glio... una certa agiatezza, i 
viaggi, la buona musica. Ma 
se guadagnare di più significa 
svendere la mia onestà e tra­
dire ì miei ideali, allora no. 
Questa esistenza va bene. E 
così sia». 

È vero dunque che tutto II 
fiato del nostro bel mondo 
passa sulla pelle, e sul san­
gue, di chi lavora. Presenze at­
tive e tragiche; non frammenti 
di un massacro già compiuto. 
Non ombre della storia. 
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I l 3 settembre, anniversario dell'assassinio del 
prefetto Dalla Chiesa, della moglie Emanuela e 
dell'agente Russo, ha ormai alle spalle molte 
estati tragiche, cariche di intrighi e di delitti. 

_ _ Quest'anno si avverte tuttavia qualcosa di diver­
so, di più grave e preoccupante: la sensazione 

di una strategia antidemocratica che investe direttamente il 
sistema politico e le istituzioni. 

Cos'è accaduto, ad esempio, al palazzo di Giustizia di 
Palermo? Al di la delle beghe e delle miserie personali, si 
sono colti i segni di uno scontro di potere dentro gli appa­
rati repressivi dello Stato e di una ricomposizione funziona­
le agli attuali equilibri politici nazionali. Il pool antimafia, 
costruito da Chlnnlci e collaudato da Caponnetto, rappre­
sentava il pericolo numero uno non soltanto per Cosa no­
stra, ma soprattutto per personaggi e interessi interni al si­
stema politico, amministrativo, economico e perfino giudi­
ziario. Alcuni di questi profili si colgono già negli atti del 
nuuiprocesso. L'assassinio dell'ex sindaco di Palermo Insa­
lato, compiuto alla fine del maxiprocesso, ora quello del­
l'ex presidente delle Fs Ligato, lasciano intravedere una tra­
ma di rapporti che va ben oltre l'ambito dell'organizzazio­
ne criminale in senso stretto. 

La rete degli Interessi politici e degli affari nel cui ambito 
questi delitti sono maturati è insieme orizzontale e vertica­
le, si sviluppa cioè al livello locale attraverso la connessio­
ne tra amministratori, uomini di affari, mafiosi, e al livello 
vellicale, dal centro alla periferia o viceversa, all'interno di 
ciascun settore di appartenenza, soprattutto di quello politi­
co. 

É diventato fin troppo comodo evocare genericamente la 
mafia a proposito di delitti che si collocano in un contesto 
mollo più complesso. Del resto, per altri delitti - in primo 
luogo Mattarella e la Torre - sono incontestabili l'origine 
politica e l'oscurità, o meglio l'oscuramento delle figure dei 
mandanti. Gli stessi recenti sviluppi delle indagini sull'as­
sassinio di Mattarella, che delineano una collaborazione fra 
terroristi neri e capimafia, ammesso che risultino conferma­
ti, non tolgono nulla al movente tutto politico del delitto. 
Peraltro, in relazione alla strage del 3 settembre 1982, agli 
atti del maxiprocesso risulta non soltanto la responsabilità 
(e l'interesse) dei capi di Cosa nostra, ma anche l'arrogan­
za e la determinazione con la quale Andreotti ha coperto 
Lima e gli amici della sua corrente in Sicilia, fino al punto 
di smentire spudoratamente il diario di Cario Alberto Dalla 
Chiesa e la testimonianza del figlio Nando. Andreotti è oggi 
il presidente del Consiglio dei ministri. Ministre degli Interni 
è Cava, e ministro per il Mezzogiorno Mlsasi. Tutto questo 
non è stato deciso da Cosa nostra. Cosi come Cosa nostra, 
che pure si giova di corvi, talpe, ecc., non ha scritto le lette­
re anonime, quest'estate, né predisposto intercettazioni te­
lefoniche. Altrettanto cena è l'estraneità di Cosa nostra al ri-
tomo-sogglomo di Salvatore Contomo in Sicilia. L'elenco 
del fatti non imputabili alla mafia come organizzazione cri­
minale, in questi mesi, potrebbe allungarsi. È dunque venu­
to il tempo di porsi l'interrogativo: chi e perchè ha diretto 
una simile strategia? -. i l , - i ta . 

S
> '. ul versante della criminalità manosa é stato 

adottato un unico provvedimento che'si è risol­
to nella concentrazione di compili di polizia, 
magistratura e servizi di sicurezza in un solo or-

_ _ gano, l'Alto commissario, e in una sola perso­
na, Domenico Sica. Con il risultato di introdurre 

un ulteriore «poterei, sottratto alle sedi di controllo demo­
cratico. Un anno di attività di quoto Alto commissario -
Dalla Chiesa aveva chiesto semplicemente, e inutilmente, 
poteri di coordinamento delle forzi; di polizia - ha prodotto 
uno stravolgimento delle regole dello Stalo di diritto, l'intor­
bidamento dei rapporti dentro il palazzo di Giustizia di Pa­
lermo, ma nessuna rivelazione della trama politico-affaristi-
co-mafiosa. Questa trama si infittisce e si espande pericolo­
samente. Riguarda imprenditori locali che intrecciano rap­
porti di affari al livello nazionale e intemazionale, riguarda 
esponenti politici locali che sono inseriti nella direzione na­
zionale di partiti di governo, in primo luogo della De. Il 
coinvolgimento è tutto interno al precesso di ricomposizio­
ne di equilibri, economici e politici, che si sta sviluppando 
in sede nazionale, oltre che nelle regioni meridionali. Toc­
ca I rapporti Dc-Psi e lo scontro diserto all'interno del parti­
to di maggioranza. Dunque non può non passare attraverso 
I palazzi del potere. Sul piano istituzionale non sono gover­
nabili i magistrati indipendenti e le amministrazioni locali 
pulite. A Palermo, (inora, la normalizzazione non è passata 
al Comune, per il comportamento del sindaco Orlando, per 
l'appoggio dell'opinione pubblica nazionale, per la vigilan­
za del movimento antimafia e soprattutto per la scelta del 
Pel, A palazzo di Giustizia la plateale riappacificazione fra 
Sica e Falcone segnala il pericolo di una normalizzazione 
incorso. 

L'appuntamento dei movimenti, per oggi a Palermo, ha il 
senso di chiedere ancora una volta verità e giustizia sulle 
responsabilità penali e politiche dei grandi delitti di mafia. 
Ma acquista anche 11 senso generale di una resistenza de­
mocratica allo svuotamento delle istituzioni e alla degene­
razione del sistema politico 
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Un tentativo di riflessione «equanime» sul ruolo della sinistra 
«stalinista» nella costruzione della democrazia nel nostro paese 

Il Togliatti italiano 
per me è quello vero 

Bfl I - Nel venticinquesimo 
anniversario della scompar­
sa di Palmiro Togliatti riten­
go che con il contributo che 
pud venire da più parti sia 
possibile approdare ad un 
giudizio -equanime» sulla 
sua opera. Riprendo .'«equa­
nime» da un saggio su De 
Casperi non proprio «equa­
nime» scritto da Togliatti tre 
anni dopo la morte dello sta­
tista trentino. A' mio avviso 
questo tentativo dovrebbe 
avere come punto di riferi­
mento centrale fi suo opera­
re nello svolgimento della 
battaglia per la nascita e il 
consolidamento della demo­
crazia Italiana. E questo, non 
per spezzare in due la perso­
nalità di Togliatti: da una 
parte il dirigente della terza 
Intemazionale, l'uomo che 
ebbe e mantenne un rappor­
to saldo con l'Urss di Stalin; 
dall'altra il dirigente del Pei, 
dal 1944 al '64, l'ispiratore 
della via italiana al sociali­
smo, uno del costruttori del­
la democrazia italiana. La 
personalità di Togliatti non 
pud essere scissa e fra i due 
momenti c'è certo una cor­
relazione politica, ideale, 
culturale. Ma questa ricca 
personalità, che visse le con­
traddizioni del suo tempo, 
non pud essere chiusa den­
tro l'involucro dello stalini­
smo e il suo impegno per la 
democrazia italiana non può 
essere considerato come 
una prolezione tattica di un 
disegno che aveva il suo 
stratega in Stalin, come vor­
rebbe il professor Piero Me­
lograni. L'interrogativo che 
dovrebbe porsi Melograni, e 
con lui anche altri nostri 
compagni, è il seguente: co­
me e stato possibile che un 
uomo come Togliatti che ve­
niva da quell'esperienza del­
l'Intemazionale, con uq par­
tito di quadri forgiato negli 
anni dello stalinismo, desse 
poi un contributo determi­
nante all'impianto e allo svi­
luppo della democrazia ita­
liana? Certo è difficile una ri­
sposta quando si rovescia un 
vecchio schema: prima, tutto 
ciò che toccava Stalin era 
oro colato, ora è solo piom­
bo. È difficile dare una rispo­
sta quando non si fa una 
analisi attenta e seria del 
quadro «staliniano» italiano. 
E non penso solo alla com­
plessa personalità di Togliat­
ti ma a uomini diversi del 
primo gruppo dirigente del 
Pei come Longo, Di Vittorio, 
Amendola, Terracini, Grieco, 
Novella, Li Causi, Negarville, 
Pajetta, Sereni, Colombi, Te­
resa Noce e altri. E con loro 
la discussa, ma straordinaria 
personalità di Pietro Secchia. 
Non si può dare una risposta 
se si sottovaluta l'influenza 
grande che ebbe nel Pei la 
Resistenza e tante forze che 
in quegli anni affluirono nel 
partito e vi ebbero un ruolo 
rilevante: da Alicata a In-
grao, da Bufalini a Berlinguer 
à Natta, a centinaia di quadri 
intermedi. E con loro quel 
vasto gruppo di intellettuali 
organici e no che trovarono 
nel pensiero di Antonio 
Gramsci un riferimento alto. 

La politica di Togliatti fu 
anche questo- ricondurre ad 
unità forze ed esperienze di­
verse attraverso una forte 

egemonia politico-culturale, 
proponendo una linea vin­
cente, attraverso una lotta 
politica a volte aspra e un 
prestigio che gli veniva an­
che dall'essere stato l'Ercoli 
dell'Intemazionale. Un pre­
stigio non solo nel Pei ma 
nel vasto mondo comunista 
e del nostro paese. E nel 
1951 Togliatti potè dire di no 
a Stalin che lo voleva alla te­
sta del Comtnform grazie a 
questo prestigio e a questa 
forza politica. Non mi pare 
quindi che l'opera di Togliat­
ti, come dice De Giovanni, si 
sia ormai consumata nel 
fuoco della crisi dello stalini­
smo e del comunismo rea­
le» e si ritrovi nel mucchio 
dove sono ammassate le ce­
neri della 'fine dì un mon­
do». Se fosse cosi vorrebbe 
dire che il muovo corso* par­
te da zero e i suoi promotori 
faticano a sgombrare il cam­
po dalla cenere, anzi dalle 
ceneri, tutte: te nostre e le al­
tre. Ma se dietro alle spalle 
del Pei ci sono solo le mace­
rie dello stalinismo, avrebbe 
ragione Craxi quando ci 
consiglia di sciogliere e di 
confluire, alla spicciolata, 
nel Psi. Se invece alle nostre 
spalle c'è l'impegno prima­
rio ed essenziale per la de­
mocrazia, possiamo discute­
re quali sono stati i nostri li­
miti e le remore che hanno 
condizionato questo impe­
gno. Condizionamenti che 
hanno inciso negativamente 
nello sviluppo della stessa 
democrazia italiana oggi 
bloccata nel punto chiave 
delle alternative di governo, 
anche per responsabilità no­
stra. Responsabilità non rife­
ribili solo agli anni cruciali 
del 1956, ma anche a quelli 
successivi Quando Togliatti 
non c'era più. Tuttavia è an­
che verruche questo regime' 
democratico è stato fondato 
e salvaguardato dalla politi­
ca togliattiana, dal 1944 fino 
agli anni Settanta, gli anni 
del terrorismo. Non si può 
sperdere l'essenziale nella 
giusta opera di rimeditazio­
ne critica. Nell'ottobre del 
1988 Panorama pubblicò 
una lunga intervista di Massi­
mo Riva a Bruno Visentini 
sul «Futuro della Repubbli­
ca». Il testo era una riflessio­
ne acuta sulle condizioni 
della democrazia italiana. 
Una riflessione che ci tocca 
dato che è la democrazia, 
con i suoi limiti e le sue po­
tenzialità di oggi, il terreno 
sul quale si mi. ira da dove 
veniamo e dove vogliamo 
andare. Ad una domanda di 
Riva su Togliatti e il Pei nella 
battaglia democratica, Vi­
sentini risponde: «Quello del 
Pei di Togliatti fu, a mio avvi­
so, un grande ruolo per il 
consolidamento della demo­
crazia in Italia. È cosi storica­
mente: fu Togliatti a vincola­
re le masse operaie alla de­
mocrazìa, alla Costituzione, 
al regime parlamentare. In 
anni di ferro e di fuoco fu 
una operazione politica 
straordinaria e decisiva per il 
paese». Ecco il punto- decisi­
va per il paese. E noi che sia­
mo stati, siamo e vogliamo 
essere un grande partito na-

I M A N U I U MACAUISO 

zionale non dobbiamo sper­
dere questa dimensione. Il 
capolavoro politico di To­
gliatti sta tutto qui: non sono 
solo i Bruno Visentini, uomi­
ni illuminati, democratici 
borghesi, a dare una dimen­
sione nazionale alle questio­
ni italiane, a guardare prima 
di ogni cosa al paese nel suo 
insieme, all'Italia e al suo es­
sere nazione, ma è anche, e 
direi soprattutto, il mondo 
del lavoro e un partito come 
il Pei con tutta la sua storia. 
E se Bruno Visentini può 
guardare all'opera di Togliat­
ti e del Pei ponendosi dal­
l'angolo visuale degli interes­
si generali del paese, non 
dovremmo farlo noi che di 
questa impresa siamo stati 
protagonisti? 
2 - Ma c'è di più: nel quadro 
di questo impegno la batta­
glia democratica dei Pei si in­
trecciò con le grandi lotte 
per il lavoro, la riforma agra­
ria, la rinascita del Mezzo­
giorno, le conquiste sociali, 
per una programmazione 
democratica. L'ultimo scritto 
di Togliatti su questo ultimo 
tema, su Rinascita, è del 
1964, alla vigilia della sua 
scomparsa. Mi pare che si ri­
trovi qui l'asse di una politica 
che col «nuovo corso» abbia­
mo chiamato «riformismo 
forte*. Anche in questo cam­

po, come in quello dei con­
tenuti della democrazìa, dei 
nuovi diritti dei cittadini, del­
l'alternativa, le innovazioni 
del nostro ultimo Congresso 
sono grandi. E non sono solo 
sviluppo di quello che già 
c'era. No. C'è, ripeto, innova­
zione profonda e in alcuni 
punti radicale, Per questo 
possiamo parlare di un «nuo­
vo corso*. Tuttavia l'intreccio 
tra sviluppo democratico e 
riforma che è l'essenza della 
politica togliattiana, resta, mi 
pare, lasse portante del 
«nuovo corso» e ci consente 
di ricollegarci al socialismo 
europeo. 
3 - Non è questa la sede per 
una analisi attenta del rap­
porto che nella politica di 
Togliatti intercorse tra scelte 
di politica nazionale e soste­
gno al blocco che si costituì 
attorno all'Urss. Non c'è dub­
bio che questo è il nodo du­
ro delle contraddizioni to-
gliatu'ane. lo intanto farei 
una distinzione tra l'esalta­
zione acritica dei regimi di 
quel blocco, che ci fu ed eb­
be una influenza negativa 
sull'orientamento delle mas­
se, e il ruolo che oggettiva­
mente questo blocco ebbe 
negli sviluppi delle vicende 
del mondo in quegli anni. 
Anni in cui o si stava da una 
parte o si stava dall'altra. 
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Un gigantesco boomerang con la parola «pace» scritta in 
polacco e in altre lingue sovrasta il muro di Berlino a cavallo del 
quale è stato gettato 1 attroien da manifestanti di Berlino ovest 

Non c'erano terze vie per 
nessuno. E sono gli anni del­
la rivoluzione cinese e della 
decolonizzazione, del mono­
polio atomico Usa e della 
rottura di esso con l'atomica 
sovietica. A questo proposito 
occorre ricordare che a que­
sto punto le denunce di To­
gliatti contro il pencolo che 
l'umanità correva con l'arma 
atomica risalgono al 1954, in 
polemica con i sovietici pri­
ma e con i cinesi dopo, fino 
al discorso di Bergamo sulla 
comune sode dell'umanità 
ne) 1963. D'altro canto il 
blocco egemonizzato dal-
l'Urss nei modi che sappia­
mo era pero anche la garan­
zia dell'equilibrio, del conte­
nimento dell'egemonia Usa 
fondato sullo status quo. E 
non è a caso che tra il 1948e 
il 1953 in Italia la cosiddetta 
sinistra staliniana (Pei e Psi) 
accresce I suol suffragi e l'ar­
co delle forze atlantiche cen­
siste perde la maggioranza. 
Il discorso quindi toma al 
1956, questo è il nodo. È pe­
ro un falso storico dire, come 
dice ancora ieri intini su M-
vanii!, che Togliatti si oppo­
neva a Krusciov. Togliatti ri­
teneva - e certamente sba­
gliava - che si potesse supe­
rare lo stalinismo cambiando 
politica, operando diversa­
mente, incidendo sul sistema 
sovietico, come ebbe a dire 
nell'intervista a Nuoitf arso-
menti, senza pero le denun­
ce clamorose dello stalini­
smo. Ma il punto della nostra 
riflessione é un altro. Noi in 
quegli anni avremmo dovuto 
marcare un distacco più net­
to. Togliatti aveva l'autorità 
per farlo. Ma non era convin­
to della giustezza del passo. 
E l'avremmo dovuto fare an­
che dopo la condanna del­
l'invasione della Cecoslovac­
chia con Longo. E ancora 
doDfj, per le vicende polac-
che e l'Afghanistan, con Ber­
linguer. Dice il vero Rubbi 
quando scrive su l'Unita che 
la nostra condanna in questi 
casi e stata netta. Tuttavia il 
processo di distacco è stato 
lento e a soffrirne è stata la 
credibilità del Rei come forza 
di governo. Lo dico anche 
autocriticamente perché al­
meno dal '56 in poi mi consi­
dero maggiorenne e corre­
sponsabile. Abbiamo contri­
buito a bloccare, con questi 
ritardi, la democrazia italiana 
e abbiamo cosi dato una 
mano alla cosiddetta centra­
lità della De non costruendo 
le ragioni di una vera alterna­
tiva. La scelta nettai fatta con 
il «nuovo corso, dopo i fatti 
cinesi mi pare quindi giusta. 
4 - Infine debbo dire che il 
•nuovo corso, liberando il 
partito da remore e anche da 
doppiezze sulle sue scelte di 
politica intemazionale, sul 
modello di società a cui fare 
riferimento, sull'alternativa di 
governo, ha snebbiato la no­
stra identità di partito del so­
cialismo europeo. Questo e 
oggi il nostro approdo. Ed è 
un approdo autonomo e ori­
ginale che ci è consentito an­
che grazie al nocciolo duro 
della politica togliattiana. O 
si pensa ad approdi diversi? 
In questo caso, è vero, l'ere­
dità di Togliatti è solo cene-

Intervento 

«Sviluppo negato» 
Ma cosa si intende 

per sviluppo? 

LAURA CONTI 

BOBO 

L
ucio Libertini, 
sul!''Unità, del 
30 agosto, la­
menta che nel 

^ ^ ^ ^ nostro partito 
vadano facen­

dosi strada posizioni che, in 
nome dell'ambientalismo, 
costituiscono «in pratica la 
negazione dello sviluppo», 
negazione che «pietrifica le 
diseguaglianze e l'emargi­
nazione». Probabilmente, 
dietro le parole di Libertini, 
c'è la convinzione che le di­
seguaglianze andranno li­
vellandosi solo nel quadro 
di un generale incremento 
dei beni di consumo, nel 
senso che all'aumento della 
loro disponibilità si accom­
pagnerebbe una loro più 
equa distribuzione. Questa 
convinzione si basa sull'os­
servazione che in alcune 
società, come la società eu­
ropea, c'è stata effettiva­
mente una profonda modi­
fica della distribuzione delle 
possibilità di consumo do­
po che queste, soprattutto 
da tre secoli a questa parte, 
erano andate via via accre­
scendosi: all'antico modello 
di distribuzione delle possi­
bilità di soddisfazione dei 
bisogni, che in passato ve­
deva accentrarsi grandissi­
me possibilità di una classe 
ristretta dì potenti che domi­
navano grandi masse di mi­
serabili, si è gradualmente 
sostituito un modello diver­
so, molto più articolato, con 
la formazione di molli ceti 
intermedi a livelli intermedi 
di reddito, e con la conqui­
sta, da parte di vaste masse, 
di un tenore di vita com­
prendente consumi «di lus­
so» che sino a non molto 
tempo fa erano loro preclu­
si. Questo è accaduto nella 
società europea, e più in 
generate nella società capi­
talista: ma l'idea che da 
questa constatazione si pos­
sa dedurre che proseguen­
do su questa strada si arrive­
rà a diminuire ulteriormente 
le diseguaglianze all'interno 
della società capitalista, e a 
livellare le diseguaglianze 
Ita le diverse società esi­
stenti sul pianeta, incqntra 
molte critiche. 

C'è una critica ambienta­
lista: essa muove dalla ri­
flessione che l'incremento 
della produzione di beni di 
consumo è stato realizzato 
a prezzo di un degrado Irre­
versibile dell'ambiente: per 
esempio gli Incendi boschi­
vi, assiduamente appiccati 
per lungo tempo al fine di 
aumentare la produzione di 
cibo attraverso l'amplia­
mento dei pascoli, desertifi-
carono molte isole egee che 
dopo duemila anni sono 
ancora nude rocce; e l'au­
mento della produzione 
agricola ottenuto con l'ara­
tura incrementò la libera­
zione di anidride carbonica 
e quindi l'accumulo di calo­
re, «consumando» quella ri­
sorsa limitata che è la capa­
cità dell'ecosistema di con­
servare la stabilità climatica; 
questo «consumo di risorse 
limitale» si intensifico quan­
do le leggi dello sviluppo 
capitalistico spinsero all'in­
cremento della produzione 
di beni di consumo realiz­
zato attraverso l'aumento 
della produttività del lavoro, 
e quindi attraverso l'incre­
mento delle trasformazioni 
energetiche, e quindi - an­
cora una volta - attraverso 
l'accelerazione dell'accu­
mulo di calore. 

Di fronte a questo insie­
me di fenomeni dobbiamo 
imboccare decisamente la 
strada del contenimento de­
mografico, del risparmio 

SIRGIO STAINO 

energetico, della riduzione 
dei livelli più elevati di con­
sumo materiale, del ricorso 
crescente all'energia solaref 
di un uso più equilibrato deV.M 
territorio che, invertendo la~^ 
tendenza alle concentrazio­
ni metropolitane, rispetti il 
carattere diffuso dei proces­
si vitali e quindi aiuti l'ecosi­
stema a ritrovare almeno in 
parte la propria integrità. 

Non meno severa della 
critica che muove dal fatti 
ambientali è la critica che 
muove dai fatti sociali. Anzi­
tutto, all'interno della socie* 
tà capitalista l'aumento del­
le possibilità di consumo ha 
esteso, si, a vaste masse 
consumi che un tempo era­
no «dì lusso», come la se­
conda automobile o le va­
canze alle Maldive, ma que­
sto è avvenuto di pari passo 
con la formazione di una 
massa (meno vasta ma pur 
sempre una massa) di 
emarginati: per età, per di­
sabilita, per tossicodipen­
denza, per mancanza di 
qualificazione professiona­
le; o, come sta accadendo 
sempre più frequente e in 
maniera anche tragica, per 
colore della pelle. 

I n secondo luo­
go l'incremento 
delle possibilità 
di consumo nel 

mmm paesi ricchi è 
avvenuto a prez­

zo di una crescente dise­
guaglianza fra i paesi ricchi 
e i paesi poveri, disegua­
glianza espressa nel fatto 
che il 25% degli uomini 
(cioè gli abitanti dei paesi 
ricchi) consuma il 75% del­
le risorse disponibili, e il di­
vario col rimanente 75% 
dell'umanità si accresce di 
anno in anno. Si pud pensa­
re che le diseguaglianze fra 
i popoli possano livellarsi 
per effetto di un aumento 
generale delle disponibilità 
di consumo In tutti i paesi 
del mondo? Si potrebbe 
pensarlo, se non vi fossero 
fondate ragioni per riten**e 
che noi diventiamo ricchi in 
quanto altri diventano più 
poveri; che noi possiamo/ 
arredare i nostri spazi abita* 
trvi, esuberanti rispetto alle 
effettive necessità, in quanta 
gli africani abbattono le loro 
foreste; che noi beviamo in­
fusi di piante esotiche e 
mangiamo frutti tropicali in 
quanto albi popoli rinuncia­
no a produrre tutto il cibo 
che loro occorre. Che il li­
vellamento delle disegua­
glianze tra i popoli possa 
aver luogo per effetto di un 
incremento delle possibilità 
di consumo su scala plane­
taria cosi come è accaduto 
(sia pure in maniera distor­
ta e con la formazione «pie­
trificata» di sacche di emar­
ginazione) sulla scala della 
società capitalista, è dun­
que un'idea assurda, come 
lo sarebbe t'idea che «tutti» 
possano guardare al di là 
del muro salendo sulle spal­
le di qualcun altro. 

Tutto questo ragiona­
mento parte dall'ipotesi 
che, quando si parla dì «svi­
luppo», si parli di qualcosa 
che ha a che fare con i livel­
li quantitativi di produzione 
e di consumo, t e perplessi­
tà che colgono molti su 
queste tematiche possono 
probabilmente essere supe­
rare soltanto chiarendo che 
cosa si intende per •svilup­
po» e quindi verificando se 
davvero le posizioni am­
bientaliste che vanno facen­
dosi spazio nel nostro parti­
to costituiscono una nega­
zione dello «sviluppo*. 

,,,10 NON CAPI 

S T O IN P/4S. 
\tfO,$e NON 
V\tfW£e LA 

Cfl)Z/A 

...Avere fuei 

0 COUBTnVIZWa 

te cAwmt*e? 

MAH! 
NÉ, POI CI 91 PUÒ' 
AUTOCKIT1CARB... 

2 l'Unità 
Domenica 
3 settembre 1989 



POLITICA INTERNA 

Il presidente della De ha aperto ieri 
la Festa deirAmicizia a Montecatini 
«Non si lotta nel partito per dimettersi 
ma per starci. Vedremo tra qualche mese...» 

«Non sono sotto processo, anche nella 
sinistra ci sono personalizzazioni» 
«Immorale» la politica del Psi: favorisce 
«il suo interesse, non la collettività» 

De Mita: «Ho appena cominciato» 
<J,vinco o perdo». Ciriaco De Mita apre la Festa del­
l'Amicizia avvertendo di aver ritirato le dimissioni 
Isolo perché «mi hanno detto che le preoccupazioni 
politiche che avevo espresso non erano solo mie». 
Ora aspetta di vedere «se è vero». Presto. Tanto «lo 
scontro politico rimetterà in discussione l'equilibrio 
che non c'è». Parte per Lavarone a spiegare alla si­
nistra de che la partita è «appena cominciata». 

OAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CAMILLA 

fatto di tutto per oggettivare al 
Consiglio nazionale. Ma an­
che nella sinistra esistono le 
personalizzazioni. È naturale. 
Credo che sia cosi anche in 
Paradiso!. De Mita cammina 
per gli stand allestiti nello sta­
dio di Montecatini, dispensan­
do il proprio verbo: «Dicono 
che le preoccupazioni non so­
no una lìnea politica? E invece 
lo sono, e come. SI, siamo tut­
ti d'accordo sull'alleanza a 

M i MONTECATINI. «Io non ci 
ho ripensato. Ne riparliamo 
tra due mesi*. Ciriaco De Mita 
sfoggia sorrisi e tende le mani 
a quel pezzo di "popolo d o 
che lo stringe e lo acclama 
come «grande*. «Un metro e 
ottanta», replica lui, come po­
trebbe fare chi fa della sana 
autoironia sul proprio glorioso 
passato. Ma la carica di presi­
dente del Consiglio nazionale 
dello scudocrocìato ce l'ha 
ancora sulle spalle. Le sue di­
missioni al Consiglio naziona­
le sono durate in tutto 8 ore. 
Una sceneggiata? De Mita ha 
uno scatto d'irritazione: «Ma 
come potete immaginare che 
uno lotti nel partito per dimet­
tersi? Lotta per starci, lotta per 
far prevalere le sue idee. Al­
l'opposizione ti ci mandano*. 
Lo grida quasi, e la voce rivela 
tutta la tensione mascherata 
prima, quando con passo pre­
sidenziale aveva passato in 
rassegna la banda che lo salu­
tava con l'Inno di Mameli. Del 
resto, qui è arrivato proprio 
nella veste ufficiale di presi­
dente per aprire a nome di 

lutto il partito la «Festa dell'A­
micizia*. il cielo livido di piog­
gia sembra far eco al monito 
irridente di Giulio Andreotti 
dalla tribuna del Consiglio na­
zionale de: «Che diavolo di 
amicizia andiamo a celebra­
re!*. Gli «amici* della maggio­
ranza de, del resto, non si ve­
dono. E quel migliaio di mili­
tanti de che si affollano attor­
no a De Mita per applaudire e 
chiedere autografi sono quasi 
tutti fan. Il fedele Clemente 
Mastella Indica tanto entusia­
smo. e mormora: «Vi sembra 
che il demitismo sia finito?». 

Deve proprio bruciare la fe­
rita di Lavarone. De Mita an­
drà proprio 11, appena conclu­
sa la giornata di Montecatini. 
Ma non per farsi processare 
dalla sinistra, la sua «setta*. «I 
processi - dice - si fanno 
quando ci sono i reali e gli im­
putati. E II non ci nono né gli 
uni né gli altri*. Ma le critiche 
che le sono state rivolte, a co­
minciare da quella di una ec­
cessiva personalizzazione del­
lo scontro che ha lasciato la 
sinistra allo sbando? «lo ho 

cinque, ma bisogna pensare 
al dopo, visto che nell'allean­
za c'è sempre qualcuno che 
pensa ad equilibri futuri diver­
si*. Ma non è solo con il Psi di 
Craxi, chiamato in causa con 
nome e cognome, che De Mi­
ta polemizza. Parla a nuora 
perché suocera intenda, vale 
a dire Arnaldo Forlani, il se­
gretario della De. «La De - gii 
fa sapere - deve cominciare 
ad attrezzarsi». Per cosa? È il 
pezzo forte del discorso uffi­
ciale, quello che terrà più tar­
di nel palazzo dei congressi: 
•Mi auguro di sbagliare - dirà 
- ma quando fra qualche me­
se si rimetterà in discussione 
l'equilibrio che oggi non c'è, 
allora ci capiremo meglio. Ci 
capiremo sul concetto di una 
politica che rischia di inaridir­
si nella brutale logica di un 
potere senz'anima». Ma, ora, 
galvanizzato dal tifo dei suoi 
fan, De Mita ha solo voglia di 
togliersi qualche scaglia dai 
denti. Ce l'ha ancora con Car­
lo Donat Cattin che lo aveva 
accusato di aver messo su 
una farsa per qualche posto. 

•Quale?» chiede. Qualcuno az­
zarda: la direzione generate 
della Rai. E lui: «Su quella non 
è il Consiglio nazionale che 
decide. Piuttosto è nella men­
talità sindacate di Donai Cat­
tin aprire una trattativa per 
centrare un altro bersaglio. Io, 
invece, quando ne fisso uno, 
o vinco o perdo». Ce l'ha an­
che con Sbardella, che non 
vuole in lista a Roma: «Quello 
della capitale - dice - è un 
problema per tutta la De*. Alta 
fine, quando gli si chiede se è 
vero che sì sono incrinati 1 
suoi rapporti con il segretario, 
sbotta anche su Forlani: «Sen­
to già - ironizza - la sua man­
canza...». 

Si spiega meglio De Mita 
quando affronta I'«impegno 
unitario* delta manifestazione 
ufficiale. It programma preve­
de un botta e risposta con ta 
platea. Ma lui lascia fare la 
prima domanda (sulla crisi 
del comunismo) e chiede di 
poter parlare in libertà. E co­
mincia subito a dire che «i de 
sono contenti per come si è 
concluso il Consiglio naziona­
le anche se non lo hanno ca­
pito». E lui vuole chiarire che 
«si sono confrontate due ana­
lisi: c'è stato chi ha guardato 
al passato e chi a quello che 
può succedere domani». Nel 
mezzo c'è il governo di An­
dreotti, di queir «equilibrio po­
litico» che non c'è, perché -
sembra dire - la nuova mag­
gioranza de non lo ha cercalo 
con adeguata fermezza, nem­
meno come «scambio» politi­

co con la testa dì De Mita. «È 
che la politica - incalza il pre­
sidente de - non si scontra 
più sui problemi ma utilizza i 
problemi come occasione di 
scontro». E l'esempio offerto 
alla platea fa scattare l'ap­
plauso: l'Idea socialista delta 
Repubblica presidenziale. «Fa 
coincidere - dice De Mita - la 
democrazia con il punto forte 
di decisionismo politico». Una 
concezione «radicalmente di­
versa dall'esperienza delle de­
mocrazie pluraliste». E tutto 
t'impianto politico socialista è 
bollato come «immorale» per­
ché «favorisce il suo interesse 
e non quello della collettività». 
Su questo il presidente de in­

vita il partito a «discutere di 
più e consentire di meno», a 
•non scomparire dietro il si­
lenzio» perché «rischiamo di 
andare un giorno a uno scon­
tro in cui c'è una proposta pe­
ricolosa e un rifiuto ad essa 
immotivato». 

E alla domanda sugli scon­
volgimenti in atto all'Est, cosa 
risponde De Mita? Che «al 
crollo del comunismo abbia­
mo contribuito anche noi, con 
la nostra cultura popolare», 
ma proprio per questo - ag­
giunge in evidente contrasto 
con Andreotti - «non dobbia­
mo oggi dire: "state calmi, op­
pure seguite un'altra liturgia". 
bensì "fate più in fretta come 

chi ha un dente cariato e se lo 
deve togliere"*. Ed è un altro 
invito a «riappropriarsi della 
ragione culturale e morale 
della politica*. 

Non c'è altro da dire, per 
ora. Resta l'invocazione di 
un'apertura di credito. «Diamo 
tempo al tempo», dice De Mi­
ta. Intanto, quello che serve 
per una corsa a Lavarone. 
Dalla De dal «barile abbastan­
za grosso» (è la definizione 
con cui De Mita ha replicato 
al repubblicano Giorgio La 
Malfa) e che Io acclama pre­
sidente per una unità di fac­
ciata atta sua «setta* che me­
dita di ricominciare facendo a 
meno di lui. 

fl j'accuse di padre Sorge 
«Vi siete arresi al doroteismo » 
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Aver doroteizzato la sinistra. Ave* legato la De a 
H<Sj#ib lilft,.col Psi dicendola alternativa al Ffci, 
ì̂isfllfe la fine dell'ideologia marxista reqdeva jne^ 

astiente questa alternatività. A Lavarone, padre 
Sorge esplicita la sua critica a De Mita e aggiun­
ge: «Per i cattolici questa De è sempre meno affi­
dabile». Con lui c'è Orlando. E assieme indicano 
una linea alla sinistra democristiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FiDIRICO OIRIMICCA 

M LAVARONE. -SI, cari ami­
ci. La fine del rinnovamento 
propugnato dalla sinistra è 
stata accettazione, anche da 
parte della sinistra, del prag­
matismo tipico del preambolo 
doroteo. E allora non ha tutti i 
torti Forlani quando dice che 
la sostituzione del segretario e 
del presidente del Consiglio, 
sancita nell'ultimo congresso, 
ha cambiato solo il manovra­
tore, ma non la direzione del 
convoglio.. Parole che sono 
frustate, acqua di mare sulle 
ferite della sinistra de. Ma pa­
dre Bartolomeo Sorge non ha 
timori nel pronunciarle per­
ché, dice, <se è perduta ta ca-

Psdi 
Una lista 
«laica» 
per Roma? 
• 1 ROMA. Dopo aver boccia­
to la Usta «Nathan* proposta 
da Pannelta, il Psdi propone 
ora per Roma una lista «laica» 
formata da Psi, Psdi, Pri. Pli e 
Pr. Lo scrive YUmanità di oggi 
rispondendo alle dichiarazio­
ni di La Malfa sulla necessità 
di un'intesa tra laici e sociali­
sti, «una tesi - scrive il giorna­
le di Cariglia - che il Psdi va 
ripetendo da tempo». Laici e 
socialisti, infatti, «costituiscono 
il perno politico dell'attuale 
maggioranza o di uno schie­
ramento alternativo sempre 
più indispensabile». Tuttavia, 
scrive YUmanità, le tesi di La 
Malfa «sono inficiate da foni 
contraddizioni»: la De infatti 
non sarebbe «allo stremo», e il 
•processo di alternativa» indi­
cato da La Malfa sarebbe 
connotato di caratteristiche 
non condivisibili». Entusiasmo 
per le dichiarazioni del leader 
repubblicano vengono anche 
dal Pli; ma, precisa Raffaello 
Morelli, «è auspicabile che 
l'approdo di La Malia sia con­
vinto e sganciato da rimpianti 
per la De demltiana». 

pacità della sinistra de di rin­
novare, è perduta la De». Do­
po di lui parla Leoluca Orlan­
do: «La De ha due anime, l'u­
nità non è un valore in sé. Chi 
vince, vince. Chi perde, perde. 
E va all'opposizione. Hai per­
so? Vai all'opposizione, mi­
gliora il tuo progetto e cerca 
di vincere ancora*. 

Ad entrambi la platea di La­
varone riserva un ovazione. E 
la «suggestione palermitana», 
allora, fa capolino cosi tra le 
file oi una sinistra divisa e di­
sorientata. A quello che padre 
Sorse definisce it «doroteismo 
di sinistra», contrappongono il 
coraggio di scegliere e di lot-

Fgci 
«Andreotti 
non punire 
i drogati» 
tm GENOVA. Da oggi, ogni 
ora, a palazzo Chigi arriverà 
un telegramma spedito dalla 
festa dell'Unità di Genova. Co­
si la Fgci vuol far sapere al 
presidente del Consiglio che 
•si debbono punire i trafficanti 
di droga e non i ragazzi» e che 
dunque ta legge sulla droga 
che fra 1 fi giorni sarà sottopo­
sta all'esame del Parlamento 
«cosi com 'è non va». L'iniziati­
va è slatti annunciata ieri da 
Paolo Fedeli, dell'esecutivo 
nazionale, e dal segretario 
della Fgci di Genova Roberto 
Adomo. Allo stand della Fgci 
(dove è in corso una «non­
stop» di 149 ore consecutive 
di musica realizzate da oltre 
100 complessi) verranno dun­
que raccolte te firme dei visi­
tatori in calce ad una petizio­
ne in cui si chiede che la nuo­
va legge sugli stupefacenti 
«non abbia carattere punitivo 
nei confronti dei tossicodipen­
denti ma colpisca invece i 
narcotrafficanti». Ogni ora ia 
Fgci invicrà ad Andreotti un 
telegramma con l'elenco delle 
firme nel frattempo raccolte. 

tare, Leoluca Orlando è spie­
tato: «I primi anni di De Mita 
sono stati straordinari. Fin 
quando lui è stato alternativo, 
fin quando la gente sapeva 
che nella De si poteva sceglie­
re, ha esaltato il ruolo della si­
nistra nel partito. Poi ha cam­
biato. Il congresso ed i patti 
del congresso sono stati il suo 
punto più basso. Il Cn dell'al­
tro giorno, il suo punto bassis­
simo». Ora Orlando e Sorge 
chiedono che per riempire il 
«buco nero» della sinistra de­
mocristiana, si guardi all'aere-
sia palermitana». «Noi abbia­
mo un problema - dice Orlan­
do -. Ritrovare una linea polì­
tica, sapendo che De Mita, og­
gi, non può aiutarci. E Paler­
mo, allora, da provocazione 
può diventare modello». 

Messaggeri per l'Italia, ulti­
mi simboli di quella che fu la 
«spinta propulsiva* della sini­
stra democristiana, Orlando e 
Sorge arrivano a Lavarone a 
raccontare la favola di un par­
tito, di un gruppo di uomini, 
capace di nschiare. Ed è Bar­
tolomeo Sorge che traccia il 
sentiero da seguire. Segnalan­
do bivi e trappole. Ma spie­

gando che noac'è altra strada 
da imboccare? E il futuro della 
De, dice padre Sorge, cui oc-
corrrguijrdare. Oggirxaduti# >>, 
voto e 1 adesione per apparte­
nenza, «l'eventuale conver­
genza dei cristiani in un iden­
tico partito si giustifica soltan­
to in base ad un "prudenziale 
giudizio storico". Ebbene -
avverte - diventa sempre più 
problematico, sulla base di 
questo giudizio, continuare ad 
identificare ta presenza politi­
ca dei cattolici con l'adesione 
a questa De e alla sua linea 
politica. La De - aggiunge -
sembra aver perso il passo, è 
visibilmente invecchiata, ap­
pare incapace di rinnovarsi. 
Oggi la società e 11 mondo cat­
tolico sono più avanti di que­
sta DC, che rischia di apparire 
non più affidabile». 

È una critica spietata: una 
critica che riguarda, si, la De 
di Forlani, ma che non assol­
ve quella di De Mit «Una De­
mocrazia cristiana - dice Sor­
ge - che nel suo intemo non 
Ha il coraggio, o non è capace 
di far pulizia; che continua in 
balla delle correnti, intese co­
me partiti nel partito, con il lo-

(*ro,seHiJìtq,di,c|Ìentelismi, di ri­
cerca ^Fotìtere1* di interessi 
di gruppo; una De che al suo 

lesterrio pte$J*lsjicora it frfp-j 
porto col mondo cattolico- in 
termini di un collateralismo 
più sofisticato; una De che 
elabora la sua linea politìcafcu 
formule morte. Ecco - conclu­
de Sorge - una De cosi ha fat­
to il suo tempo. In questo mo­
do il suo consenso è destinato 
inevitabilmente a ridursi». 

E dunque? E dunque padre 
Sorge invita a scegliere: «Per­
ché tentare di far convivere 
nel partito anima integrista e 
anima cattolico-democratica 
significa indebolire l'identità 
stessa della De, renderla am­
bigua». Dice: «Dopo il falli­
mento del tentativo settennale 
di rinnovare il partito, era.ine­
vitabile che esplodesse in pe­
riferia la ricerca di risposte 
nuove. It discorso sul secondo 
partito dei cattolici, più che it 
bisogno di "un'altra De" ma­
nifesta l'attesa viva di una "De 
altra". E io dico che in fondo, 
nel messaggio etico e politico 
che viene dal caso Palermo, 
c'è anche il tentativo di dar vi­
ta ad una "De altra"». 

Ecco, a|lora,.l'•eresia di Pâ  
termo». Beco a cosa guardare, 
oggi Che questa frastornata si-
n}str% Qc-pop sa^come riparti­
re. Bartolomeo Sorge lo dice 
senza presunzione: ma lo dice 
chiaro. «L'esperienza di rinno­
vamento nata a Palermo è 
una dimostrazione che una 
chiara scelta nell'anima catto­
lico-democratica è possibile, è 
politicamente efficace ed ha 
futuro». Proprio Palermo, allo­
ra, diventa oggi «Io specchio 
degli errori della sinistra De: 
una sinistra che ha finito col 
farsi risucchiare da quella lo­
gica che voleva esorcizzare, e 
che a Palermo si è riusciti a 
superare». E qui Sorge muove 
due chiare, esplicite, dirette 
accuse a Ciriaco De Mita. 
Una, diciamo cosi, intema; 
l'altra, di linea politica. «Non 
si può chiedere la rottura dei 
vecchi schemi correntizi e poi 
ricostruirti in proprio. E che 
senso ha, poi, continuare a 
parlare della De come partito 
alternativo al Pei - legandosi 
cosi a doppio filo ai Psi -
quando la crisi dell'ideologia 
marxista rende inesistente 
questa alternatività?». 

Ecco, padre Sorge ha finito. 
la sala gli riserva un'ovazione. 
È questa la linea con la quale 
rianimare la sinistra de? «E un 
discorso molto bello - dice 
Granelli - . È una linea, ma ce 
ne sono altre». «Può essere un 
punto di partenza, è un ragio­
namento affascinante» ag­
giunge Mancino. Insomma, i 
commenti sono del tipo: sa­
rebbe bello, ma non si può. 
Già, è una linea che comporta 
qualche sacrificio, quella pro­
posta dagli «eretici palermita­
ni». Tanto per cominciare, il 
passaggio degli uomini della 
sinistra all'opposizione. «E pe­
rò - incalza Orlando - io dico 
che l'opposizione sarebbe un 
filtro straordinario per vedere 
chi davvero sta a sinistra e chi 
no». Ma che intomo a questa 
linea la sinistra de potrebbe 
forse risollevarsi davvero, vie­
ne da pensarlo soprattutto 
ascoltando il commento vele­
noso di Carlo Donat Cattin: 
«Padre Sorge non è la sinistra. 
È un gesuita. E i gesuiti hanno 
sempre rovinato la Chiesa...». 
Oggi a Lavarone parlano Mar-
tinazzoli e De Mita. E vedremo 
della «suggestione palermita­
na» quanto resterà. 

Dichiarazioni polemiche di Preti, Patuelli e Anselmi 

Pli e Psdi attaccano De Michelis 
«S'è fatto snobbare da Gheddafi» 
«Snobbato» d a Gheddafi , il ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis, al s u o r i t omo dal la Libia, h a 
trovato ad a t tender lo u n a prevedibile bo rda ta di 
dichiarazioni po l emiche d a par te de i liberali e de i 
socia ldemocrat ic i . 1 repubbl icani , forse paghi d i 
aver ant ic ipato il viaggio c o n le loro critiche, ieri 
h a n n o taciuto. Il ministro s 'è conso la to incontran­
dos i col p remie r s o m a l o in visita a Roma . 

• ROMA Tanta fatica per 
una stretta di mano? C'era da 
aspettarselo: di ritomo da Tri­
poli il ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis, ha trova­
to ad attendere coi fucili pun­
tati i più critici degli alleati di 
governo che avevano già sa­
lutato il viaggio con accenti 
polemici. ( più duri sono stati 
liberali e socialdemocratici, 
mentre i repubblicani, forse 
per «snobbare» anche loro il 
ministro, come ha fatto 
Gheddafi, o forse per una di­
strazione dovuta al «week 
end», hanno lasciato in pace 
le telescriventi delle agenzie 
di slampa, Le quali di prima 
mattina hanno battuto il pen­
siero del presidente del Psdi, 

Luigi Preti, che ha tratto 
spunto dell'occasione per 
gloriarsi di come il suo partito 
avesse preventivamente criti­
cato l'iniziativa di partecipare 
con una delegazione di ran­
go ministeriale alle manife­
stazioni tripoline per il ven­
tennale della rivoluzione libi­
ca. Dice Preti: «La faciloneria 
italiana ci ha fatto fare una 
brutta figura, una serie di 
scortesie ha caratterizzato il 
viaggio di De Michelis, Ghed­
dafi non l'ha neppure ricevu­
to; è stalo un chiaro insucces­
so della politica estera italia­
na e un momento negativo 
per Andreotti che ha autoriz­
zato it viaggio». 

Ce l'hanno con De Miche­

lis anche i liberati, per i quali 
si sono espressi sull'episodio, 
in una dichiarazione con­
giunta, Antonio Patuelli della 
segreteria e Luca Anselmi, re­
sponsabile esteri Essi si chie­
dono «quali risultati concreti» 
abbia ottenuto la partecipa­
zione di De Michelis ai festeg­
giamenti. «Le scarse attenzio­
ni verso il ministro degli Esteri 
italiano, a maggior ragione in 
quanto l'unico della Comuni­
tà europea ed il massimo 
rappresentante dell'Occiden­
te presente a Tripoli, sembra­
no avere un eloquente signifi­
cato. Il partito liberale aveva 
espresso preventivamente 
prudenze e riserve su quest'i­
niziativa, che alla prova dei 
fatti si è dimostrata quanto­
meno non preparata in modo 
adeguato». Nelle corrispon­
denze da Tripoli i due espo­
nenti liberali sono stati anche 
colpiti dalle inopinate acco­
glienze positive ricevute, al 
contrario, dal presidente del­
la Regione siciliana, il de Ri­
no Nicolosi, anche lui pre­
sente ai festeggiamenti: «Con­

testiamo la possibilità che 
questi possa avere - hanno 
dichiarato - una propria poli­
tica estera». Critici anche i 
missini che chiedono un pas­
so diplomatico di protesta nei 
confronti della Libia e le di­
missioni del neoministro. 

Al rientro da Tripoli De Mi­
chelis ha trovato un altro im­
pegno diplomatico: la Farne­
sina ha reso noto un lungo 
colloquio col primo ministro 
somalo Mohamed Ali Saman-
tar accompagnato dal mini­
stro della istruzione superio­
re, Abdissalam S. Hussein. 
L'interlocutore somalo ha 
parlato di un netto migliora­
mento della situazione inter­
na, che ha tra l'altro permes­
so l'annullamento del copri­
fuoco introdotto due mesi or-
sono. Siad Barre secondo il 
primo ministro, si muovereb­
be verso il ristabilimento del 
pluralismo politico in vista 
delle elezioni De Michelis ha 
detto di apprezzare queste 
evoluzioni positive, ma ha ag­
giunto che la comunità inter­
nazionale attende ora una 

sollecita attuazione di questi 
impegni di un quadro di fer­
me garanzie per i diritti uma­
ni ed ha fornito assicurazioni 
circa la disponibilità italiana 
a fornire ogni opportuna con­
sulenza giuridico-istituzionale 
per assecondare la svolta de­
mocratica della Somalia, sia 
ad adoprarsi a favore di una 
riconcilizione nazionale. 11 
comunicato della Farnesina 
rende nolo che la missione 
dei somali non è finita, e che 
nei prossimi giorni ci saranno 
ulteriori contatti a livello tec­
nico, in materia di coopera­
zione e confronti con espo­
nenti politici. 

Goria:«Nonho 
ancora capito 
perché De Mita 
non s'è dimesso» 

«Non ho ancora capito, perché nessuno me lo ha spiegato, 
il ripensamento di De Mita. Ci aveva spiegato la "scelta ob­
bligata" delle dimissioni. Eravamo tutti d'accordo. Dopo 
poche ore era cambiato tutto apparentemente senza ragio­
ne»: l'ex presidente del Consiglio Giovanni Goria (nella fo­
to) , intervistato dalla agenzia di stampa Adn Kronos, ha da­
to voce con queste parole alla delusione di una parte della 
sinistra de. 

« D a n n O S e Per il presidente della De è 

te r r i t i / , h » giunta l'ora dì ricevere an-

UIUUIC c n e risposte sprezzanti. Vit-
V a t l C a n e » , d i C e torio Sbardella, «ras» an-
ChawlASIa dreottiano nella capitate ha 
a P d r a c i M d e t t 0 a ponorama ,De Mita 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riesce ancora a stupirmi 
^ ^ ™ ^ ™ ^ ™ " " " ™ " ™ perché, nonostante tutto 
quello che gli è capitalo, sembra che non abbia imparato a 
riflettere e meditare. È sempre convinto dogmaticamente di 
avere ragione lui. Non si sa su che cosa*. Le crìtiche detl'Os-
servatore romano a CI? «Sono molto dannose per l'Osserva­
tore romano. La responsabilità é del direttore che non mi è 
amico e che si chiama Agnes come Biagio, le connessioni 
sono facilissime, "è lo zoccolo duro del demitismo"». 

Formigoni: 
«Ecco la storia 
di quel mio 
biglietto...» 

Roberto Formigoni ha repli­
cato all'intervista di De Mita 
a) Mattino nel corso della 
quale il presidente del Con­
siglio nazionale della De ha 
riferito il contenuto di una 
lettera inviatagli dal leader 

— — — — ^ — ^ — • di CI nel 1986, e dal quale 
risulterebbe un •ringraziamento» dello stesso Formigoni a 
De Mita. «Quali rivelazioni clamorose ritiene di aver fatto 
lon, De Mita rendendo noto in maniera imprecisa e cap­
ziosa il contenuto del biglietto personale da me inviatogli 
nel 1986?». Formigoni osserva che le tesi contenute net bi­
glietto «De Mita le conosceva già molto bene per avergliele 
io stesso esposte più volte». «Quanto ai ringraziamenti di cui 
De Mita parta -conclude * sono soltanto per averci egli in­
contrato la settimana precedente». 

Bianco: 
«All'Eur 
non c'erano 
veleni» 

«La soluzione unitaria al 
Consiglio nazionale della 
De anche se intramezzata 
dal nervosismo, è frutto di 
un complesso dibattito poli* 
tlco, non di un clima da "ta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rallucci e vino"»: è quanto 
— m ^ « " — ^ " — 1 « ^ M « M scrìve su // Popolo Gerardo 
Bianco, vicepresidente della Camera, in un editoriale che 
vuole anche essere una risposta alle critiche venute dall'i/-
nitd ai lavori del parlamentino de. «Non la "mozione degli 
affetti" è valsa a rimuovere le resistenze della sinistra del 
partito, ma l'ineccepibile considerazione che perplessità e 
timori, pur validi, non si traducevano in un'alternativa all'u­
nica scelta possibile, che è l'attuale quadro di alleanza che 
ha dato vita al governo Andreotti». «Su questo punto - ag­
giunge - i sospetti della vigilia, di manovre e di inganni, so­
no stati rapidamente fugati. I veleni, dunque, sono rimasti 
fuori da) palazzo dell'Eur e la discussione ha potuto diven­
tare franca e perfino dura, ma senza asprezze e rancori». In­
somma... a taralluccì e vino. 

Il Popolo: Il Popolo pubblica un singo­
lare e violentissimo corsivo 
a firma di «(Bertoldo., U'tnve-
sione di campo che ha fatto 
perdere il controllo al corsi­
vista del giornale de è costi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tuita dai commenti dei glor-
• ^ " " ^ l ™ " nati alle polemiche tra II sa­
bato, Famiglia cristiana, L'Osservatore romano, l'Avvenire, 
Jesus. Che tra tali pubblicazioni esista «una certa dialettica 
politico-culturale è un dato di fatto - si afferma nell'articolo 
- ed è pure assodato come tale dialettica spesso e volentie­
ri sconfini in vis polemica eccessiva sollevando non poche 
preoccupazioni». «Ma che a stabilire i confini dell'ortodos­
sia cattolica siano oggi gli organi ufficiali del laicismo italia­
no, rappresenta una novità degna di riflessione. E se su /?t> 
pubblica si susseguono ì corsivi anonimi in difesa dell'Òs-
servatore romano e della chiesa ufficiate, ecco Enzo Biagì 
scendere in campo sul Corriere a sostegno dell'Azione cat­
tolica evocando con struggente nostalgia la propria infan­
zia da chierichetto, nonché «l'odore delle rose del mese di 
maggio». «Aveva proprio ragione il vecchio Sturzo quando 
affermava che la malapianta del clericalismo attecchisce 
soprattutto presso i miscredenti e laddove l'indifferenza ver­
so i valori religiosi e pressoché totale. Come nel caso delta 
Repubblica e del Corriere*. 

QRIQORIOPANK 

Venezia 
Cacciari: 
«No a liste 
civiche» 
M VENEZIA Massimo Cac­
ciari è tornato a smentire cate­
goricamente di voler dar vita, 
a Venezia, ad una seconda li­
sta civica (dopo quella an­
nunciata dall'ex sindaco so­
cialista Mario Rigo). «I proble­
mi politici e amministrativi 
delle grandi città - scrive Cac­
ciari - non possono risolversi 
con manovre localistiche, in­
teressi "partJculari", liste civi­
che o altro». Al contrario, so­
stiene il filosofo comunista, 
«sto lavorando alla luce del 
sole, da anni, perché si deter­
mino trasformazioni profonde 
di programma, metodi e uo­
mini nell'"area comunista"». 
Cacciari conclude ricordando 
che una sua candidatura al 
consiglio comunale di Vene­
zia è possibile solo se il Pei 
«insieme ad altre forze cultu­
rali e politiche* darà vita netta 
città lagunare ad una lista che 
sia «veramente espressione 
del "nuovo corso"». Sono state 
intanto accolte, nella notte di 
venerdì, le dimissioni del sin­
daco e della giunta rosso-ver­
de, Il consiglio è stato riconvo­
calo per domani. 

Sardegna 
Protesta pei: 
«Chi convoca 
la giunta?» 
• I CAGLIARI. «A pochi giorni 
dalla presentazione al Consi­
glio regionale del nuovo ese­
cutivo continua ad essere 
convocata in modo non con­
cordato tra le varie compo­
nenti la giunta uscente». Il 
problema è stato sollevato da 
Benedetto Barranu, assessore 
agli Affari generali e capode-
legazione del Pei nella giunta 
di sinistra, laica e sardista che 
ha governato ta Sardegna ne­
gli ultimi cinque anni. In una 
lettera al neopresidente delia 
Regione, it de Mario Floris, 
Barranu giudica «né opportu­
no né giusto che l'esecutivo in 
ordinaria amministrazione 
venga convocato per proporre 
auspici puramente verbali, per 
non dire propagandistici». L'e­
sponente comunista critica 
anche la decisione di convo­
care per martedì la giunta 
uscente, a due giorni appena 
dalla presentazione della nuo­
va amministrazione regionale, 
•con un ordine del giorno -
conclude Barranu - che mi ri­
sulta contenere sei argomenti, 
di cui nessuno particolarmen­
te urgente». 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

«È grazie a lui se il Pei 
è diventato quello che è oggi» 
I «capricci» di De Mita 
e i «misteri» di Pennella 

AnrJiè Minucci interviene 
nella polemica sul Migliore 
«Apprezzo il nuovo còrso» 
«Non facciamo la storia a fette» 

Pajetta: «Difendo Togliatti» 
Festa sotto la pioggia, mentre Pajetta affronta i cro­
nisti: «Ha ragione Natta, su Togliatti non si scherza. 
Accostarlo addirittura a Sceiba o a Ligato... Se il 
Pei è quello che è lo deve a lui e alla capacità di 
imparare anche dai propri errori». Dribblando 
«trappole» polemiche il ragazzo rosso ha fatto la 
più accesa difesa del Migliore. Il conflitto sulla sto­
ria è diventato l'ossessione della festa. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

A N N A M A R I A G U A D A G N I 

M GENOVA. Disteso e molto 
controllato, ironico ma a cor­
to di vetriolo, Gian Cario Pa­
lette affronta i cronisti. Intini si 
rallegra perché il Pei fa i conti 
con gli errori di Togliatti? «Non 
ho mai stimato Intini come 
politico, e tanto meno come 
storico. I tempi della rivoluzio­
ne russa gli sono ignoti, del 
resto non è obbligatorio cono­
scere la storia... tuttavia mi ral­
legro del fatto che apprezzi lo 
spirito critico del nostro parti­
to. Vorrei solo ricordargli che 
non abbiamo cominciato a di­
scutere perché ce lo ha chie­
sto lui». 

Quanto al merito della fac­
cenda, «ha ragione Natta: su 
Togliatti non si scherza. Tra­
sformare poi una ìmà dell'i/-
nità in accademia dolorici o 
addirittura in una sorta di pro­
cesso a Togliatti è del lutto 
fuori luogo. Ho potuto stare in 
carcere con serenità, per anni, 
perché fuori c'era Togliatti. 
Eppure abbiamo discusso e 

non ci siamo risparmiati criti­
che. È stato l'uomo politico 
italiano che ha dimostrato 
maggiore intelligenza, reali­
smo, interesse per il partito e 
per la gente. Se il Pei è diven­
tato quello che è, lo deve a lui. 
Un conto è criticare, un altro 
condannare*. Che dire allora 
della distinzione tra un To­
gliatti accorto e realista, co­
fondatore della democrazia 
italiana, e il dirigente del Co-
mintern coinvolto nelle vicen­
de dello stalinismo? «Non so­
no d'accordo - respinge Pajet­
ta - sono stato con lui all'In­
temazionale. Non si può di­
menticare che in tempi duris­
simi ebbe il coraggio di 
sostenere: "Se non volete noi 
non diremo questo, ma non 
potete impedirci di pensar­
lo"». Il ragazzo rosso ha in­
somma sostenuto la più deci­
sa difesa del Migliore: tAcco-
starlo addirittura a Sceiba o a 
Ligato... No, con Togliatti non 

si scherza*, ha ripetuto riferen­
dosi alle dichiarazioni fatte 
l'altro ieri qui a Genova da Lu­
ciano Lama. 

Poi per fortuna si volta pagi­
na (anche quest'anno la festa 
ha la sua ossessione); e Pajet­
ta recupera verve. Ironizza sui 
•capricci» di De Mita al consi­
glio nazionale della De: •Cu­
rioso questo chiedere scusa 
prima di sera di quel che si é 
chiesto la mattina». Lascia ca­
dere l'invito ad attaccar briga 
sull'etichetta muovo Pei»: «Cer­
to, siamo un partito che cam­
bia: tra il '21 e il '26 siamo 
cambiati almeno tre volte: dal 
partito di Bordiga a quello di 
Gramsci e Togliatti. Siamo di­
ventati cosi forti perché mai ci 
siamo aggrappati al passato: 
lo abbiamo ripensato guar­
dando al futuro*. Dunque an­
che il nuovo corso può a buon 
titolo dirsi nuovo. E quando gli 
hanno chiesto come si trova 
un uomo come lui, di forma­
zione chiaramente marxista, a 
fianco di giovani dirigenti d'al­
tra scuola, se l'è cavata citan­
do scanzonato, in francese, la 
celebre battuta di Marx: *Mot, 
je ne suispas marxiste!*. A pro­
posito di giunte, ha ricordato 
gli errori del Fronte popolare 
«quando il Pei aveva un ruolo 
egemone nella sinistra e fu 
forse troppo invadente»; e con 
una battuta fulminante ha si­
stemato gli amori con i radica­
li: «Che dime? Dipende dai 

giorni della settimana». 
Ma se alla festa l'attenzione 

per la polemica storica sta 
scendendo, le cronache politi­
che insistono. In un'intervista 
all'Espresso, Adalberto Minuc­
ci, ministro del lavoro nel go­
verno ombra, sostiene le ra­
gioni del nuovo corso ma cen­
sura «questo modo di fare la 
storia a fette, un giorno met­
tendo Togliatti in soffitta, un 
altro scoprendo che Berlin­
guer ha sbagliato tutto e un al­
tro ancora che abbiamo alle 
spalle un cumulo di macerie*. 
Minucci polemizza anche con 
Napolitano («mi sembra sì dia 
un giudizio totalmente negati­
vo sui vari comunismi e total­
mente positivo sulle socialde­
mocrazie») e con L'Unità per­
ché con l'articolo di De Gio­
vanni e «soprattutto con il tito­
lo» si è andati «ben oltre l'ab­
bandono di certe posizioni». 

A Togliatti è dedicato anche 
l'ultimo numero della fanfa-
niana rivista Prospettive net 
mondo,, dove Roberto Formi­
goni scende in campo soste­
nendo che il Pei, come al soli­
to, vuol «riscrivere* la storia 
adattandola alle sue esigenze 
attuali: «È tardivo e inutile - di­
ce - rinnegare errori commes­
si tanto tempo fa, e non può 
essere un alibi per giustificare 
la cnsi innegabile dell'ideolo­
gia comunista*. Rassegnatevi, 
per Formigoni non c'è speran-

«Per FAmazzonia i paesi ricchi 
cambino modo di vivere» 
Fernando Gabeira, leader del partito verde e can-

, didato alle prossime elezioni presidenziali del 
f • Brasile è venuto alla festa de l'Unità per parlare di 

ambiente. Non solo denunce ma progetti per 
cambiare. «Sarebbe bello se proprio "dalia città 
dalla quale è salpato lo scopritore del nuovo 
mondo partisse un messaggio per un mondo nuo­
vo, per sconfiggere l'imperialismo biologico». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALVITI 

• • GENOVA. «Mi sembra im­
portante e significativo se pro­
prio da questa città, dalla qua­
le viene l'uomo che ha sco­
perto il nuovo mondo con tut­
to quello che ha significato, 
possa partire un messaggio 
che ci aiuti a sconfiggere l'im­
perialismo biologico». Fernan­
do Gabeira, 49 anni, brasilia­
no di Rio, leader del partito 
verde del suo paese e candi­
dato alle prossime elezioni 
presidenziali, ci parla 

fra le piante tropicali di una 
micro-Amazzonia realizzata 
per la festa nazionale de l'U­
nità da un valente botanico 
genovese, Giulio Giorgi. Ga­
beira è appena arrivato dal 
Brasile per discutere nel no­
stro paese di problemi che 
non sono solo del continente 
americano ma ci coinvolgono 
tutti. Oggi è quasi una moda 
parlare dell'Amazzonia, della 
tragedia degli indios, dei «se-
ringueiros* che vagano nella 

serva a mungere lattice dalle 
piante e dei «garimpeiros* che 
nella corsa all'oro distruggono 
la foresta ed avvelenano i fiu­
mi utilizzando il mercuria per 

'separare il metallo prezioso 
dalla massa quarzifera, Per 
Gabeira non c'è spazio per il 
colore: l'uomo elenca con la 
meticolosità di un matematico 
tutte le cose che non vanno in 
Brasile. Anzitutto i progetti di 
costruzione di grandi centrali 
idroelettriche che creano 
enormi bacini idrici sui quali 
si diffonde la malaria, poi la 
caccia selvaggia nel Mato 
Grosso che sta velocemente 
facendo sparire specie intere 
di animali, e infine, ultima ma 
più grave di tutti, l'incontrolla­
ta opera di distruzione di cui 
sono responsabili i contadini 
poveri. 

«Nel mio paese la terra è 
quasi tutta nelle mani dei lati­
fondisti ed ai contadini poveri 
non é lasciata altra speranza 
che conquistarsi un pezzo di 

terra bruciando la foresta, 
un'operazione disperata che 
produce solo disastri ecologici 
e in ultima analisi fame e ma­
lattie per gli .uomini costretti 
ad impegnarci*. 

Questo è un elenco di pro­
blemi, una denuncia forte. Le 
soluzioni? «Come diceva an­
che Chico Mendes - replica 
Gabeira - noi facciamo ades­
so anche proposte precise per 
uno sviluppo equilibrato in 
economia indicando anche 
concreti progetti. Certo occor­
re molto denaro ed il Brasile è 
oppresso da un debito estero 
di oltre 200mìla miliardi di li­
re. Occorre solidarietà inter­
nazionale, diciamo che non è 
più tempo di internazionali­
smo proletario, ma di nuova 
solidarietà planetaria certa­
mente si* 

Il partito verde ha anche 
impostato campagne impor­
tanti per conquistare un mare 
pulito a Rjo (nella metropoli 
carioca è oggi p' icotoso ba-

Cosa Cè 
alla Festa 
oggi 
e domani u 

OGGI 

Ore 18,00 

partecipano: 

presiede-

Ore 19,00 

C presiede' 
w Ore 21,00 
% partecipa. 
6 presiede 

«f Ore 16,00 

& Ore 18,00 
U Ore 20,30 
1 | Ore 22,30 

j | Ore 21,00 

% Ore 21,15 

E Ore 21,00 

Ore 20,30 

partecipano. 

SALA LIGURIA 
Dopo il lallimento del pentapartito- una nuova 
classe dirigente per il governo della Capitale 
Goffredo Bellini, Miriam Malai, Paolo Flores 
D'Arcais 
Piero Gambolato 
SALA RIVIERA 
-Una donna, un uomo, l'amore». A cura della Fg-
ci. Conferenza dibattito di: Luce Irlgaray 
Cecilia D'Elia 
•La Sinistra nel Parlamento Europeo. 
Luigi Colajanni 
Roberto Speciale 
CINEMA INSTABILE fin collaborazione con Cine­
club 0 Instabile) 
Rassegna cinema spagnolo La vita allegra 
(1986) di Fernando Colorilo - versione italiana • 
Replica 
Replica 
Replica 
TERRAZZA EDIFICIO • •> 
Piano bar - Arthur Mlles 
ARENA 
Concerto di Angelo Branduardl 
PADIGLIONE .C» 
Spettacolo di Peabod) Elrottiers (Canada) Don't 
miss it 
SPAZIO DONNA .LA CLESSIDRA. 
Le donne nel nuovo corso 
Angiola Minella: •L'attualità del suo Impegno po­
litico. 
Maria Grazia Daniele, Graziella Falcone, Una 
Fibbi, Grazia Labate, Giovanni Urbani 
Francesca Busso 
Cabaret -AB. Normal (LI May-
Monica Midi 

Ore 17.30 

Ore 21,00 

Ore 17,00/23,30 

Ore 20,00 

Ore 21,00 

Ore 21,30 

Ore 16,00/23,30 
Ore 16,00/20,00 

Ore 18,00/22,00 

Ore 9,00/23,00 

Ore 21.00/24,00 

Ore 18,00 

intervista 
presiede 
Ore 21,00 

presiede 

Ore 18,00 

PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHINA» 
Videosala 
Eventi speciali. -Bambini: un popolo senza dirit-
ti-. -Tornando a Cile- e -Desaparecidos- -Video 
Cuba 
America Latina • Messico presenta: -Orozlo-
Argentina presenta: -Emigrati italiani-
Videobar 
Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto 
il mondo 
SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI-
Oltre il juke box '89: -La maratona-, 149 ore con­
secutive di concerti rock 
BALERA 
Ballo liscio Orchestra R Fontanili 
CAFFÉ CONCERTO 
Taranto e sete con Roby Carlotta (con la collabo­
razione club Instabile) 
TENDA UNITA 
Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 
SPAZIO BAMBINI -ARCIRAGAZZI. 
Laboratori gioco libero e video 
Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta 
dell'America 
L'ombra che danza di Valentina Arcun 
PALASPORT 
Calcetto 
AZIONE SCENICA 
Si replica il Chaplin day con il Teatro della Tosse 
•Sulla nave degli emigranti- regia di Tonino 
Conte, scene di L Luzzati 
SPAZIO INTERNAZIONALE 
Esibizione di complessi musicati dei paesi ospiti 

DOMANI 

SALA LIGURIA 
Ministri a confronto «La polìtica estera italiana» 
Giovanni Minolt 
Giovanni De Michelis, Giorgio Napolitano 
Claudio MontaIdo 
«La Sinistra italiana dopo il voto europeo» 
Piero Sansonettl, Antonio Capranca 
Mariella Gramaglie, Gianni Mattioli, Fabio Mus­
si, Giovanni Russo Spena, esponente del Psi 
Mario Margini 
TENDA DEL PARTITO 
Come si organizza il nuovo Per «L'ambiente-

Fernando Gabeira presidente del Partito verde brasiliano 

gnarsi lungo le famose spiag­
ge) ed un'ana respirabile a 
San Paolo. «Abbiamo vissuto 
manifestazioni di massa, oltre 
70mila persqne; l'idea che la 
difesa dell'ambiente debba 
essere una causa nazionale 
sta prendendo spazi sempre 
crescenti nella coscienza del 
mio popolo». Ma ci sono 
esempi concreti che indichino 
la possibilità di un cambia­
mento mentre rutti i grandi 
gruppi economici europei e 
americani stanno procedendo 
alla spoliazione ambientale 
del Terzo mondo? «Qualche 
segnale sta arrivando - replica 
Gabeira - posso citare due 
grandi imprese, una inglese 
l'altra americana, che acqui­
stano prodotti della foresta, 
semi oleosi e frutta per pro­
durre gelati. Entrambe le im­
prese hanno deciso di pagare 
i prodotti ad un prezzo più al­
to purché il raccoglitore ga­
rantisca la salvezza e l'integri­

tà della foresta». U mondo og­
gi è davvero un (un'uno e si 
può e si deve lottare perla di­
fesa dell'ultimò grande poi'-
mone verde dell'umanità. «Ma 
guai -Aggiunge Gabeira - s è i 
popoli dei paesi ricchi e svi­
luppati dovessero limitarsi alla 
predicazione verso il Terzo 
mondo o anche al semplice 
trasfenmento di denaro vinco­
lato a comportamenti restritti­
vi. La sola possibilità di cam­
biamento può risiedere unica­
mente in un cambiamento del 
modo di vivere dei paesi ric­
chi, l'adozione di diversi mo­
delli di sviluppo basati sulla 
conservazione intelligente del­
l'ambiente e non sulla sua di­
struzione. Il tempo per cam­
biare è stretto: dallo spazio le 
rilevazioni ammoniscono che 
la foresta dalla quale ricavia­
mo il nostro ossigeno in pochi 
anni è diminuita del 12% Vo­
gliamo proprio fare il conto 
del tempo che resta ai nostri 
figli?». 

partecipano: Roberto Musacchio, Fabio Mussi, Luciano Petti­
nar! 

presiede Corrado Mori 
Ore 21,00 Verso le eiezioni amministrative del '90 

Le regole dei buon governo 
partecipano: Fiorenza Bassoli, Franco Cazzola, Gianni Ferra­

ra, Marcello Stefanini, Walter Vitali 
presiede Tea Benedetti 

TERRAZZA EDIFICIO «B» 
Ore 21,00 Piano bar: Arthur Miles 

ARENA 
Ore 21,00 Concerto del Moncada di Cuba 

SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA-
Ore 22,30 Spettacolo trasformista «Stona di Matilde- con 

Lucia Sardo 
PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 

Ore 17,30 Videosala 
Nordamerica • Usa presenta- videoarte, una per­
sonale di vasulka 

Ore 18,30 Europa- Italia presenta: Selezione 
Ore 21,00 Europa - Urss, animazione 
Ore 17.00/23,30 Videobar 

Music, comics, sport, spot e altro ancora da tutto 
il mondo 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI» 

Ore 20,00 Oltre il juke box '69: «La maratona», 149 ore con­
secutive di concerti rock 
BALERA 

Ore 21,00 Ballo liscio. Orchestra Camporesi 
CAFFÉ CONCERTO 

Ore 21,30 Complesso Triangolo 
TENDA UNITA 

Ore 21,30 Canzoni d'autore interpretate da Vittorio Bonetti 
SPAZIO BAMBINI .ARCIRAGAZZI» 

Ore 16,00/23,00 Laboratori gioco libero e video 
Ore 16,00/20,00 Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta 

dell'America 
PALASPORT 

Ore 15,00/18,00 Calcetto 
Ore 18,00 Convegno: La cultura dello sport tn Italia 
Ore 20,30/21,30 Calcetto finali Club Genoa-Sampdona 
Ore 21,30 Convegno II bambino e lo sport sviluppo e ap­

prendimento del centri motori 
CINEMA INSTABILE 
(in collaborazione con Cineclub e Instabile) 

Ore 16,00 Rassegna cinema spagnolo. -Pascual Quarte* 
(1975) di Ricardo Franco Rublo - versione origi­
nale con sottotitoli italiani 

Ore 18,00 Replica 
Ore 20,30 Replica 
Ore 22,30 Replica 

Consigli 
Ristorante 
lituano, 
rock e... 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M GENOVA. E proprio vero 
Che a furia di rincorrere i fan* 
tasmi dell'ideologia e del pas­
sato si finisce per non vedere 
quel che c'è a portata di ma­
no. Il dibattito sulla figura e 
sull'opera di Togliatti che 
sembra ormai essersi trasferito 
a Genova ha sinora impedito 
a qualcuno di accorgersi delle 
mille cose grandi e piccole 
che questa Festa inazionale è 
riuscita a mettere in campo. 
Non sarà cosi, immaginiamo, 
per le decine di migliaia di 
persone attese oggi; è bene 
avvertire che la Festa può es­
sere visitata agevolmente an­
che in caso di maltempo, in 
quanto gran parte delle attivi­
tà si svolgono al coperto. 

Da non perdere assoluta­
mente e la trilogia delle mo­
stre americaniste, dedicata ai 
cinquecento anni di storia 
dell'America latina, alla cultu­
ra dei popoli nativi (un vero e 
proprio museo storico ed et­
nografico, con gioielli, arazzi, 
oggetti di uso quotidiano e re­
perti archeologici) e all'epo­
pea dell'emigrazione ligure. 
Molto suggestivi anche gli alle­
stimenti del giardino tropicale 
e della mostra sulle conquiste 
spaziali targate Cccp (duemi­
la metri quadrati di esposizio­
ne). 

Eccezionale nel suo genere 
?j| Qegno e la macchina», ba-
$#> di video-cultura con clip e 
documentari provenienti da 
tutto it mondo e proposti in 
anteprima nazionale, e la fa­
mosa galleria dove si ricevono 
via satellite i programmi di 25 
tv europee ed americane. Sin­
golarissimo il mercato ricava­
to al Palasport, intomo allo 
spazio delle attività agonisti­
che: vi si vende di tutto, dal 
test grafologico agli «introvabi­
li» per la casa e il bricolage. 

I ristoranti sono una ventina 
e, come sempre, l'offerta ga­
stronomica non delude le at­
tese. Dominano i sapori della 
cucina ligure e piemontese; i 
frutti di mare e i funghi divido­
no, equamente, lo scettro del­
le primizie. Arcigola si cimen­
ta con un'enoteca e un «slow 
food» all'insegna delle nouvel-
le cuisine. Quattro ì ristoranti 
intemazionali: sovietico (con 
tanto di specialità lituane), 
ungherese (con orchestra zi­
gana e cuochi e vini arrivati 
dal lago Balaton), jugoslavo e 
tedesco orientale. 

Una miriade di punti di ri­
storo, specializzati e di «quali­
tà», promette da sola una festa 
del palato. È d'obbligo il pel­
legrinaggio allo stand della fa­
rinata, dove i compagni della 
Boido-Longhi dì Sostri Ponen­
te armeggiano con le teglie e 
la farina di cecì di fronte a ben 
tredici forni, sotto l'occhiuta 
guida del mitico Ringo. 

Gii spettacoli. Il vento di ieri 
notte ha devastato le sovra­
strutture dell'Isola delle chiat­
te, costruita sullo specchio 
d'acqua del porto vecchio, 
rendendola inagibile per un 
paio di giorni. Perciò to scop­
piettante spettacolo dei comi­
ci canadesi Perbody Brothers 
in programma questa sera è 
stato spostato al Caffè giardi­
no, padiglione C. Sempre sta­
sera, all'Arena centrale Ange­
lo Branduardi aprirà la rasse­
gna della canzone d'autore 
italiana. 

Canzoni d'autori; anche alla 
tenda de l'Unità con Vittorio 
Bonetti (bravissimo), e spetta­
colo di Roby Caretta al caffè 
concerto. Continua la marato­
na rock della Fgci (con l'o­
biettivo di entrare nel Guinnes 
dei primati) e replica l'azione 
scenica collettiva di Tonino 
Conte sulla «Nave dell'emi­
grante». 

Per favore, evitate di venire 
in automobile. 11 mezzo più 
comodo è il treno, la stazione 
Brignole dista solo cinquecen­
to metri dalla Fiera dei Mare, 
dove si svolge la Festa. Da Bn-
gnole i collegamenti sono as­
sicurati dai mezzi Amt (linea 
speciale Ka). 

Per tutta la durata della Fe­
sta, inoltre, le ferrovie offrono 
uno sconto del \5% sui bigliet­
ti di andata e ritomo per Ge­
nova. Chi scende alla stazione 
Principe può prendere invece, 
a soli duecento metri (zona 
Stazione Marittima), i vaporet­
ti che circolano ininterrotta­
mente dalle 9 alle 24. Oggi si 
amva in barca alla festa anche 
da Voltn, dove è ssato allestito 
un megaparcheggio per auto 
e pullman nell'arsa del porto 
in costruzione. Da Voltn sono 
comunque assicurati i collega­
menti bus. 

LOTTO 
35" ESTRAZIONE 
(2 settembre 1989) 

BARI 2155 8165 27 
CAGLIARI 2336 8818 60 
FIRENZE 25 10 29 48 1 
GENOVA 63 7 24 26 33 
MILANO 32 25 59 3152 
NAPOLI 59 516483 67 
PALERMO 7268 4127 67 
ROMA 129 52 6172 
TORINO 56 78 2689 31 
VENEZIA 74 43 30 10 67 

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 1 - 2 X X - 2 1 X - 2 X 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 93.023.000 
ai punti 11 L. 1.458 000 
ai punti 10 L 139.000 

r IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMBRE 

giornale © 
da 20 anni 

PER ESSERE VERI GIOCATORI! 

Q L'esina origina della o*n> 
I* LOTTO non a ancora chia­
ra, I principali filoni de ouf al 
fa risalir* tono i tatuanti: 

0 "loi" -
significa una quota o 
di un qualcosa d* dUldara: 

O "lotta" - dal 
tara, combatterà; 

O "lot" - dall'ini 
significato di dittino, • 

O "hraur" • parola d) origine 
teutonica cha litnifiéa oggetto 
a forma di disco attratto par 
decidere. 

> Antichissima a anche l'ori* 
gin* dalla lotteria di cui ti tro­
vano eituioni fino ai Saturnali 
Iromani. M caratura di quatti 
'giochi fu titanio nel vari pe­
riodi ttorici'giaccrit w n* fòca 
una vara a propria spteuluto-
n* prima nella mani di privati 
cittadini a tuccattivamant* in 
quella dallo Stato. 

> Il gioco del lotto Italiano, 
cosi com'è strutturato, deriva 
da quello dalla Repubblica di 
Genova. 

GENOVA 
FESTA NAZIONALE 
de «l'Unità» 

Tutte le sere alla Tenda de 'l'Unità' 

ore 19.30 

Video-box - Salvagente 
Nel corso dei dibattiti gli esperti 
risponderanno alle problematiche 
più interessanti. 

ore21.:«) 

Dopo i successi delle Feste di 
Bologna e di Firenze 

Piano Bar 

W REGIONE LIGURIA 
Avviso di concorso pubblico, pe r titoli ed esami, 
a a 1 posto di dirigente in prova, II qualifica 
dirigenziale, profilo professionale medico 

Si informa che è stato indetto un concorso pubbli­
co, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente in pro­
va, II qualifica dirigenziale, profilo professionale 
medico. 

Per l'ammissione è richiesto il possesso del diplo­
ma di laurea in Medicina e Chirurgia e del diploma 
di abilitazione all'esercizio della professione nonché 
il documentato possesso di un periodo di cinque anni 
di servizio in posizione corrispondente alla prima 
qualifica dirigenziale in Pubbliche Amministrazio­
ni, Enti di diritto pubblico od Aziende pubbliche o 
private, ovvero alla qualifica di «Aiuto» ex D.P.B. 
20 dicembre 1979 n. 761 ed il possesso dell'idoneità 
per la posizione funzionale apicale (primario) in una 
delle discipline comprese nell'Area funzionale di 
Prevenzione e Sanità Pubblica. 

Possono partecipare coloro che non abbiano supe­
rato il 40° anno di età alla data di pubblicazione del 
bando (16 agosto 1989), salve le elevazioni del limite 
massimo previste dalla legge. 

Il vincitore verrà inquadrato nella II qualifica di­
rigenziale del ruolo organico del personale regiona­
le, per la quale è previsto un trattamento economico 
iniziale ammontante a L. 21.000.000 annue lorde, ol­
tre alla 13' mensilità, all'indennità annua fissa di 
L. 4.600.000 per direzione di struttura, all'indennità 
integrativa speciale ed agli assegni per il nucleo fa­
miliare se spettanti. 
Le domande di partecipazione, da redigersi in carta 
libera, dovranno essere presentate Improrogabil­
mente entro il 15 settembre 1989; per le domande 
spedite mediante raccomandata A.R. fa fede il tim­
bro datario dell'Ufficio postale accettante. 

Il bando di concorso è pubblicato per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Liguria n. 33 del 11 
agosto 1989. 

Gli interessati possono ritirare copia del bando 
presso la portineria degli Uffici regionali in Genova 
- Via Fieschi n. 15 - e per ogni ulteriore informazione 

fiossono rivolgersi al Servizio Gestione del Persona-
e - Ufficio Stato Giuridico - anche telefonicamente 

dalle ore 8.00 alle ore 12.30 di ogni giorno feriale 
escluso il sabato. 

SOTTOSCRIZIONE 
I compagni diffusori de l'Unità della Sezione 
NADALUTTI di Pradamano (Udine) sottoscri­
vono a favore del nostro giornale la somma 
di lire 700.000. 

SOTTOSCRIZIONE 
I compagni Remo Scapplni e sua moglie Rina 
Chiarini "Clara" sottoscrivono due milioni a so­
stegno del partito e dell'Unità, augurando un for­
te successo allo svolgimento della Festa Nazio­
nale che si svolge a Genova, per andare avanti 
con decisione sulla via del rinnovamento e del 
rafforzamento dell'Unità e dell'attività del nostro 
partito. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Antonio Bassolino ha chiesto 
te dimissioni dal governo 
«È invischiato fino al collo 
in un torbido sistema di potere» 

Il notabile della De risponde 
parlando di «inaudita gravità» 
e tenta di smentire le cose 
dette ai giornali sulla Calabria 

Il Pd: Misasi deve andarsene 
«Dal ministro soltanto silenzi e bugie» 

L'on. Antonio Bassolino, della segreteria naziona­
le del Pei, ha chiesto le dimissioni di Riccardo Mi­
sasi, ministro per il Mezzogiorno. Motivo: le «as­
surde giustificazioni» dell'esponente de sulla situa­
zione in Calabria e sul caso Ligato. Misasi sul Po­
polo di oggi giudica di «inaudita gravità» le richie­
ste di Bassolino. E in una nota il quotidiano della 
Oc difende Misasi: «No ai processi sommari». 

MARCO BRANDO 

••ROMA. Il ministro per il 
Mezzogiorno Riccardo Misasi 
deve dimettersi. Lo chiede l'o­
norevole Antonio Bassolino 
della segreteria nazionale del 
Pel.. «E (rancamente inammis­
sìbile il comportamento di 
Riccardo Misasi - afferma Bas­
solino in una nota diffusa ieri 
- . Più volle chiamato in causa, 
più volte invitato a dire tutto 
quello che pensa e quello che 
ia sull'assassinio di ligato, ha 
saputo solo alternare imba­
razzanti silenzi ad assurde 
giustificazioni e bugie («non 
so, non mi occupo della Cala­
bria...») che offendono l'intel­
ligenza dei calabresi e di tutti i 
cittadini italiani». 

«Su Misasi - continua - so­
no state dette e scrìtte, da noi 
e da molti altri, parole anche 
pesanti, Si poteva pensare che 
Misasi almeno reagisse. Inve­
ce, niente. La verità è che Mi­
sasi non parla perché è invi­
schiato fino al collo in un tor­
bido sistema di potere. Ma 

adesso basta. A questo punto, 
com'è possibile che Misasi 
non avverta che la situazione 
è insostenibile ed esiste, per 
lui, un problema anche di di­
gnità politica e personale? Mi­
sasi deve dunque dimettersi. 
Può essere comunque certo 
che noi non lo riconosciamo 
come ministro per il Mezzo­
giorno e che saremo coerenti, 
nei nostri comportamenti pra­
tici, con questa convinta e fer­
ma valutazione». 

Nei giorni scorsi la tragica 
fine di Lodovico Ugato, ex 
presidente dell'Ente Ferrovie 
ed e» parlamentare de, aveva 
costretto Misasi a percorrere 
la strada scivolosa dell'autodi­
fesa. Avvocato, 57 anni, leader 
da un trentennio della De ca­
labrese, Misasi è stato il padri­
no politico di Lodovico Ligato, 
il quale due anni fa lo aveva 
«ricordato* procurandogli mi­
gliaia di voti di preferenza alle 
elezioni politiche. La disfatta 
di Ligato, dimessosi dalle Fer-

Riccardo Misasi, ministro per 11 Mezzogiorno. In alto, a sinistra, Antonio Bassolino 

rovie dopo lo scandalo delle 
•lenzuola d'oro*, deve aver 
procurato non poche preoc­
cupazioni anche a Misasi. Era 
la fine per uno dei «suoi» uo­
mini. E quando arriva la fine è 
meglio dimenticare, rimuove­
re, abbandonare. Cosi Ligato 
si senti abbandonato dalla De, 
che pure gli aveva affidato 
quell'importantissimo incari­
co. «Mi hanno mollato", disse 
in più occasioni. «Ma ho carte 

che possono far tremare mol­
te persone, molti partiti», ag­
giunse altrettante volte. 

Ecco la stona, di una «setti­
mana calda». Domenica 27 
agosto scorso: due killer mas­
sacrano Ligato a Reggio C. 
Vittima della 'ndrangheta? 
Oppure ucciso per quel che 
avrebbe potuto rivelare a pro­
posito dello scandalo delle 
Fs? In ogni caso la De non 
vuol più sentir parlare del suo 

L'«uomo di fiducia» di Ligato a 
amico di boss e di potenti de 
La terza perquisizione romana alla ricerca di docu­
menti che possano far luce sull'agguato a Ugato 
porta a Vincenzo Cafari amico di boss e di notabili 
de della Calabria. Già segretario di Sebastiano Vin­
celli, sottosegretario e membro della direzione De, 
Cafari è già stato condannato per aver fornito un fal­
so alibi ad un mafioso pluriomicida. Coinvolto nelle 
indagini sugli appalti del dopo-terremoto Irpino. 

ALDO VARANO 

• Ì REGGIO CALABRIA. Atti co­
stitutivi di società mistenose 
tra persone e sigle, agende fit­
to di nomi ed annotazioni, 
carte da cui affiorano affari e 
progetti per far quattrini. È il 
materiale sequestrato nell'ele­
gante palazzina di via raglia­
mento 29 a Roma, nella sede 
dell'agenzia delle «Assicura­
zioni Intercontinental Ludovisi 
Primavera Sri» il cui ammini­
stratore delegato è Domenico 
Gennaro Cafari, Domenico è 
figlio di Vincenzo, grande 
amico e fiduciano romano 
dell'ex presidente delle ferro­
vie, l'uomo a cui Ligato pare 
avesse 'affidato segreti e docu­
menti scottanti, gli stessi che 
ora potrebbero imprimere 
una svolta alle indagini. 

Vincenzo Cafari è un perso­
naggio dai legami inquietanti 
e con un passato burrascoso. 
Amico di grandi boss e nota­
bili De. Il suo nome figura in 
alcuni tra f più importanti pro­
cessi contro mafia calabrese. 
Ma il suo raggio d'azione va 
oltre. Di certo, quando scatta­
rono le indagini sugli appalti 
dei dopo terremoto in Irpinia 
venne sottoposto a perquisi­
zione e pare sia entrato anche 
nelle indagini sull'uccisione 
del giornalista Mino Pecorelli 
che avrebbe incontrata la sera 
prima che il giornalista venis­
se ucciso. 

Nelle sentenze contro la 
mafia calabrese emerge come 
legato a doppia mandata ad 

ambienti e boss maliosi e, 
contemporaneamente, ai più 
potenti circoli della De cala­
brese. Basti pensare che per 
tutto il perìodo in cui Seba­
stiano Vincelli, per 15 anni 
deputato e per altri 5 senatore 
De, componente della Dire­
zione nazionale dello Scudo-
crociato, ha occupato la can­
ea di sottosegretario, Cafari è 
stato al suo fianco come se­
gretario particolare. In quegli 
anni, per accedere dalla Cala­
bria ai ministero dei trasporti, 
del Mezzogiorno e dell'Indu­
stria bisognava necessaria­
mente passare dalla stanza di 
Cafari, quella a Iato dello stu­
dio di Vincelli. In cambio la 
segreteria di Vincelli fu ospita­
ta nella sede della «Interconti-
nental», un ufficio in cui a suo 
tempo, secondo la sentenza 
di rinvio a giudizio contro il 
boss De Stefano firmata dal 
giudice Agostino Cordova, a 
suo tempo «si sarebbero svolte 
riunioni di mafia». 

Un personaggio «funzionale 
rispetto alle cosche della 
'ndrangheta tanto da costitui­
re un punto fondamentale di 
raccordo in Roma», scrive di 
lui il giudice Saveno Manmno 

condannandolo a 6 anni per 
aver tentato di «sottrarre al 
giusto processo il capo mafia 
Giuseppe Avignone, principa­
le imputato dell'eccidio di 
due valorosi carabinieri, cadu­
ti per la difesa della legalità 
democratica»- A lui Paolo De 
Stefano e Giuseppe Piromalii, 
due tra i più potenti padnni 
della storia della mafia cala­
brese, si erano rivolti a Roma 
«per chiedergli qualche corte­
sia». Ed è sempre lui che 
piomba all'Asinara con il se­
gretario di un altro sottosegre­
tario di Stato per far visita, un 
giorno intero, ad alcuni im­
portanti boss calabresi 

Come si è arrivati al faccen­
diere reggino trapiantato a 
Roma? II giorno prima di esse­
re ammazzato Lipato era stato 
a Ferruzzano, un paesino sul­
le falde aspromontane della 
ionica, dove Calan è nato 56 
anni fa, Si svolgevano i fune­
rali della madre del faccen­
diere. Ma Ugato e Cafari pare 
si fossero incontrati anche nei 
giorni precedenti. Addirittura 
non è escluso che proprio a 
Ferruzzano si sia svolta la ce­
na a cui i collaboratori dell'Al­
to commissario annettono 

ex pupillo calabrese. Nessun 
esponente scudocrociato va ai 
suoi funerali. Anche Riccardo 
Misasi se ne dimentica: «cre­
devo che li avrebbero fatti a 
Roma», affermerà più tardi. 

Giovedì 31 agosto: il presi­
dente dell'Antimafia, Gerardo 
Chfaromonte, in un'intervista 
a l'Unità, dice: «So che Misasi 
conosce a perfezione le cose 
della Calabria. Sarebbe quindi 
utile qualche sua indicazio-

Roma 

grande importanza per chiari­
re l'omicidio. Fatto è che per 
gli investigatori «era naturale 
ed ovvio» piantonare fin dalle 
prime ore dopo le raffiche di 
mitra di Bocale, gli uffici della 
tlntercontinental». 

La cena che si sarebbe svol­
ta pochi giorni prima dell'o­
micidio non a Rosamo, ma 
nella zona ionica, quindi a 
Ferruzzano o a San Lorenzo, 
era conclusiva di un'attività 
che avrebbe dovuto portare 
alla costituzione di un consor­
zio di ditte capaci di mettere 
le mani sui più grandi lavori 
pubblici previsti a Reggio, una 
montagna di quattrini che su­
pera di molto i 600 miliardi 
stanziati dal decreto? 

Assieme ai documenti se­
questrati in via Tagliamelo 
sono stati visionati anche 
quelli trovati nello studio e 
nell'abitazione romani di Li­
gato. Da I) sarebbe saltata fuo­
ri la planimetria del progetto 
mirato su Reggio, una faraoni­
ca ristrutturazione della città 
con lo spostamento a monte 
della stazione ferroviaria ed il 
recupero di decine di migliaia 
di metri quadrati nel centro 
cittadino. 

ne... Perché non ci parla del 
modo in cui oggi è costruito, 
in Calabria, l'intreccio tra ap­
palti, pubbliche amministra­
zioni, collusioni e raccoman­
dazioni dei potenti della poli­
tica, intimidazioni e ricatti di 
gruppi della delinquenza or­
ganizzata? Su queste cose egli 
è certamente informato più di 
me». Lo stesso giorno l'Unità e 
Repubblica incontrano Misasi 
al Consiglio nazionale de e gli 
chiedono, a bruciapelo, cosa 
pensi delle affermazioni di 
Chiaromonte. Poco prima Do-
nat Cattin aveva detto che «oc­
correva commemorare Liga­
to», Scalfaro aveva affermato: 
«Ligato è nostro, nel bene e 
nel male*. Ma tutti gli altri lea­
der de avevano taciuto. Misasi 
risponde ai cronisti pesando 
le parole. Eccone un campio­
nario: «Non so nulla di appalti. 
Sono dieci anni che non vado 
in Calabna. La 'ndrangheta è 
divisa e non ha rapporti con i 
partiti. A Ligato avevo offerto il 
mio aiuto». Parole alle quali 
replicano, definendole «scon­
certanti», il deputato socialista 
Giacomo Mancini e il segreta­
rio del Pei calabrese Pino So-
riero 

Ieri le richieste di dimissioni 
da parte di Bassolino. E oggi, 
finalmente, Riccardo Misasi ri­
sponde sul Popolo. Dice che 
le richieste di Bassolino sono 
di «inaudita gravità», parla di 
«scorrettezza istituzionale» da 
parte del Pei. Sostiene addirit­

tura che le sue dichiarazioni, 
riportate l'altro ieri in modo 
pressoché identico da Unità e 
Repubblica, sono state lette in 
«modo forzato». Forse non s'è 
accorto che il cronista dell'i/-
nità ha registrato su nastro 
magnetico tutta l'intervista. 
Non è vero quanto afferma sul 
quotidiano de, cioè: «non ho 
mai detto di non conoscere i 
problemi delia Calabria, né di 
essere distaccato da essa». Lo 
ha detto, eccome, tanto da 
sottolineare: «Sono una specie 
di leader, come dire, più na­
zionale che locale». Sostiene 
inoltre sul Popolo: «quanto al­
la presunta negazione da par­
te mia di rapporti organici tra 
politica e mafia, io mi sono li­
mitato a riferire le affermazio­
ni del povero Ligato». Non è 
vero. Ha detto testualmente: 
«Io escluderei che ci siano 
rapporti organici tra i partiti e 
questi fenomeni. Non posso 
escludere che vi siano rapporti 
più o meno episodici con sin­
gole persone o singoli gruppi, 
anche in occasione di scaden­
ze elettorali, oppure su altri 
terreni. Però non so un fatto 
specifico da denunciare». Suc­
cessivamente ha detto che Li­
gato aveva la stessa opinione. 
Ma queìl'«io escluderei..» non 
ammette rettifiche tardive. Mi­
sasi l'altro giorno poteva rifiu­
tarsi di rispondere a due gior­
nalisti. Tuttavia certe afferma­
zioni le ha fatte. E restano tali. 

L'Urss al Cf radicale 

La perestrojka divide 
gli invitati sovietici 
Pannella fa il paciere 
I problemi e le difficoltà della perestrojka approda­
no in casa radicale. Ieri i lavori del Consiglio federa­
tivo sono stati caratterizzati dalle polemiche tra l'ex 
dissidente Sergej Grigoriants e Io storico e deputato 
Juri Afanasiev, sui moti nazionali nelle repubbliche 
baltiche. Lo «scontro» è rientrato grazie alla media­
zione di Pannella. Francesco Rutelli propone una 
grande campagna per la «salvezza del pianeta». 

PAOLO BRANCA 

• i ROMA Ai tre scenari or­
ganizzativi tracciati dalla rela­
zione di Stanzani, se ne ag­
giunge adesso un quarto, as­
sai più lontano. L'Urss dei 
grandi fermenti di democrazia 
e dei moti nazionali ha fatto 
irruzione nella seconda gior­
nata di lavori del Consiglio fe­
derale radicale, con una aspra 
polemica tra Sergej Grigo­
riants e Juri Afanasiev, «pio­
nieri» radicali in Unione Sovie­
tica, ma su posizioni, eviden­
temente, lontane. Grigoriants 
viene dalle fila del dissenso, è 
stato a lungo internato, e solo 
con l'avvento di Gorbaciov e 
della perestrojka ha potuto 
iniziare liberamente a fare po­
litica, fondando, la rivista Ola-
snost. Afanasiev è deputato al 
Parlamento, dove siede ac­
canto al gruppo di Eltsin. 

Entrambi partono da una 
analisi dei drammatici avveni­
menti di questi mesi, ma per 
dare risposte assai differenti. 
«Il problema nazionale - affer­
ma Grigoriants - ha bisogno 
di un certo ordine nella sua 
evoluzione, tuttavia la situa­
zione è veramente terribile e 
diventerà ancora peggiore. 
Eppure il nostro paese non 
può rinunciare a questa stra­
da: non c'è altra via. Al partito 
radicale transnazionale chie­
diamo un aiuto sociale e poli­
tico». Un ragionamento che 
Afanasiev interpreta nella logi­
ca del «tanto peggio, tanto 
meglio», e che dunque respin­
ge seccamente. «In questo 
modo - replica lo storico nel 
suo intervento - sì finisce per 
considerare la guerra civiìe co­
me una prospettiva obbligata. 
Non voglio neppure immagi­
nare l'ampiezza di una simile 
catastrofe: dobbiamo piutto­
sto impedire questa prospetti­
va e facilitare l'uscita dalla cri­
si nella quale il paese si trova. 
II guaio - prosegue Afanasiev 
- è che conosciamo le difficol­
ta, ma non sappiamo bene 
quali siano le vie d'uscita, an­
che perché «ì una. situazione 
che a livello mondiale non ha 
precedenti*. L'unico dato cer­
to, per Afasaniev, è che non si 
può prescindere dalla pere­
strojka, anche se non manca­
no cntiche a Gorbaciov, il cui 
tentativo «non è abbastanza 
radicale, perché si basa sul 
mantenimento dello status 

quo». Controreplica di Grigo­
riants: «Non ho mai sostenuto 
la teoria del tanto peggio, ma 
esattamente il contrario. Noi 
facciamo tutto il possibile per 
evitare i nschi di una guerra ci­
vile. mentre la propaganda uf­
ficiale e lo stesso Kgb fanno, 
accreditano e divulgano noti­
zie false sui conflitti sociali in 
queste zone». Mediazione 
conclusiva di Pannella-, «Par­
lando di "nostro" partito radi­
cale, Grigoriants non può che 
riferirsi ad un partito non vio­
lento. Sarebbe comunque im­
portante l'iscrizione al partito 
di personalità di diverso orien­
tamento come Grigoriants e 
Afanasiev (per ora solo sim­
patizzanti, rìdr) per la stessa 
democrazia in Urss». 

La polemica fra gli ospiti so­
vietici ha fatto passare un po' 
in secondo piano la discussio­
ne sugli altri temi. Fra gli inter­
venti di punta, quello di Fran­
cesco Rutelli, preoccupato di 
indicare un nuovo terreno di 
iniziativa politica per il partito 
dopo le grandi battaglie radi­
cali sul divorzio, l'aborto, la 
giustizia. «L'argomento tran­
snazionale per eccellenza, 
quello più comunicabile e ag­
gregante - secondo Rutelli - è 
la battaglia ecologista. A dieci 
anni dal Duemila l'obiettivo 
che il Pr deve porsi è un cam­
mino di liberazione per la sal­
vezza del pianeta, alle quali le 
nazioni industrializzate do­
vranno concorrere destinando 
l'uno per cento del loro pro­
dotto intemo lordo». Il deputa­
to del Pel Wtller Bordon ha ri­
badito invece le ragioni dell'a­
desione al Pr: «Non è uno 
strappo dal Pei, chi ha visto in 
questo mio gesto un tradimen­
to dimostra un'ottica limitata e 
limitante. Esiste l'esigenza di 
tante nuove adesioni perché il 
Pr non è più un partito con­
corrente ed è necessario far 
convergere le due grandi linee 
di libertà (quella liberaldemo-
cratica Q i umanesimo sociali­
sta) considerate per troppo 
tempo inconciliabili». Infine 
Panella ha lanciato un nuovo 
appello al tesseramento: «Ab­
biamo indotto la gente a cre­
dere che il miracolo della so­
pravvivenza riuscirà sempre, 
invece da 5 anni stiamo chiu­
dendo giorno dopo giorno». 

Collegati via computer con la 
Festa Nazionale de «l'Unità» 

MONDO NUOVO • BBS 
Con qualsiasi computer provvisto d i MO­
DEM potete collegarvl con la bacheca elet­
tronica della Festa nazionale de «l'Unità» 
Potete Intervenire per esprimere il vostro pa­
rere sul FATTI & FATTACCI del giorno, fare do­
mande al dirigenti del Pel e ai ministri om­
bra lasciandovi coinvolgere dalle provocazio­
ni di Hard C(UPRE e altro ancora. 
Per coliegarsl è sufficiente chiamare con il 
proprio terminale il numero 

010/5366651 
con I parametri del terminale settati a 18N1. 
Pi Informatoti chiamar* Il numtm 010/3SÌ6630 

Mancini: «A Reggio tutti sanno chi sono i killer» 
MI GENOVA. «Onorevole 
Mancini, ma si saprà mai la 
verità sull'omicidio di Ugato?». 
Il leader socialista non elude 
la domanda: -Voglio raccon­
tarvi una cosa agghiacciante. 
Sono stato a Reggio, dì recen­
te, e un consigliere comunale 
mi ha detto. "Qui i morti sono 
160. Tutti in città conoscono i 
loro nomi, e tutti conoscono i 
nomi dei loro assassini"». I 
cronisti vogliono di più- «Vale 
anche per Ligato?». E Mancini; 
«MI auguro che per Ligato non 
sia cosi. E mi auguro che l'in­
chiesta si faccia seriamente, 
che non ci sia assuefazione al 
delitto. Questa svolta nel mo­
do di condurre le indagini, nel 
modo di accertare la verità, 
devono volerla tutti, inquirenti 
e partiti politici-, 

Nello sala «Liguria», in uno 
dei palazzi della Fiera che 
ospita la festa, un centinaio di 
persone già aspettano gli ora­
tori del dibattito sul voto nel 
Sud, un «voto a rendere» -
suggerisce iì titolo -, non libe­
ro, coartato dal clientelismo e 
da altre, più oscure pressioni 
Ma Mancini, Emanuele Maca-
luso e Pino Sonerò, il segreta­
rio regionale del Pei calabre­

se, sono costretti ad attardarsi 
in sala stampa. Le parole che 
dicono sono piombo fuso sul­
la Oc, sul suo personale politi­
co, sul sistema di potere nel 
Mezzogiorno. A cominciare 
da Misasi. Il ministro, attacca 
Macaluso, «ha un comporta­
mento reticente e omertoso. 
Come fa a tirarsi fuori dalle vi­
cende calabresi, a dire che in 
dieci anni è stato laggiù una 
decina di volte? È il capolista 
della De, è l'uomo più impor­
tante della regione. Che rap­
porto strano, malato ha con la 
Calabria. Comunque, da Ro­
ma si opera addinttura meglio 
che sui posto. L'atteggiamen­
to di Misasi e censurabile. E 
censura, sul piano parlamen­
tare e politico, vuol dire dimis­
sioni». 

«Quando si paria di intere 
regioni del paese che sono 
sottratte alla vita democratica 
- insiste Macaluso - bisogna 
ricordare che l'asse principale 
del governo è la De da decen­
ni, e che in queste regioni il 
potere democristiano è gran­
de Il potere politico non è 
certo autonomo dalle organiz­
zazioni mafiose. Ugato era un 
esemplare politico della De. 

«Mi auguro che l'inchiesta sul delitto Ligato 
si faccia seriamente, che la vogliano tutti» 
Sonerò (Pei) denuncia inerzie e complicità 

Macaluso: «Misasi e la De non possono assolversi» 
Confronto sul Mezzogiorno alla Festa di Genova 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Emanuele Macaluso 

VITTORIO BACONE 

Ce ne sono molti come lui II 
sindaco Orlando è un'ecce­
zione, Ligato è la regola. Alcu­
ne domande se le è poste an­
che Scalfaro: si diventa, da 
oscuri giornalisti di provincia, 
presidenti delie Ferrovie non 
per menti eccezionali, ma 
perché si è dentro una corda­
ta Ligato era povero, è diven­
talo ricco, scopriamo che ave­
va una ventina di società». 

Pino Sonerò, che in Cala­
bria vive, come Mancini, e co­
nosce bene la sua terra, lancia 
strali a bersagli precisi: «Ci so­
no a Reggio settori delle forze 
dell'ordine e della magistratu­
ra che convivono con il feno­
meno mafioso Ci sono settori 
della magistratura reggina che Giacomo Mancini 

insabbiano e celano i rapporti 
tra mafia e politica La mafia 
reggina ha un enorme potere 
politico» Con quali ambienti, 
con quali uomini tiene rap­
porti ? «Questa è una doman­
da alla quale deve nspondere 
la Democrazia cristiana, e Mi­
sasi innanzitutto*. 

Sonerò cita due episodi. 
«Vorrei ricordare che fino a 
non più di un anno fa il sinda­
co di Reggio, l'onorevole Bat­
taglia, era assessore regionale 
alla Forestazione. Ha gestito 7 
miliardi Di sei miliardi e 400 
milioni non sappiamo né co­
me né perché Mancano le 
pezze d'appoggio, manca tut­
to Da un anno è pronta la ri­
chiesta di autorizzazione a 
procedere, e da un anno resta 
nascosta nei cassetti della Pro­
cura di Reggio». L'altro episo­
dio è ancora più inquietante. 
Riguarda Misasi. «Il ministro -
racconta Soriero - ha gestito 
tutta la formulazione del de­
creto per Reggio. Non può di­
re che non sa nulla, perché 
quando il presidente e li vice­
presidente della giunta regio­
nale sono stati convocali a 
Roma per discuterne, hanno 
trovato la sua anticamera zep­

pa di imprenditon che erano 
li per accaparrarsi una fetta 
delle nsorse. Imprenditori 
pubblici e privati, gente pulita 
e gente sporca, Misasi li cono­
sce, mica è un turista». 

Sul ministro per il Mezzo­
giorno si abbattono dunque 
non solo critiche, ma denun­
ce precise «Tutto meritato -
dice Mancini -. Misasi ha rila­
sciato dichiarazioni assurde. È 
sempre presente in Calabria, 
ha fatto la campagna elettora­
le per suo figlio, e nel setten­
nio demitiano in regione ha 
fatto il bello e il cattivo tem­
po». Poche ore prima, con 
una intervista anticipata dal-
l'«Espresso», il leader socialista 
aveva marchiato ferocemente 
il ministro. «E l'uomo sotto cui 
la già disgraziata Calabna ha 
toccato il massimo storico dei 
clientelismo, della corruzione, 
dell'intreccio fra classe politi­
ca e malavita organizzata. Da 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio aveva messo la 
regione sotto protettorato, 
comportandosi da viceré. 
nelle dichiarazioni ai giornali 
sulla morte di Ligato non ha 
avuto un fremito" di umanità 
nei confronti dell'amico di 
corrente e di partito ucciso». 
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IN ITALIA 

Francesco Cosslga 

Cossiga a Torre Pellice 
Anche il capo dello Stato 
alle celebrazioni 
del «Glorioso Rimpatrio» 

MIRA IOIDI 

mi TORRE PEIUCE. C'è una 
storia, o forse una leggenda, 
che circola raccolta di bocca 
in bocca da queste partì: che 
quando in anni passati il pa­
store Tullio Vinay - il fondato­
re del centro ecumenico inter­
nazionale giovanile di Agape 
In questi monti e poi di quello 
di Riesi nel profondo sud del­
la Sicilia, eletto come indipen­
dente nelle liste del Pei -
prendeva la parola in Senato, 
e non parlava solo da politico, 
ma anche da cristiano, Fran­
cesco Cossiga, anch'egii per­
sonalmente un credente, si in­
curiosì, e volle conoscere la 
sua chiesa. Tullio Vinay ha 
compiuto ora 80 anni, ed è 
stato festeggiato nel modo an­
che troppo schivo che qui è 
d'uso, con la pubblicazione di 
un suo libro di memorie; Cos­
siga è diventato presidente 
della Repubblica e viene oggi 
ufficialmente nelle valli valde­
si in rappresentanza del po­
polo italiano: per la prima vol­
ta riconoscendo cosi il pieno 
diritto di esistenza e piena di­
gnità nel nostro paese a una 
chiesa di minoranza. 

Cosicché, cosa che piace 
molto a questi protestanti che 
non vogliono disgiungere -
Come ha detto in un'intervista 
il ^moderatore» Giampiccòli -
«la storia dall'Evangelo», una 
visita ufficiale politica e al 
tempo stesso un incontro di 
fede ecumenica e un dialogo 
tra credenti. Significativo è il 
fatto che nel contestuale rico­
noscimento della laicità dello 
Stato da parte di quest'atto 
della presidenza, antichi veti 
si siano sciolti, e anche due 
vescovi, monsignor Pietro Già-
chetti di Pinerolo e monsignor 
Clemente Riva, vescovo ausi­
liare di Roma, rappresentano 
qui, per la prima volta ufficial­
mente, la chiesa cattolica. 
Promettente sviluppo del pro­
cesso conciliare avviato con 
l'Assemblea di Basilea? Il pre­
sidente Cossiga per prima co­
sa partecipa stamattina in for­
ma privata al culto - trasmes­
so in Eurovisione sul secondo 
canale televisivo -, presieduto 
da Giorgio Toum, pastore di 
Torre Pellice e presidente del­
la Società di studi valdesi. La 

predicazione è tenuta dal pro­
fessor Paolo Ricca, docente 
alla facoltà Valdese di Roma, 
it teologo protestante italiano 
più noto in campo ecumeni­
co. 

Il presidente sarà ricevuto 
dalle massime autorità delle 
chiese protestanti, e avrà con 
sé i rappresentanti della Corte 
costituzionale, della presiden­
za della Camera e del Senato, 
del governo e le autorità re­
gionali, provinciali e comuna­
li. Particolarmente significati­
va, in questo momento politi­
co, segnato dalle prese di po­
sizione contrastanti sulla vi­
cenda del convento del Car­
melo di Auschwitz, è la 
presenza di Tullia Zevi, presi­
dente dell'Unione delle comu­
nità ebraiche italiane. 

In un messaggio preceden­
temente inviato, inoltre, il pre­
sidente della Corte costituzio­
nale Francesco Saja ha voluto 
sottolineare come «il principio 
della libertà religiosa, che ha 
guidato i valdesi nel loro lun­
go percorso di fede, sia un di­
ritto fondamentale dell'ordi­
namento italiano che la Corte 
costituzionale ha da sempre 
tutelato e garantito». Un espli­
cito riferimento, questo, alla 
recente vicenda dell'Alta Cor­
te sulla facoltatività dell'inse­
gnamento della religione nel­
la scuola e sulle susseguenti 
polemiche. 

Il presidente Cossiga che 
già visitò le valli valdesi come 
presidente del Senato, inaugu­
rerà una nuova casa per an­
ziani a San Germano Chisone 
che, pur appartenendo alla 
chiesa valdese è aperta a tutta 
la popolazione locale e con­
venzionata con la Regione, ed 
è stata costruita in gran parte 
con una sottoscrizione popo­
lare e l'aiuto delle chiese 
evangeliche di Svizzera e Ger­
mania. 

Nel pomerìggio, Cossiga 
presenterà all'apertura del 
XXIX Convegno storico inter­
nazionale sul tema del tricen-
tenario del «Glorioso Rimpa­
trio", che sarà introdotto dalla 
prolusione di Giorgio Spini dal 
titolo «I valdesi nell'Europa 
dt 'l'assolutismo e del liberali­
smo». 

Il figlio del padrone 
della Ciesse Piumini 
con grande sangue freddo 
fa fallire il sequestro 

Le grida di un'amica 
e l'intervento di un vicino 
hanno aiutato Nicola Cinelli 
a tener testa a 5 uomini 

Scacco all'Anonima 
Si salva gettandosi in mare 
Sembra quasi che la Gallura rappresenti, in 
questa terribile estate, il terminale per sempre 
più efferate azioni criminose. Dopo gli incendi 
di agosto, un tentativo di sequestro. Questa vol­
ta, per fortuna, i banditi non hanno portato a 
termine il loro piano: reazione dei vicini di casa 
della vittima, e la sua determinazione alla fuga 
hanno fatto fallire il sequestro. 

GIUSEPPI CINTOMI 
MI CAGLIARI. Lo hanno ritro­
vato accovacciato dentro ad 
una barca, intirizzito dal fred­
do (sulla zona per tutta la se­
rata si è abbattuto un violento 
temporale), ed ancora sotto 
choc per quella tenibile mez­
z'ora. Nicola Cinelli, 26 anni, 
di Borgo a Buggiano, in pro­
vincia di Lucca, figlio di Silva­
no Cinelli, titolare della ditta 
che a Montecatini produce i 
piumini «Ciesse», ricorderà a 
fungo la scorsa notte: obietti­
vo di quattro, o forse cinque, 
banditi, è riuscito, in maniera 
un po' rocambolesca, a sfug­
gire ai sequestratori gettando­
si, dopo una breve corsa, in 
acqua. 

Nella villa che i Cinelli pos­

siedono a Cala Girgolu, pres­
so San Teodoro, a venti chilo­
metri a sud di Olbia, la serata 
di venerdì è trascorsa tranquil­
lamente fino alle 22,30. Al­
l'improvviso sono entrati in 
azione i banditi: a bordo di 
due autovetture hanno bloc­
cato gli ingressi della villa e si 
sono presentati, armi in pu­
gno, dentro casa. In quel mo­
mento si trovavano Laura Ci­
nelli, 54 anni, madre di Nico­
la, Maurizio Santarelli, un ami­
co della mancata vittima, e 
Deila Ibree, la cameriera filip­
pina. 

«Indossavano maschere co­
lorate e tute da ginnastica, 
tanto che abbiamo pensato 

ad uno scherzo - ha riferitola 
madre di Nicola -. Ma i bandi­
ti hanno subito fatto capire le 
loro vere intenzioni; legate, 
imbavagliate e condotte in al­
tre camere le tre persone, te­
nute costantemente sotto la 
minaccia delle armi, i malvi­
venti hanno trascinato Nicola 
Cinelli fuori dalla villa. Il piano 
sino a ,quel momento proce­
deva senza intoppi, il forte 
vento dì levante, la pioggia e il 
buio della notte avrebbero co­
stituito una valida copertura 
per i banditi. Nel giro di mez­
z'ora senza alcun bisogno di 
fare sfrecciare le auto nelle 
tortuose strade della Gallura, i 
sequestratori e l'ostaggio 
avrebbero raggiunto la como­
da superstrada per Nuoro, e 
da lì, in pochi minuti, le mon­
tagna e le inaccessibili grotte 
del Nuorese. 

Il caso questa volta ha dato 
una mano all'ostaggio. Mentre 
Nicola Cinelli veniva strattona­
to fuori casa, giungeva alla vil­
la in motorino Valeria Chessa, 
amica di famiglia. La ragazza 
vedendo il bandito armato e 
mascherato che teneva per un 
braccio Nicola Cinelli, ha gri­

dato chiedendo aiuto; l'arrivo 
di un inaspettato testimone ha 
innervosito il malvivente, che 
ha lasciato l'ostaggio e si è di­
retto verso la ragazza. Cinelli, 
dimostrando un non comune 
sangue freddo, invece di fug­
gire è rientrato in casa nel frat­
tempo lasciata incustodita da­
gli altri banditi, l)a impugnato 
una pistola ed è balzato fuori, 
nel giardino, cercando di spa­
rare contro i banditi che però 
si erano già dileguati. Gli spari 
del giovane hanno richiamato 
l'attenzione dell'avvocato 
Giannino Guiso, noto penali­
sta nuorese, a suo tempo di­
fensore dei capì storici delle 
Br, e del figlio che, imbracciati 
fucile e pistola hanno sparato 
anche loro sui cespugli in mo­
vimento. La sorte stava per 
voltare di nuovo le spalle a Ni­
cola Cinelli: quasi sfiorato dai 
paltettoni della doppietta del* 
l'avvocato, il giovane ha decì­
so di buttarsi in acqua e di 
raggiungere la barca di un 
amico, da cui, attraverso la ra­
dio di bordo, ha chiamato la 
Capitaneria di porto. A quel 
punto i banditi erano già lon­
tani, ma Nicola Cinelli ha de­

ciso lo stesso di aspettare l'ar­
rivo delle forze dell'ordine pri­
ma di lasciare l'imbarcazione. 
Forse, si apprenderà poi, an­
che i banditi sono fuggiti via 
mare. 

Il piano antisequestri, predi­
sposto da tempo, in quanto la 
Gallura, per l'alto numero di 
sequestrabili in estate, è natu­
rale «terra di conquista» per i 
fuorilegge sardì, è scattato im­
mediatamente. Le strade a 
sud e a nord di Olbia sono 
state strette in una morsa. Da 
Sassari e da Nuoro sono giunti 
sul posto i vertici di polizia e 
carabinieri che hanno interro­
gato, già nella notte, tutti i te­
stimoni del mancato seque­
stro: le informazioni che que­
sti sono riusciti a fornire, però, 
sono state frammentarie. 

Le indagini sono state subi­
to spostate nel Nuorese in 
quanto si ritiene che quella 
sia la provenienza del com­
mando. L'89, in Sardegna, ha 
visto altri due sequestri andati 
a segno, entrambi ai primi 
dell'anno per Luca Dìliberto, 
di Olbia, e per Franco Cugia, 
di Nebida, in provincia di Ca­
gliari, nessun riscatto fu paga­
to per la liberazione. 

"——"——-——• il professionista lombardo scomparso una settimana fa 
era vicino a Sarzana in stato confusionale 

Ritrovato «l'uomo della Mercedes» 
Giuseppe Di Giorgio, il consulente finanziario lom­
bardo scomparso domenica scorsa cjppo aver ab­
bandonato la sua, MercedessuH'Ààtofiori a*pietra 
Ligure^ è stato ritrovato ier| maìjma à^Sarzapa, pe.|: 
ìò Spezzino: barba lunga e^sndrs t igavà sottoM 
pioggia in stato confusionale, unico bagaglio due 
bottiglie piene di benzina. Non ricordava il proprio 
nome e chiedeva di parlare con papa Wojtyla. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIINZI 

• • GENOVA. Era cominciato 
una settimana fa come un 
«giallo» in piena regola - un 
uomo scompare all'improvvi­
so lasciando dietro di sé sol­
tanto ipotesi, suicidio o seque­
stro di persona o messinscena 
- ed è sfociato ieri mattina al­
l'alba in una storia di ordina­
ria smemoratezza: il protago­
nista è ricomparso altrettanto 
iprowisamente all'alba di ieri 
mattina, a centinaia di chilo­
metri di distanza, ed era in 
stato confusionale, unico ba­
gaglio uno zaino con due bot­

tiglie piene di benzina. Si trat­
ta di Giuseppe Di Giorgio, il 
consulente finanziario lom­
bardo scomparso domenica 
scorsa dopo aver abbandona­
to sull'Autofiori la sua Merce­
des nei pressi dello svincolo 
di Pietra Ligure; ieri, sul far del 
giorno, è stato ritrovato ca­
sualmente da una pattuglia di 
carabinieri sempre sull'auto­
strada ma all'altro capo della 
Liguria, e precisamente a Sar­
zana sulla Sestri Levante-Li­
vorno. Quando i ,i ili tari l'han­
no raccolto, l'uomo era ac­

coccolato sul bordo della cor­
sia d'emergenza e - sotto una 
pioggia battente -s tava cer­
cando di dare fuoco ad un 
giornale arrotolato per scal­
darsi; barba lunga e incolta, 
vestito di un paio di pantalon­
cini e di una maglietta con le 
maniche corte, visibilmente 
provato dal freddo e dalla 
stanchezza, aveva vicino a sé 
un piccolo zaino con una tor­
cia elettrica e due bottiglioni 
di plastica da un litro e mezzo 
pieni di benzina. Alla richiesta 
dei carabinieri di esibire i do­
cumenti e declinare le proprie 
generalità, ha reagito con frasi 
sconclusionate; «voglio parla­
re con il Papa - ha continuato 
a ripetere - portatemi da Gio­
vanni Paolo II». Lo smemorato 
è slato condotto in caserma e 
ripote5Ì che potesse trattarsi 
del professionista scomparso 
una settimana prima s'è affac­
ciata quando dallo zaino è 
spuntato un block-notes con 
in prima pagina l'elenco dei 

nomi dei soci della società di 
leasing della quale Di Giorgio 
è presidente. La conferma è 
venuta dal confronto dei con­
notati con alcune foto tra­
smesse' dalla Questura di Pa­
via. 

Inutile tutti i tentativi dei ca­
rabinieri di ottenere spiegazio­
ni sulla settimana di «vuoto» 
nella vita del consulente; Di 
Giorgio non è stato in grado di 
fornire risposte ragionevoli ed 
è stato poi visitato dal medico 
condotto di Sarzana che ne 
ha accertato lo stato confusio­
nale. L'uomo ha comunque 
accettato di buon grado l'o­
spitalità in caserma e sì è si­
stemato tranquillamente da­
vanti alla tv, in attesa dell'arri­
vo dei genitori da Vidigulfo e 
del fratello che era già in Ligu­
ria da qualche giorno per par­
tecipare alle ricerche. 

L'allarme per Giuseppe Di 
Giorgio era scattato il 24 ago­
sto, quando una pattuglia del­
la polizia stradale aveva trova­

to sul viadotto Giusrenice del-
l'Autofiori una vecchia Merce­
des abbandonata con il moto­
re acceso e gli sportelli aperti; 
sui sedili, abbandonati alla 
rinfusa, i documenli del pro­
prietario, e il particolare aveva 
fatto dapprima pensare al 
peggio: per due giorni polizia 
e carabinieri avevano setac­
ciato i dirupi sottostanti il via­
dotto alla ricerca delle tracce 
di un possibile suicidio. Inva­
no; e così, scartata anche l'i­
potesi del sequestro di perso­
na per le non floride condizio­
ni finanziarie dello scompar­
so, era rimasta in piedi quella 
di una messinscena per sfug­
gire a probabili creditori; il tut­
to complicato da voci fram­
mentarie sull'appartenenza 
controversa del professionista 
ad una setta religiosa piutto­
sto «aggressiva*, mentre dal 
passato dell'uomo emergeva­
no gli echi di un vecchio pro­
cesso per favoreggiamento 
che Io avevano visto a fianco 
di terroristi neri dei Nar. 

Niente 
gondola 
perla 
lotti 

I gondolieri di Venezia annunciano che non potranno ri- ', 
spettare la tradizione di ospitare a bordo dei loro legni l'on. 
Nilde lotti. La visita del presidente della Camera dei deputa-.' 
ti era prevista per la regata storica «Machina». Oggi $u|fc$*ia 
scrivania giace la lettera firmata dai gondolieri chespfega t 
motivi della decisione di portarla in gondola„*ma un altro 
giorno a sua scelta*. «Le pietre della nostra ciflà non reggo­
no più - denunciano i rappresentanti della categoria - si 
stanno sgretolando a causa delle onde provocate dalle im­
barcazioni a motore». Per (gondolieri la velocità dei moto-

, scafi, dettata «dal desiderio di lucro dei trasportatori», non 
va a beneficio dei turisti, ignari del danno che arrecano. 
Una curiosa circostanza denunciata inoltre dai lavoratori 
del remo è che «da quando sono state varate e finanziate 
leggi speciali per la salvaguardia di Venezia, è cessata l'or­
dinaria manutenzione dei canali. Il dolce scivolio dello sca­
fo sull'acqua descritto dai poeti - si Jegge nella lettera - è 
ora una gimeana fra immondizie maleodoranti». 

Morta bimba 
di 9 mesi 
in seguito 
ad un'iniezione 

Muore il terzo 
bandito 
del sequestro 
Belardelli 

Francesca Casella, è morta 
nel reparto rianimazione 
dell'ospedale «San Carlo» di 
Potenza poche ore dopo 
che la madre le aveva iniet­
tato un farmaco su prescri­
zione del medico di fami­
glia. Da quanto si è appre­
so, la piccola aveva mostra­

to segni di inappetenza e di astenia. Nel pomeriggio il me­
dico di famiglia le ha prescritto un farmaco indicato per 
tossicosi e malattie infettive acute, che Concetta Gentile, di 
37 anni, madre della piccola Francesca, ha iniettato alla fi­
glia per via intramuscolare. Le condizioni della bambina 
sono peggiorate, per cui è stata ricoverata, con prognosi ri­
servata, nel reparto rianimazione dell'ospedale «San Carlo», 
dove è morta alcune ore dopo per arresto cardiorespirato­
rio. Sul fatto sono in corso indagini della polizia. 

È morto ieri a Roma al cen­
tro di rianimazione del Poli-
cllnicoUmberto I Croce Si­
monetta, uno dei due ban­
diti sardi rimasti feriti nel 
conflitto a fuoco tra la poli­
zia e i sequestratori deu'in-

^mmK^mm^^m^mmm^mm dustriale Dante Belardìnelli, 
avvenuto il 29 luglio scorso 

sulla bretella Fiano-San Cesareo. Nello sconlro a fuoco ri­
masero uccisi Bernardino Olzai e Michele Floris, un altro 
bandito sardo, Diego Olzai si procuro alcune ferite lievi, 
mentre 4 agenti restarono feriti. Tre di loro furono rapida­
mente dimessi, il quarto, Armando Silvestri è ancora ricove­
rato al centro di rianimazione del San Giovanni. L'industria­
le fiorentino, come è noto, fu liberato qualche giorno dopo 
il conflitto a fuoco, il 3 agosto. 

La Corte d'assise di Firenze 
celebrerà il 17 ottobre i) pro­
cesso per il sequestro e l'o­
micidio dell'industriale del 
legno Eugenio Gazzotti, 73 
anni, rapito a Bologna nel 
marzo di due anni fa e tro-

m^mm^am^m^^m^m^t^^ v a t o s u ' Monte Giovi, nel 
maggio successivo, morto 

dopo undici giorni di agonìa. Il figlio Giacomo dopo aver 
versato una prima quota di 500 milioni, alla consegna dì un 
altro miliardo e mezzo per il riscatto, era stato a sua volta 
catturato. I sequestraton si erano poi risolti a liberare en­
trambi, ma i due approfittando di essere poco sorvegliati 
erano riusciti a liberarsi, colpendo il carceriere con cinque • 
proiettili. Durante la fuga però Eugenio Gazzotti era rimasto 
mortalmente ferito. Dovranno rispondere dei reati più gravi 
collegati al ^sequestro: il presunto assassino Mario Trudu, 
nuorese di 3d' anni e Ignazio Sanila, cagliaritano di 49 anni, 
ritenuto il vivandiere. 11 salernitano gelsomino Pinta e i«o* • 
niugi Giancarlo Franculacci e Flora Stivani di Bologna sono 
accusati di re^tj minori. - , 

È morto Ieri l'aw. Eugenio 
Musolino, fondatore del Pel 
a Reggio Calabria, più volte 
consigliere comunale, pro­
vinciale e parlamentare na­
zionale. Il Pei di Reggio Ca* 
labria ha diffuso un messag-

Mi-i gio in cui si ricorda la splen­
dida figura di democratico, 

antifascista, comunista del compagno Musolino.*! comuni­
sti reggini ricordano le sue battaglie per la libertà del nostro 
paese, l'impegno politico e morale profuso in Parlamento e 
in Calabria, per il riscatto delle nostre popolazioni. I duri 
anni di carcere e di confino, con il quale il fascismo tentò di 
liberarsi di uno scomodo difensore dei principi dì libertà e 
di giustizia, rappresentano la testimonianza di quanto pro­
fondi e radicati fossero in lui i valori della politica quale 
espressione genuina e disinteressata del bene comune».ll 
segretario del Pei, Achille Cicchetto, ha inviato un telegram­
ma di condoglianze alla famiglia I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 17 a partire dalla casa dell'estinto sita in via 
Ibleo, 1. 

Processo 
perii 
sequestro 
Gazzotti 

(.utto 
E morto 
il compagno 
Musolino 

RACHELE GONNELLi 

Si chiama Eleonora Benfatto, di Vigonza 

Bionda, commossa, sedicenne: 
anche stavolta è lei Miss Italia 
C'è voluta una settimana, ma alla fine la «fumata ro­
sa» c'è stata. Miss Italia '89 è stata etetta ieri sera, 
votata da una giuria di ex miss, e telespettatori. La 
fortunata è Eleonora Benfatto, I6enne di Vigonza, in 
provincia di Padova. Il suo sogno? Diventare indos­
satrice. Era già stata eletta Miss linea sprint. Seconda 
classificata Stefania Mega terza Laura Panighello, 
candidata al ruolo di Miss Italia «ombra». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURIZIO FORTUNA 

H SALSOMAGGIORE Ha 
pianto di cuore. Abbracciata 
alle compagne arrivate secon­
da e terza, Eleonora Benfatto 
quasi non riusciva a smettere. 
C'è voluta una settimana di 
stress, diete massacranti, orari 
da lager e freddo boia, le ra­
gazze sono state sempre in 
costume da bagno, ma alla li­
ne la kermesse si è conclusa. 
Non ce la faceva più nessuno, 
tanto più che nelle ultime ven­
tiquattro ore ha piovuto inin­
terrottamente. E la finale, che 
si sarebbe dovuta svolgere al­
l'aperto, si è invece tenuta nel 
salone moresco del palazzo 
del Congressi. Per riuscire a 
mandare in onda la diretta te­
levisiva, la Rai ha fatto i salti 
mortali, ma nonostante gli ac­

corgimenti tecnici, per i pre­
sentì si annunciava fin dal po­
merìggio una serata da incu­
bo: duecento persone com­
presse Ira cavi, riflettori e pal­
chi improvvisati, con un caldo 
soffocante. 

Ieri, al mattino la prima se­
lezione: le ragazze da 60 sono 
diventate 24. Siccome un bel 
corpo non è tutto, alle con­
correnti sono state rivolte le 
domande di rito. Per espresso 
desiderio di Maurizio Costan­
zo è stato abolito il piccolo 
nozionismo, che negli anni 
passati riusciva, con premedi­
tata perfidia, a mettere in diffi­
coltà le concorrenti. Loro, in­
fatti, se la sono cavata bene. 
Spigliate, di carattere e senza 
peli sulla lingua. Come Raf­

faella De Leo, la «bella dei la­
ghi", che in preda a crampi al­
lo stomaco ha accusato gli or­
ganizzatori di affamare le con­
correnti. «In tutta la giornata 
solo un panino con una fedi­
na di formaggio», ripeteva di 
fronte allo sguardo imbaraz­
zato di Mirighani e soci. Gli or­
ganizzatori hanno tentato, 
senza riuscirci per la verità, di 
ribaitere ma, dietro le quinte, 
Raffaella si è presa la sua bel­
la ramanzina. È stato l'unico 
colpo di scena di una matti­
nata fatta di domande e rispo­
ste. Più banali le prime che le 
seconde, per la verità. Le ven­
tisei ex miss, in veste di giura­
le, hanno fatto sfoggio di luo­
ghi comuni" «La bellezza è so­
lo esteriore, o è una cosa che 
abbiamo dentro?». Domandar­
lo a ragazze che sono seminu­
de ventiquattro ore su venti­
quattro è proprio il massimo. 
Oppure: «Pensi che i vestiti ab­
biano una loro vita?», «Sei di 
Napoli, ti dichiari ottimista, 
quale futuro ti auguri per la 
tua città?». A rispondere era 
un campione sorridente e 
omologato di ragazze supervi-
taminizzate. La maggior pane 
frequenta le magistrali o ra­

gioneria, sono tutte sportivissi-
me: nuoto, palestra, pallavolo, 
body-building, bicicletta ed 
equitazione. Desideri? Le pre­
ferenze oscillano fra lare la 
top model o l'attrice, le meno 
sicure di sé parlano in modo 
vago di «mondo dello spetta­
colo». Famiglia e figli, comun­
que, vengono sempre prima 
di tutto. 

Al termine della sfilata di ie­
ri erano stati assegnati gli ulti­
mi due titoli di consolazione, 
•Ragazza in gambissima» e 
•Miss Modella domani». Se li 
sono aggiudicati rispettiva­
mente Claudia Corbetta e Se­
rena Portoghese che il giorno 
precedente era già stata eletta 
Miss Eleganza. Il suo era uno 
dei nomi che si facevano per 
la vittoria finale, come quello 
di Laura Panighello, venti an­
ni, dì Oderzo, arrivata a Salso­
maggiore come Miss Veneto. 
Appassionata di sport, alla 
domanda cui nessuna rispon­
de mai, «per quale partito vo­
ti7». ha risposto sorridendo: 
«Per un partito aperto ai giova­
ni, si, voto per il Pei». Un posto 
da «Miss Italia ombra» non 
glielo toglie nessuno. 

Questa volta gli organizza­

tori si sono cautelati per evita­
re un caso come quello di 
Mirka Viola, eletta neir87 e 
subito detronizzata perche 
sposata con prole. Tutte le 
partecipanti hanno dovuto di­
chiarare su carta bollata di es­
sere nubili e senza figli. Di 
Miss Italia '89 si parlerà anco­
ra un po', apparizioni in tv e 

qualche contratto pubblicita­
rio. poi si passerà alle selezio­
ni per il prossimo anno. In 
fondo il concorso per Miss Ita­
lia è sempre lì: inutile, a volte 
dannoso, pieno di retroscena 
e pettegolezzi di basso livello, 
finto e pericolosamente illuso­
ne, ma non muore mai. Come 
Andreotti. 

Incidenti e chilometri di file 

Il rientro dalle vacanze 
in coda sotto la pioggia 
Ieri, in uno degli ultimi rientri dell'estate, due mi­
lioni e mezzo di auto con milioni di vacanzieri e 
weekendisti sulle autostrade flagellate da bufere di 
pioggia e di vento. Centinaia e centinaia di tampo­
namenti e di incidenti. Incolonnamenti, code, atte­
se snervanti anche di cinque ore, come sulla Firen­
ze-Bologna. Riaprono i cantieri e tornano i Tir. For­
se scompaiono i limiti dì velocità a 110 Kmh. 

CLAUDIO NOTARI 

1B ROMA Non meno di due 
milioni e mezzo di veicoli in 
movimento ieri sulle autostra­
de per il rientro dalle ferie. Si­
curamente uno degli ultimi a 
110 Kmh. Solo nell'arco della 
giornata quasi tre milioni di 
italiani hanno lasciato i luoghi 
di villeggiatura, mare, monta­
gna, laghi, flagellati dal mal­
tempo e dalle strade intasate. 
Viaggiavano anche i Tir. Per 
fortuna, resteranno bloccati 
oggi, giornata festiva, per ri­
prendere domani, insieme al­
la riapertura dei circa 150 
cantieri di manutenzione, di 
nuovo in attività, dopo la pa­
rentesi nelle punte estive. Per 
questo anche domani nella 
coda dei rientri, sono previste 
difficoltà nel traffico. 

Quale la situazione ieri, tra 
maltempo, bufere di vento e 

pioggia un po' dappertutto? 
Un controesodo, in tutta Italia, 
da Milano a Reggio Calabria 
all'insegna della pioggia, con 
centinaia di tamponamenti e 
di incidenti. Sino al primo po­
meriggio se ne erano contati 
almeno trecento, provocando 
intasamenti, rallentamenti, co­
de. in alcuni punti di alcune 
ore. L'attesa più lunga si è re­
gistrata sulla A-Sole, tra Arez­
zo e Valdamo, in direzione 
Nord. Per un autocarro di tra­
verso sulla carreggiata, una 
fiumana di lamiere lunga 11 
chilometri. L'incidente è stato 
rimosso dopo 5 ore. Nel frat­
tempo si è proceduto, a fila 
indiana, solo sulta corsìa d'e­
mergenza. Rallentamenti an­
che a Milano Melegnano. A 
Bologna, alle 15, con la piog­
gia, ì lari accesi, le auto vanno 

a passo d'umo verso il mare. 
Decine di tamponamenti tra 
Rimini e Imola nei due sensi 
di marcia. Numerosi tampo­
namenti sulla Ceprano-Frosi-
none, anche a causa degli in­
tralci dei lavori per la terza 
corsìa. Code a Salerno verso 
la Calabria e nelle quattro di­
rettrici delle autostrade liguri. 
Fino a tarda sera traffico in­
tenso sulle uscite per l'Austria 
a Tarvisio e al Brennero, per i 
valichi svizzeri e per la Fran­
cia. 

La fila ad alcuni caselli sul­
l'Adriatico e sulla Ventimiglìa-
Savona-Genova ha fatto teme­
re la chiusura di alcuni ingres­
si. Ma l'«operazìone rubinetto» 
non è scattata. Si è trattato di 
qualche coda più consìstente. 
Ma infine l'ha spuntata l'auto­
mobilista che è riuscito ad ac­
cedere in autostrada. Ieri perù 
- hanno (affo notare alcuni 
tecnici dell'Irì-Italstat che ge­
stiscono tremila chilometri dì 
rete - molti automobilisti sono 
apparsi abbastanza indiscipli­
nati. Forse perché già sì sento­
no meno vincolati dai lìmiti di 
velocità. Finora nulla è cam­
biato Il limite per chi viaggia 
in autostrada sarà dì 130 Kmh 
da domani alle 24 del venerdì 
e di ! 10 Kmh il sabato e la do­
menica. 

l'Unità 
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IN ITALIA 

La tragedia dello stadio 
Antonio Pizzinato ha illustrato 
a Genova le proposte della Cgil 
perché non si muoia nei cantieri 
Applicazione della legge sanitaria 
Elezione del delegato per la sicurezza 
Regole anche per le ditte in appalto 

Tre condizioni per scendere in campo 
Conte: 
«Task-force 
perla 
sicurezza» 

• i ROMA. Per il ministro del 
le Aree urbane Carmelo Conte 
i Mondiali del 90 saranno la 
prova generale per le «città 
del futuro* Certo la gestione 
dei Mondiali (mora tutto ta 
scia intravedere tranne un or 
ganizzazione elicente e tran 
quilla «É vero - ha ammesso 
it ministro - ci sono stati errori 
di impostazione nellaggiudi 
cazione dei lavori e soprattut 
to nei tempi e si sa la (retta 
non giova a nessuno Per que 
sto ho proposto un intervento 
ispettivo del mio ministero in 
tutti gli stadi per verificare la 
sicurezza dei cantieri* Al Mi 
nistro Conte preme anche che 
sia tutelata la normale vita cit 
ladina nel corso dei Mondiali 
A questo scopo è stato deciso 
di istituire una sorta di com 
missione di «vigilanza» in ogni 
regione sedo di impianti Già 
da ieri è stata (ormata la prì 
ma commissione a Napoli e 
nel più breve tempo possibile 
seguiranno le altre nelle re 
stanti città Queste commissio 
ni assumeranno i connotati di 
vere e proprie task force locali 
contro le emergenze «Entro 
un mese * ha spiegato Conte 
- ogni regione disporrà di una 
mappa dettagliata di tutti i 
punti critici delle città La ra 
eliografia" servirà poi per 
coordinare gli interventi di 
emergenza pnma e durante la 
manifestazione» Intanto do­
po la sciagura di Palermo gli 
stadi del Mondiali sono sotto 
controllo A Torino i lavon 
proseguono celermente e sen 
za intoppi L unica difficoltà 
per il nuovo stadio interessa il 
contenzioso sugli spazi pub­
blicitari tra la Fifa e 1 Acqua 
Marcia la concessionaria per 
la costruzione e la gestione 
degli impianti che rivendica 
no I esclusiva durante i Mon 
diali Anche allo stadio San 
Paolo di Napoli i lavori proce 
dono con speditezza e do­
vrebbero essere completati 
entro aprite del 90 A Firenze 
si teme soprattutto la fretta 
secondo i sindacati i lavori su 
biscono costanti accelerazioni 
e questo malgrado il rispetto 
delle norme di sicurezza pò 
trebbe rivelarsi pericoloso Al 
io stadio di Milano la fine dei 
lavori dovrebbe slittare di un 
mese da ottobre alla fine di 
novembre 

Lo svolgimento regolare dei «mondiali 90» non è 
assicurato È la Cgil ad affermarlo per bocca di 
Antonio Pizzinato, intervenuto alla Festa nazionale 
dell Unità Non è una minaccia è un rischio I sin­
dacati avevano assunto impegni con Montezemolo 
e con il governo, per quanto riguarda il funziona­
mento pacifico di tutti i servizi Ma, dopo la trage­
dia di Palermo, chiedono tre cose tre garanzie 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

••GENOVA l. occasione e la 
presentazione di uno «spot» 
prodotto dalla Cgil ma conce 
pilo anche da Osi e UH dedt 
calo ai «dintti negati» Sono i 
diritti dei lavoratori delle pie 
cole imprese i diritti del lavo 
raton afncani stagionali che 
magari d estate vanno a Villa 
Litemo a raccogliere i pomo 
don E sono i diritti di quanti 
in queste settimane lavorano 
nei dodici stadi da ristruttura 
re per I agognato appunta 
mento con i Mondiali di cai 
ciò nel 1990 «L uomo la sua 
vita dice Antonio Pizzinato 
segretario della Cgil protago 
nista di una conferenza stam 
pa «deve venire prima dello 
spettacolo Grandi impianti 
sportivi come quelli della Fa 
vonta di San Siro di Marassi 
sono diventati «camere arden 
ti* per gli operai edili chiama 
ti a concludere frenfticamen 
te ì lavon di ristrutturazione 
Ma la Cgil non intende limita 

re la propna iniziativa alla de 
nuncia alla protesta È possi 
bile adottare almeno tre misu 
re fin dai prossimi giorni dice 
Pizzmato chiamando in cau 
sa nei previsti incontri lo 
stesso governo Le Confedera 
ziom avevano avuto una di 
scussione tempo fa sia con il 
governo sia con lo stesso Lu 
ca Di Montezemolo i uomo 
che sovraintende alla organiz 
zazione del Grande Evento 
calcistico Era stata esaminata 
la necessità di rispettare le 
norme sindacali nei processi 
di ristrutturazione degli stadi 
affinché fosse garantita la si 
curezza degli operai nonché 
la possibilità di assicurare du 
rante il periodo delle partite il 
regolare svolgimento dei vari 
servizi collegati ai Mondiali 
Una specie di «tregua sindaca 
le» insomma per il trasporto 
aereo e per altn setton desti 
nati a vivere giorni di grande 
attività Mi ora quelle garan 

zie sulla sicurezza sono state 
travolte e anche la «pace so 
ciale» può essere messa in di 
scussione 

Quali sono le tre misure il 
lustrate da Antonio Pizzinato e 
che possono essere adottate 
fin dalla prossima settimana 
onde prevenire il ripetersi di 
tragedie sul lavoro7 La pnma 
riguarda t applicazione della 
legge sanitaria per quanto ri 
guarda I igiene e la sicurezza 
sul lavoro Basterebbe dice il 
segretario della Cgil una sem 
phee disposizione del ministro 
del Lavoro La seconda misu 
ra nguarda la possibilità di 
stabilire dei veri e propn de 
cordi sindacali magari presso 
lo stesso ministero del Lavoro 
per I eiezione da parte dei la 
voratori nei cantieri delle 
opere in corso di «delegati» 
per la sicurezza E una espe 
nenza che è già stata fatta in 
altri paesi come la Svezia la 
Norvegia la Danimarca La 
terza misura nguarda la possi 
bilità visto che si tratta di ope 
re pubbliche pagate con il 
denaro della collettività di co­
stringere le ditte appaltatici e 
sub appaltatnci a rispettare 
norme e regole «Qualora que 
ste tre misure non venissero 
assunte» afferma Pizzinato 
«saremmo costretti ad assu 
mere tutte le iniziative sinda 
cali possibil » Lo sdegno di 
questi giorni insomma non 

deve rimanere to sfogo di un 
momento deve tradursi in atti 
concreti 

ÈI ultimo capitolo dei -diri* 
li negati» Esistono proposte di 
legge come quella per impe 
dire la «libertà di Iicenziamen 
to» senza giusta causa nelle 
piccole imprese Altre vicende 
clamorose (Villa Literno) 
chiamano in causa I ingresso 
nel mercato del lavoro di mas­
se di extra-comunitari C è la 
proposta della «sanatona» per 
rendere «legali» gli attuali 
clandestini» ma altre cose si 
possono fare subito Pizzinato 
ncorda quando i sindacati 
tanto tempo fa sapevano 
contrattare per le «mondine» 
in trasferta non solo la paga 
ma anche i pasti e ì dormiton 
Ricorda I iniziativa di un Co­
mune Sesto San Giovanni 
che ha promosso corsi per in 
segnare I italiano ai lavoraton 
stranien Ricorda I iniziativa di 
istituzioni civili e religiose che 
a Modena hanno dato vita ad 
una «agenzia casa» rendendo­
si garanti per conto della gen 
te di colore nei confronti di 
proprietan di casa diffidenti E 
il vescovo di Modena ha mes 
so a disposizione un pezzo di 
un vecchio convento cattolico 
per i nuovi arrivati che prefen 
scono la religione musulma 
na Un atteggiamento un pò 
diverso da quello assunto dal 
parroco di Villa Literno 

Per lo stadio il Psi chiede le dimissioni della giunta 

Palermo, il 7 sciopero generale 
I sindacati parte civile 

Il giudice Giuseppe Ayala incaricato di seguire I inchiesta sul crollo 
allo stadio durante un sopralluogo. In alto i penti Andrea Palila, 
Santi Rizzo e Federico Mazzolarti 

I tre penti nominati dal magistrato sono già al lavo 
ro nello stadio di Palermo per accertare le cause 
del crollo degli otto tralicci Intanto ì sindacati co 
stituitisi parte civile hanno proclamato uno sciope­
ro generale nel capoluogo per il 7 settembre 11 Psi 
esce allo scoperto chiede le dimissioni del sindaco 
e della giunta e 1 intervento di un commissario re­
gionale 11 segretario del Pei «Sciacallaggio» 

• I PALERMO È durato circa 
due ore il sopralluogo nella 
Favorita dei penti nominati 
dal magistrato Giuseppe Aya 
-> Santi Rizzo Andrea Failla e 

Federico Mazzolam questi i 
lorc nomi utilizzeranno tutti i 
60 giorni consentiti dalla legge 
per capire esattamente come 
e perché sono venuti giù gli 
otto tralicci di acciaio I tre pe 
nti hanno detto ieri al termine 

della pnma ricognizione che 
«saranno valutate tutte le pos 
sibili cause anche quelle 
esteme nessuna esclusa» co 
me dire il sabotaggio ipotesi 
che non è mai venuta meno 
in questi giorni Ayala uscen 
do dallo stadio si è augurato 
che la risposta dei penti arrivi 
il più sollecitamente possibile 
Quando ciò avverrà il cantiere 
potrà essere dissequestrato e 

potranno riprendervi i lavon 
per consentire allo stadio di 
ospitare ì Mondiali del 90 

«I Mondiali ha detto len il 
sindaco Leoluca Orlando - re 
stano un impegno per 1 ammi 
nitrazione comunale ma la 
strada maestra per celebrarli 
degnamente passa attraverso 
I individuazione e la sanzione 
delle responsabilità degli mei 
denti e la sicurezza dei cantie 
n di lavoro» Per 1 amministra 
zione comunale dunque ha 
precisato ancora Orlando im 
pegni priontan sono punire i 
responsabili del sinistro che 
ha causato la morte di quattro 
operai e garantire la sicurezza 
del lavoro e dell impianto 

Mentre t penti del giudice 
Ayala erano nella Favorita i 
sindacati hanno tenuto len 
una conferenza stampa prò 

pno nel municipio di Palermo 
A fare gli onon di casa a Cgil 
CisI e Uil e al segretano nazio 
naie della Fillea Roberto To 
nino il vice sindaco Aldo Riz 
?o Questi ha invitato ad una 
nflessione sul meccanismo 
dei consorzi d impresa per 
evitare che i lavon possano 
essere affidati a ditte non al 
I altezza del compito I sinda 
cati invece hanno insistito 
sulla richiesta del varo di una 
legge di tutela del lavoro nei 
cantien che contempli il pia 
no di nschio ed il delegato di 
sicurezza praticamente fa 
cendo eco alle medesime n 
chieste che a Genova avanza 
va contemporaneamente il se 
gretano nazionale della Cgil 
Antonio Pizzinato Per quanto 
nguarda una delle ipotesi sul 
le cause dell incidente I erra 

ta manovra del gruista i sin 
dacati la definiscono una so 
luzione di comodo e hanno 
preannuncio di avere testi 
monfanze che scagionano I o 
peraio Le tre confederazioni 
infine che si sono costituite 
parte civile hanno proclama 
to per ii 7 prossimo a Palermo 
uno sciopero generale di tutte 
le categorie contemporanea 
mente ad una astensione dal 
lavoro degli edili siciliani 

len il Psi è venuto allo sco­
perto e ha invocato le dimis 
sioni della giunta preannun 
ciando la raccolta di firme per 
la convocazione del consiglio 
comunale per discutere la vi 
cenda degli appalti e per una 
mozione di sfiducia «Un atto 
di sciacallaggio e il com 
mento a caldo del segretario 
della federazione Pei Michele 

Figure!!! Gli ns|x>nde indirei 
tamente il segrUano del Psi 
Manlio Orobello il quale af 
ferma che per il Psi la giunta 
ha responsabilità nei ritardi 
per il completamento dei la 
von nello stadio - due setti 
mane fa un inchiesta sullas 
senteismo dei < onsiglien co­
munali in particolare quelli 
dell opposizione era stata 
aperta dalla pretura palermi 
tana con 1 ipotesi di reato di 
omissione di atti d ufficio - II 
Psi inoltre vuol sapere che ti 
pò di controlli ha esercitato il 
Comune nei confronti delle 
imprese e perché si sia ntenu 
to di non tener conto del giù 
dizio negativo dito dalla com 
missione collaudo Infine i so 
cialisti propongono che un 
commissario regionale inter 
venga per port ire a termine 
I operazione Mondiali 

Manifestazioni per la morte di Dalla Chiesa 

Oggi Palermo scende in piazza 
Alle 21 fiaccolata per la città 
Migliaia di fiaccole illumineranno questa sera il 
buio di Palermo alla fine di una giornata dedica 
ta a tutti coloro che hanno lottato contro la mafia 
e che in questa impari lotta hanno perso la vita 
Una giornata per ricordare in particolare il bar 
baro assassinio di Carlo Alberto Dalla Chiesa di 
sua moglie Emanuela Setti Carrara e deli agente 
di polizia Domenico Russo 

M i ROMA Nel settimo anni 
versarlo della strage mafiosa 
di via Isidoro Canni la città 
non dimentica Oggi dalle 
9 30 in po' si susseguiranno 
manifestazioni e celebrazioni 
che culmineranno alle 21 
con una grande fiaccolata 
che muoverà proprio da via 
Carini Dopo la messa e 1 o 
maggio di fiorì e corone d al 
loro davanti alla lapide che 
ncorda I omicidio si aprirà a 
palazzo delle Aquile nella 
sala consiliare il «Meeting 
Contro la mafia per i diritti e 
le liberta» promosso da Fgci 
Arci e Agesci e da numerose 
altre organizzazioni laiche e 

cattoliche Molte le persona 
htà che arriveranno a Paler 
mo per 1 occasione Fra que 
ste Stefano Rodotà respon 
sa bile per la giustizia del go 
verno ombra del Pei Nando 
Dalla Chiesa Don Luigi Ciot 
ti Giancarlo Caselli Luigi 
Cancnni Gianni C uperlo 
che insieme con Leoluca Or 
landò Aldo Rizzo Padre En 
nio Pintacuda Carmine Man 
cuso e Alfredo Galasso parte 
ciperanno ali iniziativa che 
punta a nlanciare a livello 
nazionale ta lotta contro la 
mafia len Norberto Bobbio 
ha inviato alle Associazioni 
promotnci della manifesta 

zione una lettera aperta di 
denuncia e preoccupazione 
Intanto continuano a giunge 
re messaggi da tutta Italia 
dai sindaci d Genova Fena 
ra Tonno Bolzano Bresc a e 
Bergamo II presidente uai o 
naie dell Anci Riccardo Tri 
glia ha nconfermato il prò 
pno sostegno «ali impegno 
forte e significativo del consi 
glio comunale di Palermo 
per azioni comportamenti e 
proposte che rappresentano 
una risposta democratica al 
la sfida verso le istituzioni e 
la convivenza civile di mafia 
e crim nalità organizzata» 

«Palermo la Sicilia e il 
paese afferma Pietro Fole 
na segretario regionale dei 
Pei siciliano nel messaggio di 
adesione alla manifestazione 
di oggi - non possono limi 
tarsi a ricordare t caduti È 
necessario che 1 intera opi 
mone pubblica capisca 
quanto e che cosa oggi sia in 
gioco quando Bobbio dice 
che la democrazia in Italia è 

•assediata» afferma una ven 
tà che non può più essere 
occultata e che neanche i 
ministn di questo governo 
squalificato possono insab­
biare Nessuno può dimenti 
care Antonino Agostino e Ida 
Castellucu - prosegue Fole 
na - che in questo assedio 
sono stati trucidati Siamo ad 
un momento importante e 
delicato forse cruciale 
emergono nuovi e decisivi 
elementi perché si cominci a 
fare venta e giustizia sui deht 
ti politico mafiosi a partire 
dal delitto Mattarella lì se 
gretano del Pei ricordi che a 
Palermo oltre che di mafia si 
muore anche t,ul lavoro e 
che la fiaccolata sarà anche 
in onore di quei quattro ope 
rai caduti dal traliccio dello 
stadio Ld liberazione di 
questa città tormentata -
conclude Folena - avviene 
anche affermando e realiz 
zando i diritti al lavoro alla 
salute alla vita di chi è stato 
lasciato solo dallo Stato e 
dalle forze dominanti» 

Dopo l'affidamento alla Usi 

Thomas fugge con la madre 
«Voglio stare con lei» 
«Se non posso stare con mia madre me ne vado 
E cosi ha fatto il quindicenne Thomas Tumscitz 
o almeno e quanto scrive in una lettera che un 
amico di famiglia ha recapitato ieri pomeriggio al-
lAnsa bolognese II ragazzo era stato aiutato dal 
la madre a fuggire dalla comunità dove Muccioli 
cui era stato affidato benché non fosse tossicodi 
pendente I aveva mandato 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 

• i BOLOGNA Una vicenda 
sofferta dai nsvolti complessi 
e delicati che ha occupato 
per tutta la settimana le pagi 
ne dei giornali 

Poi venerdì la decisione 
del Tribunale dei minori di 
Bologna Thomas non sareb 
be tornato a S Patngnano ma 
per ora nemmeno a casa con 
la madre Le sue cure ven va 
no affidate alt Usi 27 che si 
impegnava a trovare per lui 
un luogo adatto affinché pò 
tesse remsenrsi nella realtà di 
tutti i giorni 

Ma evidentemente il verde! 
to ha allarmato entrambi Lu 
crezia Tumscitz ha telefonato 

nel primo pomeriggio a una 
televisione locale Rete 7 per 
dire che il ragazzo non era 
più a Bologna e che in serata 
avrebbe fatto avere una sua 
lettera Scritta di pugno dal ra 
gazza e con la sua firma auto 
grafa a lettera è -ricalcata» 
sulle accuse lane ate dalla 
madre ai servizi sociali bolo 
gnesi e a S Patngnano (cui 
Muccioli ha «pensato bene» di 
rispondere rendendo pubblici 
atti che avrebbero dovuto re 
Mare riservati) e sulla linea di 
fensiva da lei adottata dopo la 
fuga 

«Sono fuggito da S Patngna 
no (avevo tentato di farlo m 

altre occasioni senza la com 
plicita di nessuno) - scrive 
Thomas - per i maltrattamenti 
e le sevizie subite dai miei 
carcenen Credevo con i 

m ei racconti di avere trovato 
la sens b lita necessaria per 
essere lasc ato dopo tre anni 
di prigionia libero ma so 
prattulto il mio più grande de 
sideno è quello di potere stare 
come tanti ragazzi della mia 
età in casa seguito da mia 
madre che mi ha sempre 
amato e con la quale io non 
ho mai avuto difficili rapporti» 

•La decisione di ieri dopo la 
convocaz one da parte dei 
giudici continua mi ha de 
luso profondamente ed è per 
questo che ho scelto di lascia 
re (anche &e con molta soffe 
renza) Bologna ci farò ntor 
no solo nel caso il Tribunale 
mi affidi a mia madre e non a 
persone che tre anni fa sono 
stati i veri responsabili delle 
mie crisi avendomi sommini 
strato solo per (armi superare 
uno stato di choc degli psi 
cofirmaci non adatti alla mia 
tenera età Vi prego aiutatemi 
perché ho sofferto fin troppo» 

Testa* «L'Acna 
deve essere 
subito chiusa» 
LAcna e il disastro della Valle Bormida, una sto­
na infinita di promesse non mantenute, di rinvìi, 
di soluzioni che non risolvono L intesa tra il mini­
stero e ì Enimont non dà garanzie e ora l'azienda 
punta a costruire un inceneritore che aggravereb­
be, l'inquinamento atmosferico L'onorevole Testa, 
ministro del governo ombra comunista «Bisogna 
chiudere lo stabilimento, risanare la valle» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIER GIORGIO BETTI 

I H ACQUI TERME «Chiederò 
che il governo ombra adotti 
un provvedimento di chiusura 
definitiva dell Acna definisca 
le linee di bonifica del sito 
del risanamento della Vaile 
Bormida e affronti i problemi 
di sviluppo industriale per I in 
tera zona» AI balletto del go 
verno sulla chiusura apertura 
della «fabbrica dei veleni» al-
I inconcludente catena degli 
accordi tra ministero e azien 
da cui regolarmente seguono 
nuovi accordi e nuove «inte 
grazioni» mentre nella sostan 
za nulla cambia lon Chicco 
Testa ministro ombra del Pei 
per I ambiente contrappone 
una presa di posizione netta 
precisa I Acna è «incompati 
bile» va fermata per sempre 

Doveva essere una confe 
renza stampa ma è diventata 
un affollatissima asemblea 
pubblica Da troppo tempo 
questa valle immersa nei vele 
ni aspetta scelte misure che 
non arrivano La riunione del 
comitato Stato-Regioni che 
doveva tenersi giovedì è stata 
nnviata perché I Acna ammet 
te «difficoltà tecniche» negli in 
ferventi per rendere meno pe 
ncolosi i suoi impianti doma 
ni si incontreranno i «saggi» 
del ministero poi forse la 
prossima settimana scocche 
ra lora delle decisioni alla 
fabbrica di Cengio si darà il 
nulla osta per la npresa? Il 
Bormida sarà condannato a 
essere per sempre una cloaca 
di sostanze tossiche? 

Il salone delle Nuove Terme 
trabocca di gente che vuol sa 
pere sono venuti parecchi 
sindaci del versante piemon 
tese quasi tutti i leader del 
I Associazione per la rinascita 
C è tensione forse anche 
stanchezza per una battaglia 
tanto lunga E le parole del 
lon Testa vengono accolte 
con visibile soddisfazione A 
qualcuno resta però un dub­
bio e lo esterna il Pei sarebbe 
per la chiusura anche se oc 
cupasse «davvero» le sedie mi 
nistenali? Il dirigente comuni 
sia non ha esitazioni «Senza 
dubbio Non ci interessa la 

propaganda ma avanzare 
proposte per la soluzione del 
problemi Non siamo certo in 
differenti alla sorte dei 700 di 
pendenti dell Acna e degli 
operai dell indotto cosi come 
non lo siamo a quella dei ta 
voratori della parte Piemonte 
se Ed è anche per questo che 
ci dichiariamo profondamen 
te insoddisfatti del modo m 
cui -fi ministro Ruffolo sta af 
[romando la questione in to­
tale subalternità nei confronti 
dell azienda» 

fi ministro ha giocato tutto 
sul insanamente» e sul mante 
mmento in attività dell Acna 
senza preoccuparsi di lavora­
re a un ipotesi alternativa ba­
sata sulla chiusura dello stabi­
limento chimico In questo 
modo si è drammatizzata una 
situazione che andava invece 
affrontata con pacatezza e 
grande senso di responsabili 
tà, come avviene in altri paesi 
che destinano i necessari in 
vestimenti alta «defocalizza­
zione» di certe industrie inqui 
ndnti Cosa accadrebbe tra 
poco più di un anno se spesi 
i miliardi previsti risultasse 
che I Acna continua a Inqui­
nare? «Anche il governo - ha 
detto I on Testa - dovrebbe 
predisporre uno scenano al 
ternativo che contempli la 
chiusura definitiva dell Acna e 
garantisca occupazione e sa 
iano a lutti i lavoraton» 

I comunisti della Cgil ha in 
terloquito un giovane conti 
nuano però a credere nella 
•compatibilità ambientale» 
dell Acna «Abbiamo avuto 
qualche incontro - ha nspo 
sto Testa - ma restano diversi 
tà di opinioni» Per Luigi Rival­
la responsabile ambiente del­
la segreteria piemontese del 
Pei «neppure gli operai pos­
sono avere sicurezza e i tecni­
ci serie prospettive professio­
nali lavorando in un azienda 
come I Acna che poggia su un 
mare di nuuti tossici» La sen. 
Carla Nespolo ha annunciato 
che il Pei assumerà nuova ini­
ziativa alle Camere se possi 
bile in collegamento con par­
lamentari di altri gruppi 

Auto travolge pensionato 
mentre guardava in casa la tv 

• I ROMA Guardava la (elevi 
sione seduto su una poltrona 
del soggiorno Un auto ha 
schiantato la porta e lo ha tra 
volto Giuseppe Montis pen 
stonato di 64 anni è morto sul 
colpo 

Il fatto è successo in Sarde 
gna alla periferia di Oristano 
poco pnma della mezzanotte 
La casa si trova m via Arista 
na proprio al limite di una 
curva Secondo ì primi accer 
tamenti condotti dalla polizia 
stradale un auto di grossa ci 
lindrata - «Alfa 2000» con al 
la guida Fabrizio Corona di 25 
anni forse a causa della velo-

Razzismo 
Nasce 
la Lega 
'piemonteisa' 
• • Ad Asti il gruppo autono 
mista «Union piemonteisa» ha 
oggi ufficialmente fondato la 
Lega contro la droga e 1 im 

migrazione clandestina An 
nunciata la settimana scorsi 
la -Legai- ha già suscitato pa 
recchie polem che e condan 
ne in tutta Ital a perché il prò 
gramma è considerato rizzi 
sta Anche la manifestazione 
di eri ha provocato forti con 
testazioni da parte di un centi 
naio di persone che hanno ur 
lato slogan e fischiato Roberto 
Gremmo il leader dell Union 
piemonteisa consigliere re 
gionale valdostano e provn 
ciale torinese Davanti ali al 
bergo in cui è avvenuta la fon 
dazione si sono piesentati 
anche il sindaco Gorgio Gal 
vano (Ps ) e numerosi consi 
glien comunali che hanno co 
si voluto dimostrare 1 opposi 
zione della città ad ogni for 
ma di razzismo e di intolleran 
za Anna Sartons moglie di 
Gremmo è stata eletta presi 
dente della «Lega» alla quale 
hanno già dato I adesione 
membn di altre associazioni 
autonomie del nord Italia e 
la grande maggioranza degli 
iscritti al gruppo autonomia 

cita e dell asfalto reso viscido 
dal! acquazzone è sbandata 
ed e andata a sbattere wolen 
temente contro la casa del 
pensionato centrando la porta 
e piombando ali interno La 
corsa dell auto è finita contro 
la poltrona dove Giuseppe 
Montis stava tranquillamente 
seduto a guardare un pro­
gramma televisivo II condu 
cente e la fidanzata che gli 
stava accanto Elisabetta Ga 
leali di 24 anni hanno nporta 
to solo lievi contusioni Per n 
muovere la vettura dall abita 
/ione della vittima sono Inter 
venuti i vigili del fuoco 

Immigrati 
Si mobilita 
il Pei 
campano 
• H NAPOLI Convocazione 
del consiglio regionale pre 
sentazione di un disegno di 
legge a favore degli immigrati 
di colore ade or alla mani 
festa-ìione n uionale del 6 ot 
tobre attivo regionale a Villa 
I ilerno 111 settembre convo 
cazione di una conferenza na 
zionaìe sul problema degli im 
migrati di colore da tenersi 
nella cittadina casertana nel 
mese di novembre queste le 
iniziative predisposte dal Pel 
della Campania di intesa con 
la Fgci dopo i gravi fatti che 
hanno portato alla uccisione 
del profugo politico Sudafrica 
no Jerry Massto «Questo epi 
sodio ha aperto gli occhi alla 
collettività nazionale» è scritto 
nel documento che accompa 
gna I annuncio delle iniziative 
comuniste e che denuncia il 
ripetersi di episodi di inlolie 
ranza razziale e nchiàma le 
istituzioni campane ad impe­
gnarsi su questo tema anche 
perche la «Loscitnza demo 
cratica di questa regione non 
può tollerare la completa di 
serzone» deqh organi Istitu 
rionah della Campania 
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Colombia 
Autobomba 
distrugge 
un giornale 
m BOGOTA Gli zar del nar­
cotraffico ricorrono al terrori­
smo più violento per difende­
re il loro potere. Ieri una bom­
ba ha distrutto la sede del 
quotidiano Et Espectator pro­
vocando la morte di una per­
sóna e il ferimento di altre 60. 
Il giornale, premiato dalla so­
cietà interamericana della 
stampa proprio per il suo vi­
goroso impegno contro il traf­
fico di cocaina, aveva già su­
bito la perdita del suo diretto­
re Guillermo Cano fsaza. Il le­
gale della famiglia del giorna­
lista, l'avvocato Hector Giral­
do1 Gaivis, venne 
successivamente assassinato 
da pistoleros ingaggiati dai 
narcotrafficanti. 

L'attentato è stato realizzato 
facendo esplodere un camion 
imbottito di 150 chili dì dina­
mite e parcheggiato davanti 
alla sede del giornale. 

È questa la prima azione 
terroristica a Bogotà portata 
avanti dai narcotrafficanti dal 
18 agosto scorso, quando fu 
assassinato nel corso di una 
manifestazione politica il can­
didato presidenziale Luis Car­
los Galan Sarmiento. Una 
azione che in molti giudicano 
allo stesso tempo "punitiva», 
nei confronti del giornale, e 
dimostrativa verso tutti coloro 
i quali intendono opporsi allo 
strapotere degli zar della co­
caina. L'attentato infatti, è sta­
to compiuto a poche ore dal­
l'arrivo dei consiglieri militari 
Usa. 

La polizia è sulle piste di tre 
uomini che sono stati visti a 
bordo di un'auto giapponese 
da dove hanno attivato a di­
stanza l'auto bomba e poi so­
no fuggiti. Tra il 18 e il 31 ago­
sto i terroristi ingaggiati dai 
grandi trafficanti hanno fatto 
esplodere 21 bombe a Medel-
lin, la città sede del cartello 
della droga, distruggendo sedi 
bancarie, negozi ed altri stabi­
li, Gli attuati direttori del quoti­
diano, Juan Guillermo e Fer­
nando Cano Bosquet, figli del 
direttore assassinato, risiedo­
no all'estero in seguito ad una 
serie di minacce di morte. 

Ubano 
Escalation 
di fuoco 
28 i morti 
• • BEIRUT, •Vorrei tanto che 
il Papa venisse a Beirut. Noi 
siamo un paese cristiano, un 
baluardo del cristianesimo in 
Oriente, e Giovanni Paolo II è 
il nostro pastore». Sono parole 
del generale Aoun, primo mi­
nistro cristiano di Beirutest, e 
bastano da sole a sottolineare 
perché in Libano si continua a 
sparare e a morire. li «paese 
cristiano», costruito come tale 
dai francesi sessantanni fa, 
ha ormai una maggioranza 
assoluta di musulmani, la sola 
comunità sciita rappresenta 
almeno il 30% della popola­
zione; ma la classe dirigente 
maronita - o almeno quella 
che si esprime in uomini co­
me il generale Aoun - rifiuta 
di prendere atto di questa 
realtà e di rinunciare ai poteri 
e ai privilegi che una costitu­
zione ormai anacronistica 
aveva assegnato ai cristiani. 
Su questa base non c'è nessu­
na possibilità di mettere fine 
al conflitto, neanche se, per 
assurdo, la Siria ritirasse do­
mani le sue truppe: a combat­
tere resterebbero le forze isla-
mo-progressiste che contesta­
no radicalmente il «vecchio Li­
bano». 

Il risultato è sotto gli occhi 
di tutti; la guerra si inasprisce 
di giorno in giorno. Nelle ulti­
me 24 ore i bombardamenti 
incrociati hanno provocato 28 
morti e più di 150 feriti; e do­
po il crescendo della notte di 
giovedì e della giornata di ve­
nerdì, ieri il martellamento di 
artiglieria è ripreso con rinno­
vata intensità. In una confe­
renza stampa convocata nel 
suo bunker sotterraneo, sotto 
il palazzo di Baabda ormai se-
midistnjtto, il generale Aoun 
ha preannunciato una escala­
tion della sua offensiva per la 
cacciata definitiva dell'invaso­
re siriano» (tragico eufemi­
smo per indicare il cannoneg­
giamento dei quartieri resi­
denziali musulmani; la Siria 
dal canto suo, secondo voci 
che circolano con insistenza a 
Beirut, si preparerebbe a «dare 
una lezione finale» al premier 
cristiano. Tuttavia è improba­
bile un attacco terrestre su va­
sta scala, dall'una e dall'altra 
parte, che avrebbe un costo 
tremendo, Il destino immedia­
to di Beirut è dunque; canno­
nate e ancora cannonate. 

p Martedì l'atteso discorso La lotta alla droga 
j : Il presidente americano La situazione in Colombia 

dovrebbe lanciare anche avrebbe convinto gli Usa 
un appello internazionale a rivolgersi anche a Cuba 

Contro i narcos 
Bush chiederà l'aiuto di Castro? 
Bush sta per lanciare anche una Ost-politik anti­
droga, con un appello per la collaborazione a Cu­
ba e ad altri paesi dell'Est. O almeno questa è una 
delle novità nella parte intemazionale della bozza 
di «piano» elaborata dal plenipotenziario antidroga 
Bennett che è giunta in mano alle agenzie di stam­
pa. Il concetto resta nella versione finale del di­
scorso di Bush, ma in forma più «concisa»». 

DAL NOSTRO CORRI SPONDENTE 
S1EQMUND QINZBERQ 

m NEW YORK. «Fidel Castro 
vuole collaborare con noi nel­
la guerra contro il traffico di 
droga? Noi ci stiamo», dovreb­
be essere la sostanza di una 
dette novità di polìtica estera 
nel discorso che Bush sj pre­
para a rivolgere agli americani 
in diretta tv martedì notte. Si­
curamente è una delle novità 
che colpiscono nelle bozze 
del «piano Bennett» che sono 
giunte nelle mani dell'Asso-
ciated Press. 

«Dobbiamo essere pronti a 
spartire le nostre conoscenze 
e il nostra impegno con l'U­
nione Sovietica e i paesi del­
l'Europa dell'Est, a impegnarli 
in una cooperazione antidro­
ga. E dobbiamo essere pronti 
a cogliere le particolari occa­
sioni di cooperazione nel con­
trollo del traffico di droga of­
ferte da paesi con cui non ab­
biamo o abbiamo minime re­
lazioni diplomatiche. Tra que­
sti ci potrebbe essere Cuba, 
che è in grado di bloccare an­
ziché facilitare i> passaggio di 
velivoli carichi di droga diretti 
verso gli Stati Uniti», si legge 
nella bozza. 

Dalia Casa Bianca, dopo le 
anticipazioni della Ap hanno 

fatto sapere che la stesura de­
finitiva del discorso di Bush 
manterrà questo «messaggio» 
anche se in forma più «conci­
sa». Per quanto siano intenzio­
nati ad annacquare messag­
gio e formulazione, potrebbe 
trattarsi di una delle grosse 
occasioni di apertura di un 
dialogo tra gli Usa e Cuba. 

Un'offerta a Washington di 
collaborazione antidroga era 
venuta da Castro subito dopo 
il processo e la fucilazione di 
Ochoa. La reazione del Dipar­
timento di Stato allora era sta­
ta piuttosto fredda e gli anali­
sti della Cia avevano interpre­
tato il processo ad Ochoa più 
come regolamento di conti in­
temo al gruppo dirigente cu­
bano che come apertura di un 
nuovo capitolo nell'impegno 
antidroga. Ora sembrano in­
vece essersi decisi a risponde­
re al segnale, e a entrare in un 
dialogo che potrebbe anche 
segnare l'inizio di una «nor­
malizzazione» dei rapporti tra 
Usa e Cuba, 

Nel proporre questa nuova 
«Ost-politik» antidroga, la boz­
za originaria del plano Ben­
nett conteneva anche forti cri­
tiche del distinteresse tradizio­

nalmente mostrato dal Dipar­
timento di Stato Usa su questo 
tema. La politica estera ameri­
cana sul nodo droga «resta 
poco convincente», qui «ab­
biamo bisogno di una revisio­
ne urgente» si leggeva nella 
bozza. Sottintesa nella critica 
era ovviamente non solo la re­
lativamente scarsa importanza 
atlnbuita al tema droga rispet­
to a temi come i rapporti Est-
Ovest, il disarmo, ma una vi­
sione per cui l'obiettivo princi­
pale di politica degli Stati Uni­
ti non è mai stato far cessare 
la produzione e il traffico di 
droga in America centrale, nel 
Triangolo d'oro o in Afghani­
stan, ma conservare l'influen­
za di Washington in queste 

aree, anche alleandosi con 
trafficanti e produttori di dro­
ga se necessario. 

Queste critiche così esplici­
te al modo in cui per decenni 
Washington ha rinunciato a 
fare politica estera antidroga 
sono però state cancellate 
dalla versione definitiva del 
piano Bennett. Cosi come è 
stata tolta una parte in cui si 
parlava della ragione per cui 
sinora gli Usa hanno esitato a 
procedere alla sradicamento 
delle colture di narcotici in 
Colombia, Perù e Bolivia: il ti­
more che «i contadini passino 
dalla parte dei movimenti in­
surrezionali di sinistra». 

Queste revisioni della bozza 
originaria denunciano il per­

manere di elementi di imba­
razzo e di ambiguità. L'imba­
razzo è nel fatto che i 12 boss 
colombiani di cui gli Usa chie­
dono l'estradizione o l'uomo-
forte di Panama Noriega con 
cui ce l'ha tanto Bush, hanno 
fatto comodo e hanno servito 
fedelmente gli interessi degli 
Stati Uniti quando la preoccu­
pazione principale era la «sov­
versione comunista». Così co­
me per anni ha fatto comodo 
che la guerriglia antisovietica 
in Afghanistan si finanziasse 
con il traffico di droga e il Pa­
kistan si trasformasse nel più 
importante crocevia mondiale 
del flusso di oppio e derivati 
come l'eroina. Ora che l'ame­
ricano medio si sente minac­

ciato più dal crack e dalla co­
caina che dall'infiltrazione 
dell'Impero del Male nel corti­
le di casa, 1 collaboratori di un 
tempo sono diventati ingom­
branti, ma forse non tutti sono 
convinti davvero che bisogna 
disfarsene. 

L'ambiguità è tra il ricono­
scimento della dimensione in­
ternazionale del problema 
droga da una parte e dall'altra 
la tentazione di continuare a 
considerare un'area specifica 
come il (cortile di casa). Nel-
l'anticipare la sua «strategia 
andina» per sradicare produ­
zione e traffico da Colombia, 
Perù e Bolivia, Bush ha fatto 
cenno all'esigenza di «multiia-
terialità» nell'intervento. 

—————— Battaglia all'alba con due morti, più tardi colpita una ragazza di 14 anni 
Scontro a fuoco sul confine fra Israele e Giordania 

Tre palestinesi uccisi a Nablus 
Giornata di sangue nei territori occupati e sul con­
fine israelo-giordano: due presunti guerriglieri e 
una ragazza palestinese di 14 anni uccisi a Nablus, 
scontro a fuoco presso il lago di Tiberiade con 
due morti, un altro collaborazionista (il quarto in 
poco più di 24 ore) ucciso nella striscia di Gaza. 
L'«intifada» sta per entrare nel ventiduesimo mese 
ed il confronto si fa sempre più aspro. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i Venerdì 8 settembre sa­
ranno 21 mesi dall'inizio della 
sodevazione popolare in Cj-
sgiordania e a Gaza e con 
buona pace di chi le ha suo­
nato più volte il deprofundis 
(a cominciare dai governanti 
israeliani) la resistenza di 
massa della popolazione pa­
lestinese contro l'occupazione 
non accenna a diminuire di 
tono, malgrado l'asprezza del­
la repressione e nonostante la 
crescente «disattenzione» dei 
mass-media. Il fatto è che in 
ventuno mesi è subentrata 

una sorta di assuefazione, il 
morto o i due morti quotidiani 
non fanno più notizia (come 
si dice in gergo), le notizie di 
manifestazioni e di scontri, di 
sparatorie e di arresti, rischia­
no di diventare ripetitive e 
sempre uguali a sé stesse. Ma 
per i palestinesi che pagano il 
prezzo della lotta sulla loro 
pelle non c'è niente di ripetiti­
vo né di scontato. E giornate 
come quella di ieri danno la 
misura di quanto la quotidia­
na resistenza popolare abbia 
inciso nella realtà dei territori 

occupati e nello stesso tessuto 
sociale di Israele. 

Nablus, città di centomila 
abitanti e culla tradizionale 
del nazionalismo palestinese, 
contende a Gaza (per così di­
re) il titolo di «nucleo rovente» 
della «intifadan: lo scontro con 
le forze di occupazione è con­
tinuo, quotidiano, e il bilancio 
di vittime è il più alto in asso­
luto dopo, appunto, quello di 
Gaza. All'inizio dell'anno nel­
la «casbah» fu i xiso con un 
blocco di cemento gettato da 
un tetto un soldato israeliano 
e la nsposta furono perquisi­
zioni, arresti, distruzioni di ca­
se e più di dieci giorni conse­
cutivi di coprifuoco. L'anno 
scorso, nel giorno dell'annun­
cio del dialogo Usa-Olp (oggi 
in una situazione di stallo e 
per sbloccare il quale, secon­
do fonti palestinesi, sarebbe 
in atto un'iniziativa del gover­
no svedese) l'esercito uccise 
a Nablus sei palestinesi E ieri 
Nablus è stata teatro di una 

vera e propna battaglia, al ter­
mine della quale è stato anco­
ra una volta imposto il copri­
fuoco. 

Era quasi l'alba quando in­
genti forze militari hanno cir­
condato il quartiere di Rafi-
diah, alla ricerca di «attivisti» 
della «Shibaba», l'organizza­
zione giovanile clandestina i 
cui militanti formano i «gruppi 
d'urto» della sollevazione. Se­
condo testimonianze raccolte 
telefonicamente, c'è stata una 
fittissima sparatoria, sono stati 
lanciati dei bengala. Più tardi 
un laconico comunicato del­
l'esercito riferiva che due pa­
lestinesi armati, «ricercati da 
tempo», erano stati uccisi in 
uno scontro a fuoco ed altri 
tre feriti e catturati. Subito è 
esplosa la protesta: centinaia 
di giovani sono scesi nelle 
strade sventolando bandiere 
palestinesi. I soldati hanno 
sparalo di nuovo, una ragazzi­
na di H anni è stata uccisa e 
altri otto giovani sono stati fe­

riti. Sulla città è stato imposto 
il coprifuoco, l'esercito la pre­
sidia in forze. La zona è stata 
dichiarata -chiusa alla stam­
pa». 

Poche ore dopo un altro 
sanguinoso episodio, questa 
volta sul confine israelo-gior­
dano, un episodio ancora in 
parte misterioso, anche per­
ché coperto dalla censura mi­
litare. Un soldato israeliano di 
pattuglia lungo il confine, nei 
pressi del kibbutz di Kfar Rup-
pin (35 km a sud del lago di 
Tibenade), è stato ucciso ed 
al̂ n due sono stati feriti da 
colpi d'arma da fuoco prove­
nienti apparentemente dal ter­
ritorio giordano. L'autore del­
l'imboscata è stato ucciso dal 
fuoco di risposta dei militari, 
ma la censura non ha finora 
permesso che ne venisse rive­
lata l'identità. Negli ultimi due 
anni due tentativi di infiltrazio­
ne sono stati sventati nella 
stessa zona, uno ad opera di 
palestinesi e uno da parte di 

un soldato giordano. L'altro 
ieri, come si ricorderà, un 
guerrigliero era stato ucciso 
pochi chilometri a nord del 
confine libano-israeliano. E 
tentativi di infiltrazione - da 
quando è cominciata l'*ìntifa-
da» - ci sono stati anche dal 
confine israelo-egiziano, con 
vittime dall'una e dall'altra 
parte. 

All'altro estremo del territo­
rio palestinese, a Rafah nella 
striscia di Gaza, è stato ucciso 
a revolverate un palestinese di 
30 anni, presunto «collabora­
zionista» e anche sospetto 
spacciatore di droga. Sono 
105 finora i palestinesi uccìsi 
per collaborazionismo o (so­
prattutto a Gaza) perché ac­
cusati dagli attivisti e dalla lea­
dership della «inlifada» di svol­
gere attività criminose che «in­
fangano il popolo palestine­
se». Sono invece oltre 600, se­
condo i calcoli più attendibili, 
i palestinesi uccisi dal fuoco 
dei soldati o dei coloni israe­
liani. 

Velayati 
a Belgrado: 
«Rushdie 
deve morire» 

Spagna. 
i sondaggi 
dicono: 
«Gonzalez» 

Per risolvere il problema dello scrittore Salman Rushdie 
«non vi è altro da fare che eseguire la condanna a morte», 
ha dichiarato ieri a Belgrado il ministro degli Esteri iraniano 
Velayati (nel)a foto), Per il ministro iraniano la condanna 
del defunto Imam Khomeini all'autore dei «Versi Satanici» è 
«una sentenza islamica e quindi non vi possono essere 
compromessi». La sentenza di morte contro lo scrittore an­
glo-indiano è stata approvata anche dagli altri paesi islami­
ci all'ultima conferenza musulmana in Arabia Saudita. 

II primo ministro spagnolo 
Fefipe Gonzalez e il suo vice 
Alfonso Guerra hanno dato 
credito ad un sondaggio In­
terno realizzato alla fine di 
luglio dal Psoe per decidere 
se sciogliere o meno le Ca-

• " " ^ " ^ " l ^ — " " ^ " ^ " mere. Secondo il sondag­
gio, i socialisti otterranno ancora la maggioranza assoluta 
nelle elezioni convocate per il 29 ottobre. La coalizione gui­
data dal Pce, Izquierda Unida, sarebbe l'unica a guadagna­
re voti (dai sette deputati odierni a 13-14) mentre sia il 
centro che la destra non andrebbero al di là di una ricon­
ferma delle attuali posizioni. 

L'irak è alla ricerca di scor­
ciatoie per entrare in pos* 
sesso della tecnologia ne­
cessaria ad armarsi di missi­
li balistici ed una potrebbe 
averla trovata in Gran Breta­
gna. Secondo quanto affer­
ma il settimanale inglese 

«Observer» nel suo numeio di oggi, una fabbrica aeronauti­
ca in liquidazione con sede nell'Irlanda del Nord è stata ac­
quistata da una misteriosa società controllata in parte da 
«uomini d'affari iracheni*. Essa potrebbe essere una sorta di 
«cavallo di Troia» dei dirigenti di Baghdad. Nella fabbrica in 
Ulster, fino al 1985, veniva costruito un piccolo aereo - il 
«Lerfan» - impiegando avanzatissimi materiali ultraleggeri 
usati anche dalle industrie che lavorano per il ministero 
della Difesa-

L'«0bserver» 
«L'Irak 
compra azienda 
aeronautica 
britannica» 

È illegittima 
la figlia 
di Anna 
d'Inghilterra? 

Hong Kong 
|ica rissa 

in un campo 
di boat people 

Sarebbe illegittimo uno dei 
due figli della principessa 
Anna d'Inghilterra secondo 
il giornale «rosa» americano 
Daily News, in un articolo, 
pubblicato ieri, il giornale afferma che la figlia minore di 
Anna. Zara, sarebbe nata da una relazione extra-coniugale 
con la sua ex-guardia del corpo Peter Cross. La famiglia 
reale sarebbe stata a conoscenza del fatto e il marito di An­
na, Mark Phillips, avrebbe accettato di riconoscerne la pa­
ternità per evitare uno scandalo. Dalla nascita di Zara, otto 
anni fa, il matrimonio fra Mark e la principessa - assicura il 
Daily News - sarebbe virtualmente finito, anche se la cop­
pia reale ha annunciato ufficialmente la sua separazione 
soltanto tre giorni fa. Nessun dubbio, invece, sul primogeni­
to. il dodicenne-Peter, Suo padre è sicuramente il marito 
della principessa. < 

Le condizioni di svraffolla-
TrUQÌa ri<<a mento, la scarsità di cibo e 
iratjiwa iia^a ) a pessima situazione sani­

taria rendono sempre più 
invivìbili i campi in cui sono 
raccolti più di 55.000 profu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ghi vietnamiti, i boat peo-
" ^ " ^ ™ — " " • ^ • • ^ " ' ~ pie, ad Hong Kong. In uno 
di essi si è accesa, ieri, una gigantesca rissa che si è conclu­
sa con morto e una quindicina di feriti gravi. Nel campo 
che ospita 7.000 vietnamiti, 200 profughi si sono dati batta­
glia con sassi, oggetti taglienti, bastoni e bottiglie: ad inne­
scare l'esplosione di violenza sarebbe stata una discussio­
ne durante una partita di pallavolo. Inoltre, sulle tendopoli 
dei boat people comincia ad incombere la minaccia del 
colera: i casi accertati finora sono cinque. 

Una infermiera di 42 anni, 
Lyn Brìerley, ha emulato ieri 
«Lady Godiva» attraversando 
a cavallo, completamente 
nuda, il piccolo centro di 
Cokington. Con la sua inso-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lita esibizione, la donna ha 
• • • ^ * ^ * ^ ~ ^ voluto richiamare l'attenzio­
ne su un progetto che prevede la realizzazione dì un lus­
suoso complesso residenziale su un lotto di verde usato dai 
residenti per fare dell'equitazione. «Lady Godiva», Io storico 
personaggio cui l'infermiera si è ispirata per la sua protesta, 
nel 1070 passò a cavallo tra la gente senza veli per costrìn­
gere il marito a revocare i pesanti balzelli che gravavano su­
gli abitanti di Coventry. 

Per protesta 
attraversa nuda 
una cittadina 
inglese 

VIRGINIA LORI 

Scontri in Afghanistan 
L'esercito governativo 
accerchiato a Khost 
Ancora razzi contro Kabul 
• i MOSCA. Si è fatta «pesan­
te» la situazione delle truppe 
regolari afghane nel distretto 
di Khost, a causa dell'«inces-
sante» bombardamento dei 
«ribelli» che hanno anche oc­
cupato un «vasto settore» della 
zona di Tanin. Lo afferma, in 
un dispaccio da Kabul, l'agen­
zia sovietica Tass A Khost - ai 
confmi con il Pakistan - la 
guarnigione governativa è 

3uasi bloccata dagli attacchi 
elle «superiori forze dei "ri­

belli"». Prosegue l'agenzia. 
Nelle ultime ventiquattro ore 
quattro soldati afghani sono 
rimasti uccisi, e quattordici fe­
riti. 

Anche varie zone delle pro­
vince dì Nangarhar e dì (Jan-
dahar sono state colpite, nelle 
ultime ore, dai tiri dei «mu-
jaheddin». 

Da parte loro, le forze go­
vernative hanno ucciso una 

sessantina di «ribelli" a Khost e 
presso Jajalabad, e ne hanno 
feriti un'ottantina, precisa la 
Tass 

Kabul e stata nuovamente 
bombardata ieri dalle forze n-
belli attestate sulle alture vici­
ne. Un razzo è esploso in una 
stradina del bazaar principale 
e, ha causato due vittime e sei 
feriti Anche l'aeroporto, usato 
per fini civili e militari, è stato 
sottoposto a un intenso bom­
bardamento, il più pesante 
dall'inizio dell'anno. In matti­
nata contro l'aerostazione so­
no stati lanciati una trentina di 
razzi. Per motivi di sicurezza il 
traffico é stato sospeso e un 
volo in arrivo da Nuova Delhi 
è stato nmandato indietro. Al­
cuni proiettili si sono abbattuti 
anche sulle case situate nella 
zona dell'aeroporto, causan­
do un numero imprecisato di 
morti e feriti, 

""———~-~—* Inizia domani a Belgrado il nono vertice del movimento 
Per la prima volta Ungheria e Polonia partecipano in veste di osservatori 

Non allineati in cerca di identità 
li movimento dei non allineati si ritrova domani a 
Belgrado per il suo nono vertice. Sono già 60 i ca­
pi di Stato, sui 102 paesi (con la nuova adesione 
del Venezuela) che formano il movimento, che 
hanno confermato la loro presenza nella capitale 
jugoslava. La grande partecipazione non nascon­
de però le difficoltà a trovare un ruolo definito 
nella ribalta internazionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCIANO FONTANA 

M BELGRADO «Non siamo al 
passo dei tempi che appaiono 
dinamici e che non aspettano 
nessuno». Il movimento dei 
non allineati toma a Belgrado, 
dove nel 1961 si svolse la con­
ferenza di fondazione, ma Bu-
dimir Loncar, ministro degli 
Esteri della Jugoslavia che ha 
la presidenza di turno, non 

nasconde le difficoltà. Difficol­
tà di presenza con un ruolo 
preciso nelle relazioni interna­
zionali, problemi di stratega 
aperti dalla fase di distensione 
nelle relazioni tra Est e Ovest. 
Ci sono poi le divisioni, più o 
meno antiche, tra chi punta 
ad un ruolo di «cooperazione» 
con le due superpotenze e chi 

preferisce un atteggiamento 
più marcatamente «antimpe­
rialista». 

«Dobbiamo attrezzarci per il 
futuro in modo da far prevale­
re li nostro punto di vista», ha 
annunciato ancora il respon­
sabile della diplomazia Jugo­
slava a cui è stato affidato il 
compito di preparare la di­
chiarazione finale e le 18 riso­
luzioni che dovranno essere 
approvate dalla conferenza 
dei capi di Stato. Per due gior­
ni a Belgrado si è tenuta la riu­
nione dei ministri degli Esten 
proprio per discutere questi 
documenti e risolvere i punti 
di discordia. La bozza di di­
chiarazione, di cui ancora 
non si conosce il testo, è stata 
definita da molti dei ministri 
presenti «coerente con la real­
tà della situazione economica 

e politica intemazionale». 
La Jugoslavia propone in­

fatti il passaggio da una «stra­
tegia del confronto ad una 
della cooperazione», giustifi­
cata dal miglioramento dei 
rapporti tra le due superpo­
tenze. Grande importanza nei 
documenti hanno le questioni 
economiche, in particolare 
quelle dello sviluppo e del de­
bito estero, che occuperanno 
grande parte della conferen­
za. 

Ma già nei lavori preliminari 
sono venute fuori critiche e di­
visioni. Il rappresentante cu­
bano Isidoro Malmierca ha 
sminuito l'importanza dei 
cambiamenti delle relazioni 
tra Est ed Ovest e ha chiesto 
di sottolineare con più deci­
sione la grave situazione eco­
nomica dei paesi in via di svi­

luppo: «I ricchi diventando 
sempre più ncchi, i poveri 
sempre più poveri», ha dichia­
rato polemicamente. Il mini­
stro degli Esteri del Ghana 
non è invece d'accordo sulla 
parte che nguarda i diritti 
umani: ci sarebbe troppa en­
fasi sull'argomento e troppo 
poca sui temi della povertà 
del Terzo mondo. 

La svolta di questi anni nel­
le relazioni tra Mosca e Wa­
shington è dimostrata però da 
una partecipazione, anche se 
solo in veste di osservatori, 
davvero rilevante: quella di 
Polonia ed Ungheria, che ap­
partengono al Patto di Varsa­
via ma che, nel clima di di­
stensione, stanno cercando dì 
costruire rapporti anche fuori 
dai vecchi blocchi. Tra i nodi 
non risolti dal disgelo tra le 

superpotenze, e che il movi­
mento dei non allineati affron­
terà da domani a giovedì, ci 
sono le molte crisi regionali: 
Cambogia. Afghanistan, An­
gola, Cipro. L'unica notizia 
positiva, su questo fronte, e 
arrivata dalla Libia con la fir­
ma del trattato di pace tra Tri­
poli e il Ciad. 

11 colonnello Gheddafi fu la 
star dell'ultimo vertice di Ha-
rare, E anche in Jugoslavia è 
pronto a salire sulla ribalta. A 
Belgrado già si parla dì lui 
perché ha spedito alia sua 
ambasciata quattro cammelle, 
due cavalli arabi e una tenda 
multicolore. Il leader libico 
non può fare a meno ogni 
mattina di bere il latte di cam­
mello e dì faro una cavalcata. 
La tenda gli serve per creare 
l'atmosfera giusta da «uomo 
del deserto». 

l'Unità 
Domenica 
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Soddisfazione nel Poup 
Mazowiecki è «realista» 
A buon punto i negoziati 
sul nuovo governo polacco 
• VARSAVIA. Il Partito co­
munista, polacco (Poup) si è 
dichiarato soddisfatto delle 
proposte del primo ministro 
Tadeusz Mazowiecki relative 
alla formazione e alla compo­
sizione del nuovo governo. Il 
Poup ritiene che Mazowiecki 
guardi «con realismo» alia si­
tuazione polacca e alla costi­
tuzione del nuovo esecutivo. 

Lo ha detto ai giornalisti il 
primo segretario del «Poup», 
Mieczyslaw Rakowski, al ter­
mine di un incontro a Varsa­
via con il premier Mazowiecki, 
al quale hanno preso parte 
anche i! capo dei parlamenta­
ri comunisti, Marian Orze-
chowski, e il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
Jacek Ambroziak. Nell'incon­
tro il premier Mazowiecki «ha 
illustrato la sua concezione, il 
suo programma, e tale pro­
gramma è amio avviso realisti­
co e rispondente alle richieste 
del nostro partito-, ha detto 
Rakowski. «Il colloquio - ha 
aggiunto - è stato costruttivo e 
ha riguardato già alcuni inca­
richi ministeriali, anche se 
non si è ancora concluso». Al­
la domanda se al partito co­
munista fossero stati proposti 
più di due incarichi ministe­
riali nel nuovo governo, Ra­
kowski ha risposto: «Sì. Non 
posso però dire di più dal mo­
mento che la questione sarà 
oggetto di ulteriori colloqui». 

«Il premier è un buon inter­
locutore - ha aggiunto Ra­
kowski -. È la seconda volta 

che lo incontro e ritengo che 
sia realista e guardi con reali­
smo alla situazione in Polonia 
e al processo di formazione 
del nuovo governo». «Se tali 
colloqui avranno un seguito, e 
10 avranno certamente, e se 
otterremo un posto nel paese 
e nella vita sociale adeguato 
alla nostra forza politica, non­
ché quei ministeri che tale po­
sto comporta - ha concluso 
Rakowski - allora il partito co­
munista dovrà prendere parte 
attiva in un governo di coali­
zione». 

L'agenzìa Pop ha dato noti­
zia di una riunione avvenuta il 
31 agosto scorso fra rappre­
sentanti di sette formazioni 
dell'opposizione polacca, dal­
la quale è emersa la conclu­
sione che il successo del nuo­
vo governo dipende dall'intro­
duzione di una nuova Costitu­
zione che garantisca la libertà 
di formare partiti politici/dalla 
possibilità di avere elezioni 
veramente Ubere al Parlamen­
to, dall'eliminazione della no-
menklatura e dalla riforma del 
mercato che preveda anche 
una limitazione della presen­
za statale nell'economia. 

Le formazioni che hanno 
partecipato alla riunione sono 
11 «Club politico 88», il «Centro 
democratico», la «Confedera­
zione della Polonia indipen­
dente», il Partito del lavoro, il 
Partito socialista polacco e il 
gruppo «Riforma e demccra-

Ancora arresti e violenze 
in Sudafrica alla vigilia 
delle elezioni 
Fermati 52 giornalisti 

I nazionalisti bianchi 
temono una perdita di voti 
a favore dei democratici 
e degli oltranzisti 

Il Nobel Tutu: «Saremo lìberi 
tutti insieme, bianchi e neri» 
Arresti in massa, pesante repressione di ogni tipo 
di manifestazione: è questa la risposta del regime 
razzista del Sudafrica al movimento antiapartheid 
che protesta contro le elezioni truffa di mercoledì 
prossimo. La brutalità della polizia non risparmia 
neppure la stampa: tra i 500 arresti di ieri 52 gior­
nalisti. «Il diritto morale è dalla nostra parte», ha 
detto il Nobel Tutu subito dopo la scarcerazione. 

• I PRETORIA «L'uomo nuo­
vo per un nuovo Sudafrica», è 
questo lo slogan che Frede­
rick De Klerk, il leader nazio­
nalista della minoranza bian­
ca sudafricana, ha coniato per 
le elezioni di mercoledì pros­
simo. Elezioni razziste, dalle 
quali è platealmente esclusa 
la maggioranza di colore. Una 
scadenza alla quale il regime 
di Pretoria vuole giungere 
avendo la situazione sotto 
controllo e stroncando la 
campagna di disobbedienza 
civile lanciata dal Movimento 
democratico di massa, l'orga­
nizzazione che raggruppa il 
vasto fronte antiapartheid. A 
Città del Capo ieri il pugno di 
ferro del regime si è abbattuto 

sulle centinaia di dimostranti 
di colore che stavano tentan­
do di raggiungere la sede del 
parlamento per una manife­
stazione di protesta. La polizia 
ha fatto uso di fruste, manga­
nelli e lacrimogeni. Molti ma­
nifestanti sono rimasti feriti 
dai getti di acqua tinta di ros­
so sparati da potenti cannoni 
ad acqua. Oltre 500 persone 
sono state arrestate, tra le 
quali il leader antiapartheid e 
presidente dell'Alleanza mon­
diale delle chiese riformate, 
Allan Boesak, fermato mentre 
usciva dalla cattedrale angli­
cana. Neppure i giornalisti so­
no stati risparmiati. La polizia, 
che ieri ne ha arrestati 52 tra 
locali e stranieri, ha perquisito 

la sede della «Media service 
intemational», che ospita l'a­
genzia italiana Ansa, seque­
strando una sessantina di cas­
sette di una emittente stranie­
ra. 

Singolare la spiegazione 
fornita dal portavoce del mini­
stero per la sicurezza e l'ordi­
ne, il brigadiere Leon Mellet: «I 
giornalisti stranieri sono venuti 
solo per lodare il Movimento 
democratico di massa, e noi 
non possiamo permettere che 
si oscuri l'immagine del Suda­
frica». Ma la repressione vio­
lenta (molti feriti in gravi con­
dizioni sono stati soccorsi dal 
personale paramedico di una 
società di beneficenza), e gli 
arresti indiscriminati non han­
no fermato il movimento ne­
ro. «Il diritto morale è dalla 
nostra parte», ha detto nel tar­
do pomeriggio di ieri l'arcive­
scovo Tutu parlando nella cat­
tedrale di 5. Giorgio ad oltre 
duemila persone. «Ci siamo 
impegnati in questa lotta fino 
alla vittoria. Saremo liberi, tutti 
insieme, bianchi e neri, nono­
stante il tipo di azioni adottate 
da coloro che rifiutano di ce­
dere il potere», ha aggiunto il 

premio Nobel, arrestato due 
giorni fa e rilasciato dopo otto 
ore. Azioni, quelle del regime 
razzista, che cominciano a fa­
vorire l'insorgere dei gruppi 
più oltranzisti, che non esclu­
dono l'uso del terrorismo con­
tro la maggioranza nera. I pri­
mi segnali si sono avuti ieri 
nella città portuale di Ourban, 
dove per bloccare una mani­
festazione di protesta contro il 
segregazionismo sulle spiag­
ge, sono slati fatti brillare una 
serie di ordigni. «Si tratta del­
l'opera di estremisti di destra», 
ha ammesso la polizia, che ha 
minimizzato affermando che 
le esplosioni erano solo «azio­
ni dimostrative*. 

Con le repressioni degli ulti­
mi giorni, commentano gli os­
servatori, il leader nazionalista 
De Klerk ha fortemente com­
promesso l'immagine di uo­
mo di un possibile dialogo 
che aveva tentato di accredi­
tare nei recenti «safari» diplo­
matici in Zaire, Zambia e in 
alcuni paesi europei. Il partito 
nazionalista, al potere dal 
1948, è ormai stretto tra due 
fuochi: quello della protesta 

nera e delle frange più con­
servatrici della minoranza 
bianca. È per evitare una 
avanzata dei conservatori (sa­
rebbero 30, secondo alcuni 
osservatori i seggi che il parti­
to nazionalista perderebbe a 
favore del fronte conservato­
re) che è stata intensificata la 
repressione contro il fronte 
antiapartheid. C'è poi il nuovo 
raggruppamento democratico 
nato dalla fusione del vecchio 
partito federale progressista e 
di alcuni indipendenti, che 
punta a superare i 30 seggi 
nel futuro parlamento, aperto 
ad un maggiore dialogo con 
la popolazione di colore. In 
queste ultime battute della 
campagna elettorale il partito 
di De Klerk sta tentando di 
non perdere il consenso degli 
oltranzisti bianchi e di non 
compromettere quel minimo 
di immagine aperta conqui­
stata nell'ultimo periodo. Lo 
ha detto in un comizio uno 
dei suoi rappresentanti, il mi­
nistro Pik Botha: «Noi porremo 
fine alla dominazione bianca, 
ma non permetteremo alcuna 
altra forma di dominazione*. 

Intervista di Ligaciov in televisione 

Da Kiev a Baku 
nazionalisti in piazza 
Da Baku a Kiev, migliaia e migliaia in piazza in 
Urss. Mezzo milione nella capitale dell'Azerbai­
gian per difendere il diritto sul Nagomo-Karaba-
kh. Nella capitale dell'Ucraina 40mila hanno 
protestato contro il progetto di legge che riserva 
il 25 per cento dei seggi alle organizzazioni uffi­
ciali. Ieri sera la televisione sovietica ha tra­
smesso un'intervista a Ligaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 
BB MOSCA, Migliaia e mi­
gliaia nella piazza centrale di 
Baku, la capitale dell'Azerbai­
gian, almeno 40mita in quella 
di Kiev, la capitale dell'Ucrai­
na, oltre lOOmiia operai inten­
zionati a continuare domani 
lo sciopero in 200 fabbriche 
della Moldavia, grande fer­
mento nelle tre repubbliche 
baltiche (Lituania, Lettonia ed 
Estonia). 

Sull'argomento si è pronun­
cialo ieri sera, in un'intervista 
alla tv sovietica Egor Ligaciov; 
che ha denunciato «le forze 
che vogliono servizi della pe-
restroika per le loro ambizio­
ni», ed ha criticato «i naziona­
listi separatisti che criticano i 
membri del governo e che dif­
fondono voci». Ha detto che 
•bisogna garantire la tranquil­
lila al nostro popolo poiché in 
questo momento esso vìve in 
una situazione di paura e 
preoccupazione. La strada es­
senziale consiste nel rinsalda­
re l'unità del partito e rafforza­
re 1 legami tra il partito e le 
masse». 

L'enorme raduno nella 

piazza Lenin di Baku (si parla 
di SOOmila persone) era stato 
convocato la settimana scorsa 
dai dirigenti del «fronte popo­
lare», l'organizzazione che ha 
preso in mano la direzione 
della protesta contro il tentati­
vo di annessione del Nagor-
no-Karabakh da parte degli 
armeni, per decidere le moda­
lità di proseguimento della 
battaglia. E, anche, per dare 
una risposta alla mossa degli 
armeni che, forti della loro 
maggioranza nel Karabakh, 
hanno deciso alla fine di ago­
sto di dar vita ad una sorta di 
"consiglio nazionale» cui do­
vrebbe spettare il compito dì 
far uscire la regione autono­
ma dal regime speciale con 
cui viene amministrata dal 12 
gennaio di quest'anno. La 
creazione del «consiglio» è 
stata vista come una minaccia 
dagli azerbajgiani, essendo 
stati esclusi dal nuovo organi­
smo, di cui peraltro viene for­
temente messa in dubbio la 
validità. Ieri il presiditim del 
soviet supremo dell'Azerbai­
gian ha definito il «consiglio 

nazionale» costituito dagli ar­
meni come un «potere illegale 
e anticostituzionale», la risolu­
zione è stata inviata, come at­
to formale, al presidium del 
Soviet supremo dell'Urss, pre­
sieduto da Gorbaciov. 

Mentre continua la partita 
sul Nagomo Karabakh, dove il 
ministero dell'Interno è stato 
costretto a rafforzare il contin­
gente delle truppe speciali, 
cresce la protesta anche nel­
l'Ucraina di Vladimir Scerbins-
kij, primo segretario della re­
pubblica e veterano del Polit-
buro La manifestazione nella 
capitale è stata indetta da nu­
merose organizzazioni infor­
mali, tra le quali l'«AssociazÌo-
ne Helsinki» e il «fronte popo­
lare», che si battono contro il 
disegno di legge elettorale al­
l'esame del Soviet supremo. 
Esso prevede che un quarto 
dei seggi debbano essere ri­
servati, in partenza, alle cosid­
dette organizzazioni sociali 
(Pcus, sindacati, komsomol, 
associazioni dei veterani, 
ecc.). Un gruppo di deputati 
del «congresso» ha presentato 
un testo alternativo che limita 
le pretese ufficiali. Se il testo 
verrà approvato senza modifi­
che, c'è la minaccia di un boi­
cottaggio delle elezioni. 

Sulla legge elettorale è an­
cora intenso il confronto in 
Estonia dove ieri l'attivo dei 
comunisti ha discusso la riso­
luzione del «plenum^ e avviato 
il dibattito sul progetto dì rifor­
ma del partito, che non si 
stacca dal Pcus ma che riven­
dica maggiore autonomia. 

Concluso in Polonia il raduno ecumenico 

Makharski: no all'antisemitismo 
Ma sul Carmelo è ancora polemica 
A una mancia ta di chilometri d a Auschwitz, diventa­
to un terreno di divisioni per la contesa del Carme­
lo, nel c a m p o di sterminio di Birkenau, uomini di 
ogni religione h a n n o pregato pe r la pace . E il cardi­
nale Makharski, u n o dei protagonisti della «guerra» 
del convento delle carmelitane, ha invitato tutti a di­
re n o all 'antisemitismo e a ogni pregiudizio razziale, 
a qualsiasi volontà di prevaricazione sugli altri. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANTONELLA CAIAFA 

M CRACOVIA. Fra i capanno­
ni di legno, dove in cinque an­
ni sono morti 4 milioni di per­
sone, fra le barriere di filo spi­
nato, fra le alte torrette dei 
carceneri nazisti, uomini di 
tutte le religioni hanno ribadi­
to il loro impegno: «War never 
again» («Mai più la guerra»). 
Così, con questo atto altamen­
te simbolico, si è concluso 
l'incontro intemazionale di 
preghiera, promosso dalla co­
munità di Sant'Egidio, per ri­
cordare i cinquant'anni dalla 
seconda guerra mondiale. 

Alle 4 del pomeriggio, al­
l'ingresso del campo di con­
centramento t Birkenau, il 
cardinale Makharski, arcive­
scovo di Cracovia, ha salutato 
i leader religiosi convenuti in 
Polonia da tutto il mondo. Poi 
la solenne processione è sfila­
ta silenziosamente, fra due ali 
di folla, percorrendo il viale 
pnncipale del lager fino al 
monumento innalzalo per 
non dimenticare i morti di Bir­
kenau. «Luogo del martirio e 

della morte dove negli anni 
'40-45 j genocidi nazisti han­
no sterminato 4 milioni di vi­
te". Cosi recita la lapide in lin­
gua italiana che ricorda il sa­
crificio. Corone di fiori sono 
state deposte sulle lapidi, li 
cardinale Makharski ha quindi 
pronunciato il suo teso discor­
so. «Qui - ha ricordato l'arci­
vescovo - i nazisti hanno uc­
ciso milioni di uomini, donne 
e bambini; gli ebrei sono stati 
destinati al totale sterminio, 
all'olocausto, gli zingari con­
dannati a essere estirpati dalla 
terra, resi schiavi i popoli sta­
vi, soprattutto russi e polacchi, 
e molti figli e figlie di nazioni i 
cui nomi sono indicati sulle 
lapidi presso le quali ci trovia­
mo». «In questo luogo orribile 
- ha continuato Makharski -
dobbiamo esprimere il nostro 
impegno contro ogni male 
che ha dominato qui No al­
l'ostilità e alla discriminazione 
contro l'ebraismo, no ad ogni 
disprezzo e ad ogni pregiudi­
zio razziale, No ad ogni volon­

tà di dominare sugli altri, di 
disprezzare o distruggere ogni 
religione». La lettura dell'ap­
pello di pace firmalo da tutti i 
rappresentanti religiosi il pri­
mo settembre sulla piazza del 
castello di Varsavia ha conclu­
so questo incontro intemazio­
nale di preghiera. 

Ma questa grande kermesse 
pacifista è stata tormentata 
dalle velenose polemiche sul 
•convento della discordia» di 
Auschwitz. Oggi sono previste 
manifestazioni di protesta di 
ebrei che reclamano il trasfe­
rimento del Carmelo fuori dal 
campo di sterminio, come 
previsto dagli accordi firmati a 
Ginevra, accordi che il prima­
te di Polonia, cardinale 
Glemp, sembra intenzionato a 
rimangiarsi. 

I! convento delle carmelita­
ne è diventato un pomo detla 
discordia anche nella gerar­
chia ecclesiastica polacca. Il 
cardinale Glemp ha sconfes­
sato l'operato dell'arcivescovo 
Makharski che ha sottoscritto 
l'accordo e sembra intenzio­
nato, anche se m tempi lun­
ghi, a rispettarlo. Quest'ulti­
mo, accogliendo ieri a Birke­
nau il professor Fischer e il 
professor Assoulin, rappresen­
tanti ebraici dell'Associazione 
chiese e religioni per la pace, 
ha dato loro il benvenuto af­
fermando che tutto si risolverà 
nel segno della riconciliazio­
ne. Ma questa assicurazione 

non è bastata ad evitare un 
momento di imbarazzo quan­
do i due rappresentanti ebrai­
ci non hanno voluto deporre 
le corone di liori, adducendo 
che era sabato. Anche la co­
munità ebraica polacca, che 
non era presente alle manife­
stazioni dell'incontro intema­
zionale di preghiera, per pro­
testa contro i toni da crociata 
de! cardinale Glemp, ha ri­
confermato la propria volontà 
ecumenica. «Se verso il prima­
te le spade sono sguainate, il 
dialogo continua con altri rap­
presentanti della Chiesa po­
lacca», ha detto il direttore del 
teatro ebraico di Varsavia. Ma 
ormai qualcosa sembra essere 
andato definitivamente in 
frantumi, Mentre la Polonia 
politica vive La sua stagione 
del compromesso, la Polonia 
religiosa si sta spaccando pe­
ricolosamente anche perché 
sulla disputa si innesta il forte 
spinto nazionalistico dei po­
lacchi. I carmelitani di Craco­
via, il cui arcivescovo è la «co­
lomba» Makharski, si appella­
no, oggi che contro il media­
tore di Ginevra c'è aria di 
fronda, ai loro massimi capi 
religiosi e nicctiiano sul rispet­
to dell'accordo di Ginevra. 
Ora la parola spetta al Vatica­
no. Al Papa polacco, lo stesso 
che si recò a pregare nella si­
nagoga di Roma, il compito di 
sciogliere l'amara vicenda e 
far prevalere lo spirito della ri­
conciliazione. 

Una fase della manifestazione a Città del Capo 

Schiarita stille Malvine 
Il fratello di Menem 
a Londra per discutere 
anche con la Thatcher 
• i LONDRA. Eduardo Me­
nem, presidente del Senato 
argentino e fratello del presi­
dente della Repubblica Carlos 
Menem, è giunto oggi a Lon­
dra alia testa di una delega­
zione che parteciperà alla 
Conferenza del centenario 
dell'unione interparlamentare. 
Nonostante le relazioni diplo­
matiche tra Gran Bretagna e 
Argentina siano interrotte dal­
la guerra delle Falkland-Malvi-
ne del 1982, all'aeroporto l'o­
spite è stato trattato con tutti 
gli onori e fatto accomodare 
nella sala riservata alle perso­
nalità straniere e alla famiglia 
reale britannica. Prima di la­
sciare Heathrow Eduardo Me­
nem ha detto che la sua è una 
visita «particolarmente impor­
tante» visto il clima più ami­
chevole instauratosi tra i due 
paesi. «Dopo i colloqui di Ma­
drid - ha dichiarato - spero 
proprio si possa procedere ad 
una pronta ripresa dei nostri 
rapporti». Gli osservatori a 
Londra sostengono che nella 
fase delle trattative dirette in 
programma a metà ottobre 
nella capitale spagnola, che 
seguirà i colloqui svoltisi a 
New York il mese scorso, una 
normalizzazione completa 
non è da escludere. La visita a 
Londra di Eduardo Menem, 
secondo loro, non fa che con­
fermare che tra Londra e Bue­
nos Aires le cose vanno molto 
meglio di qualche mese fa. A 

ricevere Menem all'aeroporto 
si erano recati alcuni dirigenti 
dell'unione interparlamentare, 
l'organismo mondiale che 
quest'anno celebra i suoi cen­
to anni di vita con una confe­
renza che comincerà la pros­
sima settimana. Per Menem 
non sono programmati incon­
tri politici a livello ufficiale. È 
certo però che per il presiden­
te del Senato argentino, du­
rante i lavori della conferenza, 
le occasioni per contatti e col­
loqui informali con esponenti 
del governo britannico non 
mancheranno. Alcuni deputa­
ti conservatori non hanno gra­
dito che la regina Elisabetta, 
in quanto capo del paese 
ospitante, in pratica sia stata 
costretta dall'unione interpar­
lamentare ad invitare una de­
legazione argentina alla ceri­
monia di apertura in program­
ma per lunedi al Parlamento 
di Westminster. La maggiore 
obiezione è che Buenos Aires, 
almeno dal punto di vista for­
male, non ha mai revocato lo 
stato di guerra con la Gran 
Bretagna. Gli osservatori so­
stengono però che è solo que­
stione di tempo. Nei giorni 
scorsi il presidente argentino, 
Carlos Menem, in una intervi­
sta al Times ha invitato la si­
gnora Thatcher a incontrarlo 
ed ha lasciato capire che con 
la ripresa delle relazioni diplo­
matiche lo stato di guerra sa­
rebbe revocato. 
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— — — — — Nell'Ulster inquietanti interrogativi dopo l'assassinio di un cattolico 
Un accordo segreto legherebbe terroristi protestanti e forze dell'ordine inglesi 

Patto di morte tra killer e polizia? 
Dopo l'assassinio di un cattolico nell'Ulster un gior­
nalista della Bbc «sequestrato» a Belfast ha ricevuto 
prove allarmanti che esistono canali di informazione 
fra le forze dell'ordine e terroristi protestanti che 
eseguono le sentenze di morte. Grave preoccupazio­
ne fra la minoranza cattolica mentre il governo ordi­
na un'inchiesta per evitare che anche l'esercito ven­
ga screditato da voci di collusione con i kiliers. 

ALFIO BERNABEI 

M LONDRA Un giornalista 
dalla Bbc a Belfast è stato por­
tato, con gli occhi bendati, in 
un nascondiglio di terroristi 
protestanti che gli hanno for­
nito prove secondo le quali 
l'assassinio di un cattolico da 
essi perpetrato nei giorni scor­
si è stato eseguito grazie ad 
informazioni ricevute dalia 
polizia e dall'esercito inglese. 

L'episodio è ora a! centro di 
un'inchiesta ordinata dal go­

verno britannico allarmato da 
notizie di collusione fra terro­
risti protestami e le forze del­
l'ordine. Tale collusione è sta­
ta confermata da esponenti 
protestanti nordirlandcsi al 
corrispondente dell'«Jndepen-
dent» a Belfast che ha riporta­
to la notizia con un lungo arti­
colo in prima pagina mentre 
in quelle interne la gravila del­
le rivelazioni viene analizzata 
nei dettagli II quotidiano con­
clude che la credibilità dell'e­

sercito inglese e della polizia 
è in pencolo ed avanza l'ipo­
tesi che la collusione fra le 
forze dell'ordine e i tenonsti 
protestanti ha spianato ia stra­
da all'assassinio della maggio­
ranza delle loro vittime. I loya-
hsts protestanti appartenenti 
ad organizzazioni clandestine 
hanno assassinato circa 700 
cattolici repubblicani dal 
1969, l'anno dell'invio delle 
truppe britanniche nell'Ulster 
Nei contesto delia logica di 
guerra nell'Irlanda del Nord 
dovrebbero avere come bersa­
glio i membri dell'Ira, ma delle 
37 persone che hanno ucciso 
a partire dal 1988 solo 3 ap­
partenevano all'Ira, gli altri 
erano civili. 

L'assassinio che ha portalo 
a queste nvelazioni è avvenuto 
nella contea nordirlandese di 
Down venerdì 23 agosto. Lou-
ghlin Maginn, padre di quattro 

fitjli, era m casa quando indivi­
dui mascherati gli hanno spa­
rato. I suoi familiari e gli abi­
tanti locali hanno negalo che 
fosse un membra dell'Ira Al­
cuni giorni dopo, il giornalista 
della Bbc ha ricevuto una tele­
fonata in codice dall'Ulster 
Delence Associaton, il gruppo 
paramilitare clandestino pro­
testante, e si è prestato a (arsi 
sequestrare per ricevere «im­
portanti informazioni» Quan­
do gli è stata tolta le benda nel 
nascondiglio dove era stato 
portalo, quattro individui in­
cappucciati gli hanno fatto ve­
dere foto, documenti e un vi­
deo con te prove che i semai 
di sicurezza inglesi considera­
vano Maginn un membro del­
l'Ira per cui l'avevano ucciso 
Ma la prova pnncipale che vo­
levano fornirgli era quella di 
mostrare che avevano ricevuto 
le informazioni riservate sulla 

vittima dalle forze dell ordine 
e che essi avevano semplice­
mente premuto il grilletto L'e­
pisodio sembra confermare i 
risultati dell'inchiesta condotta 
alcuni anni fa dall'ex capo 
della polizia di Manchester, 
John Stalker. secondo il quale 
nell'Irlanda del nord alcuni as-
sassinii sono stati perpetrati da 
«squadre della morte- formale 
da estremisti protestanti in col­
lusione con la polizia e l'Intel­
ligence inglese. Stalker è stato 
costretto a dimettersi. Dopo 
aver esaminalo la lista di nomi 
compilata dalle forze dell'or­
dine che è finita in mano ai 
terroristi protestanti, il sacer­
dote cattolico Denis Paul che 
ha sempre condannato qual­
siasi atto di violenza ha detto-
•Contiene i nomi di persone 
del tutto innocenti e le conse­
guenze possono essere deva­
stanti» 
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M Sono trascorsi pochi giorni dal vermine 
Simo anniversario dell intervento militare di 
cinque eserciti del Patto di Varsavia conlro il 
processo di rinnovamento del Partito comuni 
sta di Cecoslovacchia e della società cecoslo 
vacca Di quel) avvenimento sopraltutto e 
ampiamente ho trattato come si ricorderà 
nell intervista che t Unità pubblicò il 10 cen 
nato 1988 

Ciò che accadde nel 68 resta una causa 
permanente di tensione nel nostro paese an 
che perché I attuale vertice del fise e alcuni 
paesi interventisti continuano a rifiutare di ne-
saminare quell atto, di considerarlo dannoso 
ingiusto sbagliato un abuso un atto che ha 
profondamente inciso per le sue conseguen 
« , sul piano intemo'e su quello intemaziona­
le Era ineluttabile che quella tensione si ma­
nifestasse ancora una volta quest anno in oc 
castone appunto del ventunesimo annìversa 
no dell intervento militare Essa tuttavia non si 
avverte solamente negli anniversari percorre 
tutto I ultimo ventennio e cresce d intensità 
per via della pressione che impedisce I esercì 
zio della glasnost e del dmtto alla venta Con 
t r ibuta anzi alimenta tutto questo anche 
l'ostinazione dell attuale direzione del partito 
e dello Stato che restano sulle posizioni del 
documento Lezioni da trarre dalla crisi del 
1970 Lo si ricava dalla pubblicistica ufficiale 
e perfino dall ultima informazione interna di 
partito, nella quale tra I altro ali indirizzo del 
la mia persona e di Oldhch Cemlk (allora 
presidente del governo) a proposito della let 
tera da noi inviata ai 5 partiti comunisti e al 
governi dei paesi interventisti si può leggere 
£on il travisamento della real'à storca sul 
(ingresso il 21 agosto 196S delle truppe in 
Cecoslovacchia si persegue un obiettivo pre 
elso costruire un trampolino di lancio per ar 
nvare ad affermare I idea che 1 ingresso delle 
truppe sia qualificato un errore politico un at 
to illegale e anticostituzionale che ebbe co 
me conseguenza I interruzione del processo 
di mutamentf sociali e I inizio delia stagnazio­
ne nella nostra società* È questo un modo di 
presentare le cose che non ha bisogno di 
commenti Una sola osservazione I atteggia 
mento nvela chiaramente ciò che si vuole di 
fendere con I attuale ristrutturazione cecoslo 
vacca 

Ma devo ora ritornare alla riunione che si 
tenne il 3 agosto 1968 a Bratislava dei rap­
presentanti di sei governi e partiti comunisti 
Le conclusioni di quella riunione le ccnside 
ral allora e continuo a considerarle oggi po­
sitive fruttuose perché rappresentavano un 
superamento della Lettera che i «cinque» ci 
avevano inviato da Varsavia a metà luglio 
Nella Dichiarazione sottoscritta a Bratislava si 
affermava tra I altro che la collaborazione re 
clproca sarà sviluppata «sulla base dei pnnet 
pi dell eguaglianza dei diritti del rispetto delia 
sovranità e dell indipendenza nazionale del 
I Intangibilità territoriale della coopcrazione e 
della solidarietà fraterna» Vi è bisogno oggi 
di provare ancora che quanto difende 1 attua 
le direzione del partito e dello Slato è in con 
trasto con quel testo' I documenti degli organi 
costituzionali cecoslovacchi di quel tempo la 
prassi del passato e I odierno comportamento 
del cittadini forniscono una risposta univoca 
nel 68 vi fu una violazione del diritto interna 
zionale e del documento sottoscritto a Brati 
slava Ecco perché non possono essere pprse 
guiti quei cittadini cecoslovacchi che hanno 
questa posizione 

Oli apologeti dell intervento militare alme 
no nelle informazioni interne di partito vor 
rebbero nascondersi dietro un altro passaggio 
del documento di Bratislava dove si legge tra 
I altro «Il sostegno la difesa e il consolida 
mento di queste conquiste [s intenda sociali 
stej sono un dovere intemazionale comune di 
tutti i paesi socialisti» Qualsiasi studente al 
primo anno di gtunsprudenza sa bene che 
questo non autorizza un gruppo di paesi a in 
lervenire militarmente contro un altro firmata 
rio del documento senza che di ciò siano a 
conoscenza i suoi organi costituzionali senza 
il loro consenso E ancora meno legittimo è 
ignorare il passaggio successivo del docu 
mento in questione quello in cui vengono n 
conosciuti i principi della non ingerenza e 
dell intangibilità dei confini della sovranità di 
ogni paese rappresentato m quella riunione 

A questo punto devo ricordare che la >tam 
pa ungherese in occasione di un intervsta a 
Jànos Kàdàr ha rivelato che una «lettera d in 
Vito» venne consegnala segretamente da Vasil 
Bilak e Breznev a nome di 18 firmatari u 3 
agosto 1968 in occasione appunto detta nu 
nlone a Bratislava Anche questa rivelazione -
nuova per noi - documenta 1 illegalità dell «in 
Vito* e la illegittimità della decisione presa 
dai massimi esponenti di cinque governi e 
partiti comunisti di inviare propri eserciii per 
arrestare il movimento di nnascita cecoslo­
vacco e cambiare come poi avvenne a segui 
lo dell intervento la nuova politica ufficiale di 
nnascita del socialismo sostenuta dal popolo 
e approvata dal governo e dal parlamento 

Giudichi il lettore ora la frase contenuta 
nell informazione ufficiale per gii iscnlti al 

Un articolo del leader della Primavera di Praga a 21 anni dall'invasione 
respinge gli attacchi dei dirigenti del Partito comunista e accusa 

Apartheid cecoslovacca 

Alexander Oubcek a Roma nel novembre 88 

Dubcek denuncia l'esclusione dei cervelli: 
«Siamo in tanti fuori dal vostro socialismo» 

Pcc a proposito della lettera inviata ai cinque 
paesi interventisti da me e da Cemlk «Gli au 
ton della lettera [cioè Dubcek e Cernlk] insul 
tano e denigrano che sia stato reso possibile 
I intervento degli eserciti nella Repubblica so 
cialista cecoslovacca* A distanza di 21 anni e 
dopo tulle le espenenze fatte il Comitato cen 
trale del Pcc prende sotto la sua protezione 
gli anonimi e non competenti che «invitarono» 
le truppe di cinque paesi in Ceco;,!ovdecina1 

A giudizio di questo Comitato centrale posso 
no invece venire attaccati accusati soltanto i 
rappresentanti costituzionali del paese del 
1968 e gli attuali gruppi di iniziativa civile 

Comunque sia I esistenza di una «lettera 
d invito firmata da un esiguo gruppo di per 
sone della quale ha dato notizia la stampa 
ungherese non fornisce una giustificazione 
legale concreta ai 5 paesi che hanno realiz 
zalo I intervento militare Invece sono caduti 
m disgrazia quanti erano di questo parere co 
loro che da un ventennio puntano il dito sui 
rovinosi esiti di quel tragico evento 

Per quanto mi riguarda i ho fato nelle lette 
re inviate durante la preparazione della con 
ferenza intemazionale dei partiti comunisti 
del 1975 E ancora prima nelle lettere al Parla 
mento federale e a) Consiglio nazionale slo­
vacco del 1974 Lho fatto nella ricordata in 
tervista a / Unità e di nuovo nel giugno scorso 
nella lettera con la quale insieme a Cemik mi 
sono rivolto ai Comitati centrali e ai governi 
dei cinque paesi interventisti chiedendo che 
fosse rivista la loro decisione del 68 di inter 
venire marni militari 

Questa lettera non I abbiamo ancora resa 
pubblica Riteniamo cne i Comitati centrali e i 
governi dei paesi destinatan vogliano occu 
parsene per ora «per vie interne» In ogni ca 
so possiamo considerare prime risposte posi 
live soprattutto le prese di posizione dei rap 
presentanti ufficiali ungheresi del partito e 
statali e delle organizzazioni democratiche di 
quel paese E poi quella della Polonia dove la 
Dieta su iniziativa di Adam Michnik si è prò 
nunciata contro I intervento militare dei 68 
inoltre valuto positivamente una sene di ma 
tenali pubblicati dalla stampa sovietica con i 

«Fuori dal vostro socialismo siamo 
in tanti Tutti coloro che hanno ri 
fiutato 1 intervento militare la politi 
ca della normalizzazione le discri 
mtnazioni che hanno emarginato 
tanti preziosi cervelli» Alexander 
Dubcek replica duramente alle en­
nesime accuse lanciate dai dingen 

ti del Partito comunista cecoslovac­
co Il leader della Primavera di Pra 
ga di fronte a tanta intransigenza 
sottolinea che anche Ungheria e 
Polonia giudicano sbagliata la deci 
sione che nell agosto di 21 anni fa 
portò alt invasione della Cecoslo 
vacchia 

ALEXANDER DUBCEK 

quali singoli cittadini hanno preso le distanze 
da quel! illegale e tanto funesto intervento 

Purtroppo 1 atteggiamento ufficiale cecoslo 
vacco continua a fondarsi sul vecchio giudizio 
relativamente al 68 nonostante gli oltre ven 
t anni di rovinosi effetti dovuti alle intenzionali 
e false Lezioni da trarre dalla crisi del 1970 e 
alla politica della normalizzazione Qui han 
no origine le accuse del potere e della sua 
propaganda di essere oppositon del sociali 
smo» e dell odierna ristrutturazione levate 
contro coloro che sostenevano il Programma 
dazione del Pcc ed erano contro 1 intervento 
militare che non hanno cambiato le loro 
idee e le accuse portate oggi alle diverse mi 
ziative civiche Qui è la radice della tensione 
esistente in una società che ha conosciuto 
che ha vissuto in prima persona la verità e 
non intende adeguars alla pressione del po­
tere Contro chi e contro che cosa sono stati 
condotti gii attacchi i lettori io sanno bene E 
non vi è bisogno neanche di dimostrare oggi 
quanto essi siano infondati 

Appunto per questo è triste oggi leggere 
nelle dichiarazioni ufficiali di Praga il nmpro 
vero mosso a ungheresi e polacchi come se 
questi volessero ingerirsi nelle faccende inter 
ne cecoslovacche Soffermiamoci su tale que 
stione Da parte mia devo nfiutare un simile 
comportamento I opinione pubblica cecoslo 
vacca dà il benvenuto alle nuove posizioni 
dei nostri vicini In esse io vedo la strada che 
porta al rafforzamento dei reciproci rapporti 
di buon vicinato Le proteste delle autorità di 
Praga sono prive di fondamento Unghena e 
Polonia cosi facendo prendono le distanze 

dai loro intervento militare in Cecoslovacchia 
e qualificano come sbagliata la decisione pre 
sa nell agosto 1968 dai rappresentanti dei loro 
paesi Da questo angolo visuale è un ingeren 
za negli affari interni ungheresi e polacchi il 
tentativo della parte cecoslovacca di impedì 
re ai due paesi il nesame di un particolare pe 
nodo della loro stona che fanno nfiutando di 
convalidare la partecipazione al soffocamen 
to della rinascita del socialismo nella nostra 
patria 

L atteggiamento odierno delle autorità ce 
coslovacche la violenza messa m atto nel 
lanniversano del 21 agosto suscitano I im 
pressione che certi ambienti ufficiali coltivano 
questo stato di crisi perseguendo interessi 
personali e cosi la tensione serve a conserva 
re stereotipi e comportamenti ormai obsoleti 

Come intendere altrimenti le parole che il 
segretario generale del Pcc Milos" JakeS ha 
pronunciato dalla tribuna da dove stava cele 
brando il 45° anniversario dell insurrezione 
nazionale slovacca «il programma di nstruttu 
razione e di democratizzazione conta su 
chiunque intende contribuire lealmente a 
questa grande opera Non esiste aLun limite 
alla partecipazione"7 Che cosa si può dire sa 
pendo che nei ventuno anni trascorsi e nei 
cinque anni passati dall avvio della perestroj 
ka sovietica non si è trovato un modo per dia 
logare con il quasi mezzo milione di comuni 
sti nformaton che oggi rappresentano il «parti 
to degli espulsi»' Dove è la strada per avvici 
narsi a quanti hanno idee socialiste al Club 
Rinascita e agli altn gruppi di iniziativa civica -

a cominciare da Charta H per finire con i mo­
vimenti dei credenti - nati proprio come nsul 
tato della ventennale politica della «normaliz 
zazione 7 

Illuminante a proposito nsulta ! ammoni 
mento lanciato dal segretario del Partito co 
munista di Slovacchia Ignac Janàk da quella 
stessa tribuna in occas one sempre del 45" 
anniversario dell insurrezione na7ionale slo 
vacca *Via via che crea e la democrazia so 
cialista cresce anche I attività delle forze il cui 
orientamento politico è fuori del socialismo» 
È semplicemente logico che non tutti non 
ogni singolo individuo siano a favore del so­
cialismo E soprattutto dopo le deformazioni 
di cui sappiamo La disputa è invece sul tema 
quale socialismo' Per me quello che denva 
dalle originali idee umanistiche che è vera 
mente governo di popolo Chi e cosa allora 
sono «fuori del socialismo»? Per chi non vi so 
no limitazioni a contribuire al processo della 
nstruttu razione' 

Ecco ta mia nsposta E Ila categona dei «li 
mitati» di coloro che sono «fuori del sociali 
smo» appartengono in tanti a cominciare dal 
I ex pnmo segretario del Pcc e dal presidente 
del governo dei 1968 fino al gruppo socialista 
Rinascita e agli altn gruppi e movimenti di ini 
zialiva civile Insomma tutti coloro che hanno 
nfiutato 1 intervento militare la liquidazione 
del Programma dazione del Pcc dei 1968 la 
ventennale politica della «normalizzazione» e 
le false Lezioni Altrimenti come sarebbe po­
tuto accadere che un immensa quantità di 
cervelli delle nostre due evolute nazioni non 
possono lavorare nel loro campo che sono 
bersagli di un apartheid alla cecoslovacca' Ai 
tnmenti come sarebbe potuto accadere che 
Milan Hubl già rettore della Scuoia superiore 
politica e membro del Ce del Pcc nel 1968 sia 
stato nnchiuso per cinque anni in prigione e 
il fatto che come lui siano stati incarcerati e 
condannati altri ex dirigenti del partito altn 
rappresentanti dei gruppi di iniziativa civica' 
Come sarebbe potuto aoc adere altrimenti il 
fatto che mentre sto senvendo si trova in car 
cere preventivo il prof Miioslav Kusy al lem 
pò della segreteria di Gustav Husàk responsa 

bile di dipartimento e membro del Ce del Pcs 
e come fui altn critici degli sviluppi recenti 
della situazione attuale' E ancora come spie­
garsi che non sia possibile dialogare con MiioS 
Hàjek condannato a morte durante I occupa 
zione nazista direttore nel 68 deli Istituto di 
stona del socialismo e oggi presidente del 
Club Rinascita per la ristrutturazione sociali 
sta' Come è potuto ancora succedere che 
son caduti in disgrazia quasi tutto il Comitato 
centrale del Pcc e il Ce del Pcs del 1968 il go­
verno moltissimi deputati dell Assemblea na 
zionale esponenti riformatori di altri partiti 
politici del Fronte nazionale dei sindacati di 
organizzazioni giovanili e culturali' Come è 
potuto accadere che sia stata ripudiata la n 
forma economica che abbiano perso il loro 
posto scienziati e professori come Ota Sik 
Vladimir Kadlec KoCtuch, Pavlenda, Sllhan 
che loro e molti altn ancora non abbiano pò 
tuto mettere le loro conoscenze in un sano 
dialogo a disposizione per 1 ulteriore lavoro 
per la nforma economica per la sua realizza 
zione' Come sarebbe potuto accadere che il 
progetto di legge sull impresa - e non solo qe 
sto - fosse nmasto chiuso per venti anni nel 
•cassetto della normalizzazione»' 

Molti degli esponenti del socialismo rifor 
malore sono stati presentati come nemici del 
socialismo e oggi vengono messi ali indice co­
me oppositon della ristrutturazione Altri per 
circostanze diverse hanno dovuto lasciare il 
paese natale Tutto ciò rappresenta una perdi 
ta troppo pesante che le nostre due piccole 
nazioni non possono permettersi È guardan­
do al recente passato e ali attualità da questo 
angolo visuale che saluto certe nuove posizio­
ni espresse per esempio sulle Izvesttja di Mo­
sca da Ladislav Adamec presidente del go­
verno federale cecoslvacco 

Pnma di terminare vorrei tornare a esporre 
ciò che penso della cnsi ornai di lungo perio­
do delle idee socialiste e della prassi esistente 
nei paesi che si erano incamminati sulla via 
del socialismo E in questo quadro vorrei indi 
care una delle ragioni dell intervento militare 
estemo attuato contro la Cecoslovacchia ven 
tuno anni fa Innanzitutto bisogna dire che 
due tendenze hanno agito e agiscono 11 movi 
mento riformatore caratterizzalo dall attacco 
di Krusciov allo stalinismo e la tendenza do­
minante dell era di Breznev e dell ideologo 
Suslov coservatrtee e antinformista caratteriz­
zante il neostalmismo e il ntorno agli stereoti 
pi È un processo questo che affonda le sue 
radici in quelle nuove acquisizioni di Lenin 
che si espressero nella politica delle Nep Alla 
prima tendenza ancora appartengono le eia 
borazioni di Palmiro Togliatti contenute nel 
Promemoria dijalta Momento chiave di tutto 
questo fu il 20° Congresso del Pcus E in que 
sto contesto è possibile capire quale tenden­
za quali forze politiche sostennero e quindi si 
affermarono con 1 intervento militare È chia­
rissimo quell intervento servì a sostenere la 
tendenza retrograda-dogmatica gli stereotipi 
che allora erano dominanti nei paesi interven­
tisti Per questo venne abrogato il Programma 
d azione cancellata la riforma economica ar 
restato il processo di democratizzazione nel 
Pcc e nella società cecoslovacca 

E così venti anni di stagnazione e di arretra 
mento hanno reso più grave la cnsi del socia 
lismo gli hanno mferto incalcolabili perdite 
morali e matenali Di qui denva la complessità 
odierna derivano le difficoltà che incontra la 
ristrutturazione nell Unione Sovietica in Un 
gheria in Polonia e altreove Complessità e 
difficoltà non sono un prodotto della ristruttu 
razione ma conseguenza dei ngurgiti delle 
deformazioni degli arbitn del penodo alle no­
stre spalle Sono inoltre un riflesso del distac 
co rispetto a una vita che intanto è cambiata 
in Europa e nel mondo 

In qualità di ex dirigente di sostenitore del 
socialismo riformatore vorrei dire ancora che 
nonostante tutto quanto ho finora detto e non 
detto non considero ragionevoli atteggiamen 
ti estremistici che si danno un programma 
fondato sull anticomunismo e suil antisoviet) 
smo apnonstico ignorano quelle tendenze 
socialiste riformatrici di cui siamo stati testi 
moni e partecipanti Lo stesso mondo capitali 
stico occidentale ha vissuto un lungo perioda 
di nforme prima di assumere quell aspetto 
che oggi conosciamo Guardando ali odierno 
movimento riformatore socialista si dovrebbe 
evitare di ripetere in altra forma I errore com 
piuto al loro tempo dai nostn classici che ne­
gavano la possibilità di uno sviluppo riformato 
del capitalismo L antisocialismo programma 
tico da posizioni estremistiche sfocia nei 
confronto nello scontro e quindi non è u'Jle ai 
bisogni dell umanità La coesistenza di sistemi 
diversi in presenza di un movimento nforma 
tore può dovrebbe portare ali avvicinamento 
tra i popoli tra gli Stati se si vuole tra i sistemi 
Ciò potrà accadere quando da ognuna delle 
due parti si prenderanno le mosse da ciò che 
avvicina le nazioni gli Stati i popoli di questo 
pianeta e non da quanto ancora li separa 
Agiamo dunque a vantaggio dell umanità tut 
ta di questo nostro comune per ora unico 
pianeta chiamato Terra 

L CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: ancora una giornata 
di maltempo piuttosto pronunciato su tutte 
le regioni italiane La situazione meteorolo­
gica è caratterizzata da una vasta fascia 
depressionaria che si estende dall Africa 
nord occidentale verso il Mediterraneo 
centrale e verso I Europa centro-orientale 
In questa fascia depressionaria trovano pò 
sto numerose perturbazioni sia di origine 
mediterranea sia di origine atlantica la lo 
ro fusione dà luogo ad imponenti ammassi 
nuvolosi associati a precipitazioni anche di 
forte intensità 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni ita 
1 ane e eto molto nuvoloso o coperto con 
piogge sparse localmente anche di forte in 
tensità I fenomeni saranno p u accentuati 
sulta fascia alpina sul settore nord orienta 
le lungo la fascia adriatica e ionica e il re 
(ativo tratto della dorsale appenninica Sul 
settore nord occidentale sulla fascia tirre 
n ca e le isole il maltempo potrà avere 
qualche pausa di respiro per cui la nuvolo 
sita potrà temporaneamente frazionarsi la­
sciando il posto a limitate zone di sereno 
La temperatura ovunque in dim nuzlone 
VENTI: moderati provenienti da quadranti 
nord occidentali 

MARI, tutti mossi i mari italiani localmente 
molto mossi 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

14 17 L Aqu la 
17 18 Roma Urbe 
17 24 Roma Fium e 16 26 
15 19 Campobasso 13 19 

13 15 Potenza 
18 19 S M Leucd 

14 17 Regg o C 
17 19 Mess na 
16 22 Pa ermo 

14 20 Alghero 
19 25 Cagl ar 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 18 Londra 
19 30 Madrd 

5 18 New York 

11 12 Stoccolma 

.,..£•—t3 Varcava 
19 29 Venna 
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LETTERE E OPINIONI 

Nessun popola 
f rò essere 
«sovrano», 
se non lo merita 

M Signor direttore,! in Italia 
il poppk> è.«sovrano» ma, alla 
sovranità del nostro popolo -
se m'è consentito di dire la ve­
rità • io credo assai poco. Esso 
infatti in grande maggioranza 
non segue la politica, non ha 
cura d'informarsi sui program­
mi dei vari partiti, non legge i 
giornali di partito, non ascolta 
ì comizi, che pertanto si fanno 
sempre più deserti 

Il nostro «popolo sovrano* è 
grato soltanto al boss politico 
che gli procura favorì immeri­
tati: il posto • meglio se statale 
-, la pensione, il trasferimento, 
l'esenzione dal servizio milita­
re ecc. 

Stando cosi le cose, può ri­
tenersi «sovrano* il popolo ita­
liano o non, piuttosto, schia­
vo? 

Antonio Sperticato. 
Monteroni di Lecce 

«Uomini 
ambiente 
e animali 
indifesi...» 

tm Signor direttore, un tem­
po eravamo abituati a onorare 
gli uomini politici quali rap­
presentanti della volontà po­
polare, a non osare contra­
riarli presumendo che fossero 
circondati da grande conside­
razione. Oggi siamo tutti più 
sensibilizzati a ritenere gli or­
gani dello Stato un servizio e 
non un potere. Per questo an­
che i partiti che dovrebbero 
rappresentarci con i loro par­
lamentari democraticamente 
eletti, sono strumenti indi­
spensabili per f cittadini. 

Le azioni politiche sbaglia­
te, le legislazioni inidonee, la 
demagogia hanno portato alle 
conseguenze che noi cono­
sciamo: i giovani elemosinanti 
il pre-salario, le pensioni da 
fame, 6 l'assenteismo genera­
lizzato. La svalutazione mone­
taria che induce1 agli sperperi 
di denaro; cittadini lasciati in­
difesi negli ospedali à far da 
cavia; per i baroni della medi­
cina e per le industrie farma­
ceutiche. Là falcidia degli ani­
mali, la degradazione e l'in­
quinaménto dell'ambiente na­
turale, la rapina dei suòli per 
la speculazione edilizia con 
l'assalto anche alle coste e al­
le montagne. 

Non c'è da meravigliarsi 

quindi se nell'86 la Cee ha 
provveduto a imputare e con­
dannare l'Italia per l'inquina­
mento delle sue acque litora­
li... Uomini, ambiente e ani­
mali indifesi dunque, abuso 
della vita in tutte le manifesta­
zioni più brutali, ivi compreso 
quel delitto scientifico chia­
mato «vivisezione*, pericoloso 
per l'uomo e ritardante per il 
progresso scientifico. 

Gli sviluppi derivati dall'in­
differenza, dall'insegnamento 
negativo dalla insensibilità e 
durezza dei cuori, dall'egoi­
smo, sono ormai oggetto di 
conclusioni quotidiane. I re­
sponsabili del potere rischia­
no ormai di perdere definitiva­
mente la fiducia del Paese 
reale, perché le speculazioni 
politiche ed economiche, gli 
scandali nei settori più vari, 
dimostrano la decadenza di 
un'intera politica che è rima­
sta ferma e inamovìbile. 

Il Parlamento sembra per­
dere ogni giorno di più le sue 
prerogative e la presidenza 
del Consiglio del ministri si ri­
duce ad arbitrare divergenze 
di conenti politiche, di sinda­
cati, di potenze economiche. 
Ecco perché mi permetto di 
consigliare a chi mi legge di 
fare un diverso uso del pro­
prio voto elettorale, per non 
premiare questi signori. 

Smascherando questi ono­
revoli camuffati da garanti 
della Repubblica italiana e 
delle sue istituzioni democra­
tiche oso sperare che un gior­
no il «buon senso comune* 
possa spazzarli via restituendo 
alla politica il senso di «buon 
servizio» reso alla comunità 
tutta, al di sopra e al di là del­
le parti, di interessi particolari, 
in nome di un nuovo concetto 
di vita veramente civile e de­
mocratica. 

Luigi Macoachl. Presidente 
della Lega antivivisezionista 

nazionale. Firenze 

Un'Italia 
ristretta 
ma contornata 
da piscine... 

M Signor direttore, alcune 
settimane fa 11 Tg3 ha comuni­
cato la notizia che il contorno 
dell'Italia - ripreso dal satellite 
- si sta notevolmente modifi­
cando, contiaendqsì, per via 
dell'avanzata del mare sulla 
terraferma nel processo di 
ìàrostohé'delle còste. 

Si tratta, purtroppo, della 
realtà d'un Paese costretto a 
scontare le conseguenze dei 
decenni di sconsiderati inter­
venti operati lungo il suo terri­
torio costiero, ossia delle cola­
te di cemento che vi sono sta­
le riversate. Tutto vi è stato co-

I je testimonianze di una 
insegnante e di un assistente sociale sui drammi 
dell'infànzia. Superficiale prendersela col magistrato 
di turno; più difficile investigare 

Corcai 
H I Cara Unità, troppo spesso in 
questi ultimi tempi si parla, attraverso 
ì mass-media, di storie di bambini di 
tutti i tipi; ormai fanno notizia come 
un qualsiasi altro episodio di cronaca 
«rosa*, -nera*, o «gialla». Io credo in­
vece che la stampa scritta e parlata 
farebbe bene ad essere più prudente 
su qualsiasi episodio che r^u|rqa 
l'infanzia, e non sólo rispetto ad «ab­
bagli» '(per essere benevola) gravi ed 
incresciosi come quello di Miriam." 

Mi riferisco in particolare alte noti­
zie di i queste ultime settimane su 
provvedimenti di Tribunali dei mino­
renni (Venezia, Brescia) e faccio so­
lo delle riflessioni senza voler dare 
giudizi: ; 

- Nessuno, secondo me. ha la veri­
tà in tasca o deve avere là presunzio­
ne di possederla su questioni delicate, 
come queste. 

- Il principio per il quale si deve fa­
re ogni sforzo affinché i bambini re­
stino con la loro famiglia è inconfuta­
bile; ma chiedo: isempre e comun­
que»? Sono insegnante elementare e 
ho vissuto delle situazioni tali per cui 
un qualche provvedimento sarebbe 
stato opportuno. 

- In certi casi i bambini si trovano 
si circondati di affetto, e magari ben 
nutriti e puliti, ma chiedo ancora: 
nella nostra società è sufficiente? Non 
c'è forse bisogno che tutti raggiunga­
no livelli culturali superiori al passato 

• * > 

più enza 
per non soccombere? 

• Quali possibilità soprattutto finan­
ziarie (vedi i tagli dei vari governi 
pentapartito,sui servizi) hanno i Co­
muni per intervenire preventivamen­
te? Perché solo quando il caso sale 
alla ribalta della cronaca tutti inter­
vengono (Chiesa, società civile, isti­
tuzioni, volontariato). E prima? 

- Dove sono i servizi per l'infanzia, 
per la famiglia, per i genitori che la­
vorano? 

Concludo dicendo che sarebbe 
meglio che i mass-media aprissero 
dibattiti sui diritti quotidiani dell'in­
fanzia in modo da creare una cultura 
autèntica sui minori (forse non si ve­
drebbero più carabinieri inseguire 
•bambini per Ì campi). E per quanto 
;|iguarda gli .episodi più tristi e ango-

'•>m0',; nòft tremare scoop giornalistici, 
,c|fnpagne stampa, ma lasciare nella 
riservatezza, cui hanno diritto, bam-

:|b|nj;;:famiglie> operatori. 
; ^J^Stato^dcArrebbe dare tutti i mez­

zi 'affinché istituzioni, volontariato 
ecc. possano intervenire e prevenire. 

Antonella Pavan. 
Conegliano (Treviso) 

ÉB Caro direttore, ancora una volta 
ho lètto sull'Unità (6 agosto) un arti­
colo su dèi minori sottratti alla pro­
pria famiglia per ordine del Tribunale 
(su proposta o consiglio dei Servizi 
sociali); arrivando alla conclusione 
che i servizi sociali e il Tribunale han­

no un'altra volta sbagliato tutto. 
Questo mio giornale non si e, di­

stinto molto dalle altre testate quan­
do ha trattato problematiche minorili; 
ha seguito - come tutti - una strada 
contraddittoria: quando un bravo pa­
dre di famiglia ammazzava di botte il 
proprio figlio o lo costringeva a pro­
stituirsi, l'Unità si domandava dove 
fossero i Servìzi sociali, gli. assistenti 
sociali, gli psicologi, i giudici ecc.; ma 
quando questi ultimi adottavano in­
terventi sostitutivi del nucleo familiare 
d'origine, gridava all'oltraggio. Non 
c'è invece stata un'analisi approfon­
dita della realtà per verificare quanti 
sono i Servizi sociali, cosa fanno gli 
operatori (tra un sequestro di minori 
e l'altro), che preparazione profes­
sionale hanno, quanti casi di minori 
e di famiglie multiproblematkme ogni 
singolo operatore gestisce, in che 
modo, con quali strumenti, attraverso 
quali metodologie intervengono, 
quanti soldi prendono per fare un co­
si ingrato lavoro. 

È facile prendersela con il magi­
strato di turno o con i Servizi sociali 
(che ovviamente possono anche 
sbagliare); più difficile è investigare 
(poco plateale e per nulla sentimen­
tale) in quali misere condizioni lavo­
rano quotidianamente gli operatori e 
gli stessi giudici. 

Nella mia esperienza lavorativa co­
me assistente sociale di base, non ho 

mai visto un operatore prendere la 
decisione di allontanare un minore 
dalla famiglia a cuor leggera. La deci­
sione di proporre al Tribunale dei mi­
norenni di prendere provvedimenti 
sostitutivi, viene presa dopo molte ri­
flessioni, analisi, tentennamenti, an­
goscia poiché prima di farlo si cerca 
di trovare interventi di sostegno al mi­
nore ed alla famiglia, di attivare tutte. 
le risorse disponibili net territorio 
(che sono drammaticamente po­
che), di coinvolgere il nucleo familia­
re nel progetto d'intervento. 

L'azione d'autorità significa per 
ogni operatore «il fallimento dell in­
tervento sociale» e l'ultimo strumento 
per tutelare il minore. Gli operatori 
(e penso anche i giudici minorili) 
non sono dei grigi burocrati che ap­
plicano schemi codificati e stereoti­
pati, e neppure sadici che amano ve­
dere le persone soffrire. 

I problemi economici, abitativi, la­
vorativi, relazionali, psicologici a vol­
te (molte volte) sono però talmente 
complessi, che qualsiasi intervento 
sociale non riesce a creare «il cam­
biamento», e la spirale negativa non 
si ferma; e quindi per tutelare i bam­
bini non resta altro che *f intervento» 
sostitutivo (che non significa auto­
maticamente mettere in «stato d'adot-
tabilità» il minore coinvolti}). 

Alfonso Galboaeia. 
Casatenovo (Como) 

struito con materiale rubato ai 
fiumi: dall'Isonzo al Po, al Re­
no, all'Esino e a tanti altri fiu­
mi e torrenti. Il risultato è che i 
corsi d'acqua portano meno 
detriti al mare e il mare si 
mangia la costa. E cosi la fre­
nesia urbanistica della nostra 
epoca si sconta con la perdita 
di immensi capitali di spiagge. 

L'invereconda azione pre­
datoria delle più appetibili lo­
calità costiere ha trovato fino 
ad oggi pochi ostacoli. In casi 
sempre più numerosi è stata 
anzi favorita dalle amministra­
zioni locali, che hanno visto e 
vedono tuttora in questa «in­
vasione barbarica* il segno 
dei progresso e favorevoli oc­
casioni per conseguire vantag­
gi economici. 

La miopia e la sprovvedu­
tezza che hahno contraddi­
stinto gli interventi delle pub­
bliche amministrazioni nelle 
località costiere sono evidenti 
dappertutto: troppo pochi ten­
tativi di razionale organizza­
zione del territorio; troppo po­
chi spazi liberi e naturali sta­
bilmente preservati; troppo 

pochi insediamenti rispettosi 
dei delicati equilibri della co­
sta. I litorali sono stati posti, 
per cosi dire, a disposizione 
dei migliori offerenti. Chiun­
que, purché in possesso di 
molto denaro, è stato ed è po­
sto in condizioni di sfruttarne 
liberamente le potenzialità 
economiche, ignorando persi­
no l'esistenza del demanio 
marittimo. , 

E cosi che ha potuto imper­
versare il turismo speculativo. 
Un tappeto di lottizzazioni ri­
copre le coste appropriandosi 
il mare e chiudendolo alla li­
bera balneazione, mentre lun­
go le spiagge scolano nause-
bondi canali inquinanti. : Nel 
^nome della -««valorizzazione», 
intesa come appropriazjone-

>privatizzazÌone, si massacrano' 
le poche località sfuggite alla 
furia devastatrice. Esempi illu­
minanti sono gli scempi edilizi 
cui sono sottoposti i Campi 
Flegrei, i Lidi ferraresi, la Ri­
viera ligure, i litorali romano e 
marchigiano, la penisola sor­
rentina, le coste Calabre e si­

culo, il litorale pescarese, le 
splendide coste sarde. 

Non bastando evidente­
mente le già compiute deva­
stazioni, e nonostante il pale­
sarsi in questi ultimi tempi 
delie inevitabili conseguenze 
ecologiche, le nostre coste 
vengono ulteriormente minac­
ciate da rigurgiti dì frenetica 
•valorizzazione» turistica a tutti 
i costi. Una proposta lanciata 
da uomini cosiddetti «respon­
sabili» dell'apparato governati­
vo per combattere il fenome­
no algale e il decadimento 
delle località costiere dell'A­
driatico, è persino stata quella 
di dare il via alia costruzione 
lungo le spiagge di conforte­
voli piscine ih sostituzione del 
rriare. Sembrerebbe un'idio­
zia, tra le tante1 apprese du1-
rante questa eslate balorda, 
ma il guaio è che uomini della 
periferia costiera, non meno 
«responsabili», l'hanno accolta 
con giubilo come saggia indi­
cazione per il futuro sviluppo 
turistico. 

È avvilente dover constatare 

che, malgrado tutto, l'ignoran­
za ecologica, l'imprevidenza e 
l'improntitudine continuano a 
regnare sovrane lungo le loca­
lità costiere dello «stivale» dai 
connotati, ormai, in corso di 
sfaldamento. 

Gilberto Bagoloni. 
Agugliano (Ancona) 

Perché siano 
conservati 
i documenti 
di un'epoca 

H Caro direttore, cosi il 
Leoncavallo non c'è più. Con 
un blitz remintscente di altri 
tempi e film ((Fort Apache e 
molti altri western), il questo­
re di Milano ha sgombrato Mi­
lano e l'Italia da una delle su­
perstiti vestigia di un passato 

recente: gli anni 70. 
Al posto def Leoncavallo 

sorgeranno ora deliziosi uffici 
in vetro-cemento, o apparta­
menti prefabbricati da affittare 
al doppio o al triplo di quanto 
consentito dalla legge dell'e­
quo canone che, si sa, legge 
dello Stato è anch'essa, ma 
leggiuccia di serie B, una sorta 
di paterno consiglio dello Sta­
to a quei discoli di proprietari, 
di quei consigli che, a trasgre­
dirli, si beccano soldoni e non 
manganellate. 

Be', cosi va it. mondo e la 
storia. Anzi, quella proprio 
non va, che il questore di Mi­
lano la storia cerca, proprio di 
eliminarla, costruendo, per i 
posteri una città che non sia 
immagine degli uomini e degli 
eventi che si sono succeduti. 

Ora non è che si deve per 
forza vedere nel 77 e dintorni 
l'epifania del divino. Per cari­
tà. Ma il '77, ahimè, c'è stato 
ed è stato una grossa fetta de­
gli anni 70, con forse più di 
una propaggine che si è allun­
gata fin dentro a questi tran­

quilli (ma sarà vero?) anni 80. 
Non è possibile far finta di 
nulla, oppure rimuovere tutto 
ciò che ricorda quegli anni, 
come ir Leoncavallo, o il bel 
«murale* nel cortile della fa­
coltà di Magistero a Firenze 
(cancellato con mossa scrite­
riata nel 19S7). 

Se non si condividono i te­
mi, le modalità di un evento, 
non siamo obbligati a studiarli 
o a ricercarvi contenuti da ri­
proporre nel contemporaneo; 
ma siamo però tenuti a con­
servarti e in qualche modo a 
rispettarli come opera dell'uo­
mo. 

Quello insomma che è an­
dato perduto per sempre è un 
edificio che, ci piaccia o no, 
rappresentava un pezzo della 
nostra storia; cosi come si è 
distrutto forse neppure foto­
grafandolo, il «murale» di Fi­
renze e chissà quali altre testi-
mpnianze dì quegli anni. 

Prima che la storia recentis­
sima, con i suoi contenuti, le 
sue immagini, i suoi slogan, ci 
scompaia tra le mani, occorre 
che donne e uomini di buona 
volontà organizzino un centro 
di archivio e di documenta­
zione concernente quegli an­
ni, che poi chi avrà tempo e 
voglia potrà consultare. 

Saverio Glovacchlnl. Firenze 

«La musica 
dei Pink Floyd 
non è da 
discoteca...» 

• i Caro direttore, premetto 
che condivido pienamente le 
critiche mosse a chi ha tra­
sformato ir concerto dei Pink 
Floyd e Venezia in un'alluci­
nante baraonda. Vorrei però 
confutare alcune affermazioni 
che nel dibattito seguito alle 
polemiche sono state fatte. 

- Non è vero che si possa 
definire delicato il «tessuto ur­
bano» di Venezia, dato che 
questa città riesce a smaltire 
una mole enorme di presenze 
turistiche ogni giorno. 

• Non credo che l'ideatore 
del concerto abbia scelto Ve­
nezia solo in funzione di ri­
chiamo; la musica dei Pink 
Floyd e il fascino di Venezia, a 
mio giudizio, si impastano 
perfettamente. 

- La musica dei Pink Floyd 
non è «da discoteca». Per mol­
li giovani (e meno giovani) 
rappresenta qualcosa di im­
portante e non vedo ifi' nome 
di che la sì ritenga «incompati­
bile» con Venezia o, addirittu­
ra, «una violenza» alla città. 

- Venezia è una città che vi­
ve del commercio della sua 
immagine: perché scandaliz­
zarsi se per una sera è stata 
affittata come quinta di uno 
spettacolo che molti hanno 

seguito e apprezzato da casaì 
Che dire allora, per citarne so­
lo una, di una mostra del ci­
nema? 

• In definitiva, caro diretto­
re, mi sembra che, visti in tra* 
sparenza, certi interventi mo­
strano d| contenere una buo­
na dose di snobismo culturale 
e di miopia. Ostacoli gravi per 
un serio discorso sul futuro 
delle nostre città d'arte e sul 
nostro patrimonio artistico in 
generale. 

Sandro Marrone. Roma 

Alberi 
per chi nasce, 
alberi 
per chi muore 

• a Gemile direttore, sull'I/-
mtd del 13 agosto ho letto del­
le proposte di Francesco Ru­
telli riguardanti una legge che 
impegna i Comuni a piantare 
un albero per ogni bambino 
che nasce nel loro territorio. 
L'Idea mi pare buona e spero 
trovi sostenitori e successo. 

Da parte mia mi permetto di 
suggerirne un'altra, che mi 
sembrerebbe non menò vali­
da, sia per il suo valore,simbo-
lico sia dal punto di vista eco­
logico. Propongo un albero 
anche per ogni uomo che 
muore. Mi sembrerebbe in ef­
fetti auspicabile che, in alter­
nativa opzionale ai tradiziona­
li cimiteri di marmo e cemen­
to, si promuovessero delle zo­
ne dove si potessero seppelli­
re i propri morti ricordandoli 
con un albero. 

Uà Pardi. Pavia 

La vita umana 
è più cara 
a un laico 
che a un de? 

f a Signor direttore, abbia­
mo appreso la notizia che un 
anno di applicazione del limi­
te di velocita a l i o Km/h ha 
fatto sì che le vittime causate 
dagli incidenti stradali dimi­
nuissero di duemila persone 
circa. 

Ouasi contemporaneamen­
te il nuòvo ministro dei Lavori 
pubblici ci ha assicurato che a 
settembre torneremo a •corre­
re, a 130 Km/h. 

Possibile che abbia più a 
cuore la tutela della vita uma­
na un ministro laico rispetto 
ad un democristiano? 

Rocco Tritio 
e Adriana Spera. Roma 

Il cinema di qualità ha bisogno di sostenitori. 

tori, distributori, aoonos- "̂ Jj 

statori, attori, ranisti a 

tariti altri ancora. Sono 

tutto quello paraono cho 

lavorano con noi por olo-

vara la qualità do! cine­

ma a por aoatanara nuo­

vo Ideo. • cho aaranno 

con noi alla XLVI Mostra 

Intemazionale d'Arto CI-

namatogranca di Vene-

Li Rai è presente alla XLVI Mosti» In­

temazionale d'Arte Cinematografica 

dì Venezia nei film delle sezioni 

"Venezia XLVI"- in concorso "Venezia 

notte" e "Settimana intemazionale 

della critica": In una none di chiaro 

di turar// Lina Vertmuller - Sono 

seduta sul ramo e mi sento bene 

dijurajjatubisio - Voglio tornare 

a casa di Alain Resnais • Berlin-

yms&mdìAmosGiktì- La ragazza 

di Rose Hill * Alain Tanner - Et la 

lumière tadiOtarlossetiain- Storia 

di ragazzi e di ragazze ili Pupi 

Arati - Palombella rossa dì 

Munii Morelli - ti prete bello <* 

Carlo Mazzacurati. Per lutti gli 

amanti del cinema l'appuntamen­

to è su RAIMO. RWUE. MITRE e 

ItiDIORV. con trasmissioni in diret­

ta. coiiimaiti e interriste a partire 

da stasera con "Cinematografa": la 

grandeftxta per il cinema su RAIDUE, 

alamo tara molto. Lo 

•ostanlamo da aampro. 
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ECONOMIA&LAVORO 
Intervista ad Andriani 
Solo voci confuse 
per la Finanziaria '89 
I rischi del cambio alto 

Il governo sul deficit 
Dall'attacco all'Inps 
alle privatizzazioni 
È un «bottino» da spartire 

Tagli, lira forte, nomine 
È questa la cura-Carli? Silvano Andriani 

L'unica preoccupazione dichiarata del ministro 
del Tesoro sembra essere quella di difendere la li­
ra forte, l'alto livello dei tassi di interesse che in­
nesca un processo di speculazione sulla nostra 
moneta. E il deficit? La cura-Carli è un mistero, 
mentre il governo a termine sembra avere come 
unico obbiettivo «di programma» la spartizione 
delle nomine. Intervista a Silvano Andriani. 

ANQItO MILONK 

• .1 ROMA. «Se si guarda be­
ne, più che parlare di tagli, o 
dì rigore, o di effettivo conte­
nimento del deficit, da questo 
agitato (quanto inconcluden­
te) avvio della legge finanzia­
ria emerge una sola certezza 
dichiarata: che bisogna a tutti 
i costi difendere i risparmiato­
ri, E cosi assistiamo a uno 
strano fenomeno: quando 
Carli faceva il governatore del* 
la fianca d'Italia si sostituiva 
spesso e volentieri al ministro 
del Tesoro, ora che fa il mini­
stro del Tesoro pare voglia in­
terpretare innanzitutto il ruolo 
di governatore della Banca 

«d'Italia». È II paradosso, il più 
immedfato,. con .cui Silvano 

, (£ndriani descrive, l'avvio della 
prima Finanziaria targala Car-
iì-Andreotti. Ormai mancano 
poco più di tre settimane alla 
scadenza (fissata per legge) 
per la presentazione delta ma­
novra di bilancio che dovrà 
guidare tutta la politica eco­
nomica del prossimo anno. 
Per ora l'unica proposta, quasi 
una «parola d'ordine», è quel­
la della cura-Carli. 

Ma, Andriani, quali tono le 
ricette di questa terapia? 

Per la verità, se ci sono, non si 
vedono. Carli anche in Parla­
mento ha più insistito sulla 
polìtica monetaria, sui tassì di 
cambio, sulle garanzie per i ri­
sparmiatori che non su come 
ridurre il deficit di bilancio. In 
definitiva sostiene; una politi­
ca monetaria severa e un tas­
so dì cambio forte sono i mi­
gliori antidoti al rischio di in­
flazione che il governo consi­
dera il perìcolo maggiore. 

È però anche II meccanismo 
che alimenta le apecutailonl 
sulla lira, «.gli alti tatui di 
Interesse Italiani. E che, In 
definitiva, coniente - ha 
detto un commentatore - al­
la cenerentola delle monete 
europee di vivere una gran­

de stagione da regina. Non 
pensi che ci sia tanta enfasi 
bi tutto questo? E che si stia 
avvicinando la mezzanotte 
con un finale tutt'aitro che 
Lieto? 

Altro che stagione da regina: 
questa è una disgrazia e non 
capisco come in molti parlino 
di «annata d'oro*. Gli alti tassi 
di interesse, che Carli vuole 
mantenere, permettono una 
speculazione intemazionale 
che, chiedendo lire, rafforza il 
cambio. E cosi gli speculatori 
guadagnano due volte, sui tas­
si e sulla lira forte. Intanto l'Ita­
lia .perde competitivijà (si 
guardi il disastro della bilancia 
commerciale), mentre noi-ci 
indebitiamo sull'estero, e que­
sto porterà al tracollo anche 
della bilancia dei pagamenti. 

DI fronte a questo c'è 11 pro­
blema del deficit. Che per 
altro, derivando In buona 
parte dalla spesa per tote-
resali, finisce per moltipll­
carsi con gli alti tassi. 

Del bilancio Carli non ha mai 
parlato, se non in modo con-
tradditlorio: da una parte non 
dice se e come vuole ridurre ii 
deficit, dall'altra quello che 
propone contribuisce ad au­
mentalo. Da quanto si capi­
sce l'obbiettivo è di risparmia­
re 17 o 20mila miliardi (cosa 
che, per dire la schietta verità, 
al punto in cui siamo non fa 
molta differenza). Per il resto 
siamo nella nonna: niente di 
nuovo sotto il sole: ogni anno 
si fanno dei tagli e poi i risulta­
ti dicono che il deficit è mag­
giore di quello preventivato, 
poi òi fanno altri tagli... 

In sostanza ti sembra che 
non si stiano nemmeno sfio­
rando |e storture che au­
mentano il -profondo rosso» 
nel conti pubblici Italiani. 

Ci sono tre punti chiave. Uno 
riguarda il fisco. Uno dei moti­

vi che continuano a creare de­
ficit è il sotto dimensionamen­
to delle entrate rispetto alla 
media europea. Dipende es­
senzialmente da un sistema fi­
scale che fa pesare il carico 
troppo sui redditi da lavoro e 
da attività produttive, finendo 
per sollecitare l'evasione da 
parte dei redditi più oberati. 
Su questo non ho sentito nien­
te. Il secondo punto riguarda il 
rapporto con la politica mone­
taria. Infine c'è un terzo aspet­
to che bisogna iniziare a met­
tere in evidenza: l'anomalia 
italiana per cui i trasferimenti 
alle imprese sono il doppio 
della media europea. Un mag­
giore aggravio stimabile in 
trentamila miliardi. Non è po­
ca cosa. 

Se sul fisco non si dice nul­
la, so quest'ultimo punto -
Invece - le proposte Rocca* 
no. Fino all'Invenzione di 
Cirino Pomicino di uno 
scambio tra ftseauzzunne 
degli oneri sodali e fondo 
pensioni dell'Inni. 

Che il governo vada a propor­
re un simile scambio alla Cqn-
findustria è folle, non risolve 
alcun problema. E i fondi pre­
videnziali finiscono per diveni­
re una sorta di tassazione ano­
mala. Poi ci dovrebbero spie­
gare cosafare per fronteggiare 
il buco rielle finanze dell'Inps 
(ora in attivo) che il governo 
stesso provocherebbe. Infine 
un episodio come questo get­
ta una luce sinistra su tutte le 
promesse di riforma che il go­
verno ha adombrato ai sinda­
cati, a partire proprio da quel­
la delle pensioni. 

Pochi giorni fa il Consiglio 
del ministri ha deciso di 
bloccare I fondi (addirittu­
ra quelli dell'88) per le 
aziende pubbliche. I motivi 
•strategici* della decisione 
sono oscuri. Più chiari quel­
li politici: dovremo assiste­
re anche ad una faida politi­
ca che si Innesta nella con­
fusione della manovra eco­
nomica? 

Lasciando da parte la questio­
ne di come gestire le parteci­
pazioni statali, che andrebbe 
rivista da cima a fondo, penso 
che quell'episodio sia da col­
legare direttamente allo scon­
tro politico nella maggioranza. 
Sono convinto che questo go­
verno è nato con una specie 

di vita a termine, la scadenza 
delle elezioni amministrative 
dopo la quale ci sarà una veri­
fica. E con un compito da 
svolgere nel frattempo: sparti­
re il bottino degli enti pubblici. 
Solo che, frammisto a questo 
problema, c'è quello del nodo 
della divisione del rapporrto 
pubblico-privato. Riguarda le 
banche (eventuale privatizza­
zione e commistione con le 
industrie); riguarda le parter-
cipazioni statali e il loro asset­
to; riguarda la vendita del pa­
trimonio pubblico. 

Esponenti del Pel e del go­
verno ombra hanno già 

espresso tutta la loro con­
trarietà su quest'ulttnio 
ponto. Eppure attraverso11 
soliti «ambienti bene tnfor-
maH» tt governo fa capire di 
tenere particolarmente alla 
•alienazione» di parte del 
patrimonio dello Stato; le 
proposte fioccano, e si fa 
cornarne nrcnmcmo aite 
conclusioni della commis­
sione composta da noti eco­
nomisti e presieduta da Cas* 
sese che andrebbero ap­
punto nella direzione della 
vendita... 

Innanzitutto ripeto che trovo 
indecente che la maggioranza 

abbia potuto pensare di af­
frontare il problema del deficit 
vendendo il patrimonio pub­
blico, inclusi magari pacchetti 
azionari dèlie'banche o delle 
partecipazioni statali. La com­
missione Gassese aveva con­
cluso considerando «anche» 
l'ipotesi di una cessione, ma 
non per affrontare la voragine 
del deficit. Considerava la ces­
sione come uno dei mezzi per 
una politica di migliore utiliz­
zazione del patrimonio pub­
blico: se non si trova utilizza­
zione migliore, si vende. Ma 
questa è tutt'altra cosa dalle 
false interpretazioni che ne 
danno Pomicino o chi per lui. 

La seconda considerazione, 
ovvia, è che attraverso la ven­
dita dei «beni di famiglia» si dà 
solo l'illusione di ridurre il de­
ficit. Poi, dopo qualche anno, 
tutto toma come prima. Infine 
si può immaginare quali epi­
sodi di corruzione e clienteli­
smo possano nascere da una 
cessione fatta da questo go­
verno. Ormai gli episodi di 
collusione tra pubblico e pri­
vato che si nascondono sotto 
l'etichetta della privatizzazio­
ne si contano a migliaia. Co­
s'altro è lo scandalo-mense di 
Comunione e liberazione che 
ha dato il colpo finale alla 
giunta di Roma? 

È una manovra di Babele 
Altissimo a La Malfa: «Non va» 
Mentre il segretario liberale Altissimo definisce 
«non confortanti» le prime fasi della discussione 
sulla manovra economica, continuano a susseguir­
si le voci sulla creazione di un fondo immobiliare 
pubblico. «Ogni giorno c'è una novità - commenta 
il comunista De Mattia - ma di una politica organi­
ca neanche l'ombra-. E intanto gli speculatori han­
no approfittato massicciamente dell'asta dei Cct. 

DARIO GUIDI 

M ROMA. Mentre continua il 
balletto di ipotesi relative alla 
manovra economica che il 
governo dovrà varare (l'ulti­
ma è quella di dar vita ad un 
fondo di investimento immo­
biliare pubblico), le operazio­
ni speculative sul mercato fi­
nanziario hanno portato ad 
un rigonfiamento fortissimo 
della domanda nell'asta dei 
Cct di venerdì. A fronte di una 
offerta di 1500 miliardi, le ri­
chieste hanno sfiorato i 29 mi­
la miliardi. Gli operatori evi­
dentemente, fiutata l'aria, 
hanno puntato sul riparto che 
è inevitabilmente arrivato. 
«Qualcuno ha presentato il ri­
sultato dell'asta come un suc­
cesso - commenta Angelo De 
Mattia, del comitato centrale 
del Pei - Mi pare invece del 
tutto evidente che ci sono sta­

te forzature dì carattere specu­
lativo, Ed inoltre già in prece­
denza, quando ministro era 
Amato, si sono registrati anda­
menti simili per aste di titoli 
pubblici. Ma né allora né oggi 
si è risolto il problema. Per 
questo dire che sì sentono ì 
primi successi della cura Carli 
è fuori luogo perché la cura 
non c'è». 

Ritornando ai titoli di Stato, 
dopo l'impegnativa asta di Boi 
di fine mese, questa dei Cct 
doveva avere un carattere di 
sondaggio sulle preferenze 
dei risparmiatori. Per settem­
bre il fabbisogno stimato è di 
50mìla- miliardi. Per il '90 ci 
sono titoli in scadenza per 
40mila miliardi al mese. Quin­
di i due nodi che il governo 
ha di fronte, i rendimenti trop­

po alti e le scadenze troppo 
brevi, restano in tutta la loro 
gravità. E certo non si scioglie­
ranno fino a che non ci sarà 
un quadro cèrto sulla mano­
vra. 

' Polemico sull'andamento 
dell'asta dei'Cct si è mostrato 
anche il segretario confedera­
le della Cgil Giuliano Cazzola 
secondo il quale «il Tesoro 
non può permettersi di sotto­
stimare cosi clamorosamente 
le emissioni». 

Sempre a proposito dei Ti­
toli di Stato la novità è venuta 
dall'ipotesi di costituire un 
fóndo immobiliare garantito 
con una parte del patrimonio 
pubblico. I possessori di titoli 
come Bot e Cct godrebbero 
poi di una sorta di diritto di 
prelazione verso questo nuo­
vo prodotto. «È-1'ennesima vo­
ce - spiega De Mattia - Ma ra­
gionando anche solo su un 
piano strettamente finanzia­
rio, bisogna ricordare che non 
c'è ancora alcuna legislazione 
in materia. Ma poi, una volta 
definite le regole, queste var­
ranno per tutti ed' occorrerà 
affrontare la concorrenza di 
altri prodotti anàloghi-, 

Di riduzione del debito 
pubblico si è occupato pure il 
presidente della Bnl Nerio Ne-

si, avanzando la proposta dì 
una caria previdenziale com­
plementare al sistema pensio­
nistico: su base lolontaria i 
cittadini potrebbero convertire 
una parte dei crediti verso lo 
Stato (Bot o Cct), in servizi 
reali. 

Mentre le ipotesi si susse­
guono, dal governo e dalla 
maggioranza continuano a 
uscire messaggi. 13 segretario 
liberale Renato Altissimo ha 
scritto al segretario repubbli­
cano Giorgio La Malfa per 
proporgli di definire una linea 
comune sulla manovra eco­
nomica, definendo «non con­
fortanti» le prime fasi della di­
scussione tra i ministri. Nel­
l'ennesima dichiarazione il li­
tolare del Bilancio, Cirino Po­
micino ha invece confermato 
la volontà di ridurre gli oneri 
sociali e il costo del lavoro. 
«Stiamo lavorando - ha detto 
Pomicino - ad una riduzione 
globale e definitiva degli oneri 
previdenziali. Questo consen­
tirebbe di annullare la fiscaliz­
zazione del contributo malat­
tia». Per finanziare questo 
provvedimento, secondo Po­
micino, si potrebbe eliminare, 
ai fini fiscali, la flessibilità con­
cessa alle imprese nella politi­
ca degli ammortamenti. 

Meno contributi 
all'Inps 
Benvenuto: 
«Perché no?» 

Il Cen 30mila 
miliardi 
di tasse e tagli 
entro il 199: 

ioli 
I 

Al pizzaiolo 
evasore fiscale 
due miliardi 
di multa 

Turismo 
Per le alghe 
gli italiani 
cambiano sponda 

Giorgio Benvenuto (nella loto), wurciano venerale della 
UH, ha giudicato «possibile una riduzione dei contributi pre­
videnziali a carico delle imprese. Li gu>uonc sindacate del­
l'Inps - ha continuato Benvenuto - ha permessoairistilulo 
di previdenza di tornare in nero. Grazie a ciò martedì potre­
mo ragionare (con il ministro del Lavoro Dopai Cattin, 
ndr) anche sull'interessante ipotesi di una riduzione dei 
contributi. L'unica questione sulla quale il sindacato non 
intende assolutamente transigere è l'agganciamento Ira le 
pensioni e la dinamica retributiva nel paese*. 

Tagli alla spesa pubblica e 
nuovi prelievi fiscali per ol­
tre 30mila miliardi dovranno 
essere effettuati nel prossimi 
due anni, t la conclusione 
cui arriva il rapporto nume-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ro 4 del Cer (Centro Europa 
" - " ^ ™ " ^ ^ " — ^ " • • ^ ^ ricerche) in una proiezione 
dei conti pubblici «a legislazione invariata* al 1991: e la mi­
sura di quanto occorre ancora fare per rispettare gli impe­
gni del -piano Amato* ribaditi dal nuovo governo, di rientro 
del disavanzo e di stabilizzazione del rapporto debilo-Pil 
entro il 1992. 

Una pena pecuniaria di ol­
tre due miliardi di lire è stata 
inflitta dai militari del nu­
cleo di polizia tributaria del­
la Guardia di finanza al pro­
prietario di una DÌzzeria sul-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la litoranea ionica per aver 
^m^mm^^m^^mmMM gy^o j | fisco, anche non ri­
lasciando ricevute e scontrini fiscali ai propri clienti, Rer 
analoghe infrazioni di carattere fiscale, il gestore di un loca­
le notturno a San Vito, frazione di Taranto, ha ricevuto una 
sanzione di circa 600 milioni di lire. Il comando nel nucleo 
di polizia tributaria non ha precisato I nomi dei due locali e 
dei rispettivi proprietari. 

L'«effetto alga* ha pesante­
mente condizionato que­
st'anno gli esercizi alber­
ghieri' dell'alto e medio 
Adriatico: secondo quanto 
reso noto dall'lstat infatti, 
che ha condotto un'lndagi-

• ^ • — * ^ n e s u | movimento alber­
ghiero nel periodo di Ferragosto 1989, le variazioni del nu­
mero delle presenze complessive registrate negli alberghi 
nella settimana dal 10 al 16 agosto evidenzia un meno 
10,7% rispetto allo stesso periodo dell'88 per quanto riguar­
da le regioni adriatiche. Il fenomeno delle alghe ha tenuto 
comunque più lontano gli italiani, che hanno preferito ri­
versarsi sulla sponda tirrenica, degli stranieri.. 

La United Airlines (Ual), la 
più grossa compagnia ame­
ricana nei voli intemi, po­
trebbe divenire proprietà 
dei suoi dipendenti, dei pi­
loti e del management: han-

. no offerto per la stia acqui-
^mmm^m^^^^m^^m^m

l sizione 6,75 miliardi di dol­
lari. Nel «buyout» è coinvolta anche la compagnia inglese 
British Airways. L'offerta dei dipendenti della Ual, 300 dolla­
ri ad azione, è stata presentata ai massimi vertici della com­
pagnia venerdì pomeriggio subito dopo la chiusura della 
Borsa e sarà esaminata dai direttori che non partecipano al 
.buyout». Alla Borsa di New York venerdì le azioni delta Ual 
hanno avuto un incremento di 7,25 dollari ad azione chiu­
dendo a 287 dollari. Se il «buyout* avrà successo agli impie­
gati andrà il 75% della compagnia mentre la British Airways 
avrà il 15% e il management il 10%. 

Settembre sarà un niese in­
tenso per la siderurgia dei 
paesi Cee. Soprattutto sul 
versante della discussione 
politica. Due le questioni sul 
tappeto. La prima è il con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ franto intemo ai Dodici sul-
• ^ » ^ . ^ — * ^ — la richiesta di proroga del 
funzionamento dell'area a caldo dello stabilimento.di Ba­
gnoli. Il governo italiano vorrebbe intatti tenerlo in vita sino 
al 30 giugno 1990, mentre la commissione di Bruxelles non 
vorrebbe andare oltre il 31 marzo. Il 26 settembre' Ut un ver­
tice dei ministri dell'Industria si arriverà ad una decisione 
definitiva. La seconda questione riguarda i rapporti tra Cee 
e mercato Usa. Sono infatti in corso trattative per prorogare, 
fino al marzo 1992, gli accordi di autolimitazione delle 
esportazioni di acciaio negli Usa. Gli accordi scadono il 30 
settembre. 

FRANCO «RIZZO 

United Airlines 
Scalata 
dei dipendenti 
alla proprietà 

Siderurgia, 
settembre 
di discussioni 
per i paesi Cee 

ì 

Rinnovi, governo, nuovo movimento: parla Fausto Bertinotti, segretario della Cgil 

«I contratti si vìncono fuori dalle 
Sei milioni di lavoratori s t anno pe r «aprire» la sta­
gione dei contratti. Esat tamenle vent 'anni d o p o 
quegli scioperi a Mirafiori c h e det tero il via a l l ' a u ­
t u n n o caldo». Fausto Bertinotti, segretario della 
Cgil, d ice però c h e in questa s tagione non basterà 
fare b u o n e intese. «Parallelamente alla battaglia 
sui contratti , b isogna costruire un movimento poli­
tico». Sul fisco, sui diritti. Martedì segreteria Cgil. 

STEFANO BOCCONITTI 

• • ROMA. L'autunno dei 
contratti: non è cominciato 
che già si «litiga». Con le con­
troparti. Ma anche tra sinda­
cati. La Uil per esempio dice 
che la maxitrattativa con Pi-
ninfarina sul costo del lavoro 
potrebbe essere «propedeuti­
ca» ai rinnovi. 

Bertinotti che ne pensa? 
Fin da quando discutevamo 
con le imprese sulle relazioni 
industriali, la Cgil disse che 
c'era una materia «indisponi­
bile al negoziato». Era ed è ap­
punto l'intervento sulla dina­
mica del costo del lavoro. E 
questo perché la la «centraliz­
zazione» delle trattative, ancor 

più se ha l'obiettivo moderato 
di predeterminare il costo del 
lavoro, è agii antipodi della 
nostra impostazione contrat­
tuale. Noi siamo per esaltare 
l'autonomia di ogni singola 
categoria. 

Eppure, all'epoca della mi­
nacciata disdetta della scala 
mot ile eravate disponibili a 
discutere del costo del lavo­
ro. 

Discutere non trattare. Sono 
cose diverse Un confronto 
non ha conseguenze dirette. 
Ti dirò di più: se Pininfanna 
insiste per trasformare un con­
fronto in un negoziato, avrà 
l'effetto contrario. Manderà al­

l'aria anche la discussione. 
Fuoco su Pinlnfarina. Pro­
blemi, però, ne avete anche 
In «casa vostra*. Alla vigìlia 
del contratti c'è chi parla di 
priorità del salario, chi del­
l'orario. Su cosa puntare? 

Prima di parlare dei contenuti 
delle piattaforme - da varare 
comunque presto - c'è da fare 
un altro dibattito. Sull'impo­
stazione generale della stagio­
ne. 

È il solito Bertinotti che vuoi 
•pensare In grande"? 

Io dico solo questo: discutia­
mo prima l'impostazione ge­
nerale perché altrimenti lo 
scontro sulle piattaforme può 
diventare uno scontro sui &inv 
boli, in breve, mi faccio queste 
domande: i rinnovi dobbiamo 
viverli come un appuntamen­
to fisiologico? Cioè scadono i 
contratti, i lavoratori vanno tu­
telati e solo per questo dob­
biamo presentare le piattafor­
me? Oppure vogliamo di più' i 
contratti possono essere l'oc­
casione per rilanciare una po­
litica di riforme? 

Contratti «politici»: un po' 

comenel'69... 
lo penso solo che i contratti 
possono essere l'occasione 
con cui la classe operaia toma 
a guardare al di la degli inte­
ressi immediati. L'occasione 
con la quale riprende a parla­
re all'intero paese. 

In parole povere, a cosa 
pensi? 

Ad obiettivi paralleli a quelli 
contrattuali. Sui quali costruire 
un movimento politico. Prendi 
il fisco. Non serve più denun­
ciare le ingiustizie, né beatifi­
carci sui passi compiuti (fiscal 
drag) Di certo, manca la rifor­
ma. E allora riapriamo la ver­
tenza. Cosi, valuteremo i con­
tratti non solo sui s) o sui no 
che riceveremo dai padroni, 
ma anche sui risultati che 
strapperemo sul fisco, Stesso 
discorso, per i diritti. Stiamo 
per aprire una battaglia che, a 
ben guardare, serve a tutelare 
un'area di lavoratori protetta, 
dove c'è lo Statuto. Ma l'uni­
verso delle piccole aziende -
quelle coi giovani - dove i 
contratti sono vanificati? Lì 
manca ogni diritto. Dare un 
senso politico ai rinnovi signi­
fica questo' rivendichiamo 

nuove tutele per chi già rap­
presentiamo; ma impegnia­
moci anche coi giovani per­
chè le conquiste di oggi pos­
sano essere utilizzate anche 
da ioro in futuro. 

Un •movimento politico-. 
Qual è la sua controparte? 

Il governo. 

Giudicalo. 
È presto. Certo se guardiamo 
ai primi atti, al modo com'è 
nato (con una pesantissima 
penuria di democrazia politi­
ca) c'è da preoccuparsi. Non 
c'è nulla che indichi un'inver­
sione di tendenza. Tutto è 
confuso. Mi pare di intravede­
re però un profilo molto bas­
so. Mi pare, insomma, il tipico 
governo andreottiano: che 
galleggia, pieno di astuzie. E 
pieno - perché no? - anche di 
meschinità. Meglio uno scon­
tro trasparente su grandi op­
zioni che questo impaluda­
mento. 

Torniamo al contratti. Non 
hai ancora risposto: su qua­
li obiettivi bisogna puntare? 

L'elaborazione delle piattafor­
me spetta alle categorie. Su 

ciò non si discute. Si può però 
parlare, diciamo cosi, dell'or­
dine di grandezza delle riven­
dicazioni. Se cioè le richieste 
debbano essere alte o basse. 

Non ti sembra un dilemma 
peregrino: qual è un sinda­
cato che dice di sostenere 
proposte «basse*? 

Sbagli. Nella scorsa stagione, 
le rivendicazioni furono basse. 
C'era da recuperare il potere 
delle categorie, smantellato. E 
allora, meglio poco, ma firma­
re le intese». 

Ora invece? 
In questi 10 anni i lavoratori 
hanno pagato duramente per 
risanare le imprese. Hanno dì-
ritto ad un avanzamento delle 
loro condizioni. Quindi, l'ordi­
ne di grandezza delle rivendi­
cazioni deve essere consisten­
te. 

Proposte forti. Ma su cosa? 
Ci sono tanti temi: diritti-pote­
ri; orano-regimi d'orario; sala­
rio-inquadramento. Sommarli 
non ha senso: si abbassereb­
be il livello delle richieste. Me­
glio scegliere». 

E tu su che scommetti? 

Orario e diritti. 
Sono tante le obiezioni ad 
una riduzione generalizza­
ta. 

Non le capisco. Questo secolo 
ha detto che la risposta alle ri­
voluzioni industriali è quella. 
Un passaggio ineludibile. Met­
tiamoci gradualità ma l'obiet­
tivo sono le 35 ore 

E basta chiederle per con­
quistarle? 

No di certo. L'ullima grande 
battaglia, la settimana di 40 
ore, l'abbiamo vìnta con l'in­
troduzione del sabato libero. 
Cambiando quindi i regimi 
d'orario. Ora però anche quel­
la conquista s'è allontanata: le 
imprese hanno «sfondato» nel­
la richiesta dei sabati lavorati­
vi, dei turni di notte. Che fare? 
lo propongo uno scambio: il 
lavoro può essere collocato 
ovunque nel tempo (di saba­
to, di domenica, di notte) ma 
si definisce una nuova con­
venzione sociale degli orari. 

Che significa? 
Se tutto il tempo diventa «lavo­
rabile» non ha più senso la 
«convenzione» per cui un'ora 

Fausto Bertinotti 

di lavoro vale sempre un'ora. 
Coi contratti decidiamo che 
un'ora lavorata di domenica 
ne vale 3 di un altro giorno. 

Nuovi protagonisti, nuove 
Idee, sperimentazioni. Pro­
prio nello «splritoi della 
conferenza di Cblanclano 
della Cgil. E slamo all'ulti­
mo argomento; credi che li 
gruppo dirigente Cgil «la al­
l'altezza di quella linea? 

1 contratti saranno un banco 
di prova anche per quelle 
scelte di rinnovamento. Se si 
chiudessero accordi senza «un 
segnale sociale», o se si faces­
sero intese salarialistìche le 
scelte di Chianciano verrebbe­

ro smentite. 
La domanda al riferiva alla 
segreteria Cgil di martedì 
che dovrebbe discutere del 
«vertice». C'è qualcosa di 
nuovo? 

Non sto glissando, c'è peto il 
rischio dì cadere in un conflit­
to burocratico. Un rischio che 
si evita, anche se mi accuse­
ranno di movimentismo, fa­
cendo pesare nella battaglia 
interna, quel movimento polì­
tico dì cui ti parlavo. 

Ma la segreteria come A 
concluderà? 

Ci sono molte possibilità che 
si chiuda unitariamente. 

l'Unità 
Domenica 
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• v - ECONOMIA E LAVORÒ 

J * SETTEGIORNI in PIAZZAFFARI 

Agnelli, strana voglia di tv 

Gianni Agnati Silvio Berlusconi 

Uno dopo l'altro, i tasselli mancanti al grande puzz 
ie della finanza sembrano andare a posto Dopo 
1 annuncio di Carlo De Benedetti il quale con gli ul­
timi consistenti acquisti fuori Borsa ha chiuso il di 
scorso» sulla Mondadon il mercato scommette sulle 
prossime mosse degli Agnelli, con un occhio di ri­
guardo a Berlusconi Chissà che questi, dopo la lite 
con De Benedetti, non si allei con quelli della Fiat 

DARIO VINEQONI 

••MILANO La Borsa di Mila 
no macina affari a grande nt 
mo, facendo segnare un re 
cord dopo I altro Sono Ionia 
ni i tempi dei massimi dell 86 
quando i prezzi in media era 
no superiori di un 20% circa 
ma resta il fatto che dal) inizio 
dell anno I incremento del va 
loie medio dei titoli quotati 
stiperà it 23% Ma soprattutto 
oggi alla Borsa di Milano si 
compra e si vende di tutto con 
relativa facilità passano di 
mano ogni giorno titoli per 
300-350 miliardi di controva 
lore un quantitativo due o an 
che tre volte superiore a quel 
lo medio di inizio d anno 

In questo contesto tutti gli 
investitori sono bravi È facile 
per it gestore di un fondo rea 
lizzare Incrementi di valore 
superiori a quello dei titoli di 
Statò (difficile semmai sa 
rebbe ottenere I effetto contra 
rio) Ed ecco subito accen 
demi la retorica sui fondi e 
sulle toro virtù calmieratoci 
del niercato Tutte storie ov 
viamente Ma anche queste 
servono a far tirare un pò il 
fiato alle società di gestione 
proprio quando cominciava 
no a vedersela brutta di fronte 

a tanti riscatti 
Dopo quasi due anni di 

emorragia, per la prima volta i 
fondi raccolgono di più di 
quel che devono rendere ai 
sottoscrittori Raccogliendo 
devono investire investendo 
contribuiscono al trend rialzi 
sta è un giro vizioso già visto 
che ha procurato danni al 
mercato e delusioni ai sotto 
scrittori ma che finirà non è 
stato corretto I fondi di inve 
stlmento sono ancora troppo 
simili ti a loro e quindi indotti 
a muoversi tutti con identica 
logica 

In un contesto di mercato 
in crest ita che premia genero 
samente quasi tutti i titoli del 
listino le differenze di com 
portamento sono poco più 
che sfumature Dopo I annun 
ciò di De Benedetti sulla Mon 
dadon la speculatone ha ab 
bandonato i titoli del gruppo 
rinunciando ali idea di lucrare 
ancora sul conflitto a distanza 
tra Oe Senedetti e Berlusconi 
Le Mondadori ordinane han 
no perso venerdì ii 2 9% le 
privilegiate addirittura il 7 5 le 
Amef risparmio il 4 4 La que 
stione deve essere chiusa dav 
vero 

Risolto questo tassello gli 
operatori guardano adesso al 
le mosse degli Agnelli La Fiat 
nuota nel! oro di soldi ce n è 
in abbondanza L acquisto 
della Gatbani non ha esaurito 
la voglia di espansione del 
primo gruppo pnvato italiano 
Adesso si dice a Milano an 
che gli Agnelli vogliono «chiù 
dere un discorso» quello della 
banca Pi qui gli acquisti mas 
sicci di titoli dell Ambrosiano 
e della Cattolica del Veneto 
in vista della fusione 

Dopo che i due istituti si sa 
ranno fusi si dice la Gemina 
avrà una quota attorno al 15% 
collocandosi decisamente al 
primo posto tra gli azionisti In 
questa previsione qualcosa si 
muove anche nella stessa Ge­
mina dove probabilmente i 
maggiori azionisti stanno «ri 
toccando» le propne quote 
(Pesentl si dice ma probabil 
mente anche gli Agnelli) 

Ma fin qui siamo ancora 
nelt ordinaria ammimstrazio 
ne L idea che eccita di più la 
Borsa è quella che vuole la 
Rizzoli (e cioè la Gemina e 
cioè gli Agnelli) pronta al 
grande passo nel campo della 
televisione Telemontecario e 
in cerca di un padrone e cosi 
pure il circuito Odeon di Tan 
zi I segnali di un possibile av 
vicinamelo tra Gianni Agnelli 
e Silvio Berlusconi vengono 
scrutati con morbosa curiosi 
tà soprattutto dopo ii manife­
starsi della nssa pubblica tra il 
padrone della Fininvest e 
quello della Mondadon È 
davvero in cantiere un patto 
di spartizione nel campo del 
I informazione? 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle (orme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie l no­
stri esperti risponderanno a quesiti d Interesse generale scriveteci 

A quando 
la legge 

sul credito 
al consumo? 

• i Non è certo nostra inten 
itone aggiungere -carne al 
fuoco» del pia tanto ingombro 
taccuino della commissione 
Finanze e Tesoro in cui giac 
clono in attesa di esame una 
serie di Importanti provvedi 
meriti in materia di credito fi 
ponza borsa Ce però una 
acandenza quella del 31 di 
cernere prossimo fissata dalla 
direttiva Cee sul credito al 
consumo in cui gli Stati meni 
bri (Italia compresa) dovreb­
bero legiferare in mento rece 
penilo le norme di tutela dei 
consumatore emanate in sede 
europea Una parte dei pnnci 
pi ispiratori della direttiva so 
no recepiti dal testo della prò 
posta dì legge che affronta i 
problemi della trasparenza 
bancaria ma ci permettiamo 
di rammentare al legislatore 
che la norma Cee nguarda fui 
li i contratti di credito al con 
surno e non solo quelli propo­
sti da aziende di credito Rien 
trano dunque in questa fatti 
specie le vendite rateali di au 
toveicoli od elettrodomestici 
le dilazioni di pagamento ol 
ferie e pubblicizzate dai mobi 
Iteri che costruiscono «la cuci 
na dei tuoi sogni» Ebbene n 
tengo c'.e tutu questi settori 
che sono poi quelli in cui il 
consumatore e maggiormente 
esposto al nschio ai vere e 
pròprie truffe non possano 
essere compresi nella legge 
sulle banche ma richiedano 
una legislazione specifica cosi 
come previsto dalla normativa 
comunitaria che in questo 
senso è particolarmente ehm 
ra ed esplicita La nostra non 
vuol essere una cntica a qual 
cuno ma un memorandum 
per 11 legislatore e per le asso 
dazioni di difesa dei consu 
maton 

Arrivano i fondi 
a opzione libera 

• i Come in un buon cock 
tail che si rispetti anche nei 
nuovi fondi (sono una cin 
quantina quelli pronti per es 
sere lanciati sul mercato nel 
1 autunno) sarà passibile mi 
scelare la compo iizlone del 
1 investimento in modo da 
renderlo pienamente nspon 
dente alle personali aspettati 
ve di ogni sottoscnttore Fino 
ad oggi si poteya «cegliere tra 
fondi azionari obbligazionari 
o bilant iati si trattava cioè di 
decidere al momento dell in 
gresso se il proprio risparmio 
doveva essere impiegato in ti 
toli di Stato od in azioni Se 
però nel tempo il comparto 
prescelto dal sottoscnttore 
mostrava segni di difficoltà oc 
correva disinvestire da quel 
fondo e pagando nuove com 
missioni entrare in un altro 
Sull esempio dell «umbrella 
fund» di stampo inglosasso 
ne stanno per fare la loro 
comparsa anche sul nostro 
mercato 1 «fondi ad ombrello" 
ma sarebbe più corretto defi 
nirli ad opzione libera Si trai 
ta in piatica di fondi divisi in 
comparti specializzati per 
piazze finanziane (italiane od 
estere) o per tipo di investi 
mento 11 sottoscnttore ha la 
facoltà di scegliere personal 
mente I equilibrata miscela di 
titoli italiani od esten di obbli 
gazioni e di azioni in cui vuole 
siano investiti i propri risparmi 
e nel tempo può ranare tale 
composizione sen?a dover di 
sinvestire e senza dover paga 
reullenaricomms ioni 

Un risultato sostanzialmen 
te simili? potrà essere raggiun 
to da quei fondi che prevede 
ranno 11 possibilità di parziali 
disinvestimenti dal fondo scel 
to ongunanamente e di con 
temporaneo reinve timento in 

altro fondo dello stesso grup 
pò con lo sconto delle com 
missioni d ingresso iniziai 
mente pagate T geston stanno 
studiando le forme tecniche 
più opportune per il lancio di 
questi prodotti in quanto il 
mancato recepimento da par 
te del legislatore italiano della 
direttiva Cee che liberalizza il 
collocamento dei fondi dei 
paesi membri negli altri paesi 
della Comunità (originaria 
mente previsto per il prossimo 
ottobre) pone alcuni ostacoli 
procedurali La scappatoia 
più semplice sembra quella di 
passare per il Lussemburgo 
paese in cui la direttiva Cee è 
stata recepita con largo antici 
pò E questa ad esempio la 
strada scelta da Agos (gruppo 
Fermzzi) che ha trasformato il 
proprio fondo Italfortune -
fondo lussemburghese auto 
rizzato al collocamento in Ita 
ha - dal modello tradizionale 
a quello multicompartimenta 
le Su strade sostanzialmente 
parallele si stanno muovendo 
anche la Canplo la Fideuram 
ed il San Paolo molta più 
cautela sembra invece regna 
re nel gruppo Berlusconi I 
fondi ad ombrello - si sostie 
ne in Hninvest - sono prodotti 
destinati ad un pubblico alta 
mente sofisticato ed in grado 
di districarsi con disinvoltura 
tra i labirinti della finanza E 
una fascia di clientela ancora 
troppo ristretta per compensa 
re gli sforzi e 1 impiego di ri 
sorse necessari al lancio ed 
alla gestione di prodotti di 
questo tipo Non ci sembra 
una considerazione priva di 
buon senso ma per contro 
se qualcuno non cominciasse 
a spenmentare il nuovo sa 
remmo ancora a nascondere i 
soldi sotto al mattone 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

GEMINA O 
ASSITAUA 
FONDIARIA 
TOROO 
FIDIS 
ALLEANZA Ò 

FIATO 
SH»0 
RASO 
FERFIN Q 

BENETT0N 
FIATI» 
SAIO 
IFIP 
MEDrOBANtaP 
GENERALI ' 
UNIPOLP " *"" ' 
FERRUZZIAGR FIN O 
STETR 
SNIA BPD 6 
MONTEDISON O. 
CIRO 
STETO 
SIPRNC 
ITALCEMENtfb' 
COMITO 
CREDITO IT O 
SME 
MONOADORTO 
PIRELLI SFA 0 
OLIVETTI O 
Indret Fidsuram 
( 3 0 / 1 2 / 8 2 - 1 0 0 1 - 1 0 0 

variai or» % 
aettlmanela 

e 14 
5 56 
3 19 
3 03 
2 88 
2 83 
2 77 
2 06 
1 64 
1 31 
104 
0 65 
0 6 1 
0 38 
0 11 
0 0 0 

- 0 04 
- 0 10 
-OSO 
- 0 73 
- 0 76 
- 1 2 7 
- 1 5 7 
- 1 8 6 
- 1 9 3 
- 2 15 
- 2 40 
- 2 70 
- 2 94 
- 3 01 
- 3 i 0 2 

0 57 

Variai one % 
annusi* 

72 18 
12 53 
23 58 
64 54 
46 60 
25 61 

33 49 
66 03 

9 54 
25 71 

198 
41 71 
22 18 
73 53 
46 43 
23 91 
37 41 
87 91 
56 59 
49 69 
43 98 
1831 
48 37 
24 06 
24 64 

126 48 
146 92 

14 81 
4 1 2 9 
58 33 
- 5 92 
41 76 

Ultima 
2 438 

17 100 
65 300 
26 890 

8 620 
46 790 
12 189 
3 715 

32 995 
3 490 

10 240 
7 780 

21 320 
27 400 
27 500 
47 250 
19 251 
2 687 
4 040 
3 365 
2 578 
6 190 
5 000 
2 749 

138 600 
5 440 
2 879 
4 456 

29 600 
3 955 
9 270 

Quotazione 1988 
Min 

1 650 
14 100 

56 700-
19 250 
6 340 

35 810 
9 021 
2 530 

27 400-
2 920 
9 300 
5 625 

18 210 
17 400 
19 900 
39 800 
16 180 

1 BIS 
2 805 
2 464 
1 9 4 0 

6 190» 
3 270 
2 260 

110 650 
3 400 
1 721 
3 640 

21 220 
2 920 
8 830 

Man 
2 438 

17 400 
G8 164* 
26 890 

8 650 
47 300 
12 189 
3 715 

34 567» 

3 550 
11490 
8 120 

22 500 
27 700 
27 550 
47 500 
19 500 
2 730 
3 850 
3 400 
2 615 

6 600» 
5 090 
2 675 

140 000 
5 520 
2 921 
4 600 

32 600 
4 078 

10 100 

* Valor» rettificato 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/88" 

Indica Generale 
Indica Fondi Aitonri 
Indice Fondi Bilanciati 
Indm Fondi ObMigunrw 

FONDI ESTERI (31/12/82 
Indice Gamrsis 

1001 

«1001 

1 
214 63 
280 84 
222 24 
168 33 

389 79 

mesa 
+3 42 
+4 35 
+4 11 
+ 1 4 3 

+4 95 

Variazione % 

6 masi 
+ 13 51 
+ 17 16 
+ 16 50 

+ 5 89 

+ 16 03 

12 mesi 24 meat 
+ 19 66 +17 92 
+24 77 +19 27 
+23 25 +20 15 

+ 9 94 +17 68 

+22 46 +13 32 

36 masi 
+ 13 83 
+ 1109 
+ 14 46 
+23 15 

+2 16 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 azionari e bilanciai 
FONDO 
PROFESSIONALE 
LAGESTAZ 
PHENIXFUNB 
LIBRA 
FONDERSEL 

V» * annulli 
4 * 1 B4 
+ a » > 6 
•FST7Ó 
+ 3 1 3 1 
+ 3 1 2 8 

ACUMDI SSTUDI niMNZURIsM 

1 primi 5 obbligazionari 
FONDO, 

- AUREO RENDITA 
CASHBONO 
EUROMOB'REDD 
FUT FAMIGLIA 
PRIMECLUB OBBL 

Var % annuale 
+ 13 97 
+ 12 98 
+ 12 67 
+ 12 52 
+ 11 74 

fiiì) 
le monete 

Il «regno» del fiorino olandese 
Un moneta forte legata al marco 

CLAUDIO PICOZZA 

m II fìonno e indese viene 
tradizionalmente considerato 
fra le «monete forti» Una fama 
che negli ultimi venti anni tro 
va conferma nei rapporti di 
cambio espressi nei nguardi 
delle pnncfpali valute interna 
zlonah ti cambio con la lira è 
passato progressivamente dal 
le 177 14 lire del 1971 alle 
658 54 lire del 1988 con una 
rivalutazione quindi di circa il 
372% Nei nguardi dei dollaro 
Usa i rapporti di cambio sono 
stati influenzati in massima 
parte dalla forza manifestata 
dalla divisa americana 

Da un punto di vista quanti 
tattvo il volume dei titoli nei 
mercati valutari denominati 
in fiorini viene stimato intorno 
ali 1 4% del totale Una per 
centuale non elevata che non 
corrisponde ali interesse gè 
neralmente attribuito alla mo 
neta olandese I motivi di tale 
interesse vanno ncercati inve 
ce nella sua posizione valuta 
na e nella situazione econo 
mica dell Olanda soprattutto 
negli ultimi anni 

Dal punto di vista valutano 
1 obiettivo governativo è stato 
sempre quello di favonre la 
più ampia libertà dei movi 
menti dei capitali Le ultime li 
nutazioni sono state abolite 
nel 1986 quindi Iolanda non 
dovrà compiere particolari 
sforzi in vista del mercato uni 
co del 1992 

Sui fronte dei rapporti di 
cambio fin dal 1983 la scelta 
delle autorità monetane è sta 
ta quella di mantenere uno 
strettiss mo aggancio del fiori 
no al marco tedesco ad un 
cambio non supenore ai 1 13 
fiorini per un marco Dal 1971 
al 1982 il rapporto di cambio 
si è progressivamente portato 
sia pur con diverse oscillazio 
ni da 1 01 a 1 11 fiorini La 
svalutazione intercoisa in 
questo penodo fra il fiorino ed 

il marco rappresenta la nsul 
tante di un più alto livello me 
dio di inflazione registrato 
sempre nello stesso penodo 
in Olanda (7 Ì3%) nspetto al 
la Germania (523%) 

Il mantenimento della at 
tuale stretta pania di cambio 
con II marco viene garanUta 
dalla Banca Centrale attraver 
so una manovra sui tassi di in 
teresse che segue in modo n 
c> do 1 evoluzione dei tassi m 
Germania Negli ultimi tre an 
ni gli interessi riconosciuti sul 
le operazioni interbancane 
espresse in fionni sono stati 
mediamente supenon di circa 
lo 0 7% di quelli nconosciuti 
sulle operazioni in marchi 
L energica cura in campo mo­
netano ha prodotto risultati di 
grande nlievo in termini di 
controllo dell inflazione Negli 
ultimi due anni essa è risultata 
più bassa di quella tedesca e 
la più bassa in valore assoluto 
dei paesi industrializzati Net 
1987 il costo della vita ha regi 
strato addirittura una rivaluta 
zione dello 0 7% che è stato 
tuttavia riassorbito nel 1988 I 
risultati raggiunti m termini di 
stabilità mondana e controllo 
dell inflazione non hanno tut 
tavia ancora fatto superare al 
cuni problemi che permango 
no in campo economico Nel 
1987 il Prodotto nazionale lor 
do (Pnl) è cresciuto dell 1 4% 
nel 1988 del 2 7% in misura 
quindi minore di quanto awe 
nuto in Germania Per il 1989 
ed il 1990 grazie al previsto 
incremento delle esportazioni 
e soprattutto allo sviluppo del 
settore edilizio il Pnl potrà in 
crementarsi del 3 3 5% ad i n 
livello più \icino a quello i 
desco Negli ultimi due anni i 
consumi privati sono d mmui 
timentre I occupazione ha 
mostrato una lieve ripresa per 
effetto del lavoro a tempo par 
ziale II saldo delle partite cor 
renti della bilancia dei paga 

menti risulta in attivo da quasi 
dieci anni ma ciò è dovuto in 
massima parte alle esporta 
ziom di gas naturale che com 
pensano il deficit che si regi 
stra in altn setton economici 
La positiva influenza che eser 
cita l esportazione del gas na 
turale sul saldo di bilancia 
può tuttavia tradursi in fattori 
negativi in presenza di una 
eccessiva vanabilità dei prezzi 
a livello intemazionale di tale 
prodotto fi problema più im 
portante per 1 economia olan 
dese resta comunque quello 
della presenza del settore 
pubblico nell economia I1 to­
tale delle spese statali indinz 
zate in special modo al setto­
re sociale si attesta attua) 
mente intorno a! 60% del Pnl 
un livello simile soltanto a 
quello della Svezia II deficit 
pubblico rappresenta circa il 
5 5% dello stesso Pnl contro il 
2% della Germania I) debito 
pubblico sfiora 180% del Pnl 
contro il 45% della Germania 
li governo olandese è attuai 
mente impegnato nel conteni 
mento del deficit pubblico 
nella consapevolezza di non 
poter ultenormente incremen 
tare il livello della tassazione 
senza mettere m discussione 
lo sviluppo economico Anzi 
nel breve penodo è prevista 
una riduzione delle imposte 
indirette dell 1 5% e delle im 
poste sui redditi personali a 
partire dal 1990 11 previsto li 
vello delle entrate tr butane ed 
il contenimento sia pur gra 
duale delle spese statali per 
metterà una riduzione del de 
fiat pubblico sul Pnl di enea 
lo 0 75% nel 1989 e di un ulte 
nore 025% nel 1990 Aldilà 
del problema del debito pub 
blico resta in ogni caso la 
considerazione che l econo­
mia olandese è sostanziai 
mente stabile e che il Fìonno 
anche in relazione alle scelte 
di politica monetana manter 
rà la propria attrattiva nei mer 
cab dei capitali 

Il giorno 1 settembre 1989 è morto 
ri 

Dr. PASQUALE PIROSI 
ne dannò il triste arnuncio la mo­
gi e Emma March ni e le figlie Ro­
berta e Francesca I funerali si svol 
geranno lunedi 4 settembre 1989 
plesso la Ch esa parrocchiale di Al 
Viano (Temi) 
Roma 3 settembre 1989 

La Sez one Assicuratori di Roma 
annuncia la scomparsa dopo lun 
ga malattia del membro del Comi 
tato d rettivo compagno 

PASQUALE PIROZZI 
e ne ricorda le alte virtù morali 
I impegno generoso e la pass one 
cr tica che hanno M mpre informa 
to in modo esempi ire la sua m li 
tanza di Partito Sottoscnve per i U 
mia 
Roma, 3 seltembre 1989 

II 1° seltembre 198) è scomparsa 
dopo lunghe sofferenze 

ASSUNTA FOCUUZZI 
ved. ASOR ROSA 

ne danno I annunc ti con tristezza e 
affetto il Iglò Alberto la nuora 
Bianca Saletl le nipoti Angela e 
Laura Asor Rosa la nipote Lucia 
Fogliuzzi Si associano al dolore dei 
parenti le signore Italia Caporale 
Adelaide Oe Laurenliis ed Evelina 
Lepre che hanno assisi to amore 
volmente 1 est nta In questi anni Si 
nngrazano caldamente per la co­
stante attenzione prestata il prof 
Marcello Grass e 11 dott ssa Anlo-
n ella Ma agoli Le esequ e avran 
no luogo il giorno 1 settembre alle 
ore 11 presso la parrocchia di 
Ognissanti via App a Nuova 
Roma 3 settembre 1989 

Umberto e Elena Coldagelli Mano 
e Lena Tronti Ans e Rita Accome-
ro parteepano alft ttuosamente al 
dolore dell amico Alberto per la 
scomparsa della m idre 

ASSUNTA ASOR ROSA 

Roma 3 settembre 1989 

I compagni di Ita a Radio sono 
affettuosamente vu ini ad Alberto 
Asor Rosi colpto dalla dolorosa 
scompare i della madre 

ASSUNTA 
Roma 3 settembre 1989 

1 compagni del Comitato cittadino 
del direttivo della Sezione Pei di Vi 
smara i compagn tutt ricordano 
oer il pnmo anmvt rsano I immatu 
ra scomparsa del compagno 

CLAUDIO DAMIANI 
i compagni si uniscono al dolore 
della famiglia t sottoscrivono 
200 000 Ire peri Unta 
Pesaro 3 settembn 1989 

La Federazione del Pei di Berga 
mo la sezione di Brembate Sotto I 
Comitato dì zona dell Isola porgo­
no le più sentite condoglianze alla 
famiglia Strani per la tragica scom 
parsa del compagno 

GIOVANNI 

Bergamo 3 settembre 1969 

Nel 1° anniversario della scompar 
sa del compagno 

LUCIANO RINOLDI 
di Pogg borisi la mog e la sorella 
il f gì o Claud o ie! ricordarlo sol 
tosenvono 1 re 100 000 per / Un tà 
Pogg bons 3 settembre 1989 

Nella ricorrenza del 1° anniversario 
della scomparsa di 

VINCENZO FELTRIN 
la lam gì a lo ricorda con tanto af 
tetto a comprgm ed am ci del Ca 
naletto sottoscrivendo per / Un tà 
La Spezia 3 settembre 1989 

Nel 16° anmversano della scompar 
sad 

ADELE FERRARI ZANELLATO 
• figli ed i parenti tutti la ricordano 
con immutato affetto 

Ad un anno dalla tragica scompar 
sa del compagno 

GINO BEVACQUA 
I Pei di Congl ano Calabro deslde 
ra ncordare agli amici e ai coirpa 
giù che lo conobbero la sua gran 
de pass one deale e il suo sp nlo 
mfat cabile 
Cor gì ano Calabro 
3 settembre 1989 

Sara Etrusco e Gabriella Cerchiai n 
cordano con affetto il loro 

SERGIO SERENI 
comunista partigiano dirigente 
della cooperazone Sottoscrivono 
100000 lire per I Unita n sua me 
mona 
Grosseto 3 settembre 1989 

Savina Netti Magnani è vicina a Sa 
ra e Gabnella nel momento della 
dolorosa perdita del compagno 

SERGIO SERENI 
Sottoscr ve n sua memoria 25 000 
I re per I Un ta 
Grosseto 3 settembre 1989 

1 compagni Nada Enza Sandra 
Silvano Ma» a e il p ccolo Alessan 
dro ricordano con affetto il compa 
gno 

SERGIO SERENI 
Sottoscr vono 80000 t re per I Uni 
tà 
Grosseto 3 settembre 1989 

Giovedì 31 agosto alle ore 22 45 è 
deceduto a seguito di un incidente 
stradale ali età di 6 J anni 

GOFFREDO RORANI 
capostaz one a riposo ne danno 1 
triste annuncio la moglie Ester t fi 
gli Paolo e Stefano la mamma B 
na le son Ile Edda e Dea la nuo­
ta 1 Cognati i nipoti e pai*nt|iutti 
&ttdifcrivonQ 150 000 lire iSsrfUftì 

•fcsafe 3 seltembre 1989 

O N O R A N Z E F U N E B R I 

32867 
Interpellateci direttamente 

n 28 agosto di 45 anni fa scompari 
va II compagno 

Cf MURIMI 
(KITTO') 

La moglie il figlio Riccardo e I nf 
poti Ciro Daniele e Andrea Io ri 
cordano • quanti lo conobbero e 
parteciparono con lui alla lotta 
contro il nazismo In occasione del 
45* anniversario sottoscrìvono 
200 000 lire per 1 Unita 
Viareggio 3 settembre 1989 

A un mese dalla scomparsa di 

VITTORIO CALIERI 
1 soci e I frequentanti del circolo 
Arci Rinascita nel ricordarlo con 
stima e afletto sottoscrìvono 
325 000 lire per I Unita 
Sesto Fiorentino (FI) 3 seltembre 
1989 

Ricorre In questi giorni II 15' anni 
versano della scomparsa del com 
pagno 

SILVANO BARTOLOZZI 
deceduto tragicamente durante 
I allestimento della festa provincia 
le dell Unità La sezione del Pei di 
Montale Stazione alla quale era 
iscrìtto nel ricordarlo a quanti Io 
conobbero e stimarono sottoscrìve 
per I Unita. 
Pistoia 3 settembn 1989 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

ANGIOLO CAPPELLINI 
di S Frediano la maglie I Agi! i 
nipoti e le nuore lo ncordsno • sot 
toscrivono SO 000 lire per 1 Uniti. 
Pisa, 3 settembre 1989 

Nel primo anniversario delia «com 
pana del compagno 

VALERIO CALLAIOU 
I laminari con Immutato dolore lo 
ncordano a quanti lo amarono e 
stimarono e sottoscrivono per IU 
nlli 
Pisa 3 settembre 1989 

La sezione del PCI Togliatti di S 
Croce sull Amo partec pa a) dolore 
della famiglia del compagno 

CESARE MORELLI 
e sottoscrive in sua memoria 
SO 000 lire peri Unita 
S Croce sull Amo (Pi) 3 settembre 

Giancarlo Manettl ricorda il com 
pagno 

CESARE MORELLI 
rivolse al familiari le più sentite 
condoglianze e sottoscrive in sua 
memoria SO 000 lire per I Unità 
S Croce sull Amo (Pi) 3 seltembre 

Nel 25 ' anniversario delia morte 
del compagno 

MARIO GIGUOLI 
la moglie e la liglia lo ricordano a 
quanti lo conobbero e in sua me 
moria sottoscrivono per I Unita 
•Empoli (FI) 3 settembre 1989 

Aiutiamo i popoli della foresta 
a salvare l'Amazzonia 

Sottoscrizione 
per un progetto nel nome di 

Chico Mendes 

Un'iniziativa de 1 Unita e della Fgct in collaborazione con il Movimen 
to di liberazione e sviluppo (Mohsv) e con ti Movimento laici Ameri­
ca latina (Miai) 
Tutti coloro che intendono contribuire al Progetto Chico Mendes, fina 
lizzato alla raccolta di fondi per il finanziamento di piani di avilup 
pò scelti e proposti direttamente dal Consiglio nazionale dei sennguei-
ros e dall 'Unione delle nazioni indigene in rappresentanza dell Alltan 
za dei popoli della foresta possono farlo sia a mezzo vaglia postale 
indirizzato a l Unita via dei Taurini 19 00185 Roma sia versando di 
rettamente sul c/c 62400 Banca Nazionale del Lavoro intestato a «I U 
mia prò Amazzonici» 

La Coopnratlva 
soci de l'Unita 

à comproprlelarla 
de l'Unità 

di Italia radio 
di Unità Vacanze 
Dimoia anche tu 
socio della Coop 

Cooperativa soci de 1 Unità 
Via Birberia 4 BOLOGNA 

Tel 051/236587 

L'handicap luoii dalla riserva 

Tutti i mesi « articoli • inchieste • 

comment • rece risoni • notzie 

flash dallllala 9 dall estero • 

convejm » 

Redazione e abbonamenti 

V degl Orti 60 

40139 Bologna OSI/444945 

L Azienda trasporti consorziali di Bologna ha indetto 
una selezione pubblica per la copertura di eventuali 
posti vacanti di operalo qualificato addetto a mansio­
ni di cuoco presso le mense aziendali Termine di 
scadenza per la presentazione delle domande (da re 
digersi su appos to modulo) ore 12 del 25 settembre 
1989 Validità della graduatoria degli idonei 36 mesi 
Principali requisiti aver compiuto il 18° anno di età e 
non aver superato il 35° anno aver consegu 'o ii diplo­
ma di scuola media inferiore e aver maturato un espe­
rienza di lavoro di almeno un anno in compiti concer 
nenti le mansioni oggetto della selez one oppure per 
i candidati privi di tale requ sito si richiede il posses 
so tram te la partec pazione a corsi professionali d 
durata biennale dell attestato di qualif ca di cuoco o 
del diploma di qualifica professonale di addetto ai 
servizi alberghieri di cucina ovvero la matur tà profes 
stonale di operatore turistico o di tecnico delle attività 
alberghiere 
Per ogni più esatta e completa notizia anche in ordì 
ne ai requisiti si rinvia ali avviso di selezione 
Avviso di selezione e modulo di domanda Copia del 
1 avviso di selezione nonché del modulo su cui do­
vranno essere redatte le domande possono essere ri 
tirate a Bologna presso le portinerie dell impianto 
«Zucca- (via Salicelo n 3/a) e dei depos ti «Battlndar 
no (via Battindarno n 121) e Due Madonne» (via 
Due Madonne n 10) oppure presso il posto Informa 
z oni dell azienda (piazza Re Enzo n 1/ ) a Imola o a 
Porretta Terme presso i locai ulf e dell Atc Potranno 
pure essere richieste (anche telefonicamente) ali Atc 
Servizio personale via d Saliceto n 3/a 40128 Bolo­
gna (tei 350 188 350 189) 

14 l 'Unita 
Domenica 
3 settembre 1989 
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-òtasera 
pr&apertuia della Mostra del cinema di Venezia 
Si parte con il «Mahabhaiata» 
di Peter Brook; da domani il concorso ufficiale 

1 1 Balletto 
di Zurigo conclude le serate danza di Taormina 
con uno spettacolo ispirato 
alla «Creazione» di Haydni ottimo Derevianko 

CULTURAeSPETTACOLI 

Memorie da quel buio 
• i Credo che pochi abbia 
no avuto 1 occasione di cono­
scere Scfouma della ferra la 
testimonianza di Arthur Koes 
tler che it Mulino manda m li 
brena in questi giorni (pagine 
260 lire trentamila con una 
introduzione di Gianni Sofri e 
una appendice di Leo Valla 
ni) Molto più numerosi sa 
ranno stati un tempo i letton 
di Buio a mezzogiorno il ro­
manzo più celebre dello scrii 
tore di origine ungherese so­
prattutto il romanzo più trava 
gliato oggetto di profondi 
amori e di altrettanto accorate 
maledizioni giudicato da una 
parte e dall altra come memo 
rabile patente di anlicomuni 
smo Buio a mezzogiorno 
(1 ultima edizione è di Mon 
dadori e nsale al 1981) narra 
di un processo staliniano dei 
meccanismi psicologici della 
confessione di infinite dichia 
ragioni di colpevolezza impo­
ste e alla fine accettate dalle 
villime stesse per fede per sa 
crtficio come atto estremo e 
dovuto di difesa di un ordine 
politico nell idea che 1 unica 
strada di salvezza e di vita 
passasse ancora di là malgra 
do le carceri e i morti 

Lo stesso Koestler dopo la 
guerra di Spagna dopo aver 
saputo delle persecuzioni sta 
iiniane nella lettera di dimis­
sioni dal partito comunista 
aveva ancora scritto che I Urss 
rappresentava «la sua ultima e 
unica speranza in un pianeta 
in decom posizione» e aveva 
concluso al grido di «Viva l U 
mone Sovietica» A credere 
nella Russia di Stalin aveva 
continuato fino alla notizia 
del patto russo tedesca «Nes 
suna morte - aveva annotato 
- è triste e definitiva come la 
morte di una illusione» 

Per questo Buio a mezze 
giorno è una sorta di risarcì 
mento nei confronti di una il 
lusione tradita e per quanti 
pagarono quella illusione con 
la vita la sofferenza la digni 
tà nel silenzio Dopo la libera 
zione dal carcere di Siviglia 
dove era stato rinchiuso dai 
franchisti «quando appresi -
racconta Koestler - tutto ciò 
che era stato fatto per me e lo 
paragonai con la marte senza 
commenti dei miei amici in 
Russia divenni sempre più 
cosciente di un debito schiac 
ciante da pagare Darkness at 
Noon che cominciai a senve 
re I anno successivo ne (u un 
sildo » Koestler era sfuggito 
ai franchisti e alla condanna a 
morte perché era un giornali 
sia (cimoso perché aveva spo 
sato una cittadina inglese e il 
governo britannico si era bat 
tuto per lui Al ritorno seppe 
che II cognato era stato prò 
cessato e fucilato da Stalin 
Ma nessuno aveva alzato una 
voce Liquidato come tradito-

Un identica fama si sarebbe 
conquistato Koestler con Buio 
a mezzogiorno giudicato alla 
stregua della stessa «fede» nei 
lo stesso meccanismo mani 
cheo che avrebbe condotto lui 
dal comunismo ali anticomu 
nismo e che avrebbe diviso il 
fronte dei suoi letton condan 
nando la sua voce dopo lo 
scandalo ali oscuntà come 
un oggetto troppo marchiato 
per essere affidabile Ed infatti 
pochi tra i giovani degli anni 
Settanta e Ottanta potrebbero 
saper qualcosa di Koestler ac 
celiando esplicitamente o im 
plicitamente nella nmozione il 
giudizio che era stato pronun 
ciato venti o trenta anni prima 

Schiuma della terra che eb 
be una umanissima pubblica 
zione in Italia nel 1945 a cura 
delle Edriom U promosse dal 
Partito d Azione probabil 
mente non napnrà un caso 
ma almeno stimola bei con 
fronti tra i contrasti di allora e 
le revisioni presenti nella 
coincidenza di un anniversa 
rio (lo scoppio della seconda 
guerra mondiale) lasciando 
I amaro m bocca (altre illusio­
ni tradite7) per le sorprese e la 
meraviglia d oggi e la lucidità 
(per alcuni almeno) di ieri in 
quei sepolti anni Trenta Qua 
ranta Dì quei tempi racconta 
Koestler in una autobiografia 
che lui stesso vuole poco per 
sonale e invece universale di 
un universo di Intellettuali esu 
li e di sinistra gli stessi che si 
muovono tra coraggio ed esi 
bizione perfettamente ritratti 
in un saggio di George Orwell 
da poco ristampato da Sanso­
ni Nel ventre della balena me 
molrabile bilancio di una gè 
nerazione negli anni 35 39 
«dell antifascismo e del Fronte 
Popolare la pnmavera del 
I Associazione libn di sinistra 
quando dame rosse e decani 
di larghe vedute giravano per i 
campi di battaglia delfa guerra 
spagnola» quando citando 
ancora Orwell il partito comu 
nista «offriva semplicemente 
qualcosa in cui credere Era 
una chiesa un esercito un or 
todossia una disciplina Era 
una patna e comunque dal 
1935 o giù di li un FUhrer 
Tutte le lealtà e le superstizio* 
ni che I intelletto aveva appa 
rentemente bandito ncompar 
vero precipitosamente sotto il 
trasparente dei travestimenti 
Patriottismo religione impe 
ro glona militare - in una pa 
re U Russia Padre re capo 
eroe salvatore - in una paro 
la Stalin II diavolo - Hitler » 

Koertler che era nato in 
Ungheria da geniton ebrei era 
passato attraverso le Messe vo­
cazioni e le stesse velleità 
Aveva partecipato negli anni 
Venti al movimento sionista 
aveva lavorato in un Idbbutz in 
Palestina era diventato gior 
nalista corrispondente da Pan 

Nella Francia occupata, braccato 
dalla Gestapo, Arthur Koestler racconta 
il proprio percorso politico e umano 
«Schiuma della terra» toma dopo 50 anni 

ORMT« pivm* 

Truppe tedesche ( T i m o a Parigi no 1940 

gì per un gruppo editonale le 
desco aveva adento al partito 
comunista era stato in Unione 
Sovietica tra il 32 e il 33 per 
imbastire un testo apologetico 
del piano quinquennale («il ti 
pò più eloquente di comuni 
sta - secondo Orwell - e in ef 
fetti un agente pubblicitario 
della Russia che si atteggia a 
socialista intemazionale») 
Tra il 36 e il 37 è in tre mo­
menti successivi in Spagna e 
finisce in pngione a Siviglia 
Nel 38 lascia il partito Allo 
scoppio della guerra viene in* 
ternato nel campo di Vernet 
sui Pirenei come straniero pò 
liticamente sospetto lui un 
gherese ebreo ex comunista 
nemico del nazismo in un 
paese in guerra contro 1 nazi 
sti Da quei giorni dalle ultime 
ore di pace dalla sorpresa per 
[arresto prende le mosse 
Schiuma della terra ("feccia 
dell umanità» che assomma 
intellettuali perseguitati esuli 
che dovrebbero rappresentare 
il sale della terra) racconto 
della disfatta della Francia 
della pngioma della fuga di 
un amore (con la scultnce in 
glese appena ventiduenne Da 
phne Hardy) in un paesaggio 
cinematografico tra le colon 
ne in marcia degli invasori te 
deschi che osservano il mon 
do dalla torretta di un carroar 
mato e dei profughi che stn 
sciano candii di pacchi e di 
paure lungo le strade di un 
paese occupato Compaiono 
grandi personaggi Walter 
Benjamin Hilferding Cari Ein 
Stein Compare pngioniero 
nello stadio Rollanti Garros e 
poi at Vernet, Leo Valiam 
•Mano» Compare la stona del 
la Francia con il maresciallo 
Petain patetica manonelta 
sulla scena politica espressio 
ne di una società che per ti 
more del popolo degli alti sa 
lari degli sciopen accetta pure 
Hitler Ma 1 protagonisti sono 
gli esuli politici i moderati e 1 
libertari 1 resti delle Brigate in 
ternazionati gli anarchici 1 
comunisti intransigenti e dog 
malici «La cosa più esaspe 
rante dei nostn comunisti e 
che era difficile odiarii non 
avevano nessuno dei vizi tradì 
zionali non rubavano e non 
facevano la spia non erano 
né corrotti né orgogliosi pia 
scoppiavano di virtù In realtà 
1 unico loro difetto era che an 
ni di intossicazione con dialet 
tea staliniana avevano colpito 
la loro malena gngia con una 
specie di cecità per 1 colon 
nella visione sia logica che eli 
ca Era il loro unico difetto 
ma disastroso nelle conse 
guenzei A loro modo erano 
indottrinati e conformisti per 
fellamente instradati nelle re 
gole della Terza Intemaziona 
le Ma il mondo per consola 
zione e pieno di conformisti 
La Francia era viziata ad 
esempio dal conformismo 

che aveva preparato la sconfit 
la ed ora a Vtchy cucinava la 
sottomissione promulgando 
misure pt r castigare 1 costumi 
da bagno e per allestire una 
sana gioventù sportiva 

Koestler ancora grazie al 
1 influenza degli amici può la 
sciare il Vernet ma la fuga 
verso 1 Inghilterra 1 >ola di spe 
ranza nella sconfida su tutti i 
fronti è un odissea senza fine 
alla conquista di u 1 mezzo di 
trasporto di una via qualsiasi 
persino sotto la divisa della 
«Legione straniera» alla quale 
Koestler si era arruolato in 
cerca di protezione 

Finalmente il porto di Marti 
glia per il viaggio in Africa Li 
sbona I arrivo clandestino a 
Londra ed una nuova mevita 
bile prigionia a Pentonville La 
libertà giunge dopo poche set 
limane In fretta e funa Koes 
tler scrive Schiuma della terra 
Poi viene accolto nel Corpo 
dei Pìon en Condurrà le am 
butanze nelle strade di Londra 
sotto 1 bombardamenti tede 
schi 

Ma ti libro si < onclude a 
Marsiglia quando l epilogo 
era incerto quando nessuno 
avrebbe scommesso qualcosa 
su se slesso sul] Inghilterra 
sulla sconfitta del nazismo 
Anche se un filo di ottimismo 
Koestler aveva sempre saputo 
conservarlo II racconto ne è 
pieno Non è mai il resoconto 
tetro di una vicenda dolorosa 
L ironia si spende anche tra le 
latnne del campo di Vernet a 
venti gradi sottozero soffren 
do la fame e nell 1 tragedia ci 
si può sempre dichiarare in Vi 
ta bevendo un buon Tramiqer 
alla temperatura giusta 

L 3W< ntura segue ogni riga 
il movimento è me essante Gli 
scenan cambiano dalla cam 
pagna di Roqueb llière (dove 
aveva iniziato a scrivere Buio a 
mezzogiorno) ai bistrot di Pa 
ngi ai Pirenei dalle stazioni 
ferroviarie alfe caserme 

Poi e è I amore sereno ap 
passionato felice fino alla se 
parazione perche Arthur de 
clde che «in ogni modo deve 
uscire dalla strada di G » (G 
era Daphne) 

La salvezza capita quasi in 
cidentalmente Koestler stesso 
riferisce che è importante sol 
tanto il resto la persecuzione 
la lotta e la speranza che uni 
rono tanti come lui la «schju 
ma della terra» appunto tróp 
pi dei quali persi al Vernet o 
tra le mani della Gestapo 
Koestler finita la guerra si al 
lontanò progressi/amente dal 
la politica (ma s impegnò in 
battaglie civili ad esempio 
contro la pena di morte in In 
ghilterra) 

Colpito dal morbo di Par 
kiruon e dalla leucemia mori 
suicida insieme con la terza 
moglie Cynthia il 3 marzo 
1983 

Batman vietato 
in Belgio 
ai minori 
di 16 anni 

Ci risiamo Pare propno che 1 censori di tutto il mondo sia 
no sul piede di guerra Questa volta tocca ai belgi loro ber* 
saglio il film dell anno Batman che uscirà nelle sale di 
Bruxelles il prossimo 13 settembre La commissione di cqn* 
frollo che valuta 1 film cui gli adolosecenti sono ammessi 
ha infatti deciso che la pellicola sia vietata ai minori di 16 
anni Secondo la commissione ti film che ha per protago­
nista nei panni dell uomo pipistrello Michael Kealon (nel 
la foto) presenta troppi elementi di violenza La slampa 
belga ha commentato piuttosto negativamente questa en 
nesima sortita censona mentre dal canto loro 1 distributori 
m Belgio del film della Warner non sono sembrati preoccu­
parsi più di tanto Anzi sfrutteranno il divieto a fini pubblici* 
tari e sulle locandine di Bqtman ci sarà la seguente dicitura 
«Il film che solo 1 ragazzi belgi non potranno vedere» 

Francesca Duranti È Francesca Duranti la su 
v i , . » pervincitrìce del 27° premio 
* i n u c -Campiello» at quale con 
Il SUDer correva con il suo quarto 
r * m n l a l l A romanzo «Effetti persona 

campiello ]ìt edlt0 da teoi, un „,. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ manzo di idee sul tema del 
^~^^^^^^~———» |a mistificazione con un rit 
mo da spy story Lo ha deciso la giuria popolare dei 3Q0 
lettori appartenente a vane fasce sociali culturali e prò 
fessionali scelti a rappresentare un campione significativo 
di chi legge in Italia Dei 300 giudici di anno in anno rin­
novati solamente 275 hanno inviato la loro scheda in 
tempo utue alla segreteria del premio e 98 di essi si sono 
espressi in favore della Duranti 

Burattini 
e saltimbanchi 
da domani 
all'Aquila 

Prende 11 via domani sera al-
I Aquila il VII Festival inter­
nazionale del Teatro di Pan 
tasia organizzato dall Atam 
(1 Associazione teatrale 
abruzzese molisana) e dal 

. la Provincia La rassegna 
^ ™ m i * ^ ^ — ~ ' ~ ^ m — che durerà fino al 10 set­
tembre vedrà clown manonette solisti e compagnie inter­
nazionali teatro di animazione e «di strada» popolare due 
luoghi centrali del capoluogo abruzzese come Piazza S 
Marco e Piazza della Repubblica Appuntamenti pomeri* 
diani per 1 giovanissimi e due spettacoli serali fino a tarda 
notte, per il pubblico più adulto si comincia domani sera 
con Loiseau de feu un esibizione del funambolo francese 
Michel Menin in Piazza Duomo alle ore 21 e con Io spetta 
colo di Al 'ssandro Bergonzoni Non è morto né Flic né Fhe, 
alle 23 in Piazza della Repubblica 

A Rovereto 
il Teatro 
magico 
di Depero 

Si è aperta ien nella sede 
del Museo di arte moderna 
e contemporanea di Rove 
reto la mostra dedicata alla 
vasta produzione teatrale. 
(scene bozzetti e disegni) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di fortunato Depero A cele 
• • ^ - ^ n - ^ - ™ - * - . ^ p , [ l o r e futurista. Invento­
re tra 1 altro dell aeropittura e tra 1 fondatori del movimento 
artistico assieme a Boccioni Prampolim Ricciardi e Balla 
Le sue scenografie si sostituirono alle tradizionali scene co­
struite ed ai fondali dipinti con 1 inserimento di architetture 
cromatKp luminose ottenute con proiezioni ed effetti di lu 
ce La mostra che rimarrà aperta fino a l i 5 ottobre è egra 
ta dall assessorato alle Att vita culturali della Provincia auto­
noma di Trento e toccherà diverse tappe in Europa da 
Londra a Zurigo da Tallinn a Lisbona 

Verrà costruita 
la chiesa 
di Mario Botta 
a Mogno 

L architetto ticinese Mano 
Botta 1 ha finalmente spun 
tata II consiglio di Stalo del 
Canton Ticino ha infatti 
concesso it permesso di co­
struzione della nuova chie 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sa di Mogno nell Alta Val 
^^"^^^~—^^—^ maggia La decisione pone 
termine a tre anni di polemiche di ricorsi e petizioni da 
parte della popolazione locale contrana al progetto di Boi 
ta giudicato troppo di avanguardia e da parte di gruppi 
ambientalisti che si opponevano alla costruzione in quel si 
to temendo nuove valanghe La chiesa originale di Mogno 
infatti nsalente al diciottesimo secolo era stata distrutta da 
una valanga nell aprile deli 86 II progetto di Mano Botta 
ricco di valenze simboliche prevede la costruzione di un 
grande cilindro in pietra gngia e marmo bianco tagliato di 
sbieco e chiuso da un tetto di vetro 

RENATO PALLAVICINI 

A Pesaro presentata la rara e difficilissima «Bianca e Falliero» 
dove i protagonisti principali sono entrambi donne 

H nuovo Rossini si è travestito 
Bianca e Folliero cons ide ra ta a torto c o m e u n a 
tra le n o n grandi o p e r e rossin a n e r iproposta da l 
Rossini O p e r a Festival h a tutto que l c h e serve in 
v e c e p e r p a s s a r e tra 1 capolavor i Sp lend ida la 
pa r t ec ipaz ione di illustri cantant i de l Coro di Pra 
ga dell Orches t ra del C o m u n a l e di Bologna Di 
p n m ord ine la regia di Pier Luigi PIZZI e la direzio 
n e di u n g iovane maes t ro D a m e l e Gatti 

ERASMO VALENTE 

MI PESARO Non è arrivata fi 
no T, noi dal lontano 1819 
come una tra le grandi opere 
Hi Rossini Si tramanda che 
non piacque moltissimo 
quindo inaugurò la stagione 
s ca l t r a il 26 dicembre di 
quell anno Diciamo di Bianca 
e bulleio (1 bretto di Felice 
Rorr mi) che poi tanto per 
non strafare ebbe ben trenta 
nove repliche Un bel succes 
so dunque per Rossini ntor 
ndto a Milano dopo essere 
sialo il «despota» del San Car 
lo d Napoli con la «complici 

tà» di Domenico Barbaja A 
Napoli Rossini era andato 
avanti nell /ter melodramma» 
co ma con Bianca e Folliero 
volle un pò tornare - dicono 
(quelli che sanno tutto natu 
Talmente) - ali antic o Felice 
Romani prese la vicenda da) 
Bianche et Montcassm di An 
tome Vincent Amault con 
buona pace di quanti sapen 
do tutto attribuirono al 1 bret 
to influssi dal Conte di Carma 
gnola del Manzoni < he com 
pletò la tragedia a Parigi nei 
1820 Semmai potrebbe es 

sere quel clima che Manzoni 
non aveva però ancora fissato 
nel suo romanzo Fermo e Lu 
aa awato nel 1821 trasfor 
mato dopo nei Promessi Sposi 
Ma né Manzoni seppe di quel 
Ross ni ne Rossini di quel 
Manzon 

E dunque e è una B anea 
che a "na un giovane condot 
tiero Falliero che ritorna \ n 
cttore Ma li padre di Bianca 
dalle f nanze piutlosto disi 
strate vuole che la f glia sposi 
il ricco patrizio Capellio B an 
ca res ste ma quando il padre 
- un Don Rodrigo «strillone» -
arriva al «taci ubbidisci e tre 
ma» siamo al Manzoni ad un 
matnmonio che non s ha da 
fare 

La v cenda non dispiace a 
Ross ni pronto a calarla pre 
scindendo dal lieto o dram 
mal co fine in quella sua su 
prema «indifferenza» tra il g or 
no e la notte tra il bene e il 
male tra i amore e 1 odio li 
comico e il trag co Ficcndo 

finta di tornare ali antico (an 
che il recitativo ritorna alla 
cond zione di «secco» privo 
cioè di accompagnamento or 
chestraìe) spazza \ia dalle 
vecchie maniere molta zavor 
ra E viene fuon forse la p u 
interessante opera di Rossini 
in ogni caso la più difficile la 
più impervia Risplende nuo 
viss ma e ancora chiusa in un 
suo m stero anche a dispetto 
della ripresa a Pesaro già alcu 
ni anni or sono 

La voce corre per vertig no 
se «montagne russe» sprofon 
dando a valle e schizzando 
sulle vette presa in pazzeschi 
voli canon Arie cabalette ca 
vatine duetti quartelti con 
cedati svelano un inedito 
paesaggio tra stupefacenti 
cammini del suono 11 tutto si 
configura come una scalata 
ali impossibile che una volta 
realizzata viene dallo stesso 
autore «commentata» quasi a 
sbeffeggiare gli increduli In 
aggiunta alla già perfida ambi 
gu là dei timbri vocali ( 1 pd 

dre di Bianca e un tenore - e 
qudle Chns Memt che lancia 
vocalizzi come punte di ac 
e aio il Capellio è una voce 
j rotonda ma Bianca ama Fai 
liera che è un contralto en t^o 
vesti sicché te effusioni della 
coppia sono maggiormente 
invise ai «Capi») Rossini fa 
sprizzare in orchestra certe 
«curiose» deformazioni del 
suono certe sorprese timbri 
che e ntmiche che sembrano 
appunto sberleffi per chi non 
credeva di vederlo salire tanto 
in alto Siamo noi ad essere 
ancora lontani da quest opera 
e il Rossini Opera Festival non 
poteva fare di meglio che n 
proporla in una cosi splendida 
ediz one 

Fu buona quella del \J^ 
con la Ricciarelli e la Home 
ma in virtù di un certo physi 
que du róle |a presenza sceni 
ca e vocale d una meraviglio­
sa Martine Dupuy (Fall ero e 
per attenuare 1 ambiguità vo­
levano metterle baffi e «pizzet 

Una scena d insieme dell opera di Rossini Bianca e Falliero» 

to») ha dato una più incisiva 
forza alle scelte amorose Lei 
la Cuberli (Bianca) dopo 
aver scalato magnificamente 
le cime più fantastiche è stata 
lasciata sola da Rossini a 
cantare la stregata aria f naie 
che basterebbe a dare il segno 
della genialità rossiniana e 
della grandezza di un inter 
prete Bravo Luigi Pizzi (sce 
ne costumi e reg a) che f mta 

i ana ha fatto tirar giù il stpa 
no lasciando la Cuberli sepa 
rata esclusa digli altri Non 
era che I ultimo di una sene di 
interventi magistrali nel tirar 
fuori dalla classicheggiante ar 
eh tettura (archi colonne 
qeometne) il demonico ma 
razionale scatenamento del 
suono 

Alla efficenzi dei cantant 
(anche Pietro Spagnoli Ornel 

la Bonomelh Ambrogio Riva 
Claudio Bisara Francesco Pie 
coli) e e da aggiungere quella 
del Coro filarmonico di Praga 
stupendo nonché dell Orche 
stra del Comunale di Bologna 
m gran forma esaltala dalla 
bacchetta pronta nervosa ap­
passionata di Daniele Gatti un 
giovane in sacrosanta ascesa 
Quindici minuti di applausi 
hanno anche coinvolto nel 

suo complesso il Rossini Ope­
ra Festival la più bella manìfe 
stazione musicale che abbia il 
mondo Si replica il 4 6 e 9 set 
tembre II pensiero già corre al 
prossimo Festiva! I undleesl 
mo Passi presto e bene que­
st anno ci aspettano a Pesaro 
una nuova edizione del Tbn-
credi al Palafesuval e Scono 
sciuta quanto desiderata Me-
e ardo t Zoruide 

l'Unità 
Domeniqa 
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CULTURA E SPETTACOLI 

DE 

Enee 
affollata 
di eroi 
BEI ROMA. Un teatro sospeso 
sul mare e affollato di grandi, 
mitici eroi. L'appuntamento 
con . L * giornate delle art i , d i 
Enee, proposto da La Zattera 
d i Babele d i Carlo Quartucci 
riprende in settembre sulla 
scia del «Ferox Coelum», che 
aveva caratterizzato gli spetta­
coli d i luglio, d i un cielo-sce­
na, cioè, che si infiamma di 
personaggi e di leggende. 

' Contemporaneamente agli 
altri spazi d i Enee, i l ritrovato 
Teatro Gebel Hamed ospiterà 
dal S al 17 settembre alcuni 
tra i più recenti spettacoli de 
La Zattera di Babele e quelli 
d i alcuni compagni d i percor­
so», tutti scelti nell'intento d i 
seguire attraverso il teatro il 
passaggio dalla natura alla 
poesia. Aprono dunque Me­
dea d i Aurelio Pes, scritta ap-

. posatamente per Carta Tato e 
Memoria di un Macbeth con 
Cosimo Clnieri (5-7 settem­
bre); seguono Gilgamesh. la 
più antica storia del mondo di 
Stello Fiorenza (9 /7 ) e Ma 
fonte del falco, tratto dal ciclo 
eroico d i Chuchulain scritto 
da W.B. Yeats. A chiudere il 
secondo ciclo del cantiere di 
Erice sarà Progetto Tamerlano, 
un lavoro di Quartucci sul per­
sonaggio creato da Christo­
pher Mariowe che vede in sce­
na un nutrito gruppo di attori 
e gli allievi d i un seminario 
condotto durante l'inverno 
con il Centro Teatro Ateneo di 
Roma. 

Chiude Taormina clanga con lo spettacolo di Uwe Scholz e Derevianko 

Come ti «creo» la Rivoluzione 
Con la generosa esibizione del Balletto di Zurìgo 
chiudono in attivo le serate di danza di «Taormi­
na Arte». Quest'anno le compagnie ospiti sono 
state soltanto due e forse saranno ulteriormente 
ridotte in futuro, visto che il balletto sarà affianca­
to dalla musica sinfonica e dalla lirica. Per il 1990 
sono g i i previsti Salame di Richard Strauss, diretta 
da Sinopoli e il Balletto di Amburgo. 

MARINELLA QUATTHINI 

M I TAORMINA. Che il teatro 
greco-romano di Taormina si 
addica alle grandi masse t o ­
reutiche lo ha definitivamente 
dimostrato Maurice Béiart, 
l'anno scorso. Ma una saggia 
indicazione di come si possa 
utilizzare uno spazio che 
spontanemaente rigetta la 
scenografia, per come si pro­
pone esso stesso scenografia 
archeologica e naturale, l'ha 
dato l'ultimo, atteso, ospite 
della rassegna '89: i l Balletto 
di Zurigo. 

Diretta da un giovanissimo 
coreografo formatosi a Stoc­
carda, i l trentunenne Uwe 
Scholz, questa compagnia 
non nasconde i l proposito d i 
affermarsi accanto ai grandi 
gruppi nominali (cioè, giudati 
da direttori coreografi assolu­
t i) che vivono in Europa. Da 
queste formazioni il più giova­
ne Balletto di Zurigo ha già 
ereditato la formula antigerar­
chica, l'assetto (quasi) omo-
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getieo dette sue fila che vanta­
no l'intercambiabilità dei «pri­
mi ruol i , e uno sparuto grup­
po di ospiti d i spicco che van­
no e vengono a seconda delle 
necessità creative d ì Scholz. 

Sul corpo androgino, straor­
dinariamente aperto e mallea­
bile d i Vladimir Derevianko, i l 
celebre danzatore del Bolscioi 
ormai da tempo residente in 
Italia, il direttore del Balletto 
d i Zurìgo ha riadattato una 
sua composizione di un paio 
di anni fa: l'oratorio Die 
SchOpfung, La creazione che, 
essendo stata ultimata da Jo­
seph Haydn nel 1789, ben si 
adattava ad accostarsi, nel 
programma d i «Taormina Ar­
te», alla coreografìa di Maguy 
Mann dedicata al Bicentena­
rio della Rivoluzione francese. 
Galoppando il trionfalismo 
haydiano, Uwe Scholz però, a 
differenza delta Mann, c i offre 
uno squarcio raziocinante, i7-
luminista, del grande anno 

che sconvolse le sorti del 
mondo. 

Die SchOpfung si propone 
come un concerto di danza 
pura: senza scene, in calza' 
maglia. Il suo obiettivo è leg­
gere la musica e il canto 
(stralciato solo nei lunghi re­
citativi) attraverso il colloquio 
serrato di insiemi e assoli, di 
passi a due e danze di piccoli 
gruppi. È cosi che to spazio 
del grande teatro antico viene 
geometricamente invaso da 
un'architettura vivente: cerchi, 
linee che si compongono e si 
spezzano, bouquet d i corpi 
con le mani protese verso l'al­
to (ricordano inequivocabil­
mente cèrte coreografie anni 
Sessanta di Béjart), mentre fa­
sci di luce ora investono di 
rosso la parata delle colonne 
sullo sfondo, ora duplicano, 
con un b e l gioco di ombre a 
terra, la figura del solitario de­
miurgo Derevianko. 

Dopo un iniziale e scontato 
esordio con tutta la compa­
gnia alla sbarra, i l pubblico in­
tuisce subito che deus ex ma­
china dell'azione sarà proprio 
il danzatore russo, filiforme, 
impostosi tra le file. Il coreo­
grafo fa di questa presenza lo 
spirito mobile e vulcanico del­
la creazione: i l motore dal vol­
to spesso sardonico che dà lu­
ce e vita alle cose del mondo, 
agli animali come alle piante. 
Ma lo congela anche, pompo­
samente, in figure statiche di 

sapore barocco, del tutto in 
sintonìa con l'aura grandiosa­
mente cortigiana, qua e là an­
cora haendeliana, detta musi­
ca che però il tranquillo Jose- t , 
ph Haydn contiene sempre, in 
un lùcido, raziocinante buon 
senso-

Accanto a Derevianko spic­
cano Lucia Isenring, Saul Mar­
ziali, Sophie Anne Séris, Fauzi 
Mansur, Robert Underwpod e 
il sensibilissimo Toni Candelo­
ro, italiano che ha trovato in 
Scholz un coreografo effettiva­
mente in grado di far emerge­
re la sua sensibilità e la sua 
eleganza. Non meno pregnan­
te è il segno che lascia sul pal­
coscenico la dolce, e rotonda. 
Eileen Brady, «erba verdeg­
giante, prato fresco», ma an­
che amorevole compagna del 
demiurgo-creatore. Dopo aver 
dato ordine e proporzione al 
creato, l'essere supremo, se­
condo Haydn, toma infatti ad 
essere uomo con la sua «spo­
sa gentile», al cui fianco «scor­
rono liete le acque». 

Solo allora, Derevianko non 
ammicca più. Perde l'ambigui­
tà androgina, diventa un por-
teur. In questo passaggio dal 
divino all'umano si risolve an­
che il balletto di Scholz. Non 
«rivoluzinario», ma vivacissimo 
specie nei nervosismi che 
rompono geometrie a tratti in­
genue, a tratti un po' retori­
che: forse frutto di un talento 
ancora in espansione. Vladimir Derevianko, ottimo protagonista della «Creatone» 

«Cookie», neanche la mafia ti fermerà 
M I C H E L E A N S I L M I 

Peter Falk è Dino Capisco 

Cookie 
Regia: Susan Seldelman. Sce­
neggiatura: Nora Ephron e Ali­
ce Arlen. Interpreti: Peter Falk, 
Susan Seldelman, Dianne 
Wiest, Emily Uoyd, Jerry Le­
wis, Brenda Vaccaro, Uonel 
SUtnder. Fotografia: Oliver Sta-
pleton. Usa, 1988. 
Roma: Qa l r ine tu 

M Pare che la comunità ita-
k>amencana di New York-si 
sia sentita offesa da questo 
Cookie, a l punto da protestare 

pubblicamente e invocare il ri­
tiro del film dai cinema in cui 
è uscito. Certo, la regista Su* 
san Seldelman non va sul leg­
gero, ma resta pur sempre nel 
solco d i un «genere» che ha 
stornato decine di commedie 
simili: da L'onore dei Frizzi a 
Le cose cambiano, senza di­
menticare Broadway Danny 
Rose e Una vedova allegra... 
ma non troppo. Chissà per­
ché, allora, quest'improvvisa 
alzata di scudi. 

Come annunciammo in 
un'intervista con la regista d i 

Cercasi Susan disperatamente 
pubblicata qualche settimana 
fa, Cookie è la storia di un rap­
porto ritrovato, anzi costruito, 
nel fuoco di una resa dei con­
ti. Dino Capisco (Peter Falk) 
esce dopo tredici anni di gale­
ra per reati sindacali: gli han­
no concesso la libertà vigilata, 
ma è un trucco dell'Fbi per 
beccare un potente boss della 
mafia che gli deve dei soldi. 
Ad attenderlo, l'orrenda mo­
glie «tosacani* (Brenda Vacca­
ro) ma anche la fedele e tene­
ra amante (Dianne West) che 

. gli diede, diciotto anni prima, 
la figlia Carmela, detta Cookie ,, 

(Emily Uoyd) . Ribelle, la-
druncola, insofferente (veste 
come Madonna di un tempo), 
la ragazza non sopporta quel 
padre taciturno e tradizionali­
sta, o forse solo non lo cono­
sce. E lui, a sua volta, non ca­
pisce lei. Sarà la logica mafio­
sa a unirli, una volta che il po­
tente Carmine Tarrantino, 
l'uomo che non vuole saldare 
i debiti, comincia a far «canta­
re* pistole e luci l ia pompa. 

Raccontato come un lungo 
flash-back (ma la didascalia 
che appare dopo il prologo in 
bianco e nero è vistosamente 
sbagliala), CooAwè una com- , 

media un po' sbrindellata che 
aggiunge poco all'argomento: 
tra romanze d'opera, spaghet­
ti fumanti, cappotti di cam­
mello e cotonature vistose, si 
consuma l'affettuosa riconci­
liazione dei due, troppo simili, 
nel fondo, per non volersi be­
ne. Reduce da un insuccesso 
(Cercasi l'uomo giusto), la 
Seìdetman non appare gran­
ché a suo agio in questa storia 
di mafia e famiglia: le manca 
l'estro grottesco di un John 
Huston ma anche la leggerez­
za spiritosa di un Jonathan 
Demme. Dovrebbe vanirle me-

:';gIio(ìl nupro She-Devil, dove 

narra la complicata vendetta 
di una diavolessa dai mille 
volti. Peter Falk, spalleggiato 
da un inatteso e misurato Jerry 
Lewis, somioneggia come al 
solito nei panni del «macho» 
reso saggio dalla vita e dalla 
galera, e c i fa dimenticare i 
reati (spaccava le gambe ai 
sindacalisti) per cui è dentro. 
Emily Uoyd, la ragazza-madre 
di Vorrei che fossi qui, è fresca, 
maliziosa e pestifera al punto 
giusto: qui è osamen te dop­
piata, per cui resta la curiosità 
di sapere come sé l'è cavata, 
lei inglese, con l'accentò di 

-Bjooklyn. 

Domingo, Carreras, Pavarotti 

Tre voci 
per i Mondiali 
Con una conferenza stampa a villa Madama, a cui 
ha partecipato anche Franco Carraro, è stato pre­
sentato un appuntamento musicale che vedrà riu­
niti i tre tenori più noti, Luciano Pavarotti, José Car­
reras e Placido Domingo. Il 7 luglio 1990, alla vigi­
lia della finale dei Campionati mondiali di calcio, i 
tre artisti canteranno accompagnati dall'orchestra 
dell'Opera di Roma diretta da Zubin Menta. 

' ROSSELLA BATTUTI 

E d ROMA. Riunire «in con­
cert* i pia bei nomi della lirica 
- Luciano Pavarotti, José Car­
reras e Placido Domingo - i l 7 
luglio 1990, prima cioè della 
finale dei Campionati d i Cal­
cio, si presenta fra gli appun­
taménti più particolari del 
prossimo anno e, senza dub­
bio, anqhe dei più sponsoriz­
zati, visto lo stretto binòmio 
con i Mondiali. Lo si è potuto 
presentire già dalla megacon­
ferenza stampa a Villa Mada­
ma presieduta dal ministro 
Carraro, completa d i diretta 
televisiva e collegamenti via 
satellite con Londra e Los An­
geles. «Questo momento è sta­
to scelto con attenzione», ha 
detto Carraro, «perché avremo 
gli occhi del mondo puntati 
su d i noi», agevolati, aggiun­
geremmo, dalla mondovisio­
ne che la Rai promette per l'e­
vento. Il ministro ha avuto so­
lo poche parole d i circostanza 
per l'incidente nel cantiere di 
Palermo, nel quale hanno 
perso la vita quattro operai, e 
per lo sciopero organizzato 
dai sindacati degli edili per 
protesta. 

Nelle intenzioni d i Ferdi­
nando Finto, commissario per 
la sovrintendenza del Teatro 
dell'Opera d i Roma e promo­
tore principale di questa ini­
ziativa, i l concerto deve consi­
derarsi motivo di lustro per 
l'Opera e come segnale di un 
rinnovamento in atto nel 
chiacchierato Ente Urico. Alla 
ricerca della credibilità perdu­
ta dell'Opera, Pinto ha annun­
ciato altre due importanti pre­
senze a Roma di Pavarotti, 
che si esibirà in fosca per la 
stagione 90/91 del Teatro del­
l'Opera, e sarà ospite d'onore 
il prossimo 9 dicembre al pa-
laeur alla cerimonia per II sor­
teggio dei Campionati del 
Mondo d i Calcio. A prescìnde­

re dal lato sensazionale, Finto 
ha dichiarato di puntare sulla 
ricerca teatrale, sul laboratori 
di ricerca e sui giovani per ri­
lanciare le attività dell'Ente, 
ma per ora d i concreto c'è so­
lo la conferma di Caracalla 
come sede dei titoli di cartel­
lone estivi, che verranno illu­
strati - stavolta In giusto anti­
cipo - nei prossimi mesi. 

Finite le presentazioni d'ob­
bligo, incalzati dalla diretta tv, 
c'è stato poco spazio per le 
domande, e la parola è passa­
ta alla cronista del piccolo 
schermo per le interviste via 
satellite. Non è mancato nem­
meno qualche momento di 
comicità in questa comunica­
zione «live* con un bel primo 
piano del fondo schiena in 
jeans d i un truccatore che 
preparava Carreras per la ri­
presa. Corali le opinioni dei 
tre tenori che si dichiararlo fe­
lici d'incontrarsi in questa oc­
casione che unisce al signifi­
cato culturale quello umanita­
rio (l'incasso del concerto 
verrà totalmente devoluto in 
beneficenza). «Musica e sport 
sono intemazionali» ha detto 
Placido Domingo da Los An­
geles, «ed è bello dimostrare 
la solidarietà in un linguaggio 
comprensibile da tutti». «Èun 
grande evento per me cantare 
con Domingo e Pavarotti, dei 
quali ho potuto apprezzare la 
grande umanità durante la 
mia malattia» ha replicato 
Carreras da Londra, mentre 
Pavarotti, costretto a casa per 
un'influenza improvvisa, sot­
tolineava in diretta telefonica i 
rapporti d i amicìzia che lega­
no I tre. Più dubbio invece è il 
programma della semui ac­
compagnati da!i'urrii<.<^i;t 
dell'Opera diretta da Zubin 
Menta, i tre giganti della lirica 
non sanno ancora elio cosa 
canteranno... 
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SCEGLI IL TUO FILM 

0.00 A M M / U » . Cartoni animali 9.00 L A M E . Telefilm 14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 * 1 GIRAMONDO. Mississippi (2* parte) 1.10 LA PIETRA DI MARCO POLO 

1 0 0 0 CONCERTO D1L MATTINO 10 .00 G L O R I O » RIMPATRIO. Convegno 
PALLAVOLO FEMMINILE, Italia-
Francia^ , 

11 .00 SANTA MESSA 

11 .11 P A R O L A I VITA. Uè notizie 

1 t . 1 l 

LA CITTA I SALVA. Film con Hum-
prey Bogart, Zero Mostel. Regia di 
Bretalgne Wlndust 

1 1 . 1 1 UH A U R A T A CON MEL •HOOK» 

11 .10 TELEGIORNALE 
11 .10 PIO SANI, PIÙ BELLL 

POMHIKHMO ALL'OPIMA. Grace 
Bumbry e Shirley Verreh in concerto. 
Orchestra della Royal Opera House del 
Covent Garden _ _ 

11.00 T a a O M T M M C I 11 .11 DOMENICA GOL 

1 1 * 1 TOTO-TVRADIOCORRURS 

14 .00 NOTIZIE SPORTIVE 

PA11AOOIO A NORD-OVEST. Film 
con Spencer Tracy. Robert Young. Re­
gia diKing Vidor 

11,10 M A M IN ITALV. Film con Landò Bu i -
zanca, Walter Chiari. Regia di Nanni 
Loy 

11-00 TELEGIORNALE 
11.10 TELEGIORNALI REGIONALI 
1».4B SPORT RSOIOHE 
10 .00 CALCIO. Serie B 

I. Varietà 

1 1 . 1 1 SAPORE DI OLORIA Telefilm 

AUTOMOBILISMO, Campionato italia­
no di F3 

LA PATATA BOLLENTE, Film con Re­
nato Pozzetto, Edwige Fenech, Massi-
mo lanier i . Regia di Steno 

11 .10 SCHEGGE. Comiche 

1T.10 FULL STSAM. Documenti 
1 7 . 1 1 CALCIO. 45° minuto 

11.00 P IPATA STORICA. (Da Venezia) 

11 .10 C H I TSMPO FA. TSLSOIOBNALS 

10-00 TELEGIORNALE 

ATLETICA LEGGERA. Meeting inter­
nazionale 

PHOMTIA TUTTO. Con P, Garavaglla 
APPUNTAMIHTO AL CINEMA 

11 .00 TOIHOTTS 

11 .10 CALCIO. Serie A 
1 1 . 1 1 RAI REGIONE. Calcio 

11-41 T 0 3 TELEGIORNALE 
INOANNL Sceneggiato in due puntate 
di Melville Shavelson. Regia di Robert 
Chenault (2* ed ultima puntata) 

CINEMATOGRAFO. Inaugurazione 
della 45- Mostra Intemazionale del ci­
nema di Venezia 

1 1 . 0 1 VENEZIA AL CINEMA 11 .10 T O l . Domenica sprint 

11 .10 LA DOMENICA SPORTIVA 11 .00 T01STASSRA 

1 4 . 0 0 T O l NOTTI . C H I T1MP0 FA 1 1 . 1 1 H I X U N I L MONDO 

0.10 PENTATHLON. Campionato mondiale 23 .0» VIPSOCOMIC 

o.as ANNIKA. Sceneggiato in tre parli con 
Christine Rlgner (2* parte) 

1 1 . 1 1 PR0TSSTANT1 IM0 

1 1 4 1 UMBRIA JAZZ • ! • 

V SSS55l!SS«!!Iill 

1.10 ALICE. Telefilm con Llndii Lavln 
1.0O FAHTA1ILANDIA. Telefilm 

1.10 BIM BUM BAH. Varietà 

1 0 * 0 BILL SBF> GRANDE. Film con Dan 
Daily, Corlnne Caivet. Regia di John 
Ford 

ALFA. Telefilm 

11.10 MASTER. Telefilm 

13 .01 GUIDA AL CAMPIONATO 

11 .00 MAC PRUDER E LOUD. Telefilm 

11-00 BUPEBCLASBIFICA1HOW 

11 .10 ORANO PRIX. Con A. De Adamich 

14 .00 COLORADO. Sceneggiato con Ray-
mond Burr, Barbara Carrara 

COL PIRRO B COL FUOCO. Film con 
Jeanne Crain, Regia di Fernando Cer­
chio 

1 1 . 4 1 IL TESORO OBL SANTO. Film con 
Ginger Rogers. Regia di William Die-
terle 

16.00 mela 

1B.OO IL FALCO PILLA STRADA. Telefilm 

11.00 LOVE BOAT. Telefilm 11.00 CARTONI ANIMATI 

1 0 . 4 1 CARI GENITORI. Album, Quiz 
3 0 . 1 0 AGENTE 0 0 7 . AL SERVIZIO SBORB-

TO DI SUA MAESTÀ. Film con Geor­
ge Lozenbv, Regia di Peter Hunt 

GIOCHI D'ESTATE. Film con Massi­
mo Ciavarro, Natasha Hovey. Regia di 
Bruno Col in i 

1 1 . 0 1 OVIDIO. Telefilm con Maurizio Co-
stanze «Vent'annl fa-

13 .30 TRISITOBS. Varietà 

3 1 . 1 1 SOLTANTO SE TU VUOI. Film con Mi-
chael York. Regia di JamiBS Ivory 

HO SPOSATO UN MOSTRO VENUTO 
DALLO SPAZIO. Film di Gene jr. Fow-
ler 

1.3» MANNIX. Telefilm 0.40 STAR TREK. Telefilm 

«Totò al giro d'Italia» (Odeontv, 1330) 

^ • • E I mv\ 

1.10 PIANETA BIOBANO 

10.10 BONANZA. Telefilm 

11-41 HARRY -O. Telefilm 

13.40 MISSISSIPPI. Telefilm 

11 .11 PIOVANI AVVOCATI. Telefilm 

14.10 ARABESQUE. Telefilm 

19.30 LONOSTREET. Telefilm 

11.30 ANOIE. Telefilm con R. Mitchum 

LA TRACCIA DEL SERPENTE. Film 
con Dorothy Lamour. Regia di Lewis R. 
Foster 

18.30 MARCUS WELBY M.D. Telefilm 

11.30 BAEETTA. Telefilm 

I QUATTRO DEL TEXAS. Film con 
Frank Sinatra, Dean Martin. Regia di 
Robert Aldrich 

IL GABBIANO JONATHAN. Film di 
Hall Bartlett 

SPECIALE. Telefilm 
1.10 IRONSIOE.Telelilir 

11.00 PALLAVOLO. Charro-Series 
13.00 BASKET. Hitachi Venezia-Ce­

coslovacchia. Torneo Usa 
Open 

10.00 CARTONI ANIMATI 
13 .11 BIKINI A RIMIMI. Film con 

Denis Neilson. Regia di Geor-
qe Stapleton 

13.4» TENNIS. Torneo Usa Open 

10 .10 ATUTTO CAMPO 

3S.0O CALCIO. Brasile-Cile. Qualifi-
cazloni mondiali '90 

14.00 AQUILA SOLITARIA. Film 
16.30 DAVID COPPERFIELD. Film 

con Freddie Bartholomew. Re-
gia di George Cukor 

30.00 TMC. Notiziario 

33 .30 TENNIS. Torneo Usa Open 
20.10 DUNKIRK. Film con John 

Mills, Regia di Lesile Norman 
21.00 GALILEO. Documentario 

9 ODEOflvsssssm 
13.45 TESTA FRA LE NUVOLE. 

Film Antonio Mercero 
13.30 TOTÒ AL GIRO D'ITALIA. 

Film di Mario Mattoli 
18.00 TENAFLY. Telefilm 
18.30 BUCK ROGERS. Telefilm 
11.30 NERO WOLFB. Telefilm 
3 0 . 3 0 COME SVALIGIAMMO LA 

BANCA D'ITALIA. Film di Lu-
cio Fulci 

11.00 SQUALLIDI TRUCCHL Film 
di Theo Mezoer 

17.00 IL SOGNO SOVIETICO 
11 .30 MISFITS. Telefilm 
20.10 TANPT.Tole l i lm 

32.30 SARTANA NON PERDONA. 
Film di Alfonso Balcazan 

21.O0 WAR AND LOVE. Film con 
Sebastlan Keniias. <1* parte) 

0.20 M.A.S.H.Telefilm 
23 .00 OLI ULTIMI GIORNI DI PAT-

TON.Film 

7.00 COHNFLAKES 
14.00 GRANDE GIOCO DELL'» 

STATE 

18.30 MARY TYLER MOORE, Tele-
film 

19.00 I VIDEO DEL POMERIGGIO 
11.30 HOUSEMARTINS E BILLY 

BRAGO. Concerto 

10.00 DOTTORI CON LE ALI. Tele­
film 

20 .00 IL DIVORZIO. Film 

21 .00 CARLOSSANTANA 
33 .30 AREZZO WAVE 

fe RADIO 
14.00 NOZZE P'OPIO 
17.00 ROSA SELVAGGIA 
11 .30 UNA DONNA. Telefilm 
20.2» ROSA SELVAGGIA 
21.1» NOZZE D'ODIO. Telenovela 
22.00 LA MIA VITA PER TE. Telero­

manzo con Angelica Aragon 

mulinili 

11.00 INFORMAZIONI 
14.00 POMERIGGIO MUSICALE 
18.30 ATTUALITÀ SPORTIVA 
10 .30 TELEGIORNALE 

20.30 QUARTIERI ALTI. Film con 
Massimo Serato. Regia di Ma-
rio Soldati 

22.30 NOTTE CON S STELLE 

RADIOGIORNAU. GR1: ! ; 10.16; 13; 19; 23. 
GR2: «.30; 7.30; (.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.J0; 
15.23; 19.30, 22.30. GR3: 7.20; 9.4S; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 7.56. 10,57, 
12.56. 18.56, 20.57. 21,25; 23.20. 6 II guastafe­
ste; 9.30 Santa Messa; 10.19 Varietà, varietà; 
14.30 Carta Bianca Stereo; 19.25 Nuovi oriz­
zonti; 20.30 Stagione lirica: Norma. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 8 26, 
9.27. 11.27. 13.26, 18.27, 19.26. 22.27.1 Ani­
mali senza zoo; B.45 Dammi j colori; 12.45 
Hit parade; 14.30 Stereosport; 20 L'oro della 
musica; 21 Ci sentiamo questa sera; 22.50 
Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 11.43. 0 
Preludio, 8.30-10 Concerto del mattino; 13.15 
La fabbrica della musica; 14 Antologia di Ra-
diotre; 20 Concerto barocco; 21 Musica del 
nostro tempo; 22.15 Autori dei '900. 

1 3 . 3 0 TOTO AL GIRO D'ITALIA 
Regia di Mario Mattali, eoa Totò, Isa B i n i n e , Gi­
no Banali, Carlo Nlnehl. Malia ( I M I ) . SO minuti . 
Per conquistare la donna di cui è Innamorato Totò 
si venda, l'anima al diavolo. Passando per il giro 
d'Italia dove si incrociano Coppi, Bal la l i e i cam­
pioni di una volta'. 
ODEONTV 

1 4 . 1 0 PASSAGGIO A NORD OVEST 
Regia di King Vigor, con Spencer Tracy, Walter 
Brennan, Robert retine,. Usa ( IMS) . 122 minuti . 
1759. Nel nord America, per sfuggire al l 'arresto, 
due uomini si rifugiano nella foresta. Qui incontra­
no un maggiore dei ftangers intento in una perico­
losa missione. 
RAIUNO 

1 S . 3 0 DAVIDE COPPERFIELD 
Regia di George Cukor, con Fredrly Bartholomew, 
Frank Lawton, W.C. Flelds. Usa (1W5). 145 minuti. 
Una tra le più riuscite trasposizioni cinematografi­
che di un'opera letteraria. Infanzia e giovinezza di 
un giovanotto nell 'epoca vittoriana, scandite cosi 
come raccontate sulla carta da Charles Dickens. 
Chi resisterà alla tentazione di vedere un mago 
della commedia bril lante e solisticata come Cukor 
al le prese con i l malvagio Murdestone, l 'adorabile 
zia Betty e Dora, fragile moglie-bambina? 
TELEMONTECARLO 

1 0 . 1 0 AGENTE 007 AL SERVIZIO SEGRETO DI SUA MAE­
STÀ BRITANNICA 
Regia di Peter Hunt, con George Laienby, Diana 
Rlgg. Gran Bretagna (1961). 1SS minuti. 
É l'unico 007 interpretato dal dimenticato George 
Lazenby, in.piena era Connery. Qui l'agente con l i ­
cenza di uccidere e, proprio lult, in procinto di spo­
sarsi ma prima vuole catturare il capo del sindaca­
lo internazionale del cr imine; CI riuscirà, natural­
mente. 
C A N A L * S 

3 0 . 3 0 LA PATATA BOLLENTE 
Regia di Steno, con Massime Ranieri, Renalo Poz­
zetto, Edwige Fenech. Italia (1171). M minuti. 
Maschio e incorruttibile, i l sindacalista Mambell i 
detto «Gandi» lavora in fabbrica rispettato e temuto 
dai compagni. Quando comincia ad ospitare un 
amico omosessuale fioriscono le chiacchiere e le 
malignità. Ci vorranno due matrimoni per r istabil i­
re la normalità. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 GIOCHI D'ESTATE 
Regie di Bruno Codini , con Massimo Ciavarro, Na­
tasha Hovey, Fabio Testi. Italia (1M4). 110 minuti. 
Amore e banalità In un'effimera estate in Sarde­
gna, La pellicciala di Milano scopre che il suo pri­
mo amore adesso fl irta con la figlia; un'altra decide 
finalmente di convivere con l'uomo di cui ò da sem­
pre innamorata e in casa v i trova la fidanzata uffi­
ciale. Scherzi da spiaggia e canzoni In libertà. 
ITALIA 1 

2 0 . 1 0 QUARTIERI ALTI 
Ragia di Mario Soldati, con Massimo Serato, Va­
lentina Cortese, nelle (1943). 120 minuti . 
Un giovanotto ha una relazione con una donna ma­
tura. Quando si innamora dì una coetanea se ne 
vergogna e cerca di nasconderlo. Di fronte ad un 
bivio, sarà costretto a scegliere. Dall 'omonimo ro­
manzo di Ercole Patti. 
CINQUESTELLE 
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Cara Mostra 
il catalogo 
è questo-

SAURO ftOMUJ 

A more e chiacchiere Fors anche il 
contrario Potrebbe essere, questo, 
I emblema di Venezia-cinema '89, 
domani al «wa« ufficiale dopo la 

mmmm^ preziosa opening night riservata sta­
sera ali atteso film-poema di Peter 

Brook Mahabharata Amore, perché non pud 
essere che tale sentimento, per infide» e rischio 
so ch'esso sia ad appassionare, una volta di 
pii), cinefili e studiosi alle cose contioveise, tri­
bolale connesse alla 46* Mostra intemazionale 
darle cinematografica Chiacchiere, dal mo­
mento che già dall'epilogo della precedente 
edizione, lungo tutto un anno e particolarmen­
te nelle settimane, nei Stomi più prossimi alla 
ricorrente scadenza delta Biennale si è inne 
scala una ridda ininterrotta di commenti e di 
indiscrezioni, di pettegolezzi e di notizie 

E un dato di fatto incontestabile che, partico­
larmente questanno, anche in mancanza di 
gravi, radicali motivi di disaccordo sulla condu 
zione della Mostra da parte del più che probo, 
pragmatico Guglielmo Biraghi, inguarìbili Cas­
sandre e severissimi «dottori sottili* abbiamo 
dato la stura a folate sempre più intense man 
man che s avvicinava I apertura della manife 
stazione, a malumori, addebiti, dissensi tanto 
acerbamente stizziti, quanto platealmente pre 
testuosi C è stato chi - Mario Sesti sull Espresso 
- s è persino chiesto «Ma è proprio legittimo 
che un direttore selezioni secondo il proprio 
gusto personale assumendosi (sia pure in tutta 
trasparenza) ogni responsabilità senza delega, 
senza consultazioni senza tener conto dei va* 
lon internazionalmente stabiliti?! Ma di quali 
•valori» parla7 Eppoi chi e quando, come e 
perché li avrebbe «intenzionalmente stabiliti?» 

Meglio addentrarci tra le specifiche, definite 
componenti di Venezia-cinema 89 i film gli 
autori il palinsesto generale, le tendenze, gli al 
lattamenti i più vari Si parla molto, ad esem 
pio, della dovizia della produzione nostrana 
Ed è vero Venezia '89 segna singolarmente un 
momento discriminante nel lievitare e fermen 
lare di iniziative, di esordi, di tentativi e di ten 
denze nuove riscontrabili, specie qunst anno, a 
Cinecittà e dintorni Giusto, quindi che la mag 
gior assise cinematografica nazionale abbia 
fatto posto adeguato a tale stesso lenomeno 
Tacendo infatti per carità di patna su certe 
sortite di alcuni «pellegrini* sprovvisti del mini 
mo senso del ridicolo, constatiamo con piacere 
che Ettore Scola è di nuovo in lizza col suo Che 
ora è E non troviamo davvero niente da ridire 
sul fatto chf la pur prolifica Lina WertmQller 
(con In una notte di chimo di luna) e il sempre 
appassionato Nanni Loy (con Scugnizzi) figuri 
no anch essi tra i concorrenti della rassegna uf­
ficiale 

Alcuni tra gli osservatori più attenui delie co­
se veneziane avanzano, peraltro, (obiezione 
che un opera nuova, attesissima della produ 
zkme nostrana come Palombella rossa di Nan 
ni Moretti sia finita in un* sorta di «zonaneutra» 
(nel! ambito della Settimana deltacjritica,quin­
di in un ruolo non competitivo) mentre a mi 
glior ragione la si sarebbe potuta vedere, nella 
rassegna ufficiale. Può essere Per quel poco 
che conosciamo Moretti, perù, il fatto ch'egli 
abbia accettato di proporre il propno film nella 
collocazione ormai designata dovrebbe mette­
re fuon causa qualsiasi malevola e indebita in 
terpretazione di simile vicenda 

D altra parte da più osservatori è stato sem 
pre nlevato il ruolo positivo assolto di massi 
ma dalla menzionata Settimana della critica 
che pur non competitiva, costituisce un appro­
do lusinghiero per ogni opera, per qualsiasi au­
tore importanti o sconosciuti che siano Non a 
caso le altre novità italiane di spicco quali ad 
esempio // prete bello di Carlo Mazzacurati e 
Corsa di primavera di Giacomo Campioni ap­
paiono dislocate nella medesima sezione 
Un altra vetrina sintomatica deil attu ile fertilità 
del cinema italiano risulta del resto I ormai 
tradizionale rassegna Venezia notte ove com 
paiono significativamente il film di Pupi AvaU 
Storie di ragazze e ragazzi e quello vivamente 
atteso per la sua ascendenza diretta deli omo 
nimo romanzo di Baiano, di Giuliano Montai 
do Tempo di uccidere, 

A questo punto resta da fare una piccola 
doverosa considerazione su un altra prètestuo 
sa querelle avanzata da alcune parti sulla pre 
valicante presenza nel palinsesto di Venezia 
89 di opere provenienti dal più o meno prossi­
mo Onente o in genere da paesi cinemato­
grafie dei cosiddetto Terzo mondo Curiosa im 
pulazione questa, poiché implicitamente sug 
gerisce che a Venezia come nelle omologhe 
manifestazioni dovrebbero comparire perlo­
meno in prevalenza opere e auton dei paesi 
occidentali e possibilmente avanzar, sul piano 
dello sviluppo economico Come a dire htm di 
provenienza holrywodiana e in senso lato eu 
ropeo in genere Ma poi si constata nel caso 
particolare che essendo falsa la premessa di 
tale medesima obiezione, è ancor meno vero 
I assunto che da essa si vorrebbe per forza far 
discendere D sono infatti film statunitensi e 
più in generate anglosassoni in tutte le sezioni 
della manifestazione anche se non < i sarebbe 
bisogno al proposito di alcuna altra giustifica 
zione per avallare un programma che si accre 
diterà da sé per quello che oggettivamente è 

Su tale terreno anzi si potrebbero anche a 
priori repenre per Venezia-cinema 89 detenni 
nate pezze d appoggio d una manifestazione 
dagli indubbi pregi È fuor di dubbio infatti 
che badando soltanto atta rassegna competiti 
va film quali quelli del belga Jean Jacques An 
drien (Australia) del franco-danese Gabnel 
Axel (Christian) dell israeliano Amos Gita! 
(Berlm-Jerusalem), del francese Alain Resnais 
(Voglio andare a casa), dell americano Henry 
Jaglorn (Il giorno di Capodanno) del giappo 
nese Kumai (La morte di un maestro del té) 
dell indiano Mnnal Sen (Un giorno improvvisa 
mente) si apre dinnanzi a noi un ventaglio di 
suggestioni di novità certo di denso spessore 
tematico e di sicura cifra espressiva stilistica 

Dunque la 46* Mostra d arte cinematografi 
ca ha le carte a posto per ogni più -.evero va 
glio? Non propno diremmo Forse non è la mi 
glìore manifestazione possibile Probabilmente 
esistono lacune e scompensi nel suo pur ricco 
palinsesto Eppoi la vexata quaestio delle strut 
ture delle infrastrutture gravemente ( arenti re 
sta di bruciante attualità Con tutto ( io perai 
tro e date le pur circospette premesse più so 
pra illustrate a noi pare che Venezia 89 e in 
ispecie il direttore Biraghi meritino per ora 
ampia impregiudicata fiducia [ 

CULTURA E SPETTACOLI 

In alto Adolph Green 
In «Voglio tornare a casa», 
Toshlro Mitune In «Sen-no-rikyu» 
e Robin Williams in «Dead Poets 
Society» In basso Moretti 
In «Palombella rossa» 
A destra, Jacqueline Blsset 
e Jell Goldblum 

Oggi il «Mahabharata» e da domani via al concorso 
Torna la Mostra con una valanga di film e già qualche 

polemica. C'è troppa Africa? Moretti o Wertmùller? 
E !e pellicole italiane sono davvero quelle «giuste»? 

Nella bocca del Leone 

Una Venezia 
senz'arte 
né mercato 

oomiDOFon 

D
i festival ce ne sono troppi e tutto il 
male che era possibile dime è stato 
detto In particolare per Venezia, 
anche se mollo spesso i suoi detrat-

a-Mt^Bra ton erano poi i suoi aspiranti diret­
teci o consulenti o giurati o soprat­

tutto, premiati Mi sembra inutile ribadire che la 
funzione che possono svolgere è informativa 
commerciate o informativa-culturale e che te­
nere i piedi in due staffe è mollo difficile, che 
sul pnmo versante, Cannes fa fin troppo bene il 
suo mestiere nonostante voglia ancora (vedi i 
temibili giurati austeri alla Wenders-Handke 
fautori della nuova floreale sensibilità detta gio­
vanile) farsi qualche imbiancatura artistica 
che sul secondo sono di gran lunga preferibili i 
festival in qualche modo -monografici», più ras­
segne (di studio) che festival con il grande e 
forse insormontabile svantaggio di essere legati 
a orrendi luoghi di villeggiatura di non essere 
metropolitani Venezia si è fatta fregare da 
Cannes tanti anni fa e poi perfino da Pesaro e 
da Rotterdam sul piano della «qualità» E non 
mi sembra enei suoi annaspamene di anno in 
anno abbiano altra giustificazione che fornire 
matena per riempire pagine di giornali in un 
periodo fiacco dell anno o per fornire ai politi 
ci e agli amministrativi della cultura e agli intel* 
(ettuali-e-artisti molto preoccupati degli interes­
si delle loro famiglie o correnti o mafie o cor­
porazioni I occasione di una palestra di scontro 
secondaria ma non troppo terreno per media­
zioni «inedite* o per prove di forza che avranno 
i loro effetti soprattutto altrove, in quel com­
plesso luna park delle istituzioni culturali dove 
la tolta è come ben sappiamo, brutale 

E allora fanno un pò sbuffare • molti che 
ariano, specialmente a sinistra, di interessi su-
enon e collettivi quando è ben noto che tali 
ton sono e che sono inferiori e di parte, e le di­

scettazioni su chi è meglio Ira gli aspiranti 
ciambellani-manager le disquisizioni su questo 
o quel film italiano incluso o escluso, o sullo 
Scola comunista e la Wertmùller socialista (e 
poveri i democristiani Che questanno non 
hanno da offrire neanche uno straccio di Zeffi 
relii) 

Scagli la prima pietra chi eccetera eccetera 
badando bene a colpire chi ha meno peccati -
i poco difesi delle cinematografie minori, delta 
marginalità produttiva - o ambizioni pericolose 
per i poten euro o hollywoodiani consolidati 

La Biennale Cinema è un ente inutile tra tanti 
di un paese che di enti inutili riesce a vivere ma 
non mi pare certo il più infame Non mi sem­
bra, per esemplo, anche dannoso come è di­
ventato da tempo un ente che si vuol conside­
rare non inutile come la Rai-TV E se coniasse 
solo perché ci sono degli sciocchi come il sol 
toscritto e ì lettori dei giornali che ancora slan 
camente e da lontano ne osservano i giochi 
d ombra, l'estenuato balletto dei sottopoteri e 
dei sacrestani' 

S
tesso Lido stesso stona Ogni anno 
la selezione italiana alla Mostra di 
Venezia infiamma gli animi e offre 
il destro alle polemiche giornalisti 

M H che Succede anche a Cannes con i 
film francesi ma da noi il gioco al 

pre massacro è più sfavillante e violento divide 
la critica crea partiti trasversali dà la stura a 
corsivetti e corsivoni Del resto la matena non 
è aerea dietro i film ci sono interessi precisi 
scalate produttive coperture televisive e ansie 
protagonistiche Ricorderete la sceneggiata del 
I anno scorso per La leggenda del santo bevito­
re al gala di premiazione ognuno mendicava il 
mento di averlo realizzato (Ramno CecchiGo 
n il povero Ciccutto) con buona pace del re 
gista Olmi che dall eramo di Asiago mandava 
a dire grazie ma non vengo 

Certo che ha ragione Biraghi quando ticor 
da che un festival internazionale non si può 
giudicare dalla pattuglia italiana ma è anche 
vero che mai come quest anno per le ragioni 
più diverse i film scelti sembrano nspondere 
ad una logica «generazionale» Scola Loy e 
Wertmùller in concorso Moretti Mazzacurati e 
Campioni nella Settimana della cntica Avati e 
Montaldo nella rassegna «Notte» 

Nel! attesa di vederli (ma alcuni con pessi 
mo costume sono già stati proiettati alla stam 
pa) abbiamo pensato di sentire il parere di 
una sene di critici in partenza per il Lido Sono 
opinioni che contengono tavolta accenni critici 
al «metodo Biraghi» Se I interessato vorrà potrà 
rispondere oggi nella tradizionale conferenza 
stampa che inaugura la Mostra 

Cominciamo da Lino Micciche presidente 
del Sindacato critici e principale sponsor (fino 
a qualche tempo fa?) del direttore in canea 
•Credo che I insieme degli otto film dia il senso 
dell attuale situazione del cinema Da un lato 
una generazione di anziani (media 60 anni) 
dal! altra una di giovani (30 anni) che tra di 
loro non parlano o parlano poco Una cosa 
però mi pare chiara da subì o e preventiva 
mente Non mi pare che ti direttore della Mo­
stra i cui molti menti non sono qui in discus 
sione possa continuare a selezionare o boccia 
re film soprattutto di italiani (dove cioè I offer 
ta è cospicua) in ìnconfortata solitudine ac 
campando sempre come unica motivazione il 
proprio gusto personale» Eppure Biraghi so 
stiene che è l unico modo per sfuggire alle 
pressioni e non farsi scappare i film sotto il na 
so «Sarà Resto dell idea che una Mostra delle 
dimensioni di quella veneziana non possa es 
sere gestita in chiave di mero gusto personale 
In secondo luogo esiste una commissione di 
esperti i quali slanno 11 apposta per impedire 
che il direttore si senta troppo solo o che le sue 
scelte non solo selettive naturalmente abbia 
no motivazioni soggettive» 

Diverso il parere del veterano Giovanni Graz 
zini efiuco del Messaggero il quale si dice «as 
solutamente favorevole alla selezione fatta da 
un unica persona perche preferisco che sia un 
solo direttore a sbagliare che un intera com 
missione sulla quale agiscono fattori della più 
diversa ongine» «In ogni caso - prosegue -
qualunque selezione avrebbe provocato prote 
ste credo perciò che si debba serenamente ac 

La selezione italiana a Venezia rap­
presenta l'attuale stato del cinema 
italiano? La domanda sta rimbalzan­
do da giorni nei commenti degli ad­
detti ai lavori Tornata, secondo l'an­
tica dizione, Mostra di arte cinemato­
grafica, la rassegna che si apre stase­
ra a Venezia non conta nel proprio 

menu «scandali» annunciati (come il 
Cristo di Scorsese), né eventi specia­
li Ci sono, però, ben otto film italia­
ni per alcuni troppi, vista la vocazio­
ne internazionale del festival, per 
qualcun altro male assortiti Nell'atte­
sa della «prova schermo», ecco il pa­
rere di sei autorevoli critici 

MICHELE ANSELMI 

cettare sia pure per controbatterlo il parere di 
un critico navigato e indipendente» 

Uno a uno e palla ai centro Sentiamo allora 
come la pensa Claudio Carabba critico del 
1 Europeo e penna al vetriolo «Non amo troppo 
il cinema italiano contemporaneo Ma stavolta 
non mi sembra il caso di essere ironici o neu 
trali Le scelte di Biraghi hanno 1 aria di una sfi 
da politica prima che culturale L esclusione di 
un autore intelligente e inquieto come Moretti 
diventa quasi un simbolo La generaz one dei 
sessantenni al potere fautori e dirigenti) non 

vuol cedere neppure un metro E non è una 
battaglia sotto il segno della qualità Andare a 
vedere il nuovo film sull Aids di Lina Wertmul 
ler con 1 animo predisposto al peggio non si 
gnifica essi re faziosi ma spettatori con un mi 
nimo di intuito o memoria critica» 

Un giudizio duro al quale Biraghi potrebbe 
controbattere dicendo che Palombella rossa 
non è stato preso per il solo motivo che non gli 
pnceva Semplice conciso efficace Ma siamo 
certi che il problema si racchiuda nel dilemma 
«Moretti si Moretti no»? "Per ora so soltanto che 

Biraghi ha messo in concorso tre sessantenni 
italiani E allora7» nbatte Morando Morandini 
cntico del Gtomo «Sulla carta preferisco an­
ch io Moretti alla WertmQller ma lo dirò fuori 
dai denti soltanto dopo aver visto i loro film se 
lo riterrò giusto Durante la gestione Lizzani fu 
messo in concorso // pianeta azzurro ma Bira 
ghi non sembra capace di rischiare su Nostos, 
secondo film di Piavolì o su qualche altro irre 
golare del cinema Rischiano invece ì miei 
amici delia Settimana della cntica che hanno 
preso due italiani su nove e mi auguro che ab­
biano scelto benp Sarebbe una conferma che 
il giovane cinema italiano dell ulUmo biennio 
ha qualcosa da dire e sa dirlo anche se in gran 
parte continua a rimanere invisibile sul merca­
to I nomi di Faccini Brenta Eronico e Cecca 
NKO D Alessandria vi dicono qualcosa?» 

Dai radicale Morandim al realista Kezich 11 
critico del Cornee della sera risponde sbrigati 
vo al telefono «Nella civile Francia accade la 
stessa cosa La selezione nazionale è sempre ia 
più esposta non dipende dai gusti ci sono 
spinte e controspinte Ai tempi di Chianni so­
no stato quattro volte nelle commissioni sele­
zionala ricordo benissimo le lettenne con la 
dicitura Senato della Repubblica che bersaglia 
vano il direttore Biraghi dice oggi di non aver 
accettato nessun i pressione Sarebbe strano se 
dicesse il contrario ma permettetemi di essere 
scettico L Italia dovrebbe essere troppo miglio­
rata per crederci E non mi pare aria» 

Per finire lo sfogo di Roberto Silvestri del Ma 
mfesto da sempre uno dei «cntici-contro» an 
che se la masso ia presenza di tematiche afn 
cane dovrebbe piacergli «Nel centenano delia 
nascita di Hitler è ovvio che la Mostra ci offra 
un pò di "mostn" dell arte cinematografica 
primi fra tutti una palata di film italiani esagera 
ti nei numero e ben calibrati nei padnnati poli 
tici C è perfino un film di dacci funzionano di 
Stato di Wertmùller funzionano di Slato Pn 
ma di giudicare 1 estetica la partita a livello eli 
co è già persa Sennò avremmo visto al festival 
1 ultimo Comencim e ti pnmo Benni (che bea 
to lui va a Tokio) Non si tratta di generazione 
0 gusti matusa di Lizzani Rondi e Biraghi) bi 
sognerebbe evitare di trasformare qualcosa che 
è nuscito a essere vitale giusto di buon senso 
solo poche volte nel dopoguerra in un appun 
tamento sottomimstenale annuale ( ce pure 
Carrara) con tanto di rappresentanze diplo­
matiche estere (Bulajic e Jakubisco invece di 
Marame e Menzel) e interne (Reteitaha e 
Rai) m concorsa fuori concorso e soprattutto 
in giuria» 

Oggi si parte C magan gli schieramenti si fa 
ranno più chiari visto che a contare dopo tut 
to deve essere le qualità dei film Guglielmo Bi 
raghi in un intervista nlasciata len alla Stampa 
ha detto quello che la sua Mostra non vuole es 
sere né una fé ta mondana né un appunta 
mento di star È probabile che abbia ragione 
(anche perché i divi latitano o non vengono) 
e di ciò lo rinarriamo nella speranza che ia 
famosa «Torre di Babele organica» da scalare in 
questi dodici giorni di festival non ci lasci senza 
fi ito 

LA GIURIA 
La giuria della Mostra del cinema 1989 e 
composta da 

«tito» « M t n , direttore della fotografia. 
spagnolo 

Pipi Ann, regista, italiano 

> lau Mula I n a i m i , attore austriaco 

(tolta, direttrice del festival del cinema 
Italiano 

francese 
giornalista cinematografica 

film greca 
compositrice per musica da 

regista americano 

attrice Italiana 

critico inglese 

(•Iran, dirigente dell associazione dei 
cineasti sovietici 

Na Jla, regista cinese 
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Cui TURA E SPETTACOLI 

Montaldo, IoselianL Lo sguardo europeo 
sul Continente Nero. E in concorso c'è la Tunisia 

Africa ciao, 
5 film per dirlo 

ALBERTO CRESPI 

I registi africani usano un espressio­

ne bellissima per «giustificare» il fat 
to di doversi affidare spesso a capi 
tali europei per girare i propn film 

M B «Siamo costretti a fare cinema con i 
soldi del diavolo» Le cinematogra 

fie nazionali afncane sono quasi tutte troppo 
povere per loro l indipendenza (che i nspettivi 
paesi hanno spesso ottenuto a prezzo del san 
gue) è ancora una chimera II «denaro del dia 
volo» a volte è la salvezza E in questo caso il 
diavolo siamo noi Gli europei 

Il «diavolo* è necessario pnma e dopo Per 
far nascere un film e per farlo vivere È fonda 
mentale - culturalmente - che 1 film africani 
possano circolare ali interno dei paesi d origi 
ne ma lo è altrettanto - economicamente - che 
essi trovino un pubblico anche nei mercati ci 
nematograflcf più ncchi Da questo punto di vi 
sta I Italia è un diavolo brutto Paesi europei co 
me la Francia e la Gran Bretagna sono molto 
più aperti anche a causa del grande numero di 
immigrati africani che vi risiedono L Italia è 
chiusa Ma qualche piccolissimo stgnale di 
apertura si intrawede e qui arriviamo al punto 
Bisogna ringraziare i festival È in casi del gè 
nere che manifestazioni come Cannes Vene 
zia e Berlino trovano una ragione d essere Ci 
spieghiamo 

Neil ultima stagione sono usciti nel circuito 
commerciale italiano (cioè nei cinema a pa 
gamento non in rassegne cultural benefiche 
organizzate da qualche ente locale o nel ghetto 
dorato di qualche cineclub) tre film africani 
un film cinese un film indiano Camp de Thta-
raye di Sembene Ousmane e Thiemo Faty Sow 
(Senegal) Gran premio speciale della giuria a 
Venezia 88 Yeleen di Souleymane Cissé (Ma 
li) premiato a Cannes 88 Afrikander di Oliver 
Schmitz e Thomas Mogotlane (scritto a quattro 
mani da un nero e un bianco girato in Sudafn 
ca ma rigorosamente proibito in patria) pre 
sentato in una sezione collaterale di Cannes 
88 Sorgo rosso di Zhang Yimou Orso d oro a 
Berlino 88 Salaam Bombay di Mira Nair «Ca 

mèra d or» (migliore opera pnma) a Cannes 
88 Una doppia precisazione almeno due di 
questi film quelli del Senegal e del Mali avreb­
bero probabilmente vinto premi più importanti 
se avessero avuto alle spalle cinematografie più 
potenti (entrambi sono stati battuti da film «di 
casa» il francese Sotto ilsole di Satana e I italia­
no La leggenda del Santo Bevitore) Maentram 
bi non sarebbero mai arrivati sul nostro merca­
to senza quei premi «secondan» Ecco dunque 
che almeno in questi casi i grandi festival del 
cinema assolvono una nobile funzione di pro­
mozione Senza le grandi vetrine di Cannes e di 
Venezia simili film monrebbero In un certo 
senso nell atmosfera da Wwf che circonda il 
cinema i festival vanno considerati specie pro­
tette perché danno una chance a cinematogra 
he marginali E un pò il concetto della riserva 
indiana che non è il massimo della vita ma 
nemmeno il mimmo Almeno finché si parla di 
film e non di boat people 

Anche Venezia 88 avrà i suoi boat film Dal 
la Tunisia arriva Layfa ma raison di Taleb 
Lou fuchi descntto come una stona di «amour 
fou» Da Taiwan Città dolente di Hou Hsiaoh 
sten regista di valore autore di La àglio del Ni 
lo valorizzato dalla Mostra di Pesaro Da Israe 
le Berlin Jerusalem del bravo Amos Gltat Ma il 
vero protagonista di Venezia B9 sarà lo sguar 
do europeo sull Africa uno sguardo georgiano 
(E la luce fu di Otar loseliani) danese (Chn 
stian di Gabnel Axel) svizzero (La femme de 
Rose Hill di Alain Tanner) e cosa per noi im 
portante italiano con Tempo di uccidere che 
Giuliano Montaldo ha tratto dal difficile affasci­
nante testo di Ennio Fiatano Sono film che in 
dicano una cunosità ormai diffusa, un bisogno 
di novità culturali che I Occidente fatica ormai 
a produrre I Nobel a Soyinka e a Mahfuz i se 
gni di vitalità del cinema afneano (sia arabo 
che nero) possono creare un cono circuito fer 
tile L Africa che si propone a noi noi che guar 
diamo ali Africa A Venezia in questo senso 
qualcosa succederà È uno dei pochi motivi per 
andarci 
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Un Inquadratura di «Ek din Achanek» di Mnnal Sen 

Alla Mostra un omaggio all'eclettico artista 
morto nel '63. Un'occasione per ripensarne l'opera 

Cocteau regista 
(scandali e muse) 

SAURO SORELLI 

I l 1989 si sta dimostrando un anno 
finissimo di ricorrenze celebrative 
Tra queste emerge ceri 3 non tra 
scurabile il centenario della nasci 

« ^ ta di quell eclettico ptrsonaggo 
che è sempre stato Jean Cocteau 

(1889 1963) poeta e pittore teatrante e cinea 
sta dissacratore e conformista di prcdigo sno 
Distico estro creativo Ora a tale evento la 
Biennale e la 46" Mostra del cinema di Venezia 
hanno dedicato una specifica iniziativa che tra 
materiali figurativi e opere cinematografiche 
realizzate dallo stesso Cocteau nell arco di oltre 
cinquant anni di fervide prove tende a solen 
ni?zare come megi o non si potrebbe una dati 
un momento indubbiamente folto di plunmi si 
gn ideati 

Le avanguardie storiche i movimt nti «poet 
co politici» che tanta parte ebbero nel periodo 
compreso pnma e dopo i due conflilli mondia 
li e ancor più nel solco d ogni espnenza arti 
stica trovarono nell opera di Coclea J puntuale 
riscontro proprio come successivi jncabanii 
punti di riferimento e paradigmatici momenti 
di sfida di confronto nel corso della lumultuan 
te dispiegata avventura di pittori e scntton 
drammaturghi e cineasti «lanciati» cu licamente 
in temerarie progressive conquiste 

Al di là tuttavia del vitalismo concitato del 
le infinite prove creative del primo come del 
più tardo Cocteau da sempre peraltro ! artista 
francese innescò diffidenze e sospetti pervicaci 
tanto in chi per qualche tempo gli fu amico 
quanto nella più vana generica considerazio 
ne di estemporanei estimatori o dell indiscrimi 
nato pubblico Un attento esegeta della figura e 
dell opera del poeta ebbe significativamente a 
chiedersi sul suo conto «Basterebbe come ere 
denziale il suo precoce talento per dire dell en 
font temale Jean Cocteau lutto il bene possibi 
le? «Certamente no Del resto tutta la sua attivi 
tà artistica successiva al candido romanticismo 
dell esordio (La Lampe dAladm 1909) è una 
sufficiente conferma Che abbia suscitato scan 
dalo con Parade (1917) o ton la sua conver 
sione al cattolicesimo dopo uno scambio epi 

stolare con Mantain non ci sembra motivo suf 
fidente per attribuire validità alla sua opera 
malgrado la sua consacrazione ali Academie 
Francaise ( 55) Fatti episodi di un costume 
che già indicativamente hanno detto abba 
stanza sul personaggio» 

Un giudizio fierdmente drastico questo che 
studi ricerche nflessioni più recenti tendono 
forse a mitigare a sfumare in più problematici 
intrecciati motivi storico retrospettivi E propno 
tirando in campo la produzione cinematografi 
ca del poeta «Sicché a parte un certo nitore 
nella rievocazione dei miti greci (Orphee~) il 
culto della parola m La voix humaine la wrtuo 
sita dadaista di Vocabulaire la curiosità cubista 
di LePotomak di Cocteau rimane più significa 
tivo I apporto nel campo cinematografico (con 
Le song d un poète L eterne! retour La Belle et 
la Bète Orphèe) » Tutte opere quesl ultime 
Lhe opportunamente assemblate in una vasta 
rassegna comprendente i restanti film di Coc 
teau e documentari testimonianze filmate tra 
scmiom ulteriori di testi del poeta ad opera di 
cineasti cosmopolitici (importante in tal con 
testo la nproposizione della Voce umana rea 
lizzata da Rossellmi con la memorabile perfor 
mance di un ispirata Anna Magnani) fornisco 
no un adeguata pietra di paragone per ogni ve 
nfica o possibile aggiornamento cntico sull ar 
te sulla fisionomia poliedrica contraddittoria 
di Jean Cocteau 

A scanso comunque dogni amaro dism 
canto di fronte a questo speculare vis à vts con 
I opera e la vicenda esistenziale di Cocteau 
valga questo cordiale sdrammatizzante ammo­
nimento stilato dallo stesso poeta con somden 
te filosofica arguzia «Il cinematografo può es 
sere annoveralo fra le muse7 Tutte le muse so 
no povere poiché hanno investito il loro dena 
ro La musa del cinema è troppo ricca troppo 
esposta a una rovina immediata Aggiungiamo 
che il cinema è un luogo di passaggio un di 
veriimento che il pubblico si è abituato ahimè 
a guardare con la coda dell occhio > Una 
constatazione profetica anche se Venezia ci 
nema 89 potrebbe smentire tale affermazione 

Leo Gu 'lolla 

Scugnizzi e altre storie 
• i Lo sguardo attento curioso spia si inter 
roga Leo Gullotta (nella foto) è uno degli in 
terpreti «adulti» del film Scugnizzi di Nanni Loy 
uno dei tre italiani a concorrere al Leone d oro 
veneziano insieme con Che ora è di Ettore 
Scola e In una notte di chiaro di luna di Lina 
WertmQller Eu J sguardo che nassume tosta 
to d animo la «sospensione di giudizi» di fronte 
ad una selezione che ha puntato troppo pre 
sto per dire se a ragione o a torto su un trio 
rappresentativo di una componente soltanto 
del nostro cinema attuale autori abbondante 
mente sopra i cinquant anni con ultime prove 
che hanno fatto discutere (o ne! caso di Loy 
da anni lontano dagli schermi) Il film di Loy è 
forse fra i tre 1 incognita maggiore quello che 
suscita più cunosità Sappiamo che è un film 
carcerano ma lontano dal pessimismo post 
terroristico dei film di Squitien Leto il futuro 
De Santis Che parla di un gruppo di ragazzi 
reclusi in un carcere minonle quello di Nisida 
a Napoli ma senza il taglio realistico e di de 
nuncia di Mery per sempre Che ò un film ion 
tano - come dice 1 autore dalla tradizione 
neorealista Niente a che fare con 1 inchiesta 
cinematografica a quelle ci pensa la tv A 
confondere ulteriormente le idee sappiamo 
che è una specie di musical meglio la storia 
di uno spettacolo di beneficenza allest to dai 
ragazzi reclusi durante il quale tra una canzo 
ne e un balletto in flash back vengono fuori le 
singole «piccole» storie di ognuno L attesa è 
giustificata anche dal fatto che Scugnizzi è sta 
to un film per certi versi -maledetto Metóo in 

discussione prima dai problemi di salute del 
suo regista poi da vicissitudini produttive (il 
film è passato da Luigi De Laurentus a Giovan 
ni Di Clemente passando per Claudio Boniven 
to) 

Tutt altra stona insomma da quella di Che 
ora è il film di Scola che in un anno è stato 
ideato scritto realizzato Nato in una pausa 
delle nprese di Splendor con Scola e i suoi 
due interpreti Mastroianni e Troisi spinti dal 
desiderio di lavorare ancora insieme Ogqetto 
del racconto I incontro tra di un padre sessan 
tenne ed un figlio trentenne m iitare a Civita 
vecchia I due non hanno comunicato granché 
nel corso delle loro esistenze la loro sarà una 
«giornata particolare» complice e conflittuale 
lunga abbastanza da lasciar venir fuori sensibi 
lità comuni e distanze generazionali Lontano 
da Napoli Civitavecchia dati Italia si svolge in 
vece la vicenda di Una notte di chiaro di luna 
ultimo e definitivo titolo del f Im della Wertmu! 
ler precedentemente chiamato (su suggerì 
mento delio scnttore Aldo Busi) Di cristallo o 
dt cenere di fuoco o di vento purché sta amo 
re Intemazionali cjìi scenari (il film si svolge tra 
Londra Parigi Venezia e New York) pianeta 
re le dimensioni del tema affrontato lAids O 
più propnamente la paura dell Aids la negati 
va influenza dei mass media sulle psicosi col 
lettve E anche una rimozione della malattia 
in forma di inno alla vitalità e ali amore La for 
za di seduzione che ha la morte e la sua invid a 
noce nfrontidella vta P DaFo 
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Un solo film in concorso, «Batman», sostituito 
all'ultimo minuto: storia d'un rapporto diffìcile 

Ma Hollywood 
«gareggia» altrove 

ENRICO MAORELLI 

H
ollywood non ama Venezia. Ma 
ama poco anche Berlino e ha una 
passione interessata per Cannes La 
scarna presenza (un solo film in 

M H I ^ concorso New Years di Henry Ja 
glom e quattro film nella sezione 

«Notte» Waltyer Hill Paul Battei Steven Sptel 
berg e Peter Weir) confermano un sospetto e 
una vera e propria allergia reciproci tra lastra 
tegia di una Mostra «d arte cinematografica* e 
quella più cinica dura e disincantata del mar 
ketmg II cartellino rosso e 1 espulsione del «ca 
polavoro di ma >sa» Batman dovuta al dippio 
gioco che Io vedeva impegnato a Venezia e 
subito prima nelle sale inglesi di fatto non co­
stituisce una perdita o una sconfitta né per il 
Festival né per il film II pnmo ha nbadito la 
propna intenzione di non voler essere solo una 
vetnna per merci di seconda mano e i produt 
ton del film ebbri per un record d incassi che 
entrerà nella stona dell mdustna possono dita 
tare e gonfiare I attesa per 1 uscita nelle sale 
prevista in Italia per ottobre D altra parte per 
non deludere I illusione di un evento annuncia 

11 iduzione non aveva autonzzalo la 
i i • ; in Campo S Poto una proiezione 

• , ma test importante per valutare 
iza del film da parte di un pubblico 

I. i letti ai lavori 
1 • tche de! box-office e le suggestioni 

a si si ontrano sistematicamente con 
• " :he la critica soprattutto italiana, ha 

nti del cinema americano 11 Festival 
1 '• i cosi è condannato a scopnre al 

• • f 1 un universo cinematografico fatto di 
• • ' -popolan» caratterizzato dalle con 

lei genen e del consumo di massa 
ntnci» apparentemente non norma 
lo standard hollywoodiano oppure 
f sui t i usi] «nbelli» da auton in 
I n I vocazioni spettacolan 
i l f r ni nel cuore dt tenebra 

r m ii \ la brezza dell arte eu 
i ii > i u 11 

Questa tendenza, questa filosofia di selezio­
ne e stata comune con piccole variazioni, alle 
gestioni di Carlo Lizzani e di Gian Luigi Rondi 
ed è nbadita in quella di Guglielmo Btraghi 
Stupisce moderatamente quindi che il cinema 
americano secondo Venezia negli ultimi anni 
sia quello di Jerzy Skolimoski (Lightship), di 
Andrej Koncalovski) (Maria s Lovers) di David 
Mamet (La casa dei gioa e Le cose cambiano) 
di John Schlesinger (Madame Sousatzka) di 
Alan Rudolph (Mode in Henuen The Mo­
derna) Comunque la buona volontà dei diret 
ton deve socntrarsi con il consueto tenace nflu-
to dei produttori amencam di accettare la com 
petizione con il rischio di essere stroncati dai 
cntici e la certezza che una improbabile vittoria 
non avrebbe alcun effetto sull andamento degli 
incassi 

Anche quest anno un film bellissimo denso 
recitato spendidamente come Dead s Poets So­
ciety di Peter Weir ha rinunciato al Concorso in 
favore del più rassicurante e disimpegnato spa 
zio della «Venezia Notte» che nelle sue vane 
reincarnazioni lessicali («Mezzanotte», «Vene­
zia Giovani-) è la vetnna 1 anteprima di lusso 
la sezione trailer del Festival e i cui commenta 
ton non devono giudicare classificare decide 
re 1 appartenenza al circolo esclusivo del bello 
del rappresentativo dell interessante dell utile 
per dibattiti o per recensioni dotte 

Le grandi case americane soavi padrone del 
cinema mondiale impegnate in una frenetica 
campagna acquisti di registi in Gran Bretagna 
e in Germania e di idee per remake in Francia 
e in Italia lasceranno volentien ali Europa ai 
suoi Festival e ai suoi cnttcì il piacere stenle di 
discutere ai arte di cnsi di schieramenti e di 
pressioni politiche di valutare come dei me 
diocn allenaton di calcio Io schierarnento in 
campo delle varie formazioni nazionali (ogni 
cntico ha in tasca la selezione vincente e nel 
petto una vocazione di direttore di festival) In 
tanto dall altra parte dell Oceano per nostra 
fortuna continueranno a fare solo del cinema 
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croft in Passaggio in India» e in < She s been away» 

Schermo e palcoscenico da Richardson a Peter Hall 
La Ashcroft per la prima volta in un film a Venezia 

L'unica divina 
è la vecchia Peggy 

ALFIO BKRNABEI 

E ra a scuola con Laurence Olivier ai 
tempi m cui frequentavano insieme 
i corsi dell Accademia d Arte dram 
manca La pnma volta che salì sul 

H M . palcoscenico nel 1926 recitò con 
Ralph Richardson e da allora si è 

trovata accanto a tutti i grandi nomi da John 
Gielgud ad Alee Guinness Oggi amva a Vene 
zia in She s Been Away un film diretto da Peter 
Mail che nel 1960 la reclutò per fondare la Ro-
yal Shakespeare Company ed ha poi affermato 
«Non avrei potuto cominciare senza di lei» 

Dame Peggy Ashocroft (il titolo di «Dame» 
del quale è stata insignita dalla regina com 
sponde a quello di SIP che oggi distingue an 
che Hall) é rimasta con la Royal Shakespeare 
Company fino al 1982 quando è apparsa per 
I ultima volta su quel palcoscenico in Tutto è 
bene qu I che finisce bene di Shakespeare Poi 
a 71) an n (è nata nel 1907) si è data al cine 
ma b naturalmente ha subito vinto un Oscar 
per il suo ruolo di Mrs Moore in Passaggio in 
India Quella di Mrs Moore è una parte che ol 
tre a renderla conosciuta a livello mtemaziona 
le come meni i contiene qualcosa del suo at 
tcggiamento verso la vita (dei cui aspetti pnvati 
non ha mai voluto parlare si sa solamente che 
a 19 anni non iveva più i genitori e che è stata 
sposata tre volte una con il regista sovietico 
Theodore Komisanevsky) Ma la sua reticenza 
si illumina e qualcosa traspare quando accetta 
di parlare del personaggio della Signora Moore 
che ha tanto dt siderato di fare «C è un mistero 
nello si le di Forster che lo rende interessante 
ma anche elusivo Mrs Moore è una donna in 
dubbio un enigma Credo che sarebbe proba 
bilmente impazzila se Forster non 1 avesse tatta 
morire in tempo» Nel romanzo la Signora 
Moore visita ti figlio in India ancora colonia 
bntann ca Davanti ad una cultura e a condi 
zioni sociali cosi diverse si rende conto dei suoi 
propn limiti e in maniera più velata ma prò 
fonda dell ingiustizia relativa ali abuso di potè 
re Quando la fidanzata inglese del figlio accu 
a in medico indiano di averla violentata - una 

accusa probabilmente falsa - la Signora Moore 
lascia il paese Ma significativamente non tor 
na a casa Muore a bordo della nave e viene se 
polta in mare 

La Ashcroft ha messo 1 anima in questo per 
sonaggio anche perché voleva tornare in India 
dove aveva già girato un film per la televisione 
inglese II gioiello della corona «Quando ti trovi 
in mezzo a quella tremenda povertà è oppres 
sivo depnmente ed anche lenificante ma e è 
anche una incredibile pazienza e un senso di 
accettazione che b offrono una prospettiva di 
versa un modo di vedere la vita da un altro 
punto di vista e sono rimasta molto impressio­
nata da questo fenomeno» Tale spinto di ncer 
ca e di empatia con personaggi che esprimono 
i loro dubbi davanti alla condizione umana e 
sui fini ultimi della vita è apparso evidente in 
due opere in cui I abbiamo vista recitare 1 enig 
malica Tmy Alice di Edward Albee e Happy 
Days di Beckett Ma 1 abbiamo notato insieme 
ad un forte impegno sociale anche fuon dal 
palcoscenico Ha aderito ad Amnesty Interna 
tional ed è membro della camp igna contro I a 
partheid In questi ultimi mesi insieme ad Oli 
vier è diventata direttrice onoraria della campa 
gna per salvare le fondamenta del Rose Thea 
tre il teatro elisabettiano dove lavorò anche 
Shakespeare A 82 anni ormai accompagnata 
da una sedia a rotelle si è spinta fra il fango e 
le ruspe circondata dall enorme rispetto che 
suscita ovunque la sua straordinaria camera 

Il primo grande successo lo ebbe nel 1930 
con Desdemona accanto al famoso attore nero 
Paul Robeson e durante quel decennio lavorò 
con Olivier e Gielgud (fra 1 altro m Giulietta e 
Romeo) che recentemente ha detto di lei «In 
un certo senso Peggy è molto ordinane ma ha 
un meraviglioso senso di attacco un torello 
che ti colpisce con la testa Ha sempre un idea 
molto precisa di come vuole impostare la par 
te- Le trova anche quella qualità «splendente 
radiante » che fece dire al cntico Kenneth Ty 
nan >È il tipo di persona a cui si vede 1 anima-
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CULTURA E SPETTACOLI 

E al nostro cinema 
chi ci pensa? 

QIANNI SOMMA 

S i apre oggi a Venezia ta XLVI Mo­
stra cinematografica. Anche stavol­
ta, per due settimane, tutti gli occhi 
saranno puntati sul Lido. Nonostan-

• M M te le immancabili polemiche, quel­
la del Festival, e del cinema in ge­

nere, è una magia che riesce puntualmente a 
ripetersi. Ma il cinema italiano, come mostrano 
I dati più recenti, e profondamente malato, an­
zi e un malato che di anno in anno peggiora. 
La perdita di spettatori è costante. Ormai siamo 
largamente al di sotto di quella che molti consi­
deravano la «linea del Piave», i 100 milioni di bi­
glietti all'anno. Anche gli incassi non fanno che 
diminuire: nell'88 sono stati pati a 526 miliardi, 
21 in meno dell'anno precedente, addirittura 
59 in meno del'86, senza tenere conto dell'an­
damento dell'inflazione. Di questo passo, fra 
pochissimo il fatturato del cinema sarà sop­
piantato da quello dell'Ao/nt? video, delle vi­
deocassette, che ormai ammonta a 400 miliar­
di l'anno, 

Ancora più preoccupanti i dal! dell'jnter-
•cambio. Al 30 settembre scorso le nostre 
esportazioni ammontavano a 49 milioni di dol­
lari, mentre l'import a 381 milioni di, dollari, 
con un deficit della bilancia cinematografica di 
332 milioni, ossia 23 milioni di dollari in più ri­
spetto all'anno precedente. E qu<>sto mentre 
anche sul mercato nazionale la nostra cinema­
tografia (ancora egemone per tutti gli anni Ses­
santa) conta sempre di meno, mentre il cine­
ma americano nel circuito delle prime visioni 
raccoglie da solo il 67 per cento degli incassi. 

Eppure al nostro cinema i talenti, anche og­
gi, non mancano. Nei vari comparti (dalla sce­
neggiatura alla fotografia al montaggio) gli ita­
liani continuano ad eccellere, come fu confer­
mato paradossalmente dai nove Oscar attribuiti 
a L'Ultimo Imperatore:Per non parlare del gio­
vani, in un anno che ha visto la clamorosa af­
fermazione (nemmeno sempre aiutata dala 
nostra critica) dei vari Tomatore, Risi, Archibu­
gi Quello che invece manca, drammaticamen­
te manca, è, non dirò una strategia, che sareb­
be utopistico sperarlo, ma almeno una politica 
di sostegno dell'audiovisivo. 

Non è affatto vero quello che i falsi apologeti 
della modernità (e di Silvio Berlusconi) conti­
nuamente ripetono: che la crisi è il prezzo ine­
vitabile del progresso e delle trasformazioni 
tecnologiche. No, proprio il paese simbolo del 
capitalismo, gli Stati Uniti d'America, dimostra 
che una pertica accorta e intelligente può ro­
vesciare le tendenze in atto, che dunque non 
sono affatto «naturali*; le sale negli States - tan­
to per fare un esempio - erano 16991 nel '56, 
oggi sono 23555. Cosi come tutti i principali 
paesi europei, dalla Francia alla Gran Bretagna, 
hanno adottato svariate misure in difesa della 
cinematografia, dal cintingentamento dei film 
trasmessi in tv alla limitazione, quando non al-
Passoluto divieto, della pubblicità nelle pellico­

le diffuse via etere. E senza che questo abbia 
arrecato alcun danno, come ripetono i Soloni 
di casa nostra, all'economia dei media e alla 
stessa pubblicità. 

Da noi niente. Da più di venti anni la politica 
dei nostri governi è solo quella di assecondare 
il mercato, che, lungi dall'essere •libero*, è 
quanto mai drogato (dalla pubblicità, appun­
to) e squilibrato. Non c'è assolutamente reci­
procità, ad esempio, nella politica dei diversi 
paesi. Al protezionismo degli States fa riscontro 
da noi un lassismo e un permissivismo da colo­
nia dell'impero. Il risultato è che quella che era 
una grande scuola professionale, e, non di­
mentichiamolo, una grande industria, oggi pra­
ticamente non esiste più. E con essa tutta una 
cultura che ha reso famoso il nostro paese nel 
mondo intero. E questo proprio nell'era delle 
immagini e delle comunicazioni, che spinge i 
paesi più avveduti a considerare questo settore 
secondo soltanto, per importanza, a quello 
energetico. 

I
nsediatosi or sono due anni in via 
della Ferratela, il ministro dello 
Spettacolo, Franco Carrara, si era 
impegnato a fare subito qualcosa. 

M I Ma anche lui, in tutto questo tem­
po, non è mai passato dalle parole 

ai fatti. Anzi, di fronte alla minaccia di tagli al 
bilancio del suo ministero o alla richiesta, pro­
veniente da tutto il mondo del cinema, di con­
tenere il dilagare degli spot pubblicitari che de­
turpano la visione dei film in tv, si è curiosa­
mente (curiosamente per un ministro che do­
vrebbe innanzitutto difendere le prerogative del 
suo dicastero) schierato, sempre e immanca­
bilmente, contro le ragioni della cultura. Quan­
to a una nuova legge sulla cinematografia, atte­
sa ormai da oltre vent'anni, inutile dire che non 
se n'e fatto assolutamente nulla. A proposito: 
corre voce che il ministro, che da qualche tem­
po «i affida unicamente ad iniziative d'immagi­
ne, vorrebbe presentarne una bozza proprio 
durante la Mostra del cinema. E questo sarebbe 
ancora più grave, visto e considerato che in tut­
ti questi mesi non vi è stajto alcun confronto -
fuori e dentro il Parlamento, tra i partiti e le ca­
tegorie interessate - sull'argomento, e che dun­
que essa non potrebbe che essere frutto della 
più sconsolante improvvisazione. E chi s'occu­
pa anche solo superficialmente di queste cose 
sa che rimprowisazione è la prima cosa che 
deve essere bandita se si vuole veramente fare 
qualcosa di buono. 

C'è solo da augurarsi che la Mostra che oggi 
si apre al Lido (nel contesto di una Biennale 
anch'essa tutta da riformare) non occulti - die­
tro il suo sfarzo, i suoi riti, la sua inevitabile 
mondanità - tutti questi problemi, ma, al con­
trario, li metta ancora più in evidenza, adom­
brandone, anche solo a grandi linee, le sotu-

, zioni migliori. 

L'attore ha presentato la sua edizione della Biennale Teatro 

La «soluzione finale» di Bene 
• • VENEZIA. Ai Giardini di Castello dove, di 
norma, si avviluppano pittura e mondanità per 
le esposizioni d'arte della Biennale, in questo 
periodo c'è il teatro. In modo mollo particola­
re, intendiamoci. Un grande manifesto, subito 
fuori, avverte: Carmelo Bene e la sperimentazio­
ne impossibile ovvero il teatro senza spettacolo. 
Non è una provocazione delle solite: è un'uto­
pia che ha sempre accompagnato il teatro, 
specie quello del Novecento. Cioè: il teatro co­
me grande illusione poetica che vive di sé stes­
sa, al dì fuori del contatto (apparentemente in­
dispensabile) con l'altro da sé, il pubblico. Il 
teatro lirico, pieno di incantesimi del Cotrone 
di Pirandello. O quello che ha smarrito il co­
mune senso della comunicazione raccontato 
da Beckett, soprattutto in Catastrofe. Carmelo 
Bene, insomma, continuando a sottrarre senso 
allo spettacolo (in cerca della poesia) è arriva­
to alla soluzione finale. 

Nel padiglione Italia, dunque, c'è una gran­
de sala annerita da drappi di velluto imponen­
te e cosparsa di riflettori, microfoni, amplifica­
tori e computer una dotazione da vero labora­
torio di comunicazione elettronica, ad altissi­
mo livello. Nel padiglione belga, poi, ci sono 
due piccole pedane contrapposte e una batte­
ria. In quello svizzero, infine, c'è un solo, gran­
de palcoscenico con accanto un pianoforte. 
Questi i luoghi dove Carmelo Bene, per un me­
se, sperimenterà voci e silenzi intorno a Tamer-
lana il grande di Christopher Marlowe. Gli sa­
ranno accanto artisti e studiosi italiani e stra­
nieri. Dal gruppo «Bearne quartiere» di Anne 
Laure Poulain al jazzista Han Bennink. Dal per­
cussionista Antonio Striano al musicista Lean­
dro Piccioni. Infine studiosi come Jean Paul 
Manganalo, Agostino Lombardo, Camille Du-
moufié, Edoardo Fadini e Maurizio Grande. 

«Non ne vedrete delle belle» a Vene-
zìa, per la Biennale Teatro 1989 che, 
quasi in segreto, si è aperta venerdì 
scorso ai Giardini di Castello. «Non ne 
vedrete delle belle»: lo ha spiegato 
Carmelo Bene, ieri pomeriggio, pre­
sentando intenti e sostanza del suo 
lavoro laboratoriale che si protrarrà 

fino al 30 settembre. Le uniche uscite 
pubbliche di questo lavoro saranno 
quella editoriale (con un libro-stren­
na, dicono, che sarà pubblicato entro 
la fine dell'anno) e quella radiofoni­
ca (la Rai registrerà tutto e tutto tra­
smetterà, non si sa dove né quando). 
Insomma, niente spettacoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 
Dai Giardini di Castello, con una sola traver­

sata il vaporetto numero 34 porta al Lido, pal­
coscenico (questo s 
ì!) d'altri fasti in questi giorni.' E proprio qui, 
piuttosto che in più consoni e consueti spazi 
veneziani, lo stato maggiore della Biennale ha 
scelto di presentare (sotto una pioggia scro­
sciante, tra plumbee esagerazioni da inverno 
lagunare) il progetto-seminario di Carmelo Be­
ne. Insomma, è destino che quest'anno il lao-
coontico monumento al cinema sia introdotto 
(in società?) dall'arte teatrale. 

Elegantemente tra biondo e grigio, vestito di 
bianco e viola, Carmelo Bene si è presentato 
nel lusso del Lido per dire almeno qualcosa 
della «sua» Biennale. E, prima di entrare nel 
merito (nonché «uscire dal senso»), ha voluto 
occupare un po' di parole a proposito dei soldi 
che costerà questa sua memorabile Biennale. 
E Io ha fatto per soddisfare i «gazzettieri», natu­
ralmente. «Sono un benestante, perciò ho ac­
cettato questo incarico: me lo sto pagando da 
me». Cifre alla mano, per la sua monumentale 

ricerca sul Tamerlano, la Biennale spenderà 
meno di quanto spenderà per ospitare critici, 
attori e registi alla Mostra del cinema che si 
apre domani. La Sperimentazione impossibile 
di Carmelo Bene costerà poco più dì un miliar­
do. Meno del previsto. Il grosso dei denari, poi, 
andrà alla composizione del «museo klossows-
kiano» del 1991. Ma ieri, sull'antinomia ricerca 
teatrale-ospitalità cinematografica, Bene è tor­
nato spesso. Per chiarire (a se stesso, ai gior­
nalisti, ai curiosi, ai consiglieri?) la specificità 
del suo lavoro veneziano. 

E veniamo alla sostanza. «In una società del­
lo spettacolo come la nostra, tutto è spettaco­
larizzato: l'importante è distrarsi, scordarsi di 
sé. La televisione, per esempio, è utile: qualco­
sa di simile alla Croce rossa, aiuta gli anziani a 
sopravvivere, a occupare il proprio tempo. Co­
me il cinema, del resto, come gli spettacoli tea­
trali. Ecco: parlare di arte a proposito di queste 
cose significa trasferirsi dall'ambito della Croce 
rossa a quello della Croce verde». Il problema, 
per Carmelo Bene, è evidentemente quello di 

uscire dal senso comune della spettacolarizza­
zione quotidiana e dare al teatro un valore as­
soluto. •Spettacolo è mondanità: è giusto che 
ta Biennale ospiti la gente che viene a vedere i 
film, che la paghi. Net mio lavoro non ci sarà 
spazio per la mondanità. A nessuno sarà possi* 
bile vedere ciò che faremo: né al pubblico, né 
ai critici, né ai curiosi, né ai consiglieri della 
Biennale. Oltretutto, ci sono anche problemi di 
sicurezza: i tre padiglioni sono pieni di oggetti 
che pendono dal soffitto, pieni di attrezzature 
prodigiose». Insomma, Carmelo Bene continua 
a espone le proprie ragioni sul filo del para­
dosso. 

«Il teatro è quanto non avviene; non ha luo­
go, non ha modo, non ha forma. E la fine della 
volontà o, eventualmente, volontà alto stato 
puro. Ecco, tutto ciò forse è stato detto, ma 
non è mai stato fatto fino In fondo. Le teorizza­
zioni non sono mai diventate teatro, lo sovver­
tirò questo stato di fatto: fard il teatro senza 
spettacolo. E cosi d'ora in avanti si dira In tea­
tro prima di C.B. e dopo C.B.- dove le iniziali, 
ovviamente, stanno per Carmelo Bene. «Non 
potevo fare una vetnnetta, non potevo offrire 
prodotti precotti, roba surgelata. La Biennale 
non avrebbe chiamato me, se avesse voluto or­
ganizzare una festa mondana dello spettacolo 
teatrale. E ora la Biennale ha l'onore di avere 
me e io ho l'onore di avere la Biennale». Il di­
scorso non fa una grinza: nominando Carmelo 
Bene direttore del settore teatro, i consiglieri 
della Biennale hanno fatto una scelta ben pre­
cisa, assai lontana da fasti e festival dei qua­
drienni passati. Carmelo Bene non ha fatto che 
dimostrare che la fiducia nella sua vocazione 
sperimentale era ben riposta. D'accordo, non 
ne vedremo delle belle, ma abbiamo già co­
minciato a sentirne delle belle. 

Domenica 3 
SALA GRANDE - Orarlo speciale oro 22.00: Evento 
•MCMl* 
MAHABHARATA, di Peter Broolk (171'). 

Lunedì 4 
SALA GRANDE -Or* 16.30: V i n t i l i XLVI 
SEDIM NA KONARI A JE MI DOBRE (Sono seduto sul ra­
mo e mi sento bene), di Jura) Jakubisko (106). 
SALA GUANO* -Ore 30.30: Venezia XLVI 
IN UNA NOTTE DI CHIAMO DI LUNA / ON A MOONLIT NI­
GHT, di Lina WertmOHer (107). 
ARENA - Ore 20.30: Venezia XLVI 
SEDIM NA KONARI MI DOBRE (Sono seduto sul ramo e 
mi sento bene), di Juraj Jakubisko (106'). 
IN UNA NOTTE DI CHIARO DI LUNA / ON A MOONLIT NI­
GHT, di Una Wertmuller (107'). 
SALA GRANDE -Ore 23.00: Ventile Nette 
THE COOK, THE THIEF, HIS WHf. AND HER LOVER (Il 
cuoco, il ladro, sua moglie e l'amante di lei), di Peter 
Greentway (120'). 

Martedì 5 
S A U GRANDE - Ore 11.30: Venezia RlSguardl 
THE DYBBUK (1937) (Il diavolo), di Michal Waszynski 
(123'). 
S A U VOLPI -Ore 12.00: Venezie RiSguerdl 
AUTO PORTRAIT O'UN INCONNU (1983), di Edgardo Co-
zarlnsky (67'). 
ANNA LA BONNE (1963), di Claude Jutra (14'). 
SALA VOLPI -Ore 15.00: Evento spelale 
DEKALOQ, JEDEN (Il decalogo, uno), di Krzysztol Kie­
slowski, (53'). 
SALA GRANDE • Ore 16.30: Settimana della Critica 
KOMA (Coma), d! Mijole Adomenajte e Boris Gorlov, 
(62'). 
SALA GRANDE -Ore 16.00: Ventala XLVI 
NEW YEAR'S DAY (Il giorno di Capodanno), di Henry Ja-
glom ('90). 
S A U GRANDE • Ore 20.30: Venezia XLVI 
ISLAND (Isola), di Paul Cox (96'). 
ARENA - Ore 20.30: Venezia XLVI 
NEW YEAR'S DAY (Il giorno di Capodanno), di Henry Ja-
glom (90'). 
ISLAND (Isola), di Paul Cox (96). 
S A U VOLPI -Ore 21.00: Evento Speciale 
DEKALOG, JEDEN (Il decalogo, uno), di Krzysztol Kie­
slowski (53'). 
S A U VOLPI -Ore 22.16: Venezia RlSguardl 
LE SANG O'UN POÉT (1930/32), di Jean Cocteau (49'). 
S A U GRANDE - Ore 23.00: Venezia Nette 
FORCE MAJEURE (Forza maggiore), di Pierre Jolivet 
(66'). 

Mercoledì 6 
S A U GRANDE - Ore 11.30: Venezia Orizzonti 
QUERREROS Y CAPTIVAS (Soldati e prigioniere), di Ed­
gardo Cozarlnsky (97'). 
S A U VOLPI - Or* 12.00: Venezia RlSguardl 
LE BARON FANT0ME (1942), di Serge de Polignac 1100). 
S A U VOLPI - Ore 15,00.- Evento Speciale 
DEKALOG. DWA (Il decalogo, due), di Krzysztol Kieslows­
ki <57'). 
S A U GRANDE • Ore 15.30: Settimana della Critica 
CORSA DI PRIMAVERA, di Giacomo Campioni (106). 
S A U GRANDE - Ore 16.00: Venezia XLVI 
THE MAD MONKEY (El monoloco - La scimmia impazzi­
ta), di Fernando Trueba (108'). 

IL PROGRAMMA UH 

Mereoledì 10 

S A U GRANDE - Ore 20.30: Venezia XLVI 
CRISTIAN, di Gabriel Axel (105'). 
ARENA - Ore 20.30: Venezie XLVI 
THE MAD MONKEY (El monoloco - La scimmia impazzi­
ta), di Fernando Trueba (106). 
CRISTIAN, di Gabriel Axel (105). 
S A U VOLPI • Ore 21.00: Evento Special* 
DEKALOG, DWA (Il decalogo, due), di Krzysztol Kieslows-
kl (57'). 
S A U VOLPI - Ore 22.16: Venezia RlSguardl 
LA BELLE ET LA BETE (1945/46), di Jean Cocteau (95'). 
S A U GRANDE • Ore 23.00: Venezie Nolte 
JOHNNY HANDSOME (Doppia identità), di Walter Hill 
(126'). 

Giovedì 7 
S A U GRANDE • Ore 11.30: Venezie Orizzonti 
SIEBEN FRAUEN (Serie donne), di Rudolph Tnome (90). 
S A U VOLPI - Ore 12.00: Venezia RlSguardl 
LA CORONA NEGRA (1951), di Luis Saslavsky (94'). 
S A U VOLPI - Ore 15.00: Evento Speciale 
DEKALOG, TRZY (Il decalogo, tre), di Krzysztol Kieslows-
ki (56'|. 
S A U GRANDE - Ore 15.30: Settimana della Critica 
0 SANGUE (Il sangue), di Pedro Costa (95'). 
S A U GRANDE - Ore 16.00: Venezia XLVI 
FALLGROPEN (La trappola), di Vilgol Siòman (90'). 
S A U GRANDE • Ore 20.30: Venezia XLVI 
1 WANT TO GO HOME (Voglio tornare a casa), di Alain 
Resnais(IIO'). 
ARENA - Ore 20.30: Venezia XLVI 
FALLGROPEN (La trappola), di Vilgot Siòman (90'). 
I WANT TO GO HOME (Voglio tornare a casa), di Alain 
Resnais(HO'). 
S A U VOLPI - Ore 21.00: Evento Special* 
DEKALOG, TRZY (Il decalogo, tre), di Krzysztol Kieslows-
ki (56'). 
S A U VOLPI - Ore 22.15: Venezia RlSguardl 
LES ENFANTS TERRIBLES (1949/ 50), di Jean Pierre Mel­
ville (109'). 
S A U GRANDE - Ore 23.00: Vtnerlt None 
STORIA DI RAGAZZI E DI RAGAZZE, di Pupi Avati (90'). 

Venerdì 8 
S A U GRANDE - Or* 11.30: Venezia RlSguardl 
ORDET 1955) (La parola), di Cari Theodor Dreyer (126'). 
S A U VOLPI - Ore 12.00: Venezia RlSguardl 
LA VOIX HUMAINE (1983), di Michael tonsdale (47'). 
LE BEL INDIFFERENT (1957), di Jacques Demy (30'). 
S A U VOLPI • Or* 15.00: Evento Special* 
DEKALOG, CZTERY (Il decalogo, quattro), di Krzysztol 
Kieslowski (55'). 
S A U GRANDE - Or* 15.30: Settimana dalla Critica 
JADED,diOiaKodar(91'|. 
S A U GRANDE - Ore 16.00: Venula XLVI 
BERLIN-JERUSALEM (Berlino-Gerusalemme), di Amos 
Gita! (93'). 
S A U GRANDE - Ore 20.30: Venezia XLVI 
SCUGNIZZI, di Nanni Loy (122') 
ARENA - Ore 20.30: Venula XLVI 
BERLIN-JERUSALEM (Berlino-Gerusalemme), di Amos 
Gitai (93'). 
SCUGNIZZI, di Nanni Loy (122'). 
SALA VOLPI - Ore 21.00: Evento Special* 
DEKALOG, CZTERY (Il decalogo, quattro), di Krzysztol 
Kieslowski (55'). 
SALA VOLPI - Or* 22.15: Venezia RlSguardl 
LES PARENTS TERRIBLES (1948). di Jean Cocteau (100). 
SALA GRANDE - Ore 23.00: Venezia Notte 
DONATOR, di Vellko Bulajic (106'). 

Sabato 9 
S A U GRANDE - Ore 11.45 orarlo particolare.- Evento spe­
cial* (In collaborazione con la Settimana della Critica) 
JA SLUZIL V OCHRANE STALINA (Ero al servizio di Sta­
lin), di Sèmen Aranovic (83'). 
S A U VOLPI - Ore 12.00: Venezia RlSguardl. 
LA VOIX HUMAINE (episodio tratto da AMORE), di Rober­
to Rossellini (35'). 
TENNIS (1943/ 49). di Marcel Martin (30'). 
VENISE ET SES AMANTS (1948/ 50), di Luciano Emmer e 
Enrico Gras (10'). 
S A U VOLPI - Ore 15.00: Evento Speciale 
DEKALOG, PIEC (Il decalogo, cinque), di Krzysztol Kie­
slowski (57'). 
S A U GRANDE - Ore 15.30: Evanto Special* dalla Setti­
mana della Critica 
PALOMBELLA ROSSA, di Nanni Moretti. 
S A U GRANDE - Ore 16.00: Venezia XLVI 
AUSTRALIA, di Jean-Jacques Andrien (116). 
S A U GRANDE - Ore 20.30: Venezia XLVI 
BLAUAUGIG (Occhi blu), di Reinhard Hauti (88). 
ARENA • Ore 20.30: Venezie XLVI 
AUSTRALIA, di Jean-Jacques Andrien (118'). 
BLAUAGIG (Occhi blu), di Reinhard Hauti (88'). 
S A U VOLPI - Ore 21.00: Evento Speciale 
DEKALOG, PIEC (Il decalogo, cinque), di Krzysztol Kie­
slowski (57'). 
S A U VOLPI - Ore 22.15: Venezia RlSguardl 
LA VILLA SANTO SOSPIR (1952), di Jean Cocteau (38'). 
LE MUSEE GREVIN (1958/59). di Jacques Demy e Jean 
Masson (21'). 
A L'AUBE DU MONOE (1956), di René Lucot. 
S A U GRANDE - Ore 23.00: Venezia Nolte 
INDIANA JONES AND THE LAST CRUSADE (Indiana Jo­
nes e l'ultima crociata), di Steven Spielberg (132'). 

Domenica 1Q 

S A U GRANDE - Ore 11.30: Venezia Orizzonti 
LES BAISERS DE SUCOURS (Baci di scorta), di Philippe 
Garrel (80'). 
S A U VOLPI • Ore 12.00: Venezia RlSguardl 
L'AIGLE A DEUX TÉTES (1947/48), di Jean Cocteau (95'). 
S A U VOLPI - Ore 15.00: Evento Speciale 
DEKALOG, SZESC (Il decalogo, sei), di Krzysztol Kie­
slowski (58'). 
S A U GRANDE - Ore 15.30: Settimana della Critica 
KOTIA PAIN - ESCAPE FROM THE PAST (Verso casa - Fu­
ga dal passato), di llkka Jàrvilaturi (90'). 
SALA GRANDE - Ore 18.00: Venezie XLVI 
M'AGAPAS? (Mi ami?}, di George Panoussopoulos (90') 
S A U GRANDE - Ore 20.30: Venezia XLVI 
SEN NO RIKYU (Morte di un maestro del tè), di Kei Kumai 
(108'). 
ARENA - Ore 20.30: Venezia XLVI 
M'AGAPAS? (Mi ami?), di George Panoussopoulos (90). 
SEN NO RIKYU (Morte di un maestra di tè), di Kei Kumai 
(108'). 
SALA VOLPI - Ore 21.00: Evento Speciale 
DEKALOG, SZESC (Il decalogo, sei), di Krzysztol Kie­
slowski (58') 
SALA GRANDE - Ore 23.00: Venezia Notte 
TEMPO DI UCCIDERE, di Giuliano Montaldo (110) 

Lunedì I1 
S A U GRANDE - Ora 11.30: Venezia Orizzonti 
MEHMANAN-E-HOTEL ASTORIA (GII ospiti dell'Hotel 
Astoria), di Mohamed Reza Allamehzadeh (108'). 
S A U VOLPI - Or* 12.00: Vernala RlSguardl 
LES NOCES DE SABLE (1948/49), di André Zwoboda (65'). 
S A U VOLPI • Or* 15.00: Evento special* 
DEKALOG, SIEDEM (Il decalogo, sette), di Krzysztol Kie­
slowski (55'). 
S A U GRANDE - Or* 16.30: Saturnini dalli Critici 
UN MONDE SANS PITIE (Un momento senza pietà), di 
Eric Rochat (65'). 
SALA GRANDE - Or* 16.00: Ventzla XLVI 
MUZ I DOC TAMARY ALEKSANDROVNY (Il marito e la fi­
glia di Tamara Aleksandrovna), di Ol'ga Narutskaja (108'). 
S A U VOLPI • Ore 18.30: Evento speciali 
IL POLIEDRO DI LEONARDO, di Filippo Mlleto e Vittorio 
Glacci. 
S A U GRANDE - Or* 20.30: Venula XLVI 
SHE'S BEEN AWAY (É stata via), di Peter Hall (103'). 
ARENA - Ore 20.30: Venezia XLVI 
MUZ I DOC TAMARY ALEKSANDROVNY (Il marito e la fi­
glia di Tamara Aleksandrovna), di Ol'ga Narutskaja (106'). 
SHE'S BEEN AWAY (E stata via), di Peter Hall (103'). 
S A U VOLPI - Ore 21.00: Evento Speciale 
DEKALOG, SIEDEM (Il decalogo, sette), di Krzysztol Kie­
slowski (55). 
S A U VOLPI • Or* 22.15: Venezie RlSguardl 
L'ETERNEL RETOUR (1943). di Jean Delannoy (102'). 
SALA GRANDE - Ore 23.00: Venezia Notte 
DER ATEM (Il respiro), di Niklaus Schilling (120'). 

Martedì 12 
S A U GRANDE • Ore 11.45: Orarlo particolare Venezia 
Orizzonti 
O RECAOO DAS ILHAS (Il messaggio delle isole), di Ruy 
Duarte de Carvalho (90'). 
S A U VOLPI - Ore 12.00: Venezia RlSguardl 
LA PRINCESSE DE CLEVES (1960/61), di Jean Delannoy 
(115'). 
S A U VOLPI - Ore 13.00: Evento speciale 
DEKALOG, OSIEM (Il decalogo, otto), di Krzysztol Kie­
slowski (55'). 
S A U GRANDE - Ore 15.30: Settimana della Critica 
CHAMELION STREET, di Wendell B. Harris, (98'). 
S A U GRANDE • Ore 17.30: Orarlo particolare Venezia 
XLVI 
BEIQING CHENGSHI (Città dolente), di Hou Hsiaohsien 
(158'), 
S A U GRANDE • Ore 20.30: Venula XLVI 
LA FEMME DE ROSE HILL (La donna di Rose Hill), di 
Alain Tanner (98'). 
ARENA - Ore 22.30: Venezia XLVI 
BEIQING CHENGSHI (Città dolente), di Hou Hsiaohsien 
(158). 

LA FEMME DE ROSE HILL (La donna di Rose Hill), di 
Alain Tanner (98'). 
S A U VOLPI - Ore 21.00: Evento ipeclele 
DEKALOG, OSIEM (Il catalogo, otto), di Krzysztol Kie­
slowski (55'). 
S A U VOLPI - Ore 22.15: Venezia RlSguardl 
RUY BLAS (1947/48), di Pierre Blllon (97'). 
SALA GRANDE - Ore 23.00: Venezia notte 
ES IST NICHT LEICHT EIN GOTT SU SEIN/ TRUDNO BYT 
BOGOM (Difficile essere un dio), di Peter Fleischmann 
(133'). 

SALA GRANDE - Ora 11.30: V e n n i ! Orinanti 
HANNA MONSTER, LIEBLING (Hanna mostro, tesoro), di 
Christian Berger (100"). 
S A U VOLPI - Ore 12.60: Venezia RlSguardl 
LES DAMES DU BOIS DE BOUl.OGNE (1944/ 45), di Ro­
bert Bresson (96'). 
SALA VOLPI-Ore 15.00: Evento speciale 
DEKALOG, DZIEWIEC (Il decalogo, nove), di Krzysztol 
Kieslowski (58'). 
S A U GRANDE • Or* 16.30: Sellimene dell* Crine* 
LOVERBOY, di Geolfrey Wright (60'). 
SALA GRANDE - Ore 18.00: Venezia XLVI 
EK DIN ACHANAK (Improvvisamente un giorno), di Mrinal 
Sen(106). 
SALA GRANDE - Or* 20.30: V ine l l i XLVI 
CHE ORA è, di Ettore Scola (105'|. 
ARENA • Ora 20.30: Vann i * XLVl. 
EK DIN ACHANAK (Improvvisamente un giorno), di Mrinal 
Sen (106'). 
CHE ORA E, di Ettore Scola (105'1. 
S A U VOLPI - Or* 21.00: Evinto Specilla 
DEKALOG, DZIEWIEC (Il decalogo, nove), di Krzysztol 
Kieslowski (58'). 
SALA VOLPI - Óra 22.15: Venezia RlSguardl 
ORPHÉE [1949/ 50), di Jean Cocteau (112'). 
S A U GRANDE - Or* 23.00: Vantala Noti* 
SCENES FROM THE CLASS STRUGGLE IN BEVERLY 
HILLS (Scene di lotta di classe a Beverly Hills), di Paul 
Bartel (104'). 

Giovedì 14 
S A U GRANDE - Or* 11.30: RlSguardl 
Omaggio a Charlie Chapiin 
DITTA BOL'sOGO GORODA (Figlia della grande città), di 
Evgenii Francevic Bauer (41'). 
SALA VOLPI - Ore 15.00: Evento Special* 
DEKALOG, DZIESIEC (Il decalogo, dieci), di Krzysztol Kie­
slowski (57'). 
SALA GRANDE - Ore 15.30: Settimana della Critica 
IL PRETE BELLO, di Carlo Mazzacurati. 
S A U GRANDE - Or* 18.00: Venezia XLVI 
RECORDACOES DA CASA AMAREU (Ricordi delia casa 
gialla), di Joao Cesar Monteiro (109'). 
S A U GRANDE - Or* 20.30: Venezia XLVI 
ET LA LUMIERE FUT / UND ES WARD LICHT (Un Incendio 
visto da lontano), di Otar loselìani (106'). 
ARENA - Ore 20.30: Venezia XLVI 
RECORDACOES DA CASA AMARELA (Ricordi dell* U S I 
gialla), di Joao Cesar Monteiro (109'). 
ET LA LUMIERE FUT / UND ES WARD LICHT (Un Incendio 
visto da lontano), di Otar losellanl (106'). 
SALA VOLPI - Ore 21.00: Evento Special* 
DEKALOG, DZIESIEC (Il decalogo, dieci), di Krzysztol Kla-
slowsk) (57) 

/OLPI - gre 22.15: Venezia HISguanH 
LE TESTAMENT O'ORPHÉE (1959/60), di Jean Cocteau 
S A U VÓLPI - Ora 22.15: Venezia RlSguardl 

D'). 
S A U GRANDE - Ore 23.00: Venezia Noti* 
DEAD POETS SOCIETY (L'attimo (uggente), di Peter Welr 
(129 ). 

Venerdì 15 
S A U GRANDE • Ore 9.00 orarlo special*: Venezia XLVI 
LAYLA, MA RAISON / MAGNUM LAILA (Layla, mia ragio­
ne / Magnum Laila), di Taieb Louhlchl (90'|. 
S A U GRANDE - Ore 20.30: Evanto Spedai* 
ROUGE VENISE (Venezia rosso sangue), di Etienne Pe­
nar (110). 
ARENA - Ore 20.30 orarlo particolare.- V e n n i * XLVI 
LAYLA, MA RAISON / MAGNUM LAILA (Layla, mia ragio­
ne / Magnum Laila), di Taieb Louhichi (90'). 
Evento speclel* 
ROUGE VENISE (Venezia rosso sangue), di Etienne Pé-
rler (110 ). 

l'Unità 
Domenica 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 
Il pesce 
dell'Alaska 
inquinato 
dal petrolio 

Non basta pescarlo vivo il pesce che ha attraversato o vive 
nella zona dell'Alaska contaminata dal petrolio uscito dal 
naufragio della Exxon Valdez e praticamente immangiabi 
le Le sue carni Infatti sono più dure di quelle del pesce 
normale e marcisce molto pio in fretta Lo ha scoperto 
John French, un biochimico della launa marina, che ha 
esaminalo sogliole, salmoni e altri pesci del Alaska II livel 
10 di contaminazione che ha trovato negli ammali manni è 
effettivamente molto basso ma nonostante questo larga 
mente sufficiente a causare dei cambiamenti biochimici 
notevoli. E gli effetti si vedono in modo particolare quando 
11 pesce viene congelato II meccanismo che presiede a 
queste modificazioni consiste nell attivazione di un enzima 
che metabolizza gli idrocarbun aromatici i componenti 
biologicamente più attivi del petrolio non raffinato 

Computer 
tascabile 
contro 
il fuso orario 

Macchine che ragionano come gli uomini? Il modello NETtalk impara «da solo» 
a pronunciare l'inglese: dai primi balbettii alle parole e senza istruzioni 

H vagito del computer 

Un computer tascabile con 
tro il •mal di fuso orario» sa 
rà messo in commercio da 
una ditta di Edimburgo ne) 
la prossima primavera. Pro­
pone un nmedk) ai guai di quanti pagano con notti insonni 
e giornate particolarmente faticose i frequenti spostamenti 
in aereo da un continente ali altro La «scatola magica» si 
chiamerà «Bioclock» e costerà cento sterline pan a un pò 
meno di 250mila lire italiane «Abbiamo già ricevuto mi 
gitala di ordinazioni* afferma Christine Lenihan direttrice 
della •Edinburgh medicai technology company* che ha 
brevettato il prodotto II funzionamento del bioclock è ba 
sato sugli effetti della melatonina un ormone prodotto dal 
la luce diretta negli occhi Prima di partire il viaggiatore pro­
gramma il computer con I indicanone dei fusi orari e della 
durata del viaggio La macchina gli indicherà in quali ore 
dormire in quali uscire alt aperto e in quali evitare la luce 
per superare rapidamente gli effetti del fuso orario 

Convegno 
Malo-sovietico 
In Urss 
svela galassie 

I risultati ottenuti da astrofi 
stci italiani e sovietici sulla 
ricerca di neutrini e delle 
•onde gravitazionali» in oc 
castone dell esplosione del 
la supernova del 1987 saranno presentati in Estonia nella 
prossima settimana Dal 5 al 12 settembre Infatti scienziati 
italiani e sovietici si riuniranno nella capitale Tallinn per il 
secondo convegno italo-sovietico di astrofisica relativistica 
organizzato nell ambito degli scambi fra I istituto Landau 
dell Accademia delle scienze dell Urss e I università La Sa 
pietiza di Roma II convegno è stato annunciato da Remo 
Ruffini astrofisico della «Sapienza» e presidente del comi 
tato organizzatore del convegno insieme al sovietico Kha 
latnikov L incontro sarà aperto da Andre) Sakharov quale 
presidente del Comitato di cosmologia dell Accademia del 
le scienze «L Estonia» ha detto IRuffini «è sede di uno dei 
più importanti gruppi di ricerca astronomica in Urss» Circa 
40 scienziati sovietici e 30 italiani discuteranno le più re 
centi acquisizioni cosmologiche sulla nascita delle galassie 
con particolare riferimento alla scoperta resa nota la scor 
sa settimana di una galassia in formazione a 65 milioni di 
anni luce dalla terra 

L'Alea: 
sicura 
la centrale 
diGorty 

Una commissione di quat 
tordici esperti inviata da) 
I E.nte intemazionale per t e 
ntrgia atomica (Aiea) ha 
dato il suo parere favorevole 
alla costruzione dt una cen 
trale nucleare che stata in 

™ vece contestata come finsi 
cura» dagli abitanti di Gorky una città a 450 chilometri ad 
est di Mosca La commissione comprendente scienziati di 
van paesi (ira cui Gran Bretagna Spagna Francia Canada 
Finlandia Cecoslovacchia e Polonia) e guidata da Michael 
Hayden statunitense dopo aver esaminato i piani di co 
struzione della centrale nucleare sul fiume Volga e poi i la 
vori fin ora eseguiti ha giudicato soddisfacenti le misure di 
sicurezza adottate Tuttavia gli esperti hanno indicato alcu 
ni miglioramenti che si dovrebtx ro apportare ali impianto 
e torneranno in Urss entro la fine- dell anno per sottomette 
re alle autorità un rapporto completo sul loro lavoro 

ROMIO BASSOLI 

Per gli esperti di intelligenza artificiale non et sono 
dubbi ormai il computer ragiona quasi come il cer­
vello umano Basti pensare al NETtalk, un modello 
che può imparare a pronunciare 1 inglese e senza 
istruzioni per I uso Dapprima la macchina balbetta 
come un neonato ma poi comincia a parlare in mo­
do intellegibile e produce discorsi comprensibili al 
90% Ma i neuroscienziati non sono d accordo 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

• i Ormai i computer hanno 
raggiunto un livello di com 
plessità tale da essere compa 
rato ali attività del cervello 
umano rispondono alle do­
mande traducono testi parla 
no Ma ragionano veramente 
come noi7 In una parola pen 
sano9 Le opinioni sono di 
scordi Secondo gli esperti di 
intelligenza artificiale il com 
puter non è soltanto uno stru 
mento per Io studio della 
mente ma è esso stesso una 
mente nel senso che possie 
de dei ven e propn stati cogni 
tivi Questo però nessuno 
può provarlo Secondo Fran 
cis Cnck uno studioso del 
Salk Institute e è una tenden 
za a credere che le reti neura 
li i modelli di computer che si 
ispirano alla stessa struttura 
del cervello funzionino come 
i cervelli umani ma è solo una 
supposizione Alcuni sanno 
che non è cosi altn vogliono 
dimenticarlo 

Le reti neurali sono compo­
ste da «unità» molto simili ai 
neuroni che collegate fra lo­
ro si mandano degli input a 
vicenda ed il fulcro dell azio 
ne sta propno nel coordina 
mento fra le diverse unità Av 
viene cosi anche nel cervello 
il cui segreto non si troverà 
mai nel singolo neurone ma 
nel modo in cui i neuroni inte 
ragiscono fra di loro Ed è 

questo a rendere i modelli dei 
computer simili al cervello 
umano un sistema che si ba 
sa sulle sinapsi o connessioni 
fra le diverse unità Ogni Sina 
psi ha una forza diversa che 
cambia a seconda della fun 
z one richiesta Uno degli sco­
pi dell intelligenza artificiale è 
di capire i complessi processi 
del comprendere e della me 
mona per poter meglio analiz 
zare la mente umana Ma so­
no in molti a sostenere che il 
principale interesse è usare le 
reti neurah come strumenti 
per portare avanti complessi 
processi analitici 

Ormai questi sistemi sono 
anche capaci di apprendere 
per esempio e è un modello 
il NETtalk che può imparare 
a pronunciare I inglese È sta 
to creato da Terrence Sej 
nowski che ha appena lascia 
to la famosa università amen 
cana John Hopkins per unirsi 
al Salk Insolute e da Charles 
Rosenberg dell università di 
Stanford II NETtalk riceve testi 
in inglese li elabora e li invia 
a una macchina che emette 
un suono Dapprima la mac 
china balbetta come un neo­
nato ma poi cornine a a parla 
re in modo intellegibile Alla 
fine produce discorsi com 
prensibili al 90% Il fatto sor 
prendente è che il sistema 
non ha regole di pronuncia 

Disegno di 
Mitra "tortali 

J/^~Al 
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Un esperimento per dimostrare 
che il calcolatore non capisce 
IBI «Quale valore psicologi 
co e filosofico dovremmo at 
tnbuire ai recenti tentativi di 
simulazione al computer del 
le capacità cognitive umane?» 
Questa domanda è al centro 
di un acceso dibattito che sta 
impegnando filosofi psicolo­
gi e studiosi di intelligenza ar 
unciale Particolarmente inte 
ressante ai fini di una mag­
giore comprensione del di 
lemmma che attanaglia gli 
scienziati è un saggio di 
John R. Searle pubblicato 
dalla casa editrice «Il Mulino* 
nel volume •Progettare la 
mente» dove lo studioso af 
franta e letteralmente distrug 
gè I ipotest sostenuta dagli 
esperti di intelligenza aititi 
ciale che «i computer "com 
prendono" e hanno altn stati 
cognitivi» Nel suo saggio 
«Menti cervelli e programmi» 
Searle prende in considera 

zione il lavoro di Roger 
Schank, dell Università di Ya 
le che ha elaborato un pro­
gramma di simulazione della 
capacità umana di compren 
dere stone Nella macchina 
viene inserita una stona ba 
naie di vita quotidiana come 
quella di un uomo che va al 
ristorante e se ne va indigna 
to perché il cibo era carbo­
nizzato Quando al computer 
viene pasta una domanda 
sulla stona insenta la mac 
china stamperà risposte dello 
stesso tipo di quelle che ci 
aspetteremmo dagli essen 
umani Ora i sosteniton del 
I intelligenza artificiale nten 
gono che in questa sequenza 
di domande e risposte il 
computer «comprende» la 
stona e che il programma 
«spiega» la capacità umana di 
capire la stona Per confutare 

quest ipotesi Sea rie si serve di 
un esperimento immagina di 
trovarsi chiuso dentro una 
stanza con tre grandi blocchi 
di simboli formali in cinese 
corredati però da istruzioni 
in italiano Le pe rsone che gli 
stanno dando quei simboli 
chiamano il pnmo blocco 
«una scnttura» il secondo 
blocco «una storia» ed il terzo 
blocco «risposte alle doman 
de» mentre le regole in Italia 
no sono dette «il program 
ma» Con queste informazioni 
Uomo chiuso nella stanza 
può anche armare a mani 
polare i simboli cinesi fino a 
formulare delle risposte in ci 
nese propno come un par 
lante di madrelingua «Dal 
punto di vista eterno dice 
Searle le risposte alle do­
mande in cinese e quelle alle 
domande in ìtiliano sono 

ugualmente valide Ma nel 
caso del cinese a differenza 
di quello dell italiano produ 
co le npsoste manipolando 
simboli formali non uiterpr?* 
tati Cioè mi comporto come 
un computer» Ma è questo il 
punto I uomo dell espen 
mento non ha capito una so­
la parola delle stone raccon 
tate in cinese anche se è nu 
setto a dare delle risposte 
Quindi si deduce che il com 
puter di Schank non com 
prende nulla di qualunque 
stona sia essa in cinese o in 
italiano e che non fornisce 
condizioni sufficienti al rom 
prendere in quanto funziona 
ma non e è alcuna compren 
sione Un ragionamento logi 
co lucido razionale quello 
di Searle difficilmente confu 
labile a meno che non si tro­
vino nuovi argomenti 

OMRS 

già installate ma le apprende 
attraverso degli esempi più o 
meno come un bambino Una 
novità resa possibile dal 
«backprop» un algoritmo, che 
permette al sistema di correg­
gere gli erron «Un insegnante-
macchina- dice al sistema 
audio che deve fare e, quan-

o il computer emette un suo­
no sbagliato I insegnante 
manda un segnate alla unita 
d uscita dicendo per esempio 
di pronunciare una o morbi 
da e non dura Poi la correzio­
ne viene trasmessa a ritroso 
attraverso I intero sistema. La 
rete neurale nagglusta il peso 
dei collegamenti fra le unità 
cosicché se la macchina rice­
ve lo stesso input I output sa 
rà più corretto In questo mo­
do gli errori sono minimi 
Un altra novità dei NETtalk e 
di altn nuovi sistemi di reti 
neurali sta nella nuova struttu 
ra a tre strati più simile a 
quella umana di quanto lo 
fossero le pnme reti neurali 
che avevano solo due strati di 
unità con un siigolo arcuilo 
di connessioni «L aspetto 
sconvolgente di questa nuova 
struttura è lo strato di mezzo 
detto anche strato nascosto 
racconta Sejnowski fi cerve) 
lo ha dei recettori sensoriali 
per gli input e dei neuroni 
motori per gli output. Ma 
quello che rende la vita urna 
na interessante è lltemeuro-
ne situato nello strato di mez 
zo che permette agli animali 
di comportarsi secondo sche­
mi complessi* Anche nelle 
nuove reti neurali lo strato na­
scosto è quello dove avvengo­
no le operazioni più comples 
se «Tutto questo è molto inte 
ressante dice Francis Cnck 
ma probabilmente non è cosi 
che funziona il cervello il pro­
blema del «backprop» e che i 
messaggi di correzione com 
piono un percorso inverso a 
quello del cervello e che deve 
esserci un «insegnante» una 
funzione che negli umani è 
sostituita da un altro circuito 
di neuroni» Secondo Francis 
Cnck, scienziati e ricercatori 
non sono affatto interessati a 
scopnre come funziona il cer­
vello ma vogliono invece 
spiegare per mezzo di tenne 
generali il processo alla base 
dell informazione umana. «Ma 
la natura dice Crick torse 
non funziona con le teorie» 
Di diverso avviso è Terrence 
Sejnowski che afferma «Anche 
se il cervello non fa uso del 
•backprop» non e è nessuna 
ragione per non usarlo come 
uno strumento matematico 
La natura non fa calcoli ma 
noi li usiamo per capirla» 
Molti studiosi d accordo con 
Sejnowski sostengono che 
I intelligenza artificiale aiuta a 
capire i processi di apprendi 
mento dell uomo e può aneto» 
essere utile ai finì della psico­
logia umana Ma fra gli esperti 
di intelligenza artificiale e i 
neuroscienziati non e è in cor­
so alcuna guerra semplice­
mente non ci sono strumenti 
per venficare spenmental 
mente le diverse idee Terren 
ce Sejnowski sta lavorando 
per creare ai Salk Istituir, un 
laboratorio di neurobiologia 
computazionale che possa ve­
rificare sul sistema nervoso al 
cune delle teorie dell intelli­
genza artificiale Per II futuro 
quindi e è qualche speranza 

Media superficiali, scuole inadeguate: si diffonde la non cultura 
delle stelle e degli stregoni. Un'organizzazione combatte la tendenza 

Società contro i ciarlatani 
Astrologi, medium, ufologi guanton veggenti da 
almeno un secolo, di pan passo col rarefarsi del 
soprannaturale di matrice religiosa (miracoli ap 
panzioni, reliquie e così via) la moda delle 
«pseudo-scienze» ha conosciuto un continuo 
boom II business degli oroscopi e della «magia 
ha raggiunto proporzioni ragguardevoli in tutti i 
maggiori paesi industrializzati 

PAOLO FARINELLA 

MI Secondo un poli di alcu 
ni anni fa il 55% dei sedicenni 
americani crede agli oroscopi 
e non si contano le persone 
sofferenti malate in difficoltà 
di salute economiche psico 
logiche che come extrema 
ratio ricorrono a maghi e 
guariton ittjttnM in ordine di 
tempo la sfgrfora Casella tn 
stemente tornata dalla Cala 
bna dopo un tentativo fallito 
di far trovare suo figlio da una 
«sensitiva» 11 business è favori 
to dai media televisione gior 
nalt in testa che anche quan 
do non contribuiscono attiva 
mente alla sua diffusione trai 
tano spesso le notizie collega 

bili al «misterioso» in modo 
acrtitico senza alcun control 
lo anzi cercando il pm delle 
valle il caso sensazionale che 
aumenti le vendile o 1 audien 
ce 

Ma anche lasciando da par 
tt I aspetto più odioso e «de 
linquenziale» qu< Ilo del raggi 
ro a fini di lucro verso persone 
in difficoltà e è un altro ambi 
to della questione da conside 
rire Ovviamente non è in di 
srussione la libertà di «crede 
re» alcunché libertà che anzi 
va protetta con la massima 
cura ma e è un senso del ver 
bo «credere» quello razionale 
scientifico critico galileiano 

che propno non s add ce ad 
astrologi ed occultisti Ciò no­
nostante questi ultimi spesso 
si sforzano di presentare le lo­
ro dottrine come «scient li 
che» rnagan camuffandole in 
questo senso attraverso 1 uso 
di calcolatori o di altre stru 
mentdzioni complesse E la 
superficialità dei media la di 
sastrosa ignoranza in fatto di 
scienza che il sistema scolasti 
co non riesce ad arg nare 
fanno il resto astronomia ed 
astrologia psicologia e para 
psicologia ricerca della vita 
nel cosmo e passione per gli 
Ufo vengono messi sullo stes 
so p ano spesso addir ttura 
confusi 

Su questo aspetto tuttavia 
la scienza può contrattaccare 
Non per proteggere dogmati 
camente le propne «verta» 
ma per naffermare il suo me 
lodo quello dello scetticismo 
dello scrupoloso controllo dei 
fatti della falsificabilità delle 
costruzioni teonche Negli 
Usa ha ragg unto una notevo 
le diffusione un penod co lo 
Skeptical Enquirer (I Investi 
gatore Scettico) sulle cui pa 
gine scienziati esperti ed uo 

mini di cultura analizzano cn 
t camente le «prove» fomite 
dai sosteniton delle pseudo­
scienze e i «casi» più eclatanti 
trattati dai media con nsullati 
molto istruttivi per chi non sia 
accecalo dal pregiudizio An 
che in Italia nei primi mesi 
dell 89 si è costituito un comi 
tato con lo stesso scopo (il Ci 
cap Comitato italiano per il 
controllo delle affermazioni 
sul paranormale) nato dopo 
due assemblee pubbliche sul 
tema promosse a Tonno e a 
Milano da Piero Angela - uno 
dei pochissimi giornalisti tele­
visivi critici e «scrupolosi» - il 
Comitato ha raccolto le ade 
s ODI di personalità della 
se enza autorevoli come 
Edoardo Arnaldi Marghenta 
Hack Silvio Garattini Giulia 
no Toraldo di Francia 11 Co­
mitato pubblica un Bollettino 
informativo minestrale che 
può essere nehiesto a Cicap 
c/o Lorenzo Montali Via Oza 
nam3 20129 M lano (tei 02/ 
29409522) e sollecita le ade 
sioni di eh unque ntenga che 
la se enza vera vada tutelata 
non solo dal dogmatismo ma 
anche dalla ciarlatanena 

Rischiano l'estinzione nei nostri mari diverse specie di cetacei 
I dati di una ricerca condotta da Greenpeace e un convegno a Riccione 

Un Mediterraneo senza i delfini 
Una nuova emergenza ambientate è stata segnalata 
per il sempre più disastrato ecosistema marino ita 
liano alcune specie di cetacei stanno rischiando 
una progressiva estinzione I ncercaton sono parti­
colarmente preoccupati per il futuro del delfino co 
mune il cui numero di esemplari è paurosamente 
diminuito Al convegno di Riccione sui mammiferi 
marini si sono cercate le cause di questa cnsi 

MAURIZIO COLLINA 

• 1 RICCIONE. Uo scorso anno 
la vicenda déllé*we balene gn 
gie intrappolate nei ghiacci 
dell Alaska attirò clamorosa 
mente 1 attenzione del pubbli 
co sul destino di questi cela 
cei Diversi ncercaton italiani 
allora si lamentarono della 
scarsa attenzione che veniva 
invece prestata alle sorti di ba 
lene capodogli e delfini del 
Mar Mediterraneo Si faceva 
notare come a fronte di una 
notevole ricchezza di specie 
di cetacei dei nostn man si 
registrava una preoccupantis 
sima morìa di questi animali 
che li stava portando a una 
progressiva scomparsa 

In questi giorni due impor 
tanti avvenimenti scientifici 
stanno facendo il punto sulla 
cnsi dei cetacei italiani e più 
in generale sulla grave situa 
zione che affligge tutto I ecosi 
stema marino il 1° convegno 
intemazionale sui mammifen 
manni organizzato a Riccione 
dalla Fondazione Cetacea e 
1 analisi dei pnmi dati dell «O-
perazione cetacei» organizza 
ta da Greenpeace Italia in col 
laborazione con I istituto Te 
thyis e la rivista Airone È stata 
quest ultima un iniziativa che 
ha visto la barca a vela High 
lander con a bordo un equi 

pe di ncercaton pattugliare in 
giugno e luglio 2 000 miglia 
del Mediterraneo occidentale 
mentre 253 dipe rtisti volontan 
con le loro barche per quattro 
sabati hanno controllato la fa 
sci s costiera italiana I pnmi 
dati di questa operazione se 
gnalano per lHighlander un 
migliaio di osservazioni di 
esemplan 

A Riccione si è invece fatto 
il punto sulla presenza delle 
specie di cetacei Si è cosi nle 
vaio che nel Mediterraneo 
spagnolo una recente analisi 
sulla fauna cetologia in base 
agli spiaggiamenti di questi 
mammifen segnala lesisten 
za di 10 specie di cetacei 15 
sono invece qu< Ile nel Medi 
terraneo francese mentre in 
Italia si arriva alle 12 specie 
Tra le specie considerate più 
numerose le balenottere co­
muni il delfino striato o ste 
nella cerulea i tursiopi e i 
grampi Estremamente ran la 
balenottera cicutorostrada 
1 oica e la pseudorca Ma la 
sorpresa più grossa è tim 
prowiso declino del delfino 

comune una volta numerosis­
simo nelle acque italiane Se 
condo i ncercaton la sua pre 
senza pare sia stata sostituita 
dal delfino stnato Antonio Di 
Natale coordinatore scientifi 
co della Fondazione Cetacea 
fa notare come a diversi livelli 
tutte le specie siano minaccia 
te e lo testimonia 1 alto nume 
ro di delfini che vengono tro­
vati privi di vita ogni anno 
quasi tremila cosi come il nu 
mero di cetacei recuperati sul 
le spiagge S6 nell 86 209 
nell 87 e quasi altrettanti 
nell 88 

Le cause di questa strage 
sono diverse ma sempre lega 
te ali intervento dell uomo 
principale accusata è la pesca 
al pescespada e luso che 
comporta di reti derivanti 
(spadare) lunghe fino a 20 
chilometn e aite 20 metri la 
sciate andare alla denva Que 
ste reti operano una pesca 
non selettiva catturando oltre 
al pescespada numerosi cela 
ceiche intrappolati muoiono 
annegati Ma anche la cnsi 
più generale dell ecosistema 

manno per le discariche in 
mare e la pressione turistica 
reca gravissimi danni ai mam 
mifen manni I cetacei ad 
esempio ingeriscono grandi 
quantità di materie plastiche 
soprattutto sacchetti scam 
biandoli per altri pesci o mol­
luschi La plastica causa una 
occlusione dell intestino e 
una morte quasi sicura Senza 
parlare poi delle sostanze 
quali mercurio piombo cro­
mo cadmio trovate in cetacei 
morti tanto che questi anima* 
li al vertice delta catena ah 
mentare diventano involonta 
n strumenti di monitoraggio 
ambientale dei nostri mari 
Come se questo non bastasse 
si è anche scoperto che i del 
fini vengono catturati delibe­
ratamente per ricavare dal lo­
ro filetto il cosiddetto «moscia* 
me* una delicatezza gastro­
nomica offerta spesso ali irtsa 
puta del cliente Ultimo ele­
mento dì disturbo alla vita dei 
cetacei è il rumore provocato 
dalle sempre più numerose 
imbarcazioni che solcano I 
nostri man 
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A ottobre si vota per il nuovo sindaco 
Tutti i primi cittadini del dopoguerra 
Dal «sacco» di Rebecchini e Cioccetti 
ai profumi di «Don Amerigo» Petrucci 

Gli anni di Argan, Petroselli e Vetere 
e l'esperienza delle giunte di sinistra 
La riconquista democristiana del potere 
con «Re Tentenna» Signorello 

Foto di gruppo in Campidoglio 
Il 29 ottobre si voterà per dare alta città un nuovo 
sindaco e una nuova giunta Dal dopoguerra ad 
oggi la capitale ha avuto 13 sindaci e 3 commis­
sari straordinari. Si cominciò con un principe, su­
bito dopo la liberazione. La lunga fila dei primi 
cittadini de, il «sacco della città», gli appoggi del­
l'estrema destra, tre sindaci del Pei, dal 76 all'85. 
Poi il ritomo «all'antico)*, fino a Giubilo. 

STIPANO DI MICHELE 

M Pielro Giubilo 6 solo l'ul­
timo Ma la storia della città 
dal dopoguerra ad oggi è af­
follata di sindaci de «memora­
bili» di intrighi e manovre, di 
bassa democnstianena affan 
nata tra gli accordi sottobanco 
con 1 neofascisti e quelli sban­
dierati cor) il cattolicesimo più 
oscurantista, tra l'ingordigia 
dell Immobiliare e le pretese 
dell ItalstaL La spada di Sbar­
della cerca solo di difendere 
un solco già tracciato Quello 
che non avevano previsto, in 
sieme alla reazione indignata 
della città e dell opposizione 
di sinistra, era la sollevazione 
del mondo cattolico, i sonori 
ceffoni dell' «Osservatore Ro-
mano> Improvvisamente, in­
vece dei preti che assolvevano 
negli anni 50 e 60, si sono tro­
vati puntati contro anche l'in­
dice di qualche monsignore 
Roba dell altro mondo . Vate 
proprio la pena di raccontare 
gli inquilini del Campidoglio 
dalla guerra alla destituzione 
di Giubilo ricordare certe fac­
ce ormai ingiallite negli arche 
vi é C'èrti fatti che ancora feri­
scono ta città 

Alla fine del '46 Roma è 
una città che ha ancora ad­
dosso I segni della guerra Nel 
novembre di quell anno se ne 
va il pnncipe Filippo Andrea 
Dona Pamphili che guidava 
dal 44 una giunta espressione 
delle forze antifasciste Inizia 
allora il lungo regno del pnmo 
de Salvatore Rebecchini Sarà 
11 sindaco del -sacco- di Ro­
ma Lo sviluppo della capita­
le nel silenzio delle autontà 
della Chiesa viene messo in 
mano a un pugno di proprie­
tari fondiari a società in gran 
parte a direzione e capitali va­
ticani Generale Immobiliare, 
Beni Stabili Condotte Le ru­
spe sventrano il cemento cor­
re a fiumi *La difesa della 
propnetà privata viene pnma 
di quella del verde*, argomen­
tano gli assesson firmando li­
cenze su licenze LVEspresso» 
lanciò allora una campagna 
memorabile «Capitale corrot­
ta == nazione infetta» Nel 
maggio del 56 dopo dieci 
anni Rcbecchim lascia il 
Campidoglio E dietro di sé 
una città devastata 

stagione De Clelio Darida 
•Volpe d Argento» come lo 

chiamano i suoi amici resterà 
abbarbicato alla sua poltrona 
per sette anni Sarà meno roz­
zo dei predecessori ma dietro 
il suo immobilismo I abusivi­
smo dilagava nella città 
Quando il Vtcanato dà vita al­
lo storico convegno sui «mali 
di Roma» lui fa spallucce e 
ironizza «Era ora che la Chie­

sa romana se ne accorgesse» 
L onda lunga del 76 lo mise 
alla porta del Campidoglio 

Si apre cosi la stagione del­
le giunte di sinistra Giulio 
Carlo Argan stonco d'arte e 
docente universitario e il pn 
mo intellettuale designato dal 
Pei a sedere sulta poltrona 
più alta del Campidoglio Si 
trova subito davanti un lavoro 
immane il recupero della cit­

tà saccheggiata dal trentennio 
de ed insieme il recupero del* 
(immagine del Campidoglio 
Si dimetterà nel '79, dopo un 
infarto, e dopo aver restituito 
dignità alla carica di pnmo 
cittadino Si apre allora la 
straordinaria stagione di Luigi 
Petroselli, il sindaco più ama* 
to II risanamento della città, 
la cultura, la scomparsa della 
vergogna delle baracche 

Gli succede per due anni 
Umberto Tu pini Dì lui nessu 
no si ncorda più Ma le orme 
di Rebecchini le percorre tut 
te «Nulla si deve risparmiare e 
tutlo si deve usare - tuonava -
perché, costi quel che costi 
sia impedito l avvento in Cam­
pidoglio della ormai cono­
sciuta tirannide bolscevica» I 
copechi non arrivano sulla 
piazza di Michelangelo, ma 
intanto I Immobiliare è pronta 
a saccheggiare la collina di 
Monte Mano perchè «nulla si 
deve risparmiare» Dopo Tu pi­
ni arriva Urbano Cioccetti e il 
Campidoglio diventa sempre 
più «amico» dei neofascisti 
Clericale e nero Cioccetti lo 
fu davvero Camenere di cap 
pa e spada di Pio XI! venne 
eletto con i voti determinanti 
del Msi e dei monarchici Ai 
fascisti pagò pegno diverse 
volte Nel 59 si rifiutò di cele 
brare il 15° anniversario della 
Liberazione di Roma Intanto 
6mila ettan dentro e intorno 
alla città furono resi edificabi-
li a beneficio dell avidità dei _ 
gruppi della speculazionetón- ' 
diana L'arrivo del centrosini­
stra caccia nel 62 (impre­
sentabile sindaco Resse le 
sotti del Campidoglio fino al 
'64 Glauco Della Porta che 
tenne «calda» la poltrona in 
attesa di un altro sindaco de 
stonco (nel senso dei suoi 
precedessero Amengo Pe 
truce! dietro il quale comincia 
a disegnarsi I ombra di Vitto 
no Sbardella che ha da poco 
abbandonato ì missini e si 
presenta come suo segretano 

Gli amici to chiamavano 
don Amerigo magan storcen 
do il naso sotto le ondate di 
profumo spagnolo con II qua 
le si cospargeva abbondanti 
mente Rimarrà sindaco per 
quasi quattro anni mantenen 
do nelle sue mani I assessora 
to al piano regolatore e quello 
ali edilizia pnvata Amico ne 
miro di Andreotti sarà travol 
to dalla scandalo Omni che 
lo porterà in carcere per sei 
mesi anche se ne uscirà as 
solto Per un anno e mezzo ci 
sarà in Campidoglio un altro 
sindaco ponte Rinaldo Santi 
ni finito nel dimenticatoio 
pon arriva I ultimo della prima 

Neil 81 sarà netetto a «furor di 
popolo» con 130 mila prefe 
renze Lo ucciderà un infarto 
il 7 ottobre di quell anno «Il 
simbolo concreto della sini­
stra al governo», nconoscerà 
un esponente socialista Terzo 
sindaco del Pei è Ugo Vetere 
Con lui parte il progetto più 
ambizioso della stagione «ros­
sa» riportare agli antichi 
splendori i Fon Impenali Ma 
il fervore della maggioranza si 
è in qualche modo appanna­
to, il progetto politico è meno 
chiaro, la conflittualità a sini­
stra più accesa, mentre nella 
società soffia impetuoso un 
vento moderato E la De nor-
ganizza le sue file con {ap­
poggio consistente della ge­

rarchia cattolica II voto am­
ministrativo dell 85 la riporta 
trionfante in Campidoglio, il 
Pei viene sconfitto II resto è 
storia di questi ultimi quattro 
anni Tornano i sindaci de 
nuovi, ma cosi simili ai vecchi 
Nicola Signorello, «Re Tenten­
na», «Pennacchione», che cro­
cifigge la città sul suo impaun-
to immobilismo Poi è la volta 
di Pietro Giubilo, il suo ridico­
lo «decisionismo», i suoi ap­
palti il vociare chiassoso delle 
truppe cielline, la rabbia vati­
cana Eia città precipita indie 
tro, indietro indietro Pare 
quasi di nvedere i fantasmi di 
Cioccetti e Rebecchini dietro 
la sagoma massiccia di Sbar­
bi la 
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Dal principe Pamphili 
a Giubilo, suddito di CI 

Filippo Andrea Dora Pamphili 10 giugno 1944-12 dicembre 
1948 
Salvator» Rtbecdilnb 12 dicembre 1946 - subito dimissio­
nano 
Mario Da Catare, commissario prefettizio dal 28 al 31 di­
cembre 1946 e commissario straordinario dal 1° gennaio 
1947 al 4 novembre delfo stesso anno 
Salvatore Rebecchlnl 5 novembre 1947 2 luglio 1952 rielet­
to i l 3, conclude il mandato il 2 luglio 1956 
Umberto Tuplnl 2 luglio 1956-9 gennaio 195B 
Urbano Cioccati). 9 gennaio 1958-19 dicembre 1960 succes­
sore di se stesso conclude il mandato 111 luglio 1961 
Francesco Diana: commissario prefettizio dati 11 al 13 lu­
glio dal 1961 e commissario straordinario dal 13 luglio per 
circa 1 anno 
Glauco Della «erta: 17 luglio 1902-12 marzo 1964 
Amerigo Petrucci: 12 marzo 1964-20 luglio 1964 successore 
di se stesso ai dimette il 14 novembre 1967 
Attico Tabacchi, assessore anziano 14 novembre-21 dicem­
bre 1967 
Rinaldo Santini: 21 dicembre 1967-29 luglio 1969 
Cletlo Derida: 30 luglio 1969-aprlle 1971 rieletto il 7 agosto 
dello stesso anno, si dimette il 15 dicembre e lascia I incari­
co Il 5 marzo 1972 
Remo Fioriteci: assessore anziano dal 6 al 16 marzo 1972 
Clallo Darida: rieletto it 17 marzo 1972 e il 25 novembre 
1974, ai dimette il 5 maggio 1976 
Giovanni Starila assessore anziano dal 6 maggio al 9 ago­
sto 1976 
Giulio Carlo Argan 9 agosto 1971-27 settembre 1979 
Luigi Petroselli 27 settembre 1979-16 settembre 19B1 rie­
letto Il 17 muore in carica il 7 ottobre 1981 
Pierluigi Severi assessore anziano dal 7 al 15 ottobre 1981 
Ugo Vetere. eletto il 15 ottobre 1981 riconfermato nel man­
dato il 28 luglio 1962 Rieletto in agosto, resta in carica fino 
af 30 luglio 1985 
Nicola Signorello 31 luglio 1985-3 aprile 1987 Rieletto II 29 
•Cambra 1987, dimissionarlo II 10 maggio 1988 
Pietro Giubilo. 6 agosto 1988 Dimissionario il 29 marzo 

19 
Angelo Barbato, commissario prefettizio dal 19 al 27 luglio 

nmissarlo straordinario dai 27 luglio 
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i l e commissari della capitale dal 1944 a oggi apre la lista il 
>e Pamphili chiude il commissario Barbato II sindaco pio 

' ivo» è stato Salvatore Rebecchlnl (quasi 10 anni) ha tenuto la 
•'ita per meno tempo Pietro Giubilo (7 mesi effettivi e 4 da 

Bonario) 

Bracciano 
come la capitate 
Al voto 
il 29 ottobre 

Il 29 ottobre sembra essere destinata ad essere una dome­
nica d> elezioni 11 prefetto di Roma Alessandro Voci, infatti, 
con un decreto emesso feri, ha indetto per l'ultima domeni­
ca di ottobre le elezioni per il rinnovo del consiglio comu­
nale di Bracciano Anche per il comune lacustre, come per 
la capitale si tratta di un voto anticipato rispetto alla chiu­
sura natura'e della legislatura 

Tor Bella Monaca 
si interroga 
dopo la violenza 
sui disabili 

•A Tor Bella Monaca non 
c e una particolare ostilità 
nei confronti degli handi­
cappati, ma un clima vio­
lento che investe tutti i citta­
dini indistintamente» Dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gli episodi di intolleranza e 
" • • ^ ^ m m m ^ -fa intimidazione verso por­
tato» di handicap verificatisi nei giorni scorsi, è il coman­
dante della locale stazione dei carabinieri, il maresciallo 
Marafim, a prendere la parola per riproporre alla città i pro­
blemi complessivi del quartiere Sulla stessa lunghezza 
d'onda le considerazioni del segretario della sezione co­
munista di zona «Le cause degli episodi dei giorni scorsi -
dice Antonio Simoni - vanno ricercate nello stato di degra­
do in cui il quartiere è stato abbandonato dal governo di 
Roma» 

Alla Camera 
la chiusura 
del nido 
Bankitalia 

finisce in Parlamento la de­
cisione della Banca d Italia 
di chiudere I asilo nido in 
via Panisperna I deputati 
comunisti Leda Colombini 
e Santino Picchetti hanno 
presentato un mterrogazio-

1 ne al ministro del Tesoro m 
cui chiedono un intervento del governo per evitare la chiu­
sura dell asilo I deputati del Pei vogliono conoscere inol­
tre, «le ragioni vere che hanno spinto la direzione della 
Banca d Italia a prendere la decisione di chiudere I asilo ni­
do m presenza di una lista d attesa che va oltre 160 posti di­
sponibili» 

Riparte 
la campagna 
motore diesel 

È ripartita la campagna mo* 
tore diesel putito promossa 
da comune e Aci Da alcuni 
giorni sono tornate le qua* 

fiiilit.fi r a n t a postazioni per il con-
F u , , w trailo delle automobili a ga-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ solio Come in passato sa-
^ • , *^™" > "^™" , , "™"" — ranno i vigili urbani a venfi-
care I avvenuto by pass delle automobili che dovranno 
mostrare di possedere il bollino che attesta la regolarità 
dello scarico Per gli inquinatori multe da oltre IQOmUa lire 

In luglio 
316 multe 
a romani 
«spaccatimpani» 

Roma città spaccatimpani, 
sarebbe mèglio dire i roma­
ni Nello scorso mese di lu­
glio 1 vigili urbani hanno no­
tificato ben 316 contravven­
zioni per infrazioni ai limiti 

, di rumorosità stabiliti dalla 
" • m m m legge In particolare sono 

state 137 le multe per rumon causati da veicolic 179 quelle 
per abuso di segnalazioni acustiche Sono slati sequestrati, 
inoltre 216 clclomoton motoveicoli e autoveicoli per ru­
more eccessivo ed inviati al centro di collaudo 

Asili nido: 
domani 
assemblea 
alla Provincia 

Assemblea cittadina dei co­
mitati di gestione degli asili 
nido domani pomeriggio 
alle 17 nella sala della Pro­
vincia di Palazzo Valentin) 
Convocata, a dimostrazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ della ben motivata diffiden 
^ ^ " ^ " ^ ^ ^ ^ l " ^ " " - za dei geniton nei confronti 
del Campidoglio, fin dallo scorso luglio I assemblea si oc­
cuperà dei gravissimi problemi degli asili nido a partire 
dalla mancata ripresa, di fatto, del servizio Teoricamente i 
nidi sono apert' da venerdì scorso In realtà la mancanza 
di personale e di genen alimentan non ha ancora consenti 
to la riapertura dei nidi 

Furto 
da 50 milioni 
in un'oreficeria 
al Tuscolano 

Cinquanta milioni in oggetti 
preziosi sono stati rubati in 
una gioielleria di via Tusco-
lana I ladri sono penetrati 
nel locale di notte attraverso 
due fon fatti in un ripostiglio 
di una palazzina attigua e in 

~ "~ un bar adiacente 1 orefice 
na L allarme è stato dato propno dal titolare del bar il pn 
mo ad accorgersi dell accaduto Sono stati rubati solo i pre­
ziosi esposti nella vetrina che si affaccia sulla strada 

FABIO LUPPINO 

Proposta per unire l'arcipelago ambientalista per il voto 

Tanti «vedremo» al listone verde 
L'arcipelago ambientalista diventa un continente7 È 
quello che vorrebbe la «Consulta per la città», che 
ha lanciato la proposta di una lista unica dei verdi 
di tutte ie sfumature Difficilmente, però, sulle sche­
de ci sarà un solo simbolo ambientalista Poco pro­
babile anche la presenza della «lista delle donne» 
proposta a giugno dal Buon Pastore «È una scelta 
che richiede tempo E il 29 ottobre è troppo vicino» 

H i Una Usta «unica verde 
alternativa civica arcobale­
no» È quella che propongono 
per il Campidoglio (ma anche 
a Ostia e forse in IX e XI Clr 
coscrizione) alcuni esponenti 
della «Consulta per la città», 
espressione di una sene di as­
sociazioni molto eterogenee 
dai Verdi arcobaleno a Usta 
di lotta dagli ex di Dp a quelli 
di Lotta continua passando 
per alcune organizzazioni «di 
base» della penfena romana 
L obiettivo è stato illustrato len 
alla stampa sotto il colonnato 
di piazza del Campidoglio 
perché il commissano Barba 
lo ha deciso di negare a partiti 

e associazioni le sale del pa 
lazzo per tutta la durata della 
campagna elettorale 

Una proposta quella della 
Consulta, esplicitamente nvol 
ta ai Verdi «storici» agli anti 
proibizionisti al radicali a Dp 
e a «tutta la città degli onesti e 
degli incolpevoli» Con un prò 
gramma in cinque punti (revi­
sione del progetto Sdo e di 
quelli per «la cementificazione 
delle periferie» battaglia per 
rifondare «una cultura dei di 
ritti e del servizi sociali» tra 
sparenza e moralità delle isti 
tuzioni solidarietà e lolla al 
razzismo dinttl delle donne) 

e due obiettivi molto concreti 
proporsi come forza di gover 
no della citta e «cacciare la De 
dal governo di Roma* 

Quanto sia praticabile la 
proposta della Consulta lo si 
vedrà nei prossimi giorni do 
pò I assemblea che si terrà 
martedì alle 17 alla sala della 
Provincia I segnali però so­
no tu» altro che incoraggianti 
Tra le forze ambientaliste ser 
peggia un certo pessimismo 
Sembra difficile per esempio 
che i verdi del «sole che ride» 
possano accettare di stare in 
sieme a Lista di lotta o agli ex 
di Lotta continua con i quali 
non corre buon sangue Gli 
stessi «arcobaleno^ del resto 
non hanno risolto una sene di 
problemi come la diversa col 
locazione di loro esponenti è 
il caso per esempio della Re 
gione dove Francesco Botlac 
cioli sta ali opposizione e Pn 
mo Mastrantoni nella maggio 
ranza di ptntapartito 

Le pnme ruposle negative 
comunque sono già arrivate 

Gli anti proibizionisti - ha an 
nunciato ieri il loro leader 
Marco Taradash - correranno 
da soli e anzi stanno già met 
tendo a punto la lista Più sfu 
mata la posizione di Dp che 
«sosterrà le scelte della Con 
sulta dice Maurizio Fabbri -
purché siano veramente 
espressione unitaria e di base 
e per mandare la De ali oppo 
sizione» «Invece di parlare so 
lo di liste - è la posizione di 
Mirella Belvisi di Italia nostra 

- sarebbe ora di parlare di 
programmi Non sarà dram 
maticO se ci saranno più liste 
ambientaliste I importante è 
che facciano fronte su un prò 
gramma comune» 

Nulla di definito anche per 
la lista di sole donne proposta 
a giugno nel chiosco del Buon 
Pastore «È troppo presto per 
mettere in cantire una lista e 
un programma - commenta 
Edda Orili del centro di docu 
mentaztone del Buon Pastore 
- A giugno abbiamo aperto 
un dibattito Ma per il 29 olio 

bre è impensabile concluder­
lo Certo 1 idea di una lista tut 
ta di donne non mi dispiace 
va Ma è una scelta che nenie 
de tempo» Il progetto di una 
lista o di un partito delle don­
ne era stato lanciato da «Fem­
ministe in rivolta «Donne in 
poesia» e dal «Comitato fem­
minista per la trasformazione 
della giustizia» 

Andrà in porto il progetto' 
•Ci rivedremo per discuterne -
spiega Anna Rap - ma il 29 
ottobre mi sembra una data 
troppo ravvicinata per mettere 
in piedi la lista II progetto co 
munque andrà avanti ne ri 
parleremo e decideremo» An 
che Edda Billi sposta in un fu 
turo magari prossimo la pos­
sibilità concreta dell ingresso 
di «sole donne in lista» nell au 
la di Giulio Cesare «Ora 1 o 
biettivo è sconfiggere la De re 
tnva di Sbardella Dobbiamo 
votare le donne sconfiggendo 
chi è antidonna e non è dif 
ficile capire chi è Commcian 
do da Sbardella» CPSB 

«Sotto col ciuffo e fermi...» 
• I Sotto col ciuffo e fermi 
Sollevate e fermi Santa Rosa 
avanti » un irreale silenzio av 
volgerà la città V '«rbo com 
pletamente al buio brillerà 
solo al passaggio della «Mac 
china» Sospesa in ana 1 im 
probabile leggerezza della 
statua della santa scivolerà sui 
tetti a 32 metn di quota fino 
allo sforzo supremo quando i 
cento facchini faranno di cor 
sa il salitone per amvare alla 
chiesa di Santa Rosa con 53 
quintali sulle spalle 

Oggi Viterbo vivrà il suo 
giorno più lungo Alle 21 tutta 
la città si riverserà per le stra 
de nei vicoli si accalcherà a! 
le transenne seguirà incolon 
nata in una folle e estenuante 
processione la «Macchina di 
Santa Rosa» una incredibile 
struttura alta 32 metn e di 53 
quintali che, portata a spalla 
da cento facchini attraverserà 
tutto il centro stonco da porta 
Romana alla chiesa dedicata 
alla santa 1 preparativi per il 
magico evento fervono già da 
tempo accompagnati dalie 
solite polemiche dalle botte e 
nsposte tra Comune e tacchi 

I «ciuffi» p r ende ranno il peso sul collo, le «spallet­
te» sulle spalle L imponente struttura, alta 32 metri 
e pesante 53 quintali, s tasera attraverserà Viterbo, 
portata d a 100 facchini La «Macchina di Santa Ro­
sa», pat rona della città, sfilerà per il cent ro s tonco, 
la statua della san ta scivolerà illuminata sui tetti 
bui, fino a superare di corsa il salitone e adagiarsi 
davanti al monas le ro dedica to a S Rosa 

STEFANO POLACCHI 

ni tra tecnici e cittadini Ma 
oggi da quando alk 14 30 i 
facchini verrano solennemen 
te ncevuti nella Sala Regia di 
palazzo dei Pnon esisteranno 
solo loro gli uomini della san 
ta i facchini II 3 settembre è 
tutto e soltanto per loro 

«Armonia Celeste» cosi si 
chiama la Macchina progetta 
ta dall artista locale Roberto 
loppolo e che dall 8 > sfila la 
notte del 3 settembre è 1 ulti 
ma delle strutture che dal 
600 ogni anno attraversano 
la città in onore della giovine! 
ta patrona di Viterbo morta il 
6 marzo 1251 a soli 18 anni 
La leggenda vuole che sia sia 
ta propno lei ancora ragazzi 

na a salvare la citta dalle pai 
le dei cannoni impenah che 
bombardavano Viterbo E ne! 
1258 quando il corpo della 
giovinetta fu trasportato dalla 
chiesa delta Crocetta alla 
chiesa di San Damiano (ora 
Monastero della santa) segui­
to da papa Alessandro IV in 
persona fu la città stessa a 
proclamare Rosa sua patrona 

Una festa religiosa7 Non 
propno Anzi per nulla «Lo 
spinto del trasporto è del tutto 
laico - afferma Nello Celestini 
presidente del Sodalizio dei 
facchini - E ciò fu proclama 
to nettamente nel secolo scor 
so Durante il passaggio della 
macchina una donna gndò 

perché la stavano scippando 
Le urla fecero imbizzarrire I 
cavalli dei gendarmi impauriti 
anche per to scoppio di alcu­
ni mortaretti Alcuni cittadini 
morirono calpestati dagli zoc­
coli e dalla folla Così il Papa, 
presente alla cerimonia vietò 
che il trasporto si ripetesse 
Ma Viterbo non obbedì e 
continuò a costruire ia mai.-
china e a portarla a spalla per 
le vie della città Però la lesta 
venne scissa dalla cerimonia 
religiosa che da allora avvie­
ne il giorno pnma» 

Ma torniamo i loro ai veri 
protagonosti i facchini Vestiti 
di bianco con una fascia ras-
sa dal Comune sfileranno per 
ta città per fare il giro delle 7 
chiese da Sant Angelo a San­
ta Rosa Poi andranno al con-
vento dei Cappuccini dove fa­
ranno una merenda insieme 
ai familian Alle 20 li aspetta­
no gli abitanti della Crocetta, 
dove sulla suggestiva piazzetta 
il none offre un rinfresco in lo­
ro onore Da li a Santa Rosa 
dove la città li aspetta per ac­
clamarli e quindi a porta Ro­
mana e la festa può inizia» 
•Sotto col ciuffo L fermi » 

l'Unità 
Domenica 
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T o i l e t t e Curiosità o necessità'' La 
« M o n d i a l i » P05" d e l l ' a r B l a n 0 slSnore 

' " certamente non aiuta a n-
Ol t re solvere l'interrogativo An-
l e t r a n s e n n e c h e l u i comunque sarà ri­

masto sorpreso dalle travi 
_ „ _ _ _ - ^ _ _ ^ ^ _ _ _ che in piazza San Silvestro 

circondano i vecchi gabi­
netti pubblici e cerca di capire cosa succede Travestimenti 
da Mondiale Insieme ai cantien per la ristrutturazione di 
strade e parcheggi, infatti, sono state poste transenne an­
che davanti agli antichi •vespasiani» della capitale Faranno 
posto a più moderne toilette Non tutti i •mal», dunque, 
vengono per nuocere 

L'ex assessore socialista I giudici accusano 
alla nettezza urbana «Acquistarono attrezzature 
e l'ex direttore dell'Amnu costate al Comune 
saranno processati 5 miliardi più del dovuto» 

Cassonetti d'oro 
Angrisani rinviato a giudizio 
Interesse privato in atti d'ufficio e falso ideologico 
commesso d a un pubbl ico ufficiale. L'ex assesso­
re al la Nettezza urbana, Luigi Celestre Angrisani, e 
t'ex direttore de l l 'Amnu, sono stati rinviati a giudi­
z io per la v icenda de i «cassonetti d'oro». Secondo 
l'accusa, i d u e avrebbero acquistato in m o d o irre­
golare u n a serie d i attrezzature costate a l C o m u n e 
5 mil iardi p iù del dovuto. 

LM Sarà il tribunale a pro­
nunciarsi sulla vicenda dei 
cassonetti d'oro» dell'Amnu 
Accogliendo la richiesta pre­
sentata lo scorso 8 febbraio 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Francesco Nitto 
Palma al termine di una com 
plessa indagine avviata nel 
1986, il giudice istruttore An­
gelo Gargani ha firmato ien il 
rinvio a giudizio per l'ex as­
sessore alla Nettezza urbana 
fino al 1985, il socialista Luigi 
Celestre Angrisani, che nelle 
successive giunte di pentapar­
tito ha ricoperto l'incarico di 
assessore alla Polizia urbana, 
e dell'ex direttore dell'Amnu, 
Renato Pnmiani I due sono 
accusati di interesse privato in 
atti d ufficio (Nilto Palma ave­
va chiesto invece l'imputazio­

ne per peculato per distrazio­
ne) e falso ideologico com­
messo da un pubblico ufficia­
le 

I fatti per i quali Angnsam e 
Pnmiani - che si dimise dal-
I incanccv nel novembre del 
1985 - saranno giudicati risal­
gono al 1982*44, quando la 
raccolta dei nfiuti era ancora 
gestita dalla Sogein, un azien­
da a capitale- misto pubblico-
-privato a partecipazione co­
munale In quel periodo ven 
ne deciso l'acquisto a trattati­
va privata di ottomila casso­
netti per la spazzatura, settan­
ta «autocompattatori», cinque 
autospazzatrici e dieci autoca-
binati per la raccolta e il tra­
sporto dei nfiuti 

Secondo l'accusa, assesso­
re e direttore dell'Amnu 

Luigi Celestre 
Angrisani 

avrebbero compiuto una sene 
di operazioni irregolari, accor­
dando ad alcune aziende pri­
vate prezzi superion di alme­
no il 20-30 per cento a quelli 
pagati dalle altre amministra­
zioni comunali e, comunque, 
•grandemente superiori a 

quelli di mercato* Il danno 
provocato alle casse del Co­
mune - che si è costituito par­
te civile - è valutato intorno ai 
cinque miliardi di lire L istrut­
toria avrebbe accertato anche 
che l'operazione sarebbe sta­
ta successivamente ntentata 

per la fornitura di alta quattro­
mila cassonetti, ma non sa­
rebbe andata in porto - se­
condo iV magistrato - indipen­
dentemente dalla volontà dei 
due imputati 

Già nei mesi scorsi, quando 
venne presentata la richiesta 
di rinvio a giudizio Angnsam 
si è dichiarato totalmente 
estraneo alla vicenda, soste­
nendo che «quelle attrezzatu­
re sono le stesse che si acqui­
stavano allora in tulta Italia, e 
agli stessi prezzi», che «questa 
stona nguarda sostanzialmen­
te I allora direttore della Net­
tezza urbana» e che. l'assesso­
re «ne è solo sfioralo» in quan­
to «è la parte politica, e non 
può controllare tutto* Di di­
verso parere, però, è l'ex sin­
daco Ugo Vetere «Una delle 
misure che adottai sui casso­
netti e sugli appalti in genere 
- ricorda - consisteva nell'as-
sumere te decisioni sulla base 
dei multati delle verifiche 
compiute dai tecnici ammini­
strativi In occasione di uno 
degli ultimi e più importanti 
appalti sui cassonetti, poi, in­
caricai Guglielmo Jozzia (l'al-
lora segretano generale del 
Campidoglio, ndf) di presie­
dere la commissione che do­
veva valutare le offerte* 

Mense 

«Un abuso 
l'appalto 
di 5 anni» 
• i Diminuiscono le iscrizio­
ni al tempo pieno nelle scuole 
romane a causa dell'appalto 
mense La denuncia è del 
Coordinamento geniton de­
mocratici «In quasi tutte le 
scuole che erano passale a re 
girne "dieta Giubilo" - scrive il 
Cgd al commissario straordi­
nario Angelo Barbato - ci so­
no stati episodi più o meno 
gravi di inadempienza e si so­
no verificati disturbi gastroin­
testinali da parte di bambini le 
cui famiglie preferivano sem­
plicemente allontanare il prò 
pilo figlio dal servizio» Il Cgd 
si dichiara soddisfatto per t e-
stensione dell autogestione a 
un'altra cinquantina di scuole 
e per il ntomo alle vecchie ta­
belle dietetiche Le riserve dei 
geniton democratici nguarda-
no però il fatto che nel nuovo 
appalto è prevista la presenza 
di un operatore ogni 70 bam­
bini, anziché ogni 40 come 
avveniva fino all'altr anno Per 
quanto nguarda poi il me­
ga-appalto di 5 anni, «non è 
escluso - senve il Cgd - che 
1 autorità giudiziaria possa es­
sere interessata a valutare 11-
potesi di abuso di potere» per 
una decisione «che non solo 
va oltre il mandato» di Barba­
to, ma anche «oltre quello del­
lo stesso consiglio comunale» 
I genìton democratici, infine, 
chiedono «un preciso accerta­
mento di mento» sulla delibe­
ra di indizione della «gara uffi­
ciosa» per la fornitura dei pasti 
fino a dicembre e che la scel­
ta dei cinque genìton che fa­
ranno parte della commissio­
ne di valutazione delle offerte 
non risponda «a cnten di ge­
nericità, che è parente stretta 
dell'arbitno» 

Commercianti 

«Imitateci 
aprendo 
quei negozi» 
• I Hanno deciso di espor­
tare il «modello* in nome del 
buon turismo «Quelli della 
domenica-, l'associazione 
dei commercianti, che dallo 
scorso anno tiene aperti i 
negozi a dispetto del ferra­
gosto, del Natale e del santo 
riposo settimanale, hanno 
scritto agli assessori al tun-
smo e al commercio delle 
altre cittì per propagandare 
la loro idea Una lettera sin­
tetica, nella quale illustrano 
la loro "filosofia-: migliorare 
la vivibilità della città e l'ac­
coglienza turistica tirando su 
le saracinesche nei giorni fe­
stivi 

in attesa che Venezia, To­
nno, Milano, Firenze e Na­
poli adottino senza nserve la 
linea romana, «Quelli della 
domenica» continuano con­
vinti il loro esperimento in 
città Oggi resteranno aperti 
Panificio Salvi, via Acaia 60, 
torrefazione Aloisi, piazza 
Vescovio 4, panificio Terna 
no, via Tone Spaccata 127 
alimentan Scalon, via Prene-
stina 289, alimentari Silvestri 
via Enrico San Mattino Var-
tega 11, Cataldi alimentan, 
via Gina Mazza S, Supermar­
ket Angelini, via Emilio Tre-
ves 5, Margherita Conad, via 
Ardeatina 972, la Casa del 
pane, via Tnpoli 49. Pane e 
pasta non saranno le uniche 
merci in circolazione Anche 
oggi si potrà fare un salto In 
gioielleria, in pellicceria, in 
merceria o in libreria Oltre 
naturalmente, poter acqui­
stare gli ultimi gelati della 
stagione 

VENERDÌ 1 SETTEMBRE 

1730 Stilata della banda museale LA RUSTICA 
di Clvltacastellana nelle vie dei quartieri 

Arena centrale 20 00 Concerto della banda musicale 
Balera 2100 Inaugurazione con I orchestra NUOVA EU­

ROPA e pi esortazione gara di ballo 
Cmeteatro 2100 Elisabetta CARTA e Fulvio D ANGELO in 

«Dannunziononsolo» a cura degli autori 
con Carlo MEZZANOTTE 

22 30 IL CIELO SOPRA BERLINO 
Plano bar 22 00 Le grandi canzoni del Jazz Omaggio a 

George GERSHWIN di Mino OE ROSE e 
- esca DONATO „ ", 

SABATO 2 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 

Punto dibattiti 20 30 

Arena centrale 2100 
Balera 2100 

Cmetealro 2100 

22 30 
Piano bar 22 00 

MANIPOLA E CREA e IMPROVVISANDO 
animazione per bambini e attività creative 
a cura della Coop INFANTA 
DIRITTO DI CITTADINANZA: una nuova 
frontiera di lotta con L COSENTINO, W 
MOUNARO, F. BERTINOTTI 
Apertura rassegna rock ILITFIBA 
Orchestra da Ballo NUOVA EUROPA 
E CARTA F D ANGELO e C MEZZANOT­
TE in "Dannunziononsoìo» 
L ULTIMA TENTAZIONE DI CRISTO 
Omaggio a BILLY HOLIDAY con N DE RO­
SE e F OONATO 

DOMENICA 3 SETTEMBRE 

Ingresso parco 9 00 
9 20 

Spano bambini 1700 

Punto dibattiti 2030 

Arena centrale 21 00 

Balera 21 00 
Clneteatro 2100 

22 30 

Piano bar 22 00 

Partenza gara per clcloamaton 
Partenza cicloraduno II Trofeo Villa Gordia­
ni 
Animazione e attività creative a cura della 
Coop INFANTA 
IL VENTO DELL'EST, cosa succede nel pan-
si del «socialismo naie» con G. CHIESA, C. 
LEONI «V.MIRONENCO 
Rassegna rock LEVIATHAN, DUNWICH, 
CYCLON 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
E CARTA. F D ANGELO e C MEZZANOT­
TE in -Dannunzlononsolo» 
L INSOSTENIBILE LEGGEREZZA DELL ES­
SERE 
Tre autori Cole PORTER Richard ROD-
GERS Irving BERLIN con N OE ROSE e F 
DONATO 

LUNEDÌ 4 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 Animazione e attività creative a cura della 
Coop INFANTA 

Punto dibattiti 20 30 CHE NOIA LA NAJA. dimezziamo la leva 
militare, miglioriamo il servizio civile con 
G CUPERLO, A D'ALESSIO, L PALAZZINI 

Arena centrale 21 00 Rassegna rock FORBIDDING FACE REO 
FRONTIERS 

Clneteatro 21 00 E CARTA F D ANGELO e C MEZZANOT­
TE in -DannunziononsolO' 

22 30 MILAGRO 
Piano bar 22 00 NAT KIN.G COLE con N DE ROSE e F DO­

NATO 

MARTEDÌ 5 SETTEMBRE 

FESTA DELVNtTASf 

VILLA DEI GORDIANI 

MERCOLEDÌ 6 SETTEMBRE 

Spazio bambini 1700 

Punto dibattito» 30 

Arena centrale 2100 

Balera 2100 
Clneteatro 21 00 

2230 
Piano bar 22 00 

Animazione e attività creative a cura della 
Coop INFANTA 
VIVERE MALE NELLA METROPOLI, con P 
SALVAGNIeG FRANZONI 
Rassegna rock 6UNDIS STURKES, EX 
TEMPORA 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
G MARTINI in •Marnilo- di S VELITTI 
D BRACCI in 'A proposito di una signora» 
SECONDO PONZIO PILATO 
DUKE ELLINGTON omaggio di N DE ROSE 
e F OONATO 

GIOVEDÌ 7 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 

Punto dibattiti 20,30 

Balera 21 00 
Arena centrale 21 30 

Clneteatro 2100 

22 30 
Piano bar 22 00 

Animazione e attività creative a cura della 
Coop INFANTA 
Contro tutte le apatheid, contro il razzismo 
per la libertà nel Sudafrica R DEGNI, B 
NATO, M MICUCCI 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
I concerti'GLI STADIO 
Sergio ZECCA in 'Uno spettacolo nuovo di 
zecca» a cura dell attore 
TRUES STORIES 
II duo di Tina BELLANDI e Fabiano LEU I a 
cura della Scuola Popolare di Musica di Vil­
la Gordiani 

VENERDÌ 8 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 

Punto dibattiti 20 30 

Balera 2100 
Cmetealro 21 00 

2230 
Piano bar 20 30 

Spazio bambini 17 00 

Punto dibattiti 20 30 

Arena centrale 21 00 

Balera 21 00 
Clneteatro 21 00 

23 30 
Piano bar 22 00 

Animazione e attività creativa a cura delia 
Coop INFANTA 
1769-1969 gli ideali di libertà uguaglianza 
fraternità lezione di U CERRONI 
Rassegna rock BANDANA, Roberto FAL­
CONIERI 
Orchestra da batto NUOVA EUROPA 
Germana MARTINI in -Manalaò» di S VE­
LITTI 
Daniela BRACCI In -A proposito di una si­
gnora- di S VELITTI 
DOMANI ACCADRÀ 
IL JAZZ ITALIANO con N DE ROSE e F 
DONATO 

Spazio bambini 17 00 

Punto dibattiti 20 30 

Arena centrale 21 00 

Balera 21 00 
Clneteatro 21 30 

2300 
Piano bar 21 30 

23 00 

Animazione e attività creative a cura della 
Coop INFANTA 
Attuare la «194» prevenire 1 aborto garanti­
re I autodeterminazione della donna P NA­
POLETANO 

Arena centrale 21 00 Chiusura rassegna rock Marco BAMBATI e 
lCODE SWAN 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
S ZECCA in "Uno spettacolo nuovo di zec­
ca-
L IMPERO DEL SOLE 
L arte di improvvisare SEI MODI DI DIRE 
JAZZ Presentazione della rassegna e con­
certo di Enrico PIERANUNZI SPACE JAZZ 
TRIO 

SpazioPGCI 2100 Presentazione del programma delle attività 

SABATO 9 SETTEMBRE 

Animazione e attività creative a cura della 
Coop INFANTA 
PRESENTIAMO IL NUOVO PCI Intervista a 
W. VELTRONI 
I popoli le musiche "Pizzica pizzica» 
spettacolo con il TEATRO DEL MEDITER­
RANEO 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Rassegna SEI MODI DI DIRE JAZZ Antonio 
APUZZO ELECTRIC DREAM 
STREGATA DALLA LUNA 
Concerto di musica classica del duo lora 
AGOSTINI e Patrizio SALVITTI 
II duo "i amore in moto-
interpreta gli anni 60 

1-17 settembre 

PROGRAMMA 
GIO: • M : < § 

DOMENICA IO SETTEMBRE 

Area testa 1000 

Spazio bambini 17 00 

Punto dibattiti iosa 

Arena centrale 21 00 

Balera 21 00 
Clneteatro 19 00 

2130 
23 00 

Piano bar 22 00 

Spazio giochi 23 30 

Visita guidata ai resti archeologici della Vil­
la dei Gordiani a cura della Dott ssa Elisa­
betta CARNABUCI 
Conclusione dei laboratori "Manipola e 
crea» e "Improvvisando» svolti dai bambini 
a cura della Coop INFANTA 
Dagli affari agli Intanili della città: aullt 
macerie di Giubilo costruiamo la nuova ca­
pitale, con W. TOCCI 
I popoli, le musiche spettacolo del gruppo 
africano degli AMADOS 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Incontro con I Associazione nazionale mu­
sicisti jazz con B TOMMASO, E PIERA-
NUNZI 
Rass SEI MODI DI DIRE JAZZ FORTUNA 
IL VENTRE DELL ARCHITETTO 
II sonetto Musica da camera e poesia con 
Maura ROSSI, Patrizio SALVITTI, Germana 
MARTINI, Daniela BRACCI 
Prima estrazione dalla sottoscrizione a pre­
mi 

LUNEDÌ 11 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 Musica per I infanzia laboratorio di anima­
zione e musica d'insieme per bambini di­
retto da Enrlchetta SECCHI 

Punto dibattili 20 30 NUOVO PCI E CATTOLICI presentazione 
del libro di F GENTILONI 

Cmeteatro 21 30 Rassegna SEI MODI DI DIRE JAZZ Mauri­
zio Giammarco Trio 

23 00 LE VIE DEL SIGNORE SONO FINITE 
Piano bar 22 00 UNO DUO concerto per voce e chitarra con 

Cinzia ZANNA e Giovanni PALOMBO 

MARTEDÌ 12 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 Musica per I infamia laboratorio di anima­
zione e musica della Scuola Popolare di 
Musica di Villa Gordiani 

Arena centrale (Parco 
v O Romano) 21 00 

Balera 21 00 
Cmetealro 19 30 

23 00 
Piano bar 22 00 

"Non mi lasciate solo» con Enrico MONTE 
SANO (Poltrone L 12 000, Il posto L. 7.000) 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Dibattito sull insegnamento del jazz nelle 
scuole di musica 
Rassegna SEI MODI DI DIRE JAZZ con Ma 
rio SCHIANO Edoardo RICCI Guido MAZ 
ZON Seby TRAMONTANA, Sandro LALLA 
Mauro ORSELLI 
CARUSO PASKOSKY 
UNO DUE concerto per voce e chitarra con 
C ZANNA e G PALOMBO 

MERCOLEDÌ 13 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 Musica per /infanzia laboratorio di anima 
zione a cura della Scuola Popolare di Musi 
ca di Villa Gordiani 

Punto dibattiti 16 30 Allarmi Siam razzisti emigrazione e socie 
là multirazziale con A M DUPRE M MAN 
SOVJBI F MARINARO L NEGRO 

20 30 VIAGGIARE MEGLIO IN CITTA proposto 
sul trasporto pubblico 

Balera 21 00 Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 

Clneteatro 21 30 Rassegna SEI MODI DI DIRE JAZZ OR­
SELLI, APUZZO, LALLA, FAUVERPROJECT 
S G, G MAZZON PLAYS, O COLEMAN 

2330 IL PICCOLO DIAVOLO 
Plano bar 22 00 UNO, DUE concerto per voce e chitarra con 

C ZANNA e G PALOMBO 
Spazio giochi 22 00 Inizio Torneo di SCACCHI 

GIOVEDÌ 14 SETTEMBRE 

Spazio bambini 1700 

Punto d/ea»* 2030 

Arena centrale 2100 
Balera 21 00 

Spazio giochi 18 00 
Clneteatro 2100 

2300 
Piano bar 2130 

22 30 

Musica per l'infanzia laboratorio di anima­
zione a cura dalla Scuola Popolare di Musi­
ca di Villa Gordiani 
IL VERDE STA MEGLIO COL ROSSO? Am­
bienta coma risorta par II risanamento del­
le città con S. DEL FATTORE, V. DE LUCIA, 
F. MUSSI 
leoncelli ICONFUSION 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
Torneo di SCACCHI 
I LOVE YO J 
ATTRAZIONE FATALE 
Laboratorio allievi della Scuola Popolare di 
Musica di Villa Gordiani 
II piano di Silvia MARINI 

VENERDÌ 15 SETTEMBRE 

Spazio bambini 17 00 Musica per I Infanzia laboratorio di anima­
zione a cura della Scuola Popolare di Musi­
ca di Villa Gordiani 
Finale Torneo di SCACCHI Spazio giochi 18 00 

Arena centrale (Parco 
v 0 Romano) 2100 

Balera 2100 
Clneteatro 21 00 

23 00 
Piano bar 21 30 

22 30 

IPOOH In concerto (Ingrasso l . 20.000) 
Orchestra da ballo NUOVA EUROPA 
IL COLORE VIOLA 
DIECI MINUTI A MEZZANOTTE 
Laboratorio allievi della Scuola Popolare di 
Musica di Villa Gordiani 
Il TRIO di S MARINI, R ALTAMURA S CE­
SARE 

SABAT016 SETTEMBRE 

Spulo bambini 17 00 Musica per I infanzia laboratorio di anima­
zione a cura della Scuola Popolare di Musi­
ca di Villa Gordiani 
Simultanea SCACCHI su 20 scacchiere 
I concerti- Grazia DI MICHELE 
Gara di ballo finale standard latino-ameri­
cana con I orchestra da ballo NUOVA EU­
ROPA 
IPICARI 
GLI INTOCCABILI 
Laboratorio degli allievi della Scuola Popo­
lare di Musica di Villa Gordiani 
II piano di S MARINI 

Spazio giochi 19 00 
Arena centrale 21 00 

Balera 2100 

Cmeteatro 21 00 
2300 

Piano bar 21 30 

2230 

DOMENICA 17 SETTEMBRE 

Area testa 10 00 

Spazio bambini 1700 

Punto dibattiti 19 30 

Arena centrale 2100 
Balera 2100 

Cmeteatro 2100 
2300 

Piano bar 21 30 

23 00 
Spazio giochi 2330 

Visita guidata ai resti archeologici della Vil­
la dei Gordiani a cura della Dott ssa E 
CARNABUCI 
Manifestazione conclusiva di Musica per 
1 infanzia laboratorio diretto da E SECCHI 
Sceglier» Il nuovo PCI per una nuova clas­
se dirigente a Roma. Comizio di chiusura 
conG.BETTINI 
1 concerti:! CAMALEONTI 
Festa finale con 1 orchestra da ballo NUO­
VA EUROPA 
SETTEMBRE 
RADIO DAYS 
Il quartetto A D ALFONSO, M FEDELI, S 
PAGNI, G LOCASCIO 
Il piano di S MARINI 
Estrazione finale 
della sottoscrizione a premi 

221 Unità 
Domenica 
3 settembre 1989 
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NUMERI UTILI 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
QiMltun centrale 4686 
vigili del l i m o 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradala 116 
Sangue 4956375-7675893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda! 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 
77051 

5873299 
33054036 
3306207 
36S90168 

5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793536 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/581007B 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-387549844433 

Pubblici 
Tassistica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 
7853449 
7594S42 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

i SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea'. Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/6440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collant (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C8 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

aiOMMU DI MOTTI 
Colonna: piazzi Colonna, v i * 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Eaqullino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); Via di 
Porta Maggiora ,' 
Flaminio: corso < Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pin-
ciana) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

L'ESTATE IN C TATE IN UTTA' 

PISCINE 
A.C., via della Te­

nuta di Torrenova (Giardi­
netti), tei. 2490460. Piscina 
scoperta. Apertura ore 
9,30-13 tutti I giorni. Gior­
naliero lire 5.000, abbona­
mento per sei Ingressi lire 
25.000. Punto di ristoro. La Nocella, via Silvestri 16, tei. 
6256952. Piscina scoperta. L'abbonamento mensile ò dì 
lire 200.000 più iscrizione. Piscina dalla Rose viale Ame­
rica 20 (Eur), tei. 5926717. Apertura ore 9/12,30 e 14/19. 
Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il pomeriggio, dal 
lunedi al venerdì. Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e 6500 lire. Kursaal Ostia Lido, lungomare Lutazio 
Catulo, tei. 5670171. Apertura dalle 9 alle 16,30. ingresso 
giornaliero lire 6000, sette Ingressi lire 35.000, abbona­
mento mensile lire 60.000. Sportlng Club villa PamphUI 
via della Nocetta 107, tei. 6256555. Unica combinazione 
per frequentare II club (piscina, tennis, palestra e sau­
na): abbonamento mensile di lire 200.000. La Sietta via 
Pontina km 14,300, lei. 5204103. Campi da tennis, sauna, 
calcetto e nel giardino piscina. Apertura 9/14 e 14/19. In­
gresso lire 10.000 per mezza giornata e 15.000 tutto il 
giorno. Obbligatorio il tesserino, lire 2.000. Swlmmlng 
Park «On Tour/Armonie itineranti»: l'estate in piscina 
(olimpionica), palestra all'aperto, campi da tennis, cal­
cetto e la sera musica. Tutto questo all'Erg Ile Palace 
Hotel, via Aurelia 617, tei. 6177046. Ora 9/19 e 21,30/not-
te, ingresso lire 20.000 per ciascuna fascia oraria. Lazio 
Nuoto via di Villa in Lucina, tei. 5425522. Apertura dalle 
9,30 alle 20,30. Ingresso lire 4000 (per ogni fascia ora­
ria). Ristorante con insalata di pasta, -capresi», arrosti, 
dessert freschi e macedonie di frutta. 

GELATERIE 
Caffè Resali, p.zza del Po­
polo 4/5/5A. Glolltti. via Uf­
fici del Vicario 40, e p.zza 
Armellini 15. Gelateria Tre 
Scalini, p.zza Navona 26. Il 
Ostato, v.le Giulio Cesare 
127. Bella Napoli, c.so Vit­
torio Emanuele 246/250: Il Pianeta del Gelato, v. P. Mar­
tini 2. Pel lacchi a, v. Cola di Rienzo 103/105/107. Monto-
lorte, v. Della Rotonda 22. Lecca Lecca, v.le Ionio 321. 
Bar Cile, p.zza Santiago del Cile 2. Gelateria Pica, via 
della Seggiola 12. Gelofesllval. p.zza Sonnino 29. Pi­
gnoni, v. pr. Amedeo 49. Parco Rosati, v. Tre Fontane 24 
(Eur), grattachecche fino a tarda notte. Ponte Cesilo dal* 
lavora Mirella, specialità al cocco. Ponte Mllvlo, brividi 
alla menta. Ponte Umberto, tutti frutti fino all'una. Via 
Giovanni Branca (Testacelo), grattachecche -romani-
sto» con arancia, orzata e amarena. Ponle Cavour 
ghiaccio e... spicchi d'arancia, tamarindo e pesca. Via 
Trionfale dalla storica sora Maria, grattachecche mille-
gusti. 

SPUNTINI 
Italy * Italy. Fast Food, v. 
Barberini 12. Il Piccolo, 
enoteca a v. del Governo 
Vecchio 74. La palma pia­
no bar, v. della Maddalena 
23. Il dito al naso piano 
bar. v, Fiume 4. Collon 
Club, birreria e cucina afrodisiaca, v. Prenestina 44. Id 
I I I degustazione vini, grappe e piatti freddi, vicolo del 
Bologna 74. Gatto randagio frullati e spuntini, vicolo del­
l'Aquila 14. Immagine buffet freddo e video, via Campa­
nella 42. Panlnot cucina alla piastra, birre e vini, v. del 
Moro 17. Spaghetti House servizio ristorante fino alle 2, 
v, Cremona 5. L'orso elettrico b i ro e panini, via Cameri­
ni 64. ti cappellaio matto stuzzichini, vini, birre, v. dei 
Marsi 25. 

RISTORANTI 
Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 
all'una. Al 34 v. Mario de1 

Fiori aperto dalle 12 alle 
15 e dalle 20 alle 23. Il Bi­
stecchiere v. del Gigli d'O­
ro, aperto dalle 20 all'1,30. Il Buco v. di S. Ignazio 8, 
aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Il Ceppo v. Pa­
nama 2, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. Colline 
Emiliane v. degli Avignonesi 22, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 23. Girone VI, v.lo Sinlbaldi (angolo via Tor­
re Argentina, ore 20-24, riposo domenica. Oa Gildo v. 
della Scala, aperto dalle 12,30 alle 15,30 e dalle 19,30 
all'1,30. Da Pancrazio p.zza del Biscione 92/94, aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24. Il Tesoro v.le delle Pro­
vincie 136, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19,30 alle 23. Il 
Melarancio v. del Vantaggio 43, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2. 

mmdm Pattinaggio sul ghiaccio. A 
Montana, tal. 9090661. Un 
turno (1h,30) lire 5.000 i 
giorni feriali e 6000 i festivi 
più lire 3.000 per l'affitto 
del pattini. Squaah. Squa-
sh Rakets Roma, v. di Pie-
tralata 129 tei. 4505909, un turno lire 16.000. Sheraton 
Hotel, v.le del Pattinaggio tei. 5453. un turno tire 15.000. 
Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua Acetosa, tei. 
3966697. Bowling Roma v.le Reg. Margherita 181, tei. 
861164. Luna Park permanente dell'Eur, v. Tre Fontane 
3. Bocce al circolo Flaminio di v. Flaminia 86. l'abbona­
mento mensile di lire 20.000. Sale da ballo. Balera II Di­
rigibile v. TiOerlna km 15,200. Aperta il sabato e la do­
menica sera, Ingresso lire 10.000 consumatone com­
presa. è «di rigore» il liscio. Maneggi. «I due laghi-, via 
A n g u i l l a i e , tei. 9010666; si possono fare escursioni 
lungo le rive dei laghi di Bracciano e Martignano, 1 ora 
di cavallo costa lire 15.000. Circolo ippico Palidoro, v. 
Aurelia km 30,400, 1 ora lire 20.000. 

La chitarra di Enrico Lombardelli, dai Castelli a Dylan alla metropoli 

I «Figli» diventano «Generazione» 
ALBA SOLANO 

• L ì «Una canzone è un pic­
colo episodio di tre minuti 
che vive esclusivamente per la 
gente che l'ascolta. Se questo 
non accade, se rimani a can­
tartela da solo in casa tua, è 
come ripetere sempre una pa­
rola, alla fine perde di signifi­
cato*. 

Se parliamo di mercato, 
non sono molti gli spazi oggi 
per un ceno tipo di cantauto-
rato che affonda te radici nel­
la musica popolare. Ne sa 
qualcosa Enrico Lombardelli, 
cantautore da almeno una de­
cina d'anni, che solo ora è 
riuscito a dare alle stampe il 
suo secondo album, Genera­
zione, il primo, Figli e no, risa* 
le all'80. Non è facile sviluppa­
re il proprio linguaggio musi­
cale in questo tipo di situazio­
ne, eppure Generazione porta 
i segni di una notevole matu­
razione dell'autore. È un lavo­
ro semplice ma accurato, con 
un intento chiaramente auto­
biografico, testi limpidi e cari­
chi di «vissuto» riecheggiano le 
sue origini conladine e tocca­
no la povertà, l'emigrazione, 
l'emarginazione urbana, l'a­
more, i ricordi del passato. La 
matrice fotk-dylaniana è evi­
dente, ed il richiamo a De Cre-
gori pressoché inevitabile. Un 
retroterra musicale comune a 

molti, che ciascuno filtra attra­
verso la propria storta. 

. «Sono venuto a Roma negli 
anni '60-, racconta Enrico 
Lombardelli, «ero ragazzino, 
arrivavo dai Castelli e i miei 
erano contadini. L'impatto 
con la città è stato traumatico 
per me che venivo da un mon­
do più piccolo e meno freneti­
co, perù alia fine a Roma mi 
solo legato moltissimo, in un 
modo un po' speciale, diverso 
da chi c'è nato e la città la 
sente sua. Ho cominciato a se­
guire la musica in quegli anni 
e sono rimasto colpito da Dy­
lan, dal suo modo di cantare 
su pochi accordi, una melodia 
che arriva direttamente: si tega 
spontaneamente con la mia 
origine, e cosi ho iniziato a 
suonare la chitarra indirizzan­
domi su quello stile. Nei primi 
anni Settanta c'è stata una fa­
se mollo attiva di ricerca nella 
canzone popolare che mi ha 
coinvolto sia come spettatore 
che come autore; l'approdo 
naturale è stato il Folkstudìo». 

Non pensi che De Gregorl 
abbia un poco spianato la 
strada a tutto il movimento 
dei cantautori? 

«De Gregori per me è il più 
grande oggi in Italia, il proble­
ma è che, come uno esce fuo­
ri, subito lo bollano perché 

ì%*à 

Dalla copertina dellip «Generazione» 

sembra De Gregori; ma è ine* 
vitabile che sia cosi, veniamo 
tutti dallo stesso ambiente!». 

Come mai sono passati tanti 
anni fra I I tuo primo album 
e Generazione? 

«Il primo album c'è sempre 
una voglia feroce di farlo, an­
che se in economia, perché ci 

si vuole verificare, porre un 
punto su quello che si è fatto 
fino allora. Perù fare un disco 
bene costa quanto un appar­
tamento ed io che mi sono au­
toprodotto ho dovuto per for­
za aspettare tanto. Ma ora so­
no soddisfatto; abbiamo usato 
il computer per le registrazio­
ni, il livello tecnico è buono e 

anche le tamatiche sono più 
unitarie, racchiudono un arco 
di tempo ed emozioni ben de­
finiti». 

Come mal c'è tanta maUnco-
nia nelle tue canzoni? 

«lo trovo che l'unico sentimen­
to negativo sia la disperazio­
ne, la malinconia invece è 

uno stato d'animo fertile, fa 
germogliare tante riflessioni. 
L'allegria a tutti i costi non mi 
piace. Le mie canzoni sono 
per dette persone, voglio che 
non siano di tutti ma solo di 
alcuni, è questo che le valoriz­
za. Ma non mi va neanche di 
essere ghettizzato; voglio che 
le mie canzoni vivano-. 

FiSMKlWmif 
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VILLA DEI GORDIANI!» 

OGGI E DOMANI 

Oggi l'ingresso al parco è per le 9. Immediata la partenza del 
clcloraduno, IT Trofeo Villa Gordiani. Lo spazio per i bam­
bini si apre alle 17 con le attività creative della Coop in-
f.an.t.a. La serata propone alle 20,30 un dibattito sul tema: 
•Il vento dell'Est», cosa succede nel paesi dei «socialismo 
reale», partecipano G. Chiesa, C. Leoni, V. Mlronenco. 
Molti appuntamenti alle 21, per tutti i palati. C'è da sceglie­
re tra la rassegna rock (Leviathan, Dunwìch, Cyclon), una 
serata danzante con l'orchestra «Nuova Europa- e Elisa­
betta Carta, Fulvio D'Angelo e Carlo Mezzanotte in «Dan-
nunziononsolo-. Alle 22,30, clneteatro con «L'insostenibile 
leggerezza dell'essere», Si conclude la serata e n il piano 
bar di N. De Rose e F. Donato ricordando Cole Porter 

Domani si apre alle 17 con lo spazio per i più piccoli a cura 
della Coop lnf,an.t.a. «Che noia la naia. Dimezziamo la le­
va militare e miglioriamo il servizio civile» con G Cuperlo, 
A. D'Alessio e L. Palazzina è il dibattito della serata. Alle 
21 rock (Forbidden Face, Red Frontiers) e il trio di «Dan-
nunziononsolo*. Il film -Milagro- e l'omaggio del piano bar 
a Nat King Kole, chiudono la serata. 

Da Leviathan a 
ecco il rock 

Cyclona.. 
e grintoso 

• • Musica millegusti a Villa 
dei Gordiani, con una scelta 
di generi che asseconda le 
preferenze di ciascuno. Si può 
scegliere l'angolo appartato 
del pianobar, dove la parola 
d'ordine è «jazz», stasera con 
un omaggio a Cole Porter, Ri­
chard Rodgers e Irving Berlin. 
Oppure, oprtare per suoni più 
duri, cioè «rock». 

Non c'è probabilmente 
gruppo rock in Italia che non 
abbia partecipato almeno tina 
volta ad una Festa dell'Unità; 
con la penuria che c'è di oc­
casioni per suonare dal vivo, 
questo è uno dei pochi ap­
puntamenti sicuri, ed è una 
consuetudine che si protrae 
da diversi anni ed ha visto sfi­
lare tutte le formazioni più no­
te, dai Litfiba, ai Cccp, ai 
Gang. 

Anche la Festa di Villa dei 
Gordiani si è impegnata già 
dalle passate edizioni a dare 
un consistente spazio alle for­
mazioni rock cittadine, e que­

st'anno si è voluto dare un ca- . 
rattere più compatto a questa 
presenza raggruppando band 
e musicisti singoli in una ras­
segna che si terrà da stasera 
fino a venerdì otto presso l'a­
rena centrale. 

L'avvio è affidato a tre grup­
pi, Dunwich, Leviathan e Ci­
clone, nomi già abbastanza 
noti ai stretti appassionati del 
circuito rock. I Leviathan sono 
una formazione «progressive», 
orientata cioè verso la musica 
degli anni Settanta che tende­
va a fare del rock un linguag­
gio colto con citazioni jazz, 
blues e sinfoniche: un genere 
sofisticato ma che tende an­
che ad essere a volte pompo­
so. I Leviathan non nascondo­
no la loro passione per i Ge-
nesis della prima ora, quando 
ancora c'era Peter Gabriel. So­
no molto giovani ma già mol­
to preparati, ed hanno realiz­
zato quest'anno il loro primo 
album, Heartquake, un'auto-

produzione. 
Anche i Cyclone hanno 

pubblicato di recente il loro 
album d'esordio, The first of 
the tydon men, su etichetta 
Klang Records. Il loro aspetto 
non lascia adito a dubbi: ciuffi 
dritti, giubbotti di pelle, ta­
tuaggi sulle braccia, i Cyclon 
sono «psychobillies», una folle 
mistura di rockabilly anni Cin­
quanta e punk. Il risultato è 
un rock'n'rolt grezzo e selvag­
gio ma molto divertente. Loro 
sono in quattro: Andrea Ca­
merini alla voce, Andrea Pesa-
turo alla chitarra, Paolo Ca­
merini allo slap bass e Rober­
to Berini alia batteria. 

Domani sera saranno di 
scena i Forbidding Face, una 
nuova formazione, ed i Red 
Frontiers, anche loro un nome 
nuovo dietro al quale si cela­
no però dei veterani della sce­
na rock capitolina. Alla guida 
del gruppo c'è infatti il chitar­
rista Marco Pompili, già nei 
Looney Tunes, alla voce e 

basso Roberto Chiappetta, an-
cora alla chitarra Roberto Ca­
ruso, e Carlo Del Carlo alla 
batteria. I Red Frontiers suo­
nano del «combat rock» forte­
mente politicizzato, come può 
lasciar intuire il titolo di una 
delle loro migliori cantoni, in-
tifada, e le musiche pagano 
più di un debito ad una delle 
band più amate dai rockettari 
nostrani, i Clash. 

Del rock molto grintoso, di 
derivazione punk, è quanto 
propongono i Bandana, quat­
tro ragazzi con un album1 al­
l'attivo, protagonisti martedì 
sera assieme a Roberto Falco­
nieri. Una rapida carrellata 
sulle ultime due sere, che pre­
sentano nomi emersi di recen­
te ma con alle spalle una buo­
na attività nei locali romani: 
mercoledì 6 ci sono i Bundis 
Starkers e gii Ex Tempora, ve­
nerdì 8 si chiude invece con 
l'esibizione di Marco Bambati 
e dei new wavers Code Swan. 

DA.So. 
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RACCONTI D'E/STATE 
Avete voglia di raccontare 
la vostra estate? Fatelo 
I vostri testi saranno 
pubblicati il fliovedi 
e la domenica a patto che 
noti siano più lunghi di 70 righe 
dattiloscritte e che ognt riga 
non superi le 58 battute. 
L'indirizzo lo conoscete 
-l'Unltà-
via dei Taurini. 19 
00185 Roma 

A veva quarantanni, ma 
tutti gliene davano tren­
ta portati molto male. 
Con iui ii Tempo amava 

• • • • • ì scherzare e giocargli dei 
tiri mancini. Suonavano 

le campane, quella domenica, e 
lui: «È Pasqua», pensò ad alta voce. 
Erano, invece, i primi di agosto. 

Strascicando le scarpe rotte, Al­
do vagava per ie strade assolate e 
deserte, badando bene di non cal­
pestare le linee sottili che te ombre 
dei cartelli stradali disegnano sul 
marciapiede. Aldo guardava sem­
pre per terra e ogni tanto sputava, 
ma solo in posti ben precisi che 
soltanto lui sapeva. 

In quel momento cercava di in­
terpretare quella strana sensazione 
appiccicosa di caldo e umido che 
gli provocava un diffuso pizzicore 
sulla pelle, Altre volte era successo, 

Con lui il Tempo 
amava giocare e~ 

V I N D I C E DEPLANO 

Io stesso calore insopportabile e 
quella luce abbacinante che lo co­
stringeva a strizzare gli occhi. L'ulti­
ma da poco tempo, prima che il 
sole fosse tramontato, ma non riu­
sciva a ricordarsi bene. 

«Ecco», all'improvviso il pensiero 
gli venne su facilmente, «anche ieri 
era così». Allora gli fu facile ricor­
dare che doveva togliersi quel ma­
glione grigio e si senti subito molto 
meglio. 

Fece ancora qualche passo, e si 
avvicinò a un'auto parcheggiata 
accanto al marciapiede e, come fa­
ceva ogni tanto, torse il retrovisore 
fino a rivolgere lo specchio verso il 
cielo restando immobile ad aspet­
tare una reazione. 

Quasi sempre, altre volte, qual­
cuno si avvicinava imprecando ad 
alta voce. Quei momenti gli piace­

vano molto, perché tutti si giravano 
a guardare. Lui allora spiegava co­
me avesse evitato che qualcuno si 
facesse male sbattendoci contro e 
che, oltre tutto, gli specchietti 
ascoltavano i discorsi perché erano 
le orecchie a sventola che le auto­
mobili portano vicino a! finestrino. 
Quando parlava così la gente attor­
no rideva, e qualcuno finiva per 
chiamarlo e regalargli una bottiglia 
di birra. Un bicchiere mai, però. 
Solo quando k) avessero anche in­
vitato a sedere con loro ai tavolini 
dei bar, avrebbe confidato anche 
l'ultimo terribile segreto: gli spec­
chi colpiti dal sole mandavano dei 
raggi, raggi della morte che posso­
no accecare. Pericolosissimi. 

Questa volta, invece, nessuno. 
C'erano anche pochissime macchi­
ne, le persiane delle case erano ac­
costate e non si sentiva alcun ai-

more. Chiuso anche il bar. 
Aldo si accorse allora che man­

cavano le persone di cui altre volte 
erano piene le strade. Neanche il 
giorno prima c'erano: quando ve­
niva quei caldo non c'era più la 
gente. Agitò ancora io specchio, 
quasi fosse un potente talismano e 
potesse fungere da richiamo magi­
co. Lo torse e ritorse in tutte le pose 
possibili, utilizzandole, sotto sotto, 
anche per controllare l'avvicinarsi 
di qualcuno o un qualsiasi movi­
mento. Fini per rompere ii suppor­
to, per un movimento appena più 
forte di quanto avrebbe voluto. Lo 
specchio nella sua mano era ormai 
privo di vita e di poteri; lo sentiva 
come un fiore reciso e tutto per 
colpa sua. 

Per molto tempo, alcuni minuti o 
forse diverse ore, camminò tenen­

dolo con entrambe le mani all'al­
tezza del petto, senza osare guar­
darlo direttamente. Non gli impor­
tava neanche di pestare le mille li­
nee invisibili che solitamente evita­
va con cura. Trovò il posto giusto 
in un'aiuola, dove la terra era resa 
umida da una vicina fontana. Sca­
vò freneticamente una buca e vi 
depose con cura il suo piccolo fe­
retro, lo ricopri di terra e poi di fo­
glie e di fiori. 

Rimase II accanto fino a sera, 
quando sì addormentò. Chi fosse 
passato di 11 avrebbe visto quasi un 
sorriso disegnato sulle labbra: so­
gnava che il giorno dopo tutto sa­
rebbe tornato come prima, il sole 
più mite e tanta gente ad affollare 
le strade. 

Ma erano solo i primi giorni di 
agosto e il Tempo, si sa, ama gio­
care ai folli tiri mancini. 

• NIL PARTITO mmm 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI 
Avvito urgentissimo. La «azio­

ni devono consegnare an­
tro ta giornata di martedì 5 
settembre i cartellini dalla 
tassar* (atta. In quatti gior­
ni hanno raggiunto il 100% 
la sezioni: Mazzini con 277 
Iscritti di cui 38 reclutati; 
Portuensa con 89 Iscritti di 
cui 7 reclutati; Latino Me-
tronlo con 143 Iscritti di cui 
3 radutati. 

Avviso alla talloni. L'Ufficio 
elettorale dalla federazlo-
na è stato trasferito presso 
la «aziona Enti locali 111 via 
S. Angelo in Pescherai, 35/ 
A - tal. 6540800. 
L'Ufficio economato della 
federazione, diretto dal 
compagno Franco Oliva 0 
stato trasferito in Circon­
vallazione Nomentana, 372 
- te). 4272086. 

Si concluda oggi la Festa del­
l'Unità di Testa di Lepre 
con il compagno Carlo Ro­
sa. 

COMITATO REGIONALE 
OBOI 

Federazione dal Castel». 
Chiusura della F U di An­
zio colonia: Rocca di Papa, 
ore 18.30, comizio (Ciocci); 
Genazzano, ore 18.30, co­
mizio (Ottaviano); Vollotrl 
Colla Caldara, oro 18.30. 
comizio (Altiani). 

Federazione di Froalnona. Pi-
gnstaro, F.U., ora 20.30, co­
mizio (Sapio); Vallamalo 
F.U., ora 20.30, dibattito 
(Migliorali!, Gatti); Ponto-
corvo chiuda F.U.; Aquino 
chiuda manifestufona po­
litica cultural» dalla Fgci: 
•Per una integratone raz­
ziale-, ore 20.30 dibattito; 
Ripi "Settembre con il nuo­
vo Pei, idea per una nuova 
qualità della vita-, ore 18 
pedalata ecologica, ora 18 
dibattito sull'ambiente 
(Coilepardi, A. Da Sanila). 

Santa Marinella chiude 
F.U., ore 21, comizio (P, 
Napolitano, Dldei); Civita­
vecchia, continua F.U.. 

Fotferazlofia di Latina. Croce-
maschiiio F.U., ore 20, co­
mizio (Recchla). 

M e n z i o n o di VHtrt». Vaia­
no, Civitacasteliana, conti­
nua FU.. 

Fodoraziona di Tivoli. Piano, 
inizia F.U.; Palombaro F.U., 
comizio (Micucci). 

Foderazlone di Watt. Simiglia­
no, chiudo F.U., ore 20.30, 
comizio (Angeletti); Rieti 
F.U., 10, dibattito: ^Un nuo­
vo piano regolatore gene­
rale: un'occasione par ri­
pensare e disegnerà la cit­
ta del futuro- (Tigli, Salotti, 
Capparetli, Imbeai} Ore 
21.30, manifestazione con­
clusiva (Morelli, Renzi). 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Salarle. Alla ora 16.30 
coordinamento del segre­
tari della II Circoscrizione, 

>ntevarda VaecMo, 
Alle ore 18 coordinamento 
dei segretari della XVI Cir­
coscrizione. 

Sezione Prima Porta. Alla ore 
18 coordinamento dal se­
gretari della XX Circoscri­
zione. 

Fetta de l'Uniti di Villa del 
Gordiani. Alle ore 20.30 di­
battito: «Che noia la naia 
dimezziamo la levo milita­
re, miglioriamo il servizio 
civile-. Partecipa Gianni 
Cuperlo segretario nazio­
nale della Fgci e Santino 
Picchetti. 

Pretto la Sezione Torrenova. 
Alle ore 18.30 riunione di 
impostazione della campa­
gna elettorale con Augusto 
Scacco. 

Tra gli appuntamenti. Lunedi 4 
settembre, preso la sala 
della Provincia (Palazzo 
Valentini, via IV Novembre 
119/A) alle ore 16.30 riunio­
ne del coordinamento citta­
dino dei genitori ed opera­
tori degli asili nido. 

COMITATO REGIONALE 
DOMANI 

Federazione dal Castelli. Fra­
scati, ore 18.30, Cd. 

Federazione di Civitavecchia. 
Ladispoli. inizia F.U.. 

Federazione di Viterbo. Civita 
Castellana, continua F.U.; 
Monteromano, ore 21, as­
semblea (Parronclni). 

Federazione di Tivoli. Rleno, 
continua F.U.; Palombara 
F.U., ore 18.30, dibattito su 
problemi locali con il grup­
po consiliare; Subisco, ore 
17, assemblea sul Parco 
del Monti Simbruini (Caval­
lo). 

• PICCOLA CRONACA • 
Culla. Evviva) Dopo tanta atte­

sa è arrivata Chiara Addei. 
Ai nuovi genitori. Stetano a 
Manuela, e ai nonni, auguri 
dagli amici e dai compagni 
della sezione Cinecittà. 

l'Unità 
Domenica 
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TELIROMA S6 

Ora T -Le nuova avventura 
dell'ape Maga- , cartoni-, t.Oa 
«Flore selvaggio», novels, 
10 -I l trovatore-, lllm; "ItJO 
Meeting anteprima su Roma 
e Lazio; t e In campo con Ro­
ma e Lazio; 1S.J0 Tempi 
supplementari; 11.30 «Il di­
vorzio-, film; 21.30 Gol di 
notte; 0.30 «Spy Force-, tele­
film; 2,30 Teledomanl 

QBR 

Ore 10 Cuore df calcio; 12 
Grandi mostre, rubrica: 
12,30 Pan documentarlo; 
13.30 «Fraggle rock-, tele­
film; 14 Domenica tutto 
sport, 20.30 -Quartieri alti-, 
lllm; 22,30 Sei dei nostri, 24 
- I l ritorno del santo-, tele­
film 

TVA 

Ore a -Boys and girla», tele­
film, 0.30 Domenica con non­
no Ugo, 10.30 -Attenti ragaz­
zi» telelilm, 11.30 Comiche, 
12 -Alto comando operazio­
ne Urano», film, 14.30 -Nel . 
raggio del mio braccio-, 
film, 10 Speciale Olimpico: 
10.30 -Wanted Jonny Te­
xas», film, 22 Mobili al tele­
fono 

• PRIMI VISIONI I 
«CMCMVHAU. L7000 
Vii Stimili., s (Piata Bologna) 

Tel *xm 

soerannaturalt di Camillo Vile, con 
BenCrau.NedBeitly-H (17-2230) 

LBOOO Scansai d'i Michael Caton-Jones, con 
Tel 651195 JohnHuiWoanneWhally-Kilmer-DR 

(16-2230) 
Piazza Versane, 5 

«DIMANO 
Piazza Cavour, a 

LBOOO 
Tel 321H96 

« .«ONE L 6000 
V i t i di Lesini, 39 Tel 6360930 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-
velousMarvinHaaler-A (1630-2230) 

Verglr* taglia 36 di Catherine Breillat, 
con Delphine Zentout, Etienne Chlcot -
BR (17-2230) 

A M O u c u t T o m i e n usooo 
Via Monteeello, 101 Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

«MIMS1.DC L 7 000 
Accademladogll Agiati, 57 

Tel 6406901 

«MEHIC« L 7 0 0 0 
V « N del Brande,6 Tel 5616168 

O Un pesce di nome Wanda di Char­
les Crichton con John Cleese Jamie 
UeCurt iBjBR (1730-22 301 

«RCHIMEDE 
Vie Archimede, 71 

L3000 
Tel 675567 

A un paltò dairinlemodl John McTier. 
nan, con Alan Rickman, Alexander Go-
dunov-DR (17 30-2230) 

ARISTON 
vlaClcerone 19 

L 8 0 0 0 
Tel 353230 

Una donna In carriera di Mike Nichols, 
con Melami Qntlllh-BR (1815-22 30) 

di Michael Caton-Jones, con 
JohnJoanneWhally-Kilmer-DR 

(16-2230) 

«RISTON H L 8 0 0 0 Donne nmizzonl sulla Luna di Joe 
OalleriaColonna Tel 6793267 Danle con Rosanna Arquette Ralph 

Bellamy-BR (17-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

F r i n c s i » di Liliana Cavam, con 
Mlckey fiorile-DR (1630-2215), 

«TLANTIC L 7 000 • Legge eliminili di Marvin Camp-
V Tuscolana, 745 Tel 7610656 beli, con Gary Oldman, Kevin Bacon -

G _ (1615-2230) 

AUOU6TUS L 6 0 0 0 
C «o V Emanuele 203 Tel 6675455 

taleggideldeiiderlodiP Almodovar; 
con E Palicela-OR (16-2230) 

AZZURRO 5CIWONI L 5000 
V.degllSclploniB4 Tel 3561094 

F r a Balduina, 52 
L 7 0 0 0 

Tel 347592 

Saletla •Lumière-. Tuttopaeollnl (17-
22.30) 
Sala grande L'ultimo Imperatore 
11630), Bagdad c i » (19), I l cielo ao-
Pta Beffino [20301, Diunballo (2230) 

n Raln stai di Barry Levlmon, con 
Piallo HoHman-DR (17-22.30) 

BARBERINI L 6 0 0 0 
Flaz i t Barberini, 25 Tel 4751707 

di Bruco Bereaford, 
con Tom Selleclc, Paulina Porirkova • 
BR (17-22301 

ILOEMOON L 5 0 0 0 Film per adulti 
Vlade(4Cinlonl53 Tel 4743936 

CAPITOL 
VlaG Sacconi, 39 

L.7000 
Tel 393250 

CAFRANIC* L 8 0 0 0 
PiaizaCapnnlci.101 Tel 6792465 

O Raln Man di Barry Levinson, con 
DuslInHotfman-OR (17-22 30) 

I miei amici tono simpatici di Bertrand 
TavernlE r, con Michel Piccoli Christine 
Pascal-BR (18-2230) 

CAPMNICttcTM L 8 0 0 0 
P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 

O Party Rock! di David Burlon Morris 
• DR (17 30-2230) 

CASSIO L 6 000 Donne sull'orlo di una crisi di n i n i di 
Via Cassia, 692 Tel 3651607 Pedro Almodovar, con Carmen Maura -

BR (17-2230) 

COL» DI RIENZO L 8 000 
PlarzaCol<|diRtenzo,BBTel 6B763D3 

• Ore 10 calma piane di Phllllp Noy-
ce con Siam Nelli Nicole Kldman • G 

[17-22 30 

DIAMANTE 
VjaPreneatlna.230 

1 5 0 0 0 
Tel 295606 

EDEN 1 8 000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6876652 

EMMSSY 
Via Stoppini 7 

O Romuald e Juliette di Coline Ser-
reau, con Daniel Auteull Firmine Rl-
chard-EIR (16-2230) 

LBOOO 
Tel 670245 

EMPIRE LBOOO 
V ie Regina Margherita, 29 

Tel 857719 

• Legge criminale di Marvin Camp-
Peli, con Gary Oldman, Kevin Bacon -
G (1615-2230) 

EMPIREI L 8 000 
Vie dell Esercito, 44 Tel 5010652) 

Indio di Anthony M Oawson con Mar-
velousklarvInrlagler-A (16 30 22 30) 

ESPERI* 
Piazza Sonnino, 37 

L 5 0 0 0 
Tel 582684 

O Manakech eipress di Gabriele 
Salvatores con Diego Abatantuono -
BR (17-2230) 

ETOILE 
Piazza In Lucina, 41 

L e ooo 
Tel 6876125 

O Raln Man di Barry Levinson, con 
OastmHollman-DR (17-2230) 

EURCINE L 6 000 U casa 4 di Martin Newlm, con Cathe-
VlaLiszt.32 Tel 5910986 rineHoland AnnBRoss-H 

(17 30-2230) 

EUROPA 
Corso d Italia, 107/a 

L e ooo 
Tel 865736 

EXCELSIOA LBOOO 
V l a B V del Carmelo, 2 Tel 5982296 

• Legge crlmlmli di Martin Camp-
beli, con Gary Oldman Kevin Bacon -
G (1630-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L600O 
Tel 68S4395 

Matador di Pedro Almodovar con As-
sumptaiìerna-DR (17-2230) 

FIAMMA L 6 000 Sala A Deus di Claude Zrdi, con Ge-
Via Blssolati, 51 Tel 4751100 rard Depardieu Maruschka Detmers -

DR (17 30-2230) 
' dia B A aurnmer ilory di Piers Hag-
g a r d - S l [17-22 30) 

GARDEN L 7 000 Chiusura 
Viale Trastevere 244/e Tel 582848 

estiva 

GIOIELLO 
VlaNomentana,43 

L 7000 
Tel 864149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L7000 
Tel 7596602 

O Un pesce di nome Wanda di Char­
les Crichton con John Cleese Jamie 
LeeCurtis-BR (17 30-2230) 

GREGORY L 8 000 
ViaBreoorloVII.ISO Tel 6380600 

HOLIDAV L 6 000 
Largo B Marcello 1 Tel 656326 

Creatura degli ablul di Sean s Cun-
ninghman-H (17-22 30) 

Gli anni di corsi di Pierre Boutron con 
MichelAumont ClovisCornillac-DR 

(16 30-22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

KING 
Via Fogliano, 37 

LBOOO 
Tel 6319541 

L i C H I 4 di Martin Newhn con Cathe­
rine Holand AnneRoss-H 

(17 30-22 30) 

VlaChlabrera 121 Tel 5126926 
Sala A Un grido nella none di Fred 
Schepisi con Meryl Streep Sam Neil -
DR (1630-2230) 
Sala B D Franile di R Polanskl 

(16 30 2230) 

MAESTOSO 
via Appia 418 

L e ooo 
Tel 786086 

Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz -
BR (18 22 30) 

MUESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

O Un pesce di nome Wanda di Char 
les Cnchton con John Cleese Jamie 
LeeCurlis-DR (17 30-2230) 

MERCURV 
Via di Porta Castello 44 

L 5000 
Tel 6873924 

(16-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

Poliziotto a 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi-BR (1615-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L6000 
Tel 669493 

Hea«y Cutting di ObieBenz-DO(!7 '5" 
22 30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5000 
Tel 460285 

Film per adulll (10-1130/16-22 31 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 5000 
Tel 460285 

N E * YORK 
Via delle Cave 44 

L 700O 
Tel 7810271 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-
velousMarvinHagler-A (1630-2230) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 8 0 0 0 
Tel 7596568 

O Nuovo cinemi Paradiso di Giusep­
pe Tornatole con Philippe Noiret • BR 

(17 30 22 30) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 6000 
Tel 5603622 

Another woman (in lingua inglese) 
(16 30-22 40) 

PRESIDENT 
Via Appla Nuova 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

Facciamolo con le oltre coppie per 
nuovoplicere-E(VMl6) (112230) 

PUSSIC»T 
ViaCalroll 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Porno Angelica marchesa di Sodoma -
E(VM1B) (11-2230) 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. Ai Avventuroso, BR' Brillante C: Comico, O «. : Dise­
gni animati, DO: Documentarlo DR. Drammatico E* Erotico. FA' 
Fantascenza, Q: Giallo, H: Horror, M. Musicale, SA: Satirico S: 
Sentimentale, SM: Storico-Mitologico ST: Storico, W. Western 

VIDEOUNO 

Ore 12 Non solo calcio, 14 
•World sport special-, rubri­
ca sportiva, 14 Cartoni ani­
mati; 15.30 Videogol, 10.30 
-Spy force-, telefilm, 10.30 
«Odia il prossimo tuo-, film, 
21.30 «Bar sport-, in diretta 
dallo studio 

TELETEVERE 

Ore 9.1S -Ombrello pieno di 
soldi-, film, 12 Primomerca-
to, 14.15 -Jonny Oro», film: 
IO Diretta sport, 20.30 -I l 
triangolo delle Bermude», 
lllm; 22 Italia è . . . 23 II salotto 
dei grassottelli, 23.30 «I due 
vagabondi», film; 1 -Rapina 
più scassata del secolo-, 
film 

T.R.E 

Ore 10.30 Anteprima goal: 
11.30 Tutto per voi: 13 Guln-
nes dei primati, 13.30 -Totò 
al giro d Italia-, film; 15 
•Squallidi trucchi-, film; 17 
«Il sogno sovietico», docu­
mentarlo; 11.30 «Misfltls-, te­
lefilm, 21 -War and love-, 
film, 23 GII ultimi giorni di 
pation 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

-E|VM18) (17 30-2230) 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti,5 
LS0OO 

Tel 6790012 

Cookie di Susan Seidelman con Peter 

FalkOianneWlest-BR (16.30-2230) 

REALE 
PiazzsSonnlno 

L SODO 
Tel 5810234 

Cre i t i» ! digli abitai di Sean S Cun-
mngham-H (17-2230) 

SEX L 6 000 O Piccoli equino), di Rlcky Tognaz-

Corso Trieste, 118 Tel 864165 zi, con Sergio Castellino, Lina Sastrt -
BR (1630-2230) 

RIALTO L600O 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

• Francesco di Liliana Cavam con 
MickeyRourke-DA (1630-2230) 

RITZ 

Viale Somalia, 109 

18000 

Tel 637461 

Createti degli abissi di Sean S Con-
mngham-H (17 30-22 30) 

RIVOLI L 8 OOO D Mtry per tempre di Marco Risi. 
Via Lombardia 23 Tel 460883 con Michele Placido, Claudio Arneodo-

la-DR (1815-2230) 

ROUGEETNOIR L e 000 
Via Salarla 31 Tel 664305 

lo tri ucddtrò di Francis Delle • G 
(1630-2230) 

ROYAL L 8 000 

Via E. Filiberto. 175 Tel 7574549' 
di Camillo Vila con 

Ben Crass, Ned Beally-H (17-2230) 

SUPERCINEMA LBOOO 
Via Viminale 63 Tel 465491 

Chiuso per adeguamento struttura 

UNIVERSA! 

Via Bari, 18 
L 7 0 0 0 

Tel 8631216 
Indio di Anthony M Dawson, con Mar-

velouaMarvinHagler-A (1630-2230) 

VTP-SOA 
VieGallaeS!dama,20 
Tel 6395173 

L 7 000 Chiusura 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

«MBRAJOVINEUI L3000 
Piazza G Pepe Tel 7313306 

l'Insaziabile Nini -E (VM18) 

Piazza Semplone, 18 

AQUILA 
Via L'Aquila 74 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

L 2.000 

Tel 7594951 

Nera, calda • dolca . E (VM18) 

(16-2230) 

AVORIO EROT1C MOVIE 

Via Macerata 10 
L 2 0 0 0 

Tel 7553527 

MOUUNROUGE 
ViaM Cubino 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

UHI Carati una scatenata moglie Ima-
ilablle-E|VM18) (162230 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L.5000 

Tel 588116 
Lol'agetlost 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L.2O00 

Tel 464760 

PALLADIUM 

P zza B Romano 
1 3 0 0 0 

Tel 5110203 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

La pomo cosa che piace di più al ma­
schi - E (VM18) (16-2230) 

• Francesco di Liliana Cavam con 
MickeyHourke-OR (16 30-2215) 

UUSSE 
ViaTiburllna 354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5 0 0 0 
Tel 4827557 

Desideri inconfondibili - E IVM18) 

(eslauro 
• CINECLUB I 

DEI PICCOLI L 4 000 

VtaledellaPIneta 15-Villa Borghese 
Tel 663485 

Riposo 

GRAUCO L500O Riposo 
VlaPerugia34 Tel 7001785-7822311 

IL LABIRINTO L 5000 Sala A Un'altre donna di w Alien-BR 

Via Pompeo Magno 27 Tel 312283 (1730-2230) 
SalaB Lo scambista di Jos Slelling 

(17 30-2230) 

TIBUR L 3 500-2 500 II principe cerca moglie di J Landls 

Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 con E Murphy-BR (1625-22 30) 

Scuola di pollila n. 6 di Peter Bonerz -
BR (1630-2230) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 6440045 
Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza, 5 Tel 9420479 

O l i piccolo diavolo di Roberto Beni­
gni con Walter Matttiau Roberto Beni-
gm BR (1630-2230) 

SALA A • Ore 10 calma piatta di 
Philllp Noyce, con Sam Neil) Nicole 
Kldman-G (17-22 30) 

SALA B O U n pesce di nome Wanda 
di Charles Crlchton (17-22 30) 

Scuola di polizia n 6 di Peter Bonerz • 

BR (16 30-22301 

CROTTAFERRATA 
«MBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Soprannaturale di Camillo Vita con 
Ben Crass Nea Beali»-H (1730-22 30) 

G Raln Man di Barry Levinson con 
OustinHollman-DR (17 22 30) 

MACCARESE 
ESEDRA O Nuovo cinema Paradiso di Giusep­

pe Tornalore con Philippe Noirel BR 
(2030 22 30) 

L 7 000 
Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Scuola di mostri di Fred Dekker • BR 

(15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallottini 

L 5 000 
Tel 5602186 

Soprannaturale di Camillo Villa con 
Ben Crass Ned Bealty-H (17 2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 9000 

Tel 5610750 
Scuole di polizia n 6 di Peter Bonerz -
BR (17 22 30) 

SUPERGA L 8 000 
Vledella Manna 44 Tel 5604076 

La c a l i 4 di Manin Newlm con Cathe-
rineHoland AnneRoss-H (172230) 

T I V O L I 
GIUSEPPETTI New York storisi di M Scorsese F 

Coppola e W Alien BR 

VALMONTONE 
MODERNO Ho sposilo un'ilieni di Richard Senta­

mi n conKimBasinger-FA 

(15 30-21 45) 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 96 33147 
• Mery per sempre di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo­
la-DR (16-2215) 

• ARENE I 

TIZIANO 

V-aG Reni 

Turista per caso 

SCELTI PER VOI 

• LEGGE CRIMINALE 
£ un thriller curioso, diretto da 
un Inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge è il tato oscuro 
della giustizia» sentiamo dire 
nel corso del film In effetti I av­
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon, già salvato una volta dal­
la sedia elettrica, sta continuan­
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farai giustizia da solo? Più curio­
so nei retroscena psicologici 
che nella struttura gialla «Legge 
cr iminale- è un film da vedere 
ATLANTIC, EMPIRE, EXCELSIOH 

O PATTI ROCKS 
Dalla Settimana veneziana della 
critica dell anno scorto un fi lm 
«scandaloso» che menta atten­
zione Due amici che non si ve­
dono da anni, una ragazza ap­
punto Patti Rocks, messa Incinta 
da uno dei due Sesso parlato, 
irriso, consumato Ce n è a biz­
zeffe nel film secondo la ricetta 
del vecchio cinema indipendente 
americano Se vi disturba il tur­
piloquio, non vedetelo, o fate 
uno sforzo perché sotto tutte 
quelle parolacce si annida una 
strana forma di poesia 

CAPRANICHETTA 
Nicole Kldman protagonista del film «Ore 10 calma tua Ita» diretto da Phn p Novce 

• ORE tO: 
CALMA PIATTA 

Un thriller in piena regola che 
viene dal! Australia Dirige Phil-
lip Noyce, sulta scorta di un ro­
manzo di Charles Williams che 
piaceva a Orson Welles Una 
coppia di sposi veleggiano in a l ­
to mare per dimenticare la mor­
te del figlioletto AH Improviso 
appare ali orizzonte una goletta 
nera, male In arnese Sono tutti 
morti tranne uno un ragazzo 
americano che rema verso di lo­
ro su una scialuppa di salvatag­
gio É I inizio di un incubo morta­
le una doppia sfida con il desti­
no dal la quale i due coniugi 
usciranno più forti 

COLA DI RIENZO 

O UN PESCE 
DI N O M E WANDA 

Commedia fine e triviale insie­
me che si deve ali estro comico 
di John Cleese animatore del 
celebre gruppo dei Monty Py­
thon Wanda e un pesce esotico 
molto amato ma anche una 
splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Curtis) molto amante 
dei gioielli Insieme a tre compli­
ci ha compiuta una rapina mi ­
liardaria ma le Còse, poi, si sono " 

complicate D o v è finito il botti­
no? Come far parlare il «cervello 
del la rapina- finito m carcere? Il 
«giallo- è solo un pretesto per 
tessere una sene infinita di va­
riazioni comiche attorno agli in­
glesi e agli americani, alla loro 
linqua {ma I effetto va disperso 
nella versione italiana) e alle lo­
ro manie Simpatico il cast nel 
quale ritroviamo, oltre a Cleese 
e alla Curtis, un Inatteso Kevin 
« Ime e uno strepitoso Michael 
Pa lm Da non perdere 

AMBASSADE 
GOLDEN MAJESTIC 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo il festi­
val di Cannes in una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore), «Nuovo Cinema Para­
diso» ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall inizio É un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio­
ne con mezzi sinceri Ed è, so­
prattutto un messaggio d'amore 
al cinema di una volta, visto nel­
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Tota, regista 
di successo, torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove è 
cresciuto Si reca al funerale di 

Alfredo, il vecchio proiezionista 
del cinemino localo che lo iniziò, 
anni prima ali amore per i f i lm 
Per Totò è un viaggio nel passa­
to che lo porta a ricordare I in­
fanzia, le prime emozioni, i primi 
amori Bravissimi Philippe Noi­
ret e il piccolo Salvatore Cascio 

PARIS 

• FRANCESCO 
A oltre vent anni dal suo primo 
«San Francesco- prodotto per la 
Rai, Liliana Cavanf torna ad oc­
cuparsi dei santo di Assisi Sta­
volta il suo Francesco non è più 
un ribelle pre-sessantottmo m a 
un uomo In cui matura prima la 
scelta della povertà, poi il con­
tatto con Dio II film ripercorre la 
biografia di Francesco evitando 
le immagini più consuete e dise­
gnando un Medioevo violento e 
crudele in cui la scelta «pacifi­
sta- del santo acquista ancora 
più valore Al servizio delia Ca-
vanl nel ruolo principale un 
Mickey Rourke la cui identifica­
zione nei personaggio raggiun­
ge davvero I intensità di un fio­
retto 

ASTRA, DIAMANTE, RIALTO 

O ROMUALD « JULIETTE 

Dalla regista di «Tre uomini e 
una cul la- , un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez­
z a di temi Importanti Romuald e 
un imprenditore dello yogurt gio­
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci, Juliette e una 
donna delle pulizie negra che, 
mossa a compassione, risolve i 
problemi del padrone M a nei 
frattempo succedono tante cose, 
la più importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace, 
«Romuald & Juliette» affronta la 
questione razziale con invidiabi­
le freschezza il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 
meno importante Bel le le musi­
che in stile blues 

EDEN 

Q MERY PER SEMPRE 
Al quinto film Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
«Soldati» (Il suo titolo preceden­
te) passa al carcere minorile di 
Palermo, dove è ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre» Michele Placido è 
un professore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui è la sconvolgen­
te immersione in un universo di 
soprusi, dove le leggi mafiose 
non si discutono 'Interpretalo da 

un gruppo di straordinari ragaz­
zi presi «dalla strada», il film i f 
ispira ali esperienza r e a l i de l 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo­
realista Da vedere 

RIVOLI 

G R A I N M A N 
Orso d oro a l festival di Berl ina, 
candidato al la bel lezza di otto 
Oscar, è I ormai famoso film sul-
I «autismo- Dustin Hoffman 
(bravissimo) vi interpreta II ruolo 
di un uomo che non riesce ad 
avere contatti con il mondo non 
parla, non comunica E un brutto 
giorno, suo padre muore e d egl i 
si ritrova affidato al fratello m i ' 
nore, un giovanotto spigliato e 
pieno di vita che è apparente" 
mente I opposto del parente m a ­
lato Eppure fra l due, durante 
un viaggio lungo tutta l 'America, 
nascono affetto e solidarietà, Ac­
canto al superlativo Hoffman, I 
giovani Tom Crulse e Valer ia 
Golino Dirige Barry Levinson 
(«Good Mornlng V ie tnam- , «Pi­
ramide di paura») 

BALDUINA, CAPITOL. 
ETOILE, INDUNO 

G FRANTIC 
Torna Roman Polanskl con il più 
classico de i «thrilling» S iamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva In città per un congresso 
M a accade qualcosa df strano 
Prima, a l i aeroporto, d u e valigie 
vengono (casualmente?) scam­
biate Poi, In albergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
l'ha vista uscire Insieme ad un 
uomo Per II nostro eroe (bril­
lantemente interpretato da Har-
rison Ford) si innesca un mecca­
nismo micidiale che lo porterà a 
contatto con gli ambienti più sor­
didi della «ville lumière» Un film 
di atmosfere torbide, in cui Po­
lanskl gioca a ritare Hitehcock • 
si dimostra degno del maestro 

MADISON (Sala B) 

0 PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta» da Cannes, ecco ar­
rivare sugli schermi «Piccoli 
equivoci» di Blcfcy T o g m u z i , 
tratto dalla fortunata commedia 
di Claudio Blgagli Alcuni inter­
preti sono cambiati , m a resta 
Sergio Castellino, nel ruolo de l -

1 attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco, continua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma In 
interni recitato In presa diretta 
da sei giovani attori in piena for­
ma «Piccoli equivoci» conferma 
lo stato di grazia del nuovo cine­
ma italiano insieme a «Mery per 
sempre» e a «Marrakecrt Ex­
press», è un film assolutamente 
da non mancare 

REX ' 

• PROSAI 
ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­

giata delGiamcolo-Tel 5750827) 
Alle 21 3GLeB.chldldiP.aulo di­
retto ed Interpretato da Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel 6544601) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l 6764380) 
Da domani campagna abbona­
menti 1989/90 Orarlo botteghino 
10-13e 16-19 Sabato 10-13 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Da domani campagna abbona­
menti stagione 1989/90 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Via di S 
Sabina-Tel 5750978) 
Tutte le sere alle 21 Pensione li­
berty di e con F Fiorentini 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I - T e l 6797205) 
Riposo 
OROLOGIO (Via del Filippini 17-
A-Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Alle 22 -Ciak si 
gira L'avventura continua 2» di 
Marco Fiorani con Roberto Puddu 
e Annalisa Lanza 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20-Tel 
803523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tel 5B95782) 
SALA CAFFÈ TEATRO alle 22 II 
re di stracci di Manuela Monaco 
con Raffaella Pilloni Monica IV j r 
docca Regia di Manuela Monaco 
SALA TEATRO alle 21 II gioco 
della morte e del caio di Augusto 
Zucchi 
SALA PERFORMANCE Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6669049) 
Da lunedi 11 settembre prenota 
zioni e vendita abbonamenti sta 
gione teatrale 1989/90 Orano bi­
glietteria dalle 10 alle 19 (esclusi 
festivi) 

• CINEPORTO • • • • 
(Via Antonio di S Giuliano - ang 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L 
6 000 
Alle 21 Non ci resta che piange­
re film Alle 23 Concerto con Gli 
emporium Alle 24 Mosquito 
coast film 

• MUSICA I 

• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Se 

niammoGigli 8 Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI­
LIA (Via della Conciliazione Te! 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118-Tel 3601752) 
Dal 6 settembre è possibile sotto­
scrivere le associazioni per la 
stagione 1989/90 dell Accademia 
Filarmonica La stagione avrà ini­
zio mercoledì 27 settembre alle 
21 al Teatro Olimpico con una Se­
rata di Gala dedicata al balletto 

CHIESA S. GIACOMO IN AUGUSTA 
(Via del Corso) 
Alle 21 Concerto del Colta Oaigh 
Madrigal Group diretto da Brert-
don O Connor 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Da domani campagna abbona­
menti Euromuslca 1989/90 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
carcere-Tel 4821250) 
Alle 18 L'alberodelParadlso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 -
Tel 3610051) 
Dal 6 al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istitu­
zione (tutti i giorni ore 10-13 e te­
lo escluso II sabato pomeriggio) 

LET EM IN (Via Urbana 12/a - Tel 
4821250) 
Riposo 

VILLA PAMPHILI (Via Aurei la Anti­
ca 183-Tel 6374514) 
Alle 21 Concerto del duo Genna­

ro Di Filippo (flauto) e Antonio 
Pergolizzi (pianoforte) In pro­
gramma Chopln Rossini Boehm, 
Donizetti Morlacchi, Borne 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 -
Tel 3599398) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 5825S1) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa, 41 -
Tel 5818685) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo -
Largo GB Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6896303) 
Riposo 

MUSIC INN (Urgo del Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

TEVERE JAZZ CLUB (Castel Sart-
t Angelo) 
Alle 22 Concerto del Glammarco 
trio Guest Philippe Roche 

TUStTALA (Via dei Neofiti 13-9 -
Tel 6783237) 
Chiusura estiva 

ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

EMPIRE - ATLANTIC 
C A U c L o l U n (NUOVO UFFICIO IVA) 

IL MIGLIOR FILM AL FESTIVAL 
DEL «GIALLO» DI CATTOLICA '89 

La Cooperativa ROMA CAR 
con mezzi opportunamente 
modificati per il trasporto di 
soggetti con difficoltà di 
deambulazione organizza 
gratuitamente il trasporto 
per facilitare la partecipazio­
ne alla Festa de «l'Unità» di 
Villa Gordiani. 

DA LUNEDÌ 4 SETTEMBRE 

IL P E R C O R S O E G L I O R A R I S O N O I S E G U E N T I : 

Sez PCI ALESSANDRINA - Via Alessandrina, 21S 

o r e 1 0 . 0 0 

Sez PCI QUARTICCIOLO - P za del Quarticciolo, 1 

o r » 1 9 . 1 0 

Sez PCI CENTOCELLE - Via degli Abeti, 14 

o r a 1 9 . 2 0 

Sez PCI TOR DE' SCHIAVI - Via Castelforte, 4 

o r e 1 9 . 3 0 

Sez PCI NUOVA GORDIANI - Via Irpmia, 70 

o r o 1 9 . 3 5 

PC I - F e d e r a z i o n e r o m a n a 

REALE 
GREGORY-RITZ 

IL TERRORE VIENE DAL PROFONDO 

ROYAL ACADEMY HALL 

abbonatevi a 

Flinità 
24 

l'Unità 

Domenica 
3 settembre 1989 

http://�MIMS1.DC
http://3GLeB.chldldiP.aulo


Bigon esordisce al San Paolo «Non ho paura di confrontarmi 
e non si fa travolgere con l'argentino. Anzi... » 
dallo stucchevole caso Maradona II gusto delle rivincite 
«Lavoro sempre senza rete...» in un uomo giudicato in fretta 

Quel «testone» in panchina 
Albertino rischiatutto 

Albertino 
Bigon, 42 

anni, alla sua 
prima stagione 
al Napoli (topo 
aver guidato II 

Cesena per 
due 

campionati in 
sene A 

La giostra Maradona continua a girare ma lui è 
tutt'altro che frastornato. «Albertino > Bigon dà un 
altro strappo all'abitino da umile «travet» che gli è 
stato cucito addosso e dice: «Io aspetto solo che 
la società chiarisca la situazione con il giocatore. 
Se tutto verrà sistemato, allora datemi Maradona». 
Ed oggi al San Paolo contro l'Udinese ilsuo vero 
esordio come allenatore del Napoli. 

LA SCHEDA 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONAioo nuraoum 
«•NAPOLI. Pantaloni e ca­
micetta, una busta con dentro 
una tuta sotto il braccio. Non 
ha l'abito del «mister» e poi 
con quel suo fisico asciutto 
potrebbe mescolarsi tranquil­
lamente tra i «ragazzi, a di­
spetto delle sue quarantadue 
primavere. E tirato a lucido 
•Albertino. Bigon. Tirato solo 
nei muscoli, però. Si muove, 
parla, ride senza tradire la mi­
nima tensione. Eppure di ave­
re I nervi a llor di pelle ne 
avrebbe tutte le ragioni. Ma lui 
l'ultima «gag. di Maradona la 
commenta con un sorriso. 
Che a Napoli avrebbe trovato 
un carosello lo sapeva già in 
partenza ed ora, anche se la 
giostra sembra impazzita, lui 
lascia capire di sentirsi pronto 
a manovrarla comunque: 
•Certo questi intoppi non age­
volano il lavoro della squadra, 
ITIB il gruppo l'inora sta tenen­
do bene». 

E domani (oggi, ndr) 
c'è la «prima» al San Pao­
lo... 

•Lo stadio, Il pubblico... sa­
rà il mio vero esordio su un 
palcoscenico dove mi renderò 
sul serio conto di essere l'alle­
natore del Napoli». E lo dice 
con il misurato orgoglio di chi 
sa di potersi giocare la partita. 

E pronto a volare alto l'«AI-
bertino», ma se gli dici che a 
Cesena, dopo l'ultima batosta 
rimediata dai romagnoli in 
Coppa Italia, sugli spalli era 
un coro di .Toma Bigon, tor­
na» risponde dimostrando di 
saper anche «atterrare»: «A Ce­
sena le partenze sono sempre 
difficili, dovrebbero saperlo. 
Anche quando c'ero io si an­
dava sempre in salita». 

Ma anche con qneato Na­
poli corre II rischio di per­
dere qualche colpo: Mara­
dona è un punto Interroga-

Albertino Bigon è nato a Padova il 31 ottobre 1947. Co­
me calciatore è cresciuto nella squadra della sua città, 
dove ha disputato tre campionati di serie B prima di es­
sere ceduto al Napoli (col quale non disputò gare) nel 
'67 e, a novembre dello stesso anno alla Spai di Mazza 
con la quale esordi in A. Successivamente al Foggia e 
quindi, dal 71-72 il trasferimento al Milan (9 campio­
nati di A, 219 presenze, 56 reti), prima di chiudere la 
carriera nella Lazio in B. Un campionato vinto col Milan 
nei 78-79.1 suoi «maestri» sono stati Rocco e Liedholm. 
Diplomato al Su percorso, ha allenato per due anni il Co-
negliano (Interregionale), per una stagione la Reggina 
(C1 ) e per due il Cesena in A, cogliendo la salvezza. 

Uro, I due brasiliani arrive­
ranno tra una settimana. A 
proposito Alemao e Canea 
dal Brulle hanno (atto sa­
pere che sono pronti a gio­
care la prosalma domenica 
appena scesl dall'aereo. 
Vorrebbero esaere In cam­
po contro il Verona... 

•Vedremo di accontentarli», 
risponde serafico. Ostenta 
tranquilla sicurezza Bigon. 
S'accende un po' se si toma a 
battere sul tasto Maradona. 

Vista la situazione, lei 
non lavorerebbe meglio sa­
pendo di non poter contare 
SU Maradona? 

•Non so come andrà a finire 
la vicenda, ma io a Maradona 
non ci nnuncio in partenza, lo 
Maradona lo voglio», risponde 
con grinta. 

Sia prima come giocato­
re che ora come tecnico lei 
ha sempre offerto un'Im­
magine di correttala, di 
professionalità, di profon­
do rispetto per le regole. 
Maradona e l'antitesi di 
tutto questo. Come riesce a 
conciliarlo con U suo stile? 

•Maradona, perii momento, 
è un problema della società. 
Se e quando verrà nsolto, allo-

Maradona. Giornalisti malmenati e bagnati. Domani sarà in Italia? 

Lacrime, gavettoni, botte 
E il senatore d scherza su. 
fa* BUENOS AIRES. Settante­
sima puntata. Uguale alle 
precedenti. Maradona pre­
nota 1 posti sull'aereo che lo 
dovrebbe portare in Italia, 
poi ti disdice. Stavolta non 
ha fatto nemmeno la finta di 
salire a bordo per poi scen­
dere infuriato. Non parte e 
basta. Almeno è questa la 
voce che si è diffusa ieri a 
Roma e in Argentina. La pre­
notazione che aveva sul volo 
di Ieri delle 17 (le 22 in Ita­
lia) sarebbe stata disdetta, e 
ne avrebbe confermata 
un'altra oggi, alle 15,55 ora 
locale. Se i capricci di Diego 
si fermassero per un po' e si 
imbarcasse davvero, arrive­
rebbe in Italia lunedi nel pri­
mo pomeriggio. Ma chi può 
métterci la mano sul fuoco? 
La realtà e che Maradona 
sembra io è davvero) scon­
volto. Una emittente televisi­
va di Baires ha trasmesso ieri 
un'intervista che El Pibe ha 
rilasciato poche ore prima 
della sua falsa partenza per 

l'Italia. Maradona ammette 
di essere in crisi e conferma 
che potrebbe lasciare il cal­
cio. «Sto male, si sono dette 
cose che non hanno nulla a 
che vedere con me (eviden­
temente la camorra e la dro­
ga, ndr), avrebbero dovuto 
almeno rispettarmi per i ca­
pelli bianchi che ho fatto nel 
calcio. Non ho paura di tor­
nare a Napoli, temo solo 
quello che potranno pensa­
re di me le mie figlie per 
quello che si è detto in que­
sti giorni. A Napoli ho fatto 
cose buone e non merito 
questo. Non sono stanco del 
calcio, mi era venuta voglia 
di giocare, ma dopo quello 
che hanno detto di me mi è 
andata via. Andro a Napoli 
da iceriaino, dalle cose che 
mi dirà dipenderà se faro ve­
nire la mia famiglia o meno. 
Se non si chiariscono le co­
se, potrei anche prendere 
una decisione drastica, si 
anche lasciare definitiva-
mentre il calcio» 

«L'unica cosa che mi sta a 
cuore è la (elicila di mia fi­
glia. Stamane, per esempio, 
sotto la porta di casa c'era­
no sette giornalisti che mi 
aspettavano. Dal balcone 
del terzo piano ho tirato un 
secchio d'acqua e Dalmita si 
è messa a ridere di gusto. 
Ecco questo è quello che io 
desidero per lei». 

Ma l'episodio che più la 
dice lunga sull'attuale stato 
di Diego è la zuffa tra il gio­
catore e un giornalista ar­
gentino della tivù .Vis news», 
accaduto poco dopo la falsa 
partenza aerea di venerdì da 
Buenos Aires. In auto con 
Coppola e il fratello di que­
sti, Maradona ha visto il gior­
nalista che negli ultimi servi­
zi televisivi l'aveva attaccato 
duramente: ha bloccato 
l'auto, è sceso come una fu­
ria invitandolo in malo mo­
do a ripetere ciò che aveva 
detto. Nello stesso tempo 
Coppola e II fratello hanno 

tentato in modo brusco di 
impedire che la scena venis­
se filmata. Non ci sono riu­
sciti e il «quadretto» ha già 
fatto il giro del mondo. 

Ieri poi Guillermo Coppo­
la ha confermato che I ar­
gentino non giocherà con il 
Marsiglia. Nella telenovela 
estiva non poteva mancare 
un'interrogazione parlamen­
tare. L'ha presentata il sena­
tore socialista Pietro Pizzo, 
che ha premesso però di 
aver voluto fare una cosa 
ironica. Il parlamentare 
chiede l'intervento del go­
verno argentino o eventual­
mente un aereo speciale per 
riportare in Italia •l'uomo dai 
piedi divini». 

Non è stata uni cosa iro­
nica invece il pugno che i 
gorilla di Maradona hanno 
assestato a una giornalista 
televisiva argentina l'altro 
giorno all'aeroporto. La 
donna è stata rioverata in 
osservazione. Vedremo le 
prossime puntate. OU.S. 

Allora lo metterà a posto 
lei? 

•Non si tratta di questo, lo 
mi sono fatta la nomea, o for­
se è più esatto dire che mi è 
stata affibbiata, di testone. Nel 
senso di persona quadrata, 
semplice, al limite della bana­
lità. In realtà a me le sfide 
piacciono da morire e soprat­
tutto quelle con me stesso. E 
dover fare I conti con Marado­
na è un bel banco di prova 
personale. So di rischiare, ma 
sarebbe meglio cosi, altrimen­
ti se le cose dovessero andare 
male potrei anche nasconder­
mi dietro un alibi. Ed invece 
mi piace lavorare senza rete». 

Nelle parole di «Albertino. 
c'è il sapore della vendetta o 
meglio della rivincita. Quel sa­
pido gusto che viene dall'aver 
smentito con I fatti le profezie 
di tanti esperti. Ci e già riuscito 
per due anni a Cesena. Ancor 
prima di cominciare qualcuno 
aveva già preparato il suo epi­
taffio e lui con intelligente osti­
nazione ha tenuto il Cesena in 
serie A 

Avrebbe potuto acconten­
tarsi e vivere su dignitosi allori 
provinciali ed invece il presun­
to impiegatino di concetto ha 
deciso di puntare tutti i suoi ri­
sparmi su una delle più impre­
vedibili roulette del calcio no­
strano. Ed è tornato a Napoli 
dove ventidue anni fa aveva 

cominciato ad annusare sia 
pure per pochi mesi le grandi 
platee del calcio sulle quali 
poi avrebbe recitato a lungo 
con la maglia rossonera. 

•E quello, se escludiamo il 
Napoli dello scudetto, fu II pri­
mo vero grande Napoli. Era il 
Napoli di Zoft, Altafinl, Sivori, 
Barison..-», e nei suoi occhi si 
legge chiaro l'orgoglio de!!'«a-
marcord». Ma non c'è solo no­
stalgia in quello sguardo me­
tallico ma non freddo. Bigon è 
troppo intelligente per dirlo 
ma si intuisce che, dopo venti-
due anni, stando su una diver­
sa panchina lui si prepara a 

Maradona, barba e baffi, domani in Italia? ' 

vedere un altro grande Napoli. 
E mentre si concede un ra­

gionevole sogno, uno dei tanti 
cronisti francesi che hanno in­
vaso Napoli pronti a scrivere 
della partenza di Maradona 
verso Marsiglia lo risveglia bru­
scamente: -Ma lo sa che lei in 
Francia è un illustre scono­
sciuto? Come mai in Italia tanti 
tecnici anonimi arrivano pre­
sto al "top»"?». E «Albertino» 
senza fare l'offeso risponde 
gentilmente con un altro inter­
rogativo' «Non pensa che sia 
meglio offrire la possibilità a 
qualcuno di mostrare il pro­
prio valore e poi giudicare in 
base ai fatti?». 

«Giallo» 
sui danni 
chiesti 
alla Diarma 
H NAPOLI. Un 'giallo- si è 
innestato nella vicenda che 
vede protagonista Diego Ma­
radona. Pnma c'è però da re­
gistrare la dichiarazione del 
direttore generale del Napoli, 
Luciano Moggi, che ha ribadi­
to: «Maradona giocherà o con 
noi o da nessun'altra parte*. 
Insomma, il Napoli intende re­
cuperare il giocatore. Il «gial­
lo» è nato allorché Moggi non 
ha voluto fornire particolari 
sull'atto di citazione presenta* 
to dalla società cantra la 
«Diarma Establishment-, la so­
cietà che gestisce l'immagine 
pubblicitana dell'asso argenti­
no. L'atto, che è diretto a 
chiedere il risarcimento danni 
e la rescissione del contratto -
beninteso solo di quest'atto 
non del contratto federale, 
che per il Napoli non si'tocca 
- è stato presentato alla can­
celleria del tnbunale di Napoli 
il 18 agosto scorso. Il docu­
mento, però, porta la data dei 
18 luglio quasi che la società 
avesse fin da allora in mente 
di citare la •Diarma* Però, al 
riguardo, l'aw. Montemurro, 
che lo ha redatto, ha precisa­
to che «si tratta di errore male-
naie di trascrizione»-

Dopo il «no» con l'Ascoli 
Altobelli ritorna a Brescia 
Giocherà in B nella squadra 
che lo lanciò dodici anni fa 
f*> BRESCIA Un altro big del 
calcio italiano ha trovato si­
stemazione: non quella spe­
rata in •estate, forse, ma evi­
dentemente deHata da motivi 
famigliari. Alessandro Alto-
belli ha cosi firmato per il 
Brescia e scenderà in serie B: 
per «Spillo, si tratta in fondo 
di un ritorno, perché nelle file 
delle rondinelle gioco in gio­
ventù tre tornei cadetti prima 
di passare, dodici anni fa, al­
l'Inter e successivamente alla 
Juventus. L'ex centravanti 
della nazionale si è accorda­
to con la società firmando un 
contratto annuale: ne ha dato 
la notizia il Brescia, smenten­
do peraltro di avere avviato 
gii negli ultimi giorni le trat­

tative. C'è infatti da dire che 
Altobelli, 34 anni il prossimo 
28 novembre, durante l'estate 
aveva accettato il trasferimen­
to all'Ascoli. Dopo avere svol­
to la preparazione estiva con 
la squadra di Bersellini, Alto-
belli non ha pero raggiunto 
l'accordo economico (chie­
deva 600 milioni, l'offerta era 
400). Pareva che le parti tro­
vassero un punto d'accordo, 
invece all'inizio della settima­
na Altobelli era scomparso 
dalla cittì marchigiana, tor­
nando dalla famiglia che ri­
siede a Brescia. Altobelli non 
sarà comunque in campo og­
gi col Como in quanto il con­
tratto non e ancora stato pre­
sentatalo in Lega. 

A 42 anni in un incidente 
Morto l'ex calciatore Deyna 
Con la Polonia eliminò 
l'Italia dal Mondiale 74 

Kazlmien Deyna con la maglia della Polonia negli anni 70 

• • VARSAVIA. Kazimierz 
Deyna, uno dei più noti cal­
ciatori polacchi del passato, e 
morto giovedì notte in un inci­
dente stradale awvenuto a 
nord di San Diego (Califor­
nia): l'auto dell'ex calciatore 
si e schiantata contro un ca­
mion fermo sulla carreggiata 
con le frecce di posizione ac­
cese. Ne ha dato annuncio 
l'agenzia «Pap», aggiungendo 
di aver avuto la notizia da 
GorsM, ex allenatore della 
nazionale polacca di calcio. 
Deyna è un nome ancora 
motto popolare fra gli appas­
sionati di calcio di tutto 11 
mondo: negli anni settanta fu 
uno dei pilastri di una fortissi­
ma Polonia che si piazzò al 
terzo posto ai campionati 

mondiali in Germania. Era il 
1974, al fianco di capitan Dey­
na giocavano nomi testati fa­
mosi come Tomaszewski, 
Zmuda, Lato, Szarmach e Ga-
docha. L'Italia trovò I polacchi 
sulla sua strada negli «Itavi, e 
fu eliminata: nella decisiva 
partita coi polacchi sarebbe 
bastato un pareggio alla for­
mazione di vaicareggi e inve­
ce propno Deyna e Szarmach 
segnarono due reti a Zoff 
(inutile il gol finale di Capel­
lo) eliminando gli azzurri. 
Con l'effimero boom del cal­
cio Usa, Deyna segui il cam­
mino oltreooceano di Cruvff. 
Chmaglia, Beckenbauer & C, 
finendo con lo stabilirsi negli 
States dopo aver guadagnato 
molti dollari. 

Dura Lazio per Materazzi 
Già in preallarme Marchesi? 

••ROMA. Giorni grami per 
ia Lazio. Dopo la sfunata di 
Materazzi contro ia tifoseria, i 
vari La2io-club hanno già 
provveduto a stilare un duro 
comunicato «anti-allenatore» e 
la dirigenza biancazzurra non 
ha difeso il tecnico con la fer­
mezza dimostrata in prece­
denti occasioni. La posizione 
di Materazzi è già precaria. 
Nel frattempo taluni quotidia­
ni, dopo aver riportato il ruoli­
no dell'allenatore (64 gare in 
A, appena 11 vittorie), hanno 
dato il via ad una sene di sup­

posizioni sull'eventuale sosti­
tuto- per ora, in testa alla gra­
duatoria stanno a pari merito 
Marchesi e il redivivo Cannai, 
seguiti a distanza da Galeone, 
Santececca, Agroppi, Buffoni 
e Capello. 

Per Materazzi si profilano 
tre esami fondamentali: oggi 
col Milan, mercoledì con la 
Cremonese e la domenica 
successiva con la Fiorentina 
Ne) malaugurato caso di nuo­
vi insuccessi il destino del tec­
nico sarebbe segnato. 

LA 
DOMINICA 

DEL 
PALLONE 

ORE 16.30 

Boskov lascia 
fuori Victor 
• I II tecnico della Sampdo-
na, Boskov, è alle prese - in 
questa seconda giornata del 
massimo campionato - con il 
rebus di Victor. Il giocatore 
blucerchiato appare ancora 
sotto choc per l'aggressione 
subita mercoledì scorso in 
Coppa Italia, dopo il derby 
contro il Genoa. Come si ri­
corderà un gruppo di tifosi (si 
fa pei dire), circondò la sua 
auto tentando di rovesciarla 
L'intervento delle forze del­
l'ordine impedì che l'episodio 
degenerasse. Boskov lo lasce­
rà - salvo ripensamenti, a ri­
poso Il fatto è che egli pre­
senta pure una leggera ferita 
ali occhio, per cui l'allenatore 
non vuole rischiare» Probabile 
un suo recupero mercoledì 
prossimo nel terzo turno. Oggi 
contro il Ban è in dubbio Dos-
sena Nel caso non dovesse 
farcela il suo posto verrebbe 
preso da Lombardo. 

BOLOGNA-INTER 

Cusin 1 
Luppi 9 

Miev a 
Stringare 4 

De Marchi S 
Cabrini 6 

Poti 7 
Bonml fi 

Giordano fr 
Bonetti IO 

MarronaroH 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 
Matteo.* 
Ferri 
Mandorli ni 
Bianchi 
Berti 
KHshmann 
Matthaeus 
Serena 

Arbitro: Lo Bello di Siracusa 

Sorrentino 18 Malgloglio 
Galvani i a Verdelli 
Monza 14 Baresi 

Pecci 10 Cucchi 
(Gianneiii) 

Lorenzo 16 Morello 

CREMONESE-CESENA 

FIORENTINA-GENOA 

Landuccl 1 Gregori 
Daniel 1 Ferroni 

Volpecina 9 Carlcola 
lachini 4 Ruotolo 

Pln 6 Collovati 
Batti stml 6 Signorini 

Bosco 7 Eranio 
KubiK 8 Fiorin 

Dertycla 0 Aguilera 
BagglolOUrban 

Di Chiara 11 Fontolan 

Arbitro: Fngeno di Milano 

Pellicano 12 BragNa 
Malusci 13 Rossi 
Zironelh 14 Fasce 

Sereni 13 Rotella 
Buso 16 Mariano 

LECCE-ATALANTA 

MILAN-LAZIO 
1 Fiori 
a Bergodi 
• Beruatto 
4 Pln 
• Gregucci 
O Soldà 
7 Di Canio 
0 Marchegiani 
• Amarildo 
i o Sciosa 
11 leardi 

G. Galli 
Costacurta 

Maldini 
Colombo 

F Galli 
Baresi 

Stroppa 
Anceiotti 

Borgonovo 
Rìjkaard 
Massaro 

(Simone) 

Arbitro: Sguizzato dt Verona 

Pazzagti 12 Orsi 
Carabo. 13 Monti 

Evani 14Ptscedda 
Donadoni 13 Bertoni 

Simone 16 Marietti 
(Massaro) 

NAPOLI-UDINESE 

ROMA-ASCOLI 
(a Pescara) 

Cervone 1 Lorferi 
Tempestili! a Destro 

Nela 3 Rodia 
Manfredonia 4 Sabato 

Berthold s Cofantuono 
Comi 6 Arslanovic 

Desideri 7 Cvektovic 
G eroi in a Aloisl 
Voeller O Dldonè 

Giannini I O GiovanneUi 
Rfzzitelif 11 Casagrande 

Arbitro: Di Cola di Avezzano 

Tancredi 18 Bocchino 
Pellegrini 13 Cavaliere 

Balaien 14 Benetti 
Cucclan iSCarillo 

Impallomeni 16 Zaini 

SAMPDORIA-BARI 

Violini 1 Rossi 
Gualco a Flamigni 

Ria ardi 9 Nobile 
Piccioni 4 Esposito 

Montorfano 6 Calcatela 
Citterio a Jozic 
Bonomi 7 Turchetta 
Fa valli 8 Piraccini 
Cinedo O Agostini 
Lirnpar i o Domini 
Dezottl 11 Dukìc 

Arbitro: Baldas di Trieste 

Turc i ia Fontana 
Avanzi 13Ansaldl 
Loseto 14 Cucchi 

Masperol6Masollni 
Ferraronl 16 Traini 

Terraneo 1 Ferron 
Garzya 2 Contratto 
Marmo 3 Pasciullo 

Levanto 4 Bordin 
Righetti 3 Barcolla 

Carannante 6 Progna 
Monero 7 Stromberg 
Barbas B Bonacina 

Pascutli O Caniggla 
Benedetti IO Nicofini 

Vincze 11 Madonna 

Aro • Amendolia di Messina 

Negrotti 18 Ptotti 
MiggfanoiaPorl.nl 

Conte 14 Prandelli 
Monaco 15 Bortolazzi 

vìrdls 16 Compagno 

Giuliani 1 Garella 
Ferrara 2 Oddi 

Franclnl 3 Vanoli 
Crlppa 4 Brunlera 
Baroni 9 Sensini 
Renica 6 Lucci 

Fusi 7 Mattei 
De Napoli 6 Orlando 

Zola O Simonlnl 
Mauro IO Gallego 

Carnevale 11 Balbo 

Arbitro: Magni di Bergamo 

Di Fusco 1 a Abate 
Corradi ni 13 Galbagini 
Tarantino 14 Galparoli 

Neri 15 Catalano 
Ferrante 16 De Vitls 

Pagliuca 1 Mannini 
Mannmi a Loseto 
Carboni 3 Carrera 

Pari 4 Terracenere 
Vierchowod 5 Lorenzo 

Pellegrini e Brambati 
Katanec 7 Gerson 

Cererò 8 Di Gennaro 
Viali) o Moneti) 

Mancini IO Malellaro 
Dossena 11 Joao Paulo 

Arb.: Quartuccio d) Torre 
Annunziata 

Nucian 12 Alberga 
Lanna 13 Urbano 

Invernizzl 14 Ferrane 
Lombardo 15 Scarafom 

Salsano 16 Carbone 

VERONA-JUVENTUS 

Peruzzi i Tacconi 
Calisti a Galla 
Favero 3 De Agostini 

Gaudenzi 4 Fortunato 
Sotomayor 9 D Bonetti 

Acerbis 6 Trfcella 
Fanna 7 Alemikov 

Prytz 8 Barros 
Iorio 0 Zavarov 

MagrmloMarocchi 
Pellegrini 11 Schillaci 

(Casiraghi) 

Arbitro: Lanese di Messina 

Bodinì 12 Bonaiuti 
Bertozzi 13 Napoli 

Terracciano 14 Bruno 
Pusceddu 15 Alessio 

Mazzeo 16 Casiraghi 
(Schillaci) 

CLASSIFICA 
Milan, Sampdona Napoli, Ata-
lanta, Genoa e Inter puntt 2, 
Bologna, Fiorentina, Roma, 
Bari, Juventus e Udinese 1, 
Cremonese, Verona, Lecce, 
Ascoli, Lazio e Cesena 0 

PROSSIMO TURNO 
Mercoledì 6/0/89 (Ora 30,15) 

ASCOLI-SAMPDORIA 
ATALANTA-MILAN 
BAHI-H. VERONA 
CESENA-NAPOLI 
OENOA-ROMA IQre 161 
INTER-LECCE 
JUVENTUS-FIORENTINA 
LAZIO-CREMONESE 
UDINESE-BOLOGNA 

SERIE I 
Barletta-Padova: Cardona 
Brescia-Como. Bailo 

Cagliari-Reggina- Rosica 
Cosenza-Reggiana' Arcangeli 
Foggia-Pisa- Dal Forno 
Licata:Catanzaro Monnl 

Messina-Avellino. Felicani 

Monza-Triestina-loii 
Parma-Pescara: Trenta la noe 
Tonno-Ancona. Plana 

CLASSIFICA 
Pisa, Avellino, Como, Pado­
va, Messina, Pescara e Trie­
stina punti 2; Brescia, Par­
ma, Tonno, Ancona, Reggia­
na e Reggina 1; Barletta, Li­
cata, Catanzaro, Cagliari, 
Cosenza, Foggia e Monza 0 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 1Q/9/89 (Ore 16 30) 

Ancona-Barletta 

Avellino-Licata 

Brescia-Torino 

Cagliari-Cosenza 
Catanzaro-Pisa 

Pescara-Padova 
Reggi ana-Mess ina 
Reggina-Mpnza 

Trlestina-Foggia 

NUMERI 
E 

CURIOSITÀ 

La «prima» 
tra Giorgi 
e Scoglio 

• Nonostante Fiorentina e Genoa si siano incontrato In sene 
A in ben 31 occasioni, i tecnici delle due squadre. Olerai e 
8coqHo, sono al loro primo confronto diretto da allenatori. 

• Tra le gare in programma oggi Bologna-Mar è la sfida con 
il maggior numero di reti alle spalle- dall'inizio del tomai a 
girone unico !e due squadre hanno realizzato 3123 gel l'In­
ter e 2322 il Bologna, per un totale di 5445, circa il 13% del-
le reti complessive segnate m sene A (40091) 

• La Lazio impegnata sul difficile terreno del Milan, insegue 
da oltre 16 mesi il successo in trasferta in campionato: f ul­
tima vittoria fuori casa dei biancoazzurrl risale Intatti al 17 
aprile 1988 (Arezzo-Lazio 0-1). 

• " ' • Sono due i giocatori che. se impiegati, festeggeranno ia lo­
ro 100" presenza in serie A il centrocampista della Fioren-
tina lachini e II difensore del Lecce Carannante. 
Qualora Aldo Serena dovesse realizzare una segnatura al 
-Dall'Ara» di Bologna firmerebbe il suo 70» gol m sene A 
É una vera e propria sfida tra «ex. quella che si giocherà al 
•Bentegodi. tra Verona e Juventus, nelle file gialloblù sa­
ranno infatti della partita Fave», Fanne, Magrln e Bodlnl; I 
bianconeri scenderanno In campo con il pacchetto difensi­
vo tutto di marca veronese: Galla, De Agostini, Dario • » -
netti e Trlcelte _ _ ^ 
Cremonese-Cesena è uno scontro inedito per il campionato 
di sene A- (e due squadre si sono Infatti incontrate in pas-
sato 4 volte, ma sempre nella sene cadetta 
Il risultalo che tra i match di oggi si fa attendere da più tem­
po è il successo del Bari sul terreno della Sampdorlè: risa­
le infatti al 6 giugno 1948 l'unica vittoria barese 

l'Unità 
Domenica 
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Il (fetóto dei pffipioni dell'Inter Oggi a Bologna toma Matthaeus, 
haMestatPiiÉiie perplessità la «linea» tedesca è al completo 
Uiriserimento di Klinsmann L'allenatore e Cabrini: 
ha modificato la posizione di Berti «amarcord» dei bei tempi juventini 

Gli esami non finiscono mai 
Ma Trapattoni ha ritrovato il suo Lothar 

Lothar Matthaeus 

L'Inter arriva a Bologna per un appuntamento un 
po' speciale in questo secondo turno dall'aria vaga­
mente innocua e ancora addormentata. I campioni 
d'Italia presentano in campionato la squadra al gran 
completo, cercando di capire meglio quanto vale 
questa formula con i tre tedeschi. Il tutto con un av­
versario che ha cambiato pelle e faccia e che rilan­
cia il gioco a zona dopo quell'anno un po' cosi. 

GIANNI PIVA 

• I MILANO. Il primo passo 
in questo campionato è an­
dato vicino al goffo inciam­
po. All'Inter lo hanno certo 
capito. I due punti sono stati 
infilati in saccoccia con gesto 
rapido, di quelli che nessuno 
ha voglia di esibire. Ma resta 
un bel gruzzolo di perplessità 
in chi ha visto l'Inter a San Si­
ro, figurarsi in uno come il 
Trap. Superato alla meglio it 
primo turno, ecco subito una 
occasione che promette di 
far capire di più, un confron­
to che può dire molte cose 
interessanti sulla corsa che è 
appena scattata. A Bologna 
l'Inter dovrà far vedere di po­
ter tentare, come ha promes­
so, di riprovare ad essere 
campione. Il Bologna è cam­
biato e molto. Le cronache 
hanno parlato di una squa­
dra che ha capito che cosa 
non bisogna fare per farsi 
buttare fuori dalla serie A e 
che ha rivisto il suo gioco ol­
tre che il suo organico. Maì-

fredi non ha certo rinnegato 
le sue scelte di base, ma ora 
it Bologna si sta impostando 
su una «zona* che non regala 
più larghi spazi agli avversari, 
che ricorda meno una scola­
resca in gita, ed ha trovato 
anche uomini e meccanismi 
per far la voce grossa. Il Trap 
- che ha naso fino - non a 
caso è da una settimana che 
martella i suoi cercando di 
far cancellare dalle loro men­
ti le sagome di quel Bologna 
travolto, solo pochi mesi fa, 
per 6-0. E se il Bologna è 
cambiato davvero, allora l'oc­
casione è davvero ghiotta per 
capire se invece, in pochi 
mesi, è l'Inter ad essere cam­
biata. In peggio naturalmen­
te. Oggi Trapattoni toma a 
schierare la squadra tipo, 
quella pensata quasi un anno 
fa quando cominciò la corte 
a Klinsmann. Toma Mat­
thaeus dopo la lunga squalifi­
ca e la cosa non è da poco 
se è vero che la sua assenza 

ha lasciato segni evidenti. Da 
Zenga, che ha rischiato di di­
sarticolarsi il mignolo destro, 
a Serena ci saranno tutti con 
tanta voglia di dimostrare che 
chi ha storto il naso o, peg­
gio, dubitato è prevenuto. Del 
resto la stagione nerazzurra si 
e avviata in questo senso 
nuotando controcorrente, s u l . 
suo gioco che aveva raggiun­
to una efficacia scarna e di? 
sarmante ci sono state lun­
ghe disamine in cui entrava­
no estetica e barocchismo 
pedatorio. 

Il Trap non ha lasciato là 
strada che si era tracciato ep­
pure si è visto che l'arrivo di 
Klinsmann ha mutato alcuni 
equlibri obbligando anche a 
qualche ripensamento sulla 
utilizzazione di Berti. E cosi 
sette giorni fa la squadra con­
tro la Cremonese ha sofferto 
le pene dell'inferno per tirarsi 
fuori da quella rete tanto ri­
gorosa quanto semplice orga­
nizzata da Burgnich. Eppure 
l'Inter vantava una fama di 
mangiatrice di difese impo­
state in linea. Sono quelli del­
la «zona» ad aver mangiato la 
foglia o è dentro all'Inter che 
i conti ancora non tornano? 
Visto che si tratta di questioni 
che tirano in ballo i massimi 
sistemi della pelota assurdo 
pretendere verdetti però la 
gara di oggi a Bologna diven­
ta davvero promettente. L'In-

U«DievKÌay» 
ma il bulgaro 
si mette in riga 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Il buigaro rincorai diev brinda ai suo esortilo italiano 

ter la scorsa stagione ha co­
struito parte del suo straordi­
nario bottino di punti proprio 
nelle partite in trasferta dove 
la vocazione «contropiedista* 
ha fatto sfracelli. Stasera sa­
premo se questa è ancora 
una delle armi della squadra 
del Trap. 

Infine c'è da scoprire que­

sto Bologna riveduto e corret­
to, impratichito e reso più fur­
bo datila presenza dì Giorda­
no e Cabrini. Un buon ap­
puntamento dunque quello 
di oggi al Comunale con la 
ciliegina finale dell'abbraccio 
tra Trap e il bell'Antonio uniti 
nei ricordi e nel ruolo di ex 
bianconeri. 

• • BOLOGNA Nicolai lliev 
spera di debuttare in campio­
nato nel Bologna proprio in 
occasione del match con l'In­
ter. Ma la sua è una speranza 
che ha una base, al momento, 
piuttosto tentennante. Dipen­
de dal fondo-campo, dopo ta 
grande pioggia di ieri; dipen­
de dalle condizioni del suo gi­
nocchio operato di menisco a 
fine luglio. 

«Sto discretamente - dice il 
bulgaro - però un certo dolo-
re lo accuso sempre. L'allena­
tore mi segue giorno per gior­
no, deciderà magari all'ultimo 
momento se mandarmi in 
campo o meno. Ma, anche se 
io vorrei sostenere il contrario 
tanta è la mia voglia di esser­
ci, non posso forzare più di 
tanto. Decida Maifredi, io sto 
agli ordini. Ma, per amor del 
cielo, che non vengano fuori i 
discorsi della scorsa settima­
na: non sono venuto per crea­
re polemiche...». 

Già, il «caso» di Torino. Ne 

sono slate dette e scritte tante 
ed è toccato proprio a lliev, 
tramite-interprete, eli far capi­
re che c'era stato un grosso 
malinteso, prima della partita 
con la Juve. Lui, insomma, 
non si era minimamente so­
gnato di criticare lai decisione 
di Maifredi nel mandarlo in 
tribuna. Né aveva detto niente 
l'altra sera a Roma quando 
venne risparmiato per tutto il 
match e per quasi tutti i «sup­
plementari» contro la Lazio. 

"Importante - dice adesso il 
bulgaro - che vada avanti il 
Bologna, che vinca anche 
quando non ci sono io. So 
aspettare, se necessario. Il ri­
poso non farà che giovare al 
mio ginocchio. Poi, ripeto, 
verrà il mio turno: non ho mai 
fatto panchina al Vitosha, po­
tete immaginare quanto desi­
deri giocare qui. E quando so­
no sceso in campo contro la 
Triestina ero contentissimo. 
Ma adesso guardiamo all'In­
ter se dovessi giocare, non mi 
tirerei certo indietro». 

Oggi a Rio la partitissima che deve assicurare al Brasile il passaporto per Italia 90 
Dopo gli incidenti dell'andata, clima infuocato, insulti nazionalistici, stadio in stato d'assedio 

il Cile, sfida «armata» al Maracanà 
Poliziotti in assetto di guerra in Brasile se ne sono vi­
sti sempre tanti ad ogni sciopero o manifestazione, 
mai davanti agli stadi. Fino ad oggi. Centinaia di 
agenti, camionette, elicotteri stanno presidiando sin 
da questa mattina la zona intomo allo stadio Mara­
canà di Rio, dove nel pomeriggio la nazionale brasi­
liana affronterà quella cilena per una «partitissima» 
che vale il biglietto per i mondiali in Italia. 

GIANCARLO SUMMA 

* * ) & : 
Nel big-match col Cile il Brasile si affida ai gol di Careca 

• i RIO DE JANEIRO. -I tifosi 
brasiliani sono dei froci» an­
nuncia da Santiago il giorna­
le la Torcerà. «I cileni sono 
dei banditi* argomenta in ri­
sposta un commentatore del 
Jomal do Brusii. Questo, in 
due battute, il clima che ha 
accompagnato la vigilia della 
partita che oggi pomeriggio 
nello stadio Maracanà di Rio 
de Janeiro opporrà la nazio­
nale di calcio brasiliana a 
quella cilena. In gioco c'è la 
qualificazione per i campio­
nati del mondo del pròssimo 
anno. Nella partita dì andata, 
a Santiago, i giocatori cileni 
avevano giocato cosi sporco 
e> i tifosi locali sì erano com­
portati cosi incivilmente con 
gli ospiti che la Fifa ha poi 
imposto alla squadra di di­
sputare su un campo neutro 
argentino la successiva parti­
ta col Venezuela. Malgrado i 
quattro principali club di ul-
tras di Rio abbiano annuncia­
to ufficialmente che non 
creeranno problemi, la poli­
zia militare (dipende dall'e­
sercito) ha organizzato uno 

•schema di sicurezza» che 
non ha precedenti nella storia 
sportiva del Brasile. 1.667 sol­
dati, di cui 24 a <• ivallo e 20 
con cani poliziotto, alcuni eli­
cotteri, 91 auto di pattuglia, 
10 camionette antisommossa, 
controlli con melaldetector in 
tutte le entrate dello stadio. 

•Ci sarà un poliziotto ogni 
50 metri nei due chilometri 
intomo allo stadio e mille uo­
mini all'interno», ha specifica­
to venerdì il colonnello Emilio 
Dos Santos durante una con­
ferenza stampa, annuncian­
do anche la «severa repressio­
ne» dei bagarini. Una misura, 
questa, arrivata abbondante­
mente in ritardo: dopo essere 
stati esauriti in poche ore 
153mila biglietti messi in ven­
dita nei botteghini, da giorni è 
diventato quasi impossibile 
trovarne anche pagando a 
peso d'oro. Pe una poltrona 
in tribuna da 150 cruzados i 
bagarini ieri chiedevano o ot­
tenevano anche 2.000 cruza­
dos, 600rnila lire: una fortuna, 
in un paese dove la maggio­
ranza delle famiglie vive con 

un «salario minimo* di 70mila 
lire al mese. 

Per i 90 minuti di gioco, Rio 
e l'intero Brasile si fermeran­
no, i bar si riempiranno di 
gente ansiosa di condividere 
con altri, dì fronte ad una bir­
ra, lo spettacolo offerto in di­
retta da quattro reti televisive. 
Al di là del folclore, il football 
rimane, insieme al carnevale, 
l'unica cosa che unisca - fitti-
ziamente, per brevi istanti -
questo paese povero e lacera­
to, che non riesce ad appas­
sionarsi neppure alla campa­
gna elettorale in corso per le 
prime presidenziali dopo ven­
ti anni di dittatura militare. 

Ed ecco, quindi, i quotidia­
ni, e non solo quelli sportivi e 
popolari, riempirsi alla vigilia 
della partita di commenti in­
farciti di parole come «guer­
ra», •responsabilità verso la 
nazione*, «orgoglio». Ecco il 
timore di un nuovo maraca-
nazo, come è ancora ricorda­
ta una sconfitta inflitta al Bra­
sile dall'Uruguay nello stadio 
di Rio nei mondiali del 1950. 
Ecco ancora un giornalista 
che ricorda che «contro di noi 
tifano tutti gli altri paesi lati­
noamericani», i cui abitanti 
sono chiamati spregiativa­
mente cucaracha (scarafag­
gio) e a cui «bisogna fargliela 
vedere». «Non saremo mai 
perdonati se per la prima vol­
ta nella storia del nostro cal­
cio rimanessimo fuori dai 
mondiali», ha spiegato lucida­
mente uno dei giocatori della 
selezione brasiliana, Riccardo 

Rocha. Non è molto probabi­
le, comunque, che questo ac­
cada. Per una differenza reti 
favorevole, infatti, il team alle­
nato da Sebastiano Lazaroni 
ha bisogno solo di un pareg­
gio per qualificarsi, e per la 
formazione cilena non sarà 
affatto facile andare a rete. 
•Vale tutto - ha annunciato 
Lazaroni - brutto gioco, cate­
naccio, palle fuori campo. 
L'importante è non farli se­
gnare». 

Il governo militare cileno 
ha preso ufficialmente posi­
zióne dichiarando la sua fidu­
cia nella sua nazionale «mal­
grado le condizioni avverse» e 
il dittatore Pinochet è arrivato 
al punto di offrire il suo aereo 
personale, un Boeing 707 mi­
litare, per il viaggio della 
squadra, che ha cosi annulla­
to le prenotazioni su un nor­
male volo di linea suscitando 
commenti ironici tra le fila 
brasiliane. 

Tre «italiani» con l'Uruguay 
che gioca contro la Bolivia 

Oltre a Brasile-Cile, valida per it gruppo 3, oggi si disputano 
Ecuador-Colombia e Bolivia-Uruguay, quest'ullima gara ve­
drà in campo tre «italiani», Sosa, Paz e Perdomo. 
Questa la situazione nei tre gironi di qualificazione suda­
mericani, 
Gruppo 1: Uruguay e Bolivia (1 partita a testa) punti 2. Pe­
rù 0. 
Gruppo 2: Paraguay (1 partita) e Colombia (2) punti 2, 
Ecuador 0. 
Gruppo 3: Brasile e Cile (giocate 3) punti 5, Venezuela 
(4) punti 0.11 Brasile ha differenza reti «IO*, il Cile «7-, 

BREVISSIME 
La Canina a Desio. Desio e la bassa Brian-

za ospitano oggi i campionati italiani di 
ciclismo femminile per le categorie senio­
res, juniores ed esordienti. Tra le 60 iscrit­
te spicca, con i favori del pronostico, il 
nome di Maria Canins. 

Baseball, ancora Italia. Secondo successo 
consecutivo degli azzurri agli Europei di 
Parigi. Dopo la Spagna è toccato alla Rfg 
capitolare: partita sospesa al 7mo inning 
per manifesta inferiorità. 

Parte la Clclolonga. La Temi-Minsk su due 
ruote per cicloamatori farà oggi una bre­
ve sosta ad Assisi, capitale mondiale del­
la pace. Al via in ventotto, in amssima 
parte umbri. 

Migliora la Gallo. Alexandra Gallo, la pilo­
ta ventunenne di Roma, rimasta ferita in 

un incidente all'autodromo di Magione, 
sta meglio. I medici del policlinico di Pe­
rugia hanno sciolto la prognosi. 

Lancia vittoriosa. Dario Cerrato, in coppia 
con Giuseppe Cerri, ha vinto con la sua 
Lancia Delta Hf integrale, il Rally intema­
zionale di Piancavallo, confermandosi 
cosi campione d'Italia. 

Oggi meeting di Rieti. Inaugurazione con 
la gara del salto con l'asta dove Sergey 
Bubka, primatista del mondo con 6,06, se 
la vedrà con il connazionale Rodion Ga-
taullin. 

Ciclismo. Oggi pomeriggio campionato ita­
liano dilettanti su strada sul circuito di Ca-
stiglion Fibocchi (Arezzo). Oltre 250 i 
corridori iscritti. Campione uscente è l'e­
miliano Roberto Pelliconi. 

vacanze 
liete 

CESENATICO - ALBERGO RI­
VIERA - Tal. 0647/82094 - sul 
mare • meravigliosa vista dal por­
to - ampio giardino alberato - ot­
tima cucina con menu a scelta • 
fine agosto 30000 - 32.000: 
settembre 24.000 - 26.000 tut­
to compreso - sconto bambini • 
possibilità week-end. (731 

CESENATICO-VI UAMAHINA 
- Pensiona Vallechiera - via Alber­
ti IO • tei. (0547) 86188 - pochi 
passi mare • camere servili - par­
cheggio • trattamento familiare -
•catte menù - fine agosto-aat-
tembre 23-000 tutto compreso -
direzione propietario (157) 
av4 
QABICCE MARE - HOTEL CA­
PRI • Tel. 0541/954635 • cen­
trala familiare - Ogni confort -
Parcheggio - colezione buffet • 
cucine tipica romagnola • Menù 
scelte - Agosto 36.000 - Set­
tembre 33.000 - Sconto bambi­
ni. (159) 

nonostante il sabotag­
gio giornalistico resta una spiag­
gia inimitabile come sempre • 
HOTEL NINI • tal. (0541) 55072 
• Sul mare • piscina - Idromassag­
gio professionale - parcheggio • 
garage - cucine romagnola. Pen­
siona completa; dal 20 agosto al 
30 aettembra L. 30.000 tutto 
compreso. (1641 

Libera Facoltà di 
Scienze Turistiche 
NAPOLI - Via Crispl, 20 
Fono e Fax 031/668563 

CORSO DI 
SCIENZE TURISTICHE 

Apertura iscrizioni: 
4 settembre 1989 

Chiusura: 30 settembre 
NUMERO emuso 

NOZZE 
1 compagni della 27* sezione 
Cenisia di Torino augurano a 
Marina Squarcino e Vittorio Pe­
sando tanta felicità in occasio­
ne del loro matrimonio. 

CèlaJuv^ 

le tristezze 
Eliminato in Coppa Italia, sconfitto all'esordio in 
campionato. Il Verona, dopo la totale rifondazio­
ne (per motivi di bilancio e spogliatoio) è oggi 
una squadra definitivamente ridimensionata: dai 
ricordi di uno storico scudetto, gli scaligeri son 
passati, senza mezzi termini, alla dura realtà della 
lotta per la salvezza. Soltanto l'attesa sfida con la 
Juve ha riacceso fra i tifosi antichi entusiasmi. • 

LOMNZO ROATA 

L'aereo è atterravo ieri sera 
intorno alle 20 all'aeroporto 
intemazionale di Rio, e subito 
dopo i giocatori e lo staff tec­
nico hanno raggiunto l'alber­
go a 40 chilometri dalla città 
sotto pesante scorta di poli­
zia. Il tecnico cileno Orlando 
Aravena ha annunciato che 
lasceranno il Brasile stasera 
stessa, qualunque sia il risul­
tato dell'incontro. Dopo le 
violente polemiche dei giorni 
scorsi, le acque sembrano es­
sersi calmate un po'; giornali 
e tv invitano i tifosi alla calma 
e a .lasciar prevalere il bel 
gioco brasiliano». *ln 40 anni 
al Maracanà non si è mai ve­
rificata una sola invasione di 
campo - diceva ieri un colle­
ga brasiliano - è difficile che 
accada qualcosa proprio 
questa volta. I tifosi hanno so­
lo voglia di vedere vincere la 
nostra squadra e di far festa». 
E di dimenticare tutto almeno 
per una sera. 

VAI VERDE 01 CESENATICO -
HOTEL MARCUS - Tal. 
0547/86384 - 60 metri mare -
modarnleeimo - tuttt cantare av­
vili ' aacenaore * parcheggic • 
conduzione familiare - trattamen-
lo eccellente - air» 24/8 44.000 
- dal 25/8 37.000 • aattembre 
33.600 complesaivo. (165) 

VISERBEUA RUMINI • HOTEL 
CADIZ-Tal. 0541/721713-di­
rettamente mare, moderno, ca­
mere aarviii, balconi vistamare. 
parcheggio, emarlcBn bar, sala 
TV. cucina curata dalla proprieta­
ria. Settembre 26.000 complea-
aiva, aconto bambini. (160) 

• I VERONA. .Vincere è 
sempre bello, ma vincere 
contro la Juventus è ancora 
più bello...». Idealmente in­
terpretando l'unanime pen­
siero del popolo tifoso, 
Claudio Travenzuolo, presi­
dente dei Calcio club giallo-
blu, fotografa cosi la solita 
infinita voglia di battere la si­
gnora del calcio nazionale. 
Desiderio impossibile? No 
davvero: precedenti alla ma­
no, il Verona è riuscito in ef­
fetti a far spesso lo sgambet­
to alla Juve, all'insegna di 
quella particolare rivalità 
che puntualmente caratteriz­
za gli scontri al Bentegodi 
fra bianconeri e gialloblu. 
Soltanto guardando alla «ge­
stione Bagnoli», su otto in­
contri disputati in campio­
nato si notano sei vittorie ve­
ronesi, un pareggio e una 
sola sconfitta. «Forse - spie­
ga ancora Travenzuolo -
quando la Juve gioca sul no­
stro campo patisce più del 
dovuto quell'elettrica atmo­
sfera di irriducibile antagoni­
smo nei suoi confronti: per­
ché gli sportivi da queste 
parti non si sono ancora di­
menticati di certi torti subiti 
contro i bianconeri in passa­
to. Soprattutto quel sacro­
santo rigore negatoci dall'ar­
bitro Wurtz nella partita di 
Coppa dei Campioni giocata 
a Torino a porte chiuse: c'e­
ra un nettissimo fallo di ma­
no in area di Brio, quel si­
gnore non vide nulla... Alla 
fine eliminati noi, qualificata 
la Juventus. Ma da quel gior­
no la partita coi bianconeri 
diventò un derby». 

I nuovi entusiasmi vanno 
ih contrapposfeióne diottri., 
campionato'che dà subito" si ' 
preannuncia carico di soffe­
renza, in linea con la nuova 
dimensione di una forma­
zione ricostruita dalle fonda­
menta dopo le delusioni in 
serie nella passata stagione 
(cominciata con aspirazioni 
Uefa e conclusa con una re­
trocessione evitata in extre­
mis). Colpa delle liti fra Ba­
gnoli e alcuni giocatori, ma 

più di tutto colpa di una 
conduzione societaria, presi­
dente Chiampan in testa, 
che durante là scorsa estate 
per poco non ha portato il 
Verona al fallimento. Mora­
le: 23 miliardi di passivo ih 
bilancio e l'obbligo di ven­
dere tutta la 'rosa» o quasi. 
L'impresa sul mercato è riu­
scita soltanto grazie al con­
sumato mestiere del diretto­
re sportivo Franco LartdrL 
poi capace anche di Inven­
tare una squadra almeno di­
gnitosa pescando fra le «se­
conde scelte» compresi gli 
ex Fanna e Iorio, testimoni 
della grandezza scaligera 
che oggi non macina più. «IJ 
nostro unico obiettivo - con­
tinua a ripetere Bagnoli - è 
la salvezza. I lussi sono fini­
ti.. A scanso di ulteriori equi: 
voci, le prime partite ufficiali 
hanno contribuito a toglier»} 
ogni illusione: eliminazione 
diretta in Coppa Italia contro 
l'onesto Barletta, sconfìtta al­
l'esordio in campionato in 
trasferta contro l'Atalarua 
degli ex eccellenti Caniggia 
e Bortolazzi. Al momento at : 

tuale il quadro tecnico-ago­
nistico è sconsolante: le 
mancanze più gravi si regi­
strano senz'altro in attacco 
con la coppia Iorio-Pellegri­
ni, ma anche la difesa ha le 
sue brave gatte da pelare 
con l'inedita coppia Calisti-
Sotomayor. L'unica garanzia 
sembrerebbe arrivare da un 
centrocampo votato al com­
battimento con Prytz e Gau-
denzi. 

«Ma in questo inizio di sta­
gione - spiega Bagnoli - c'è 
soprattutto il rammarico per 
non aver potuto di«p(»re 
della migliore formazione a 
causa degli infortuni l n * r i e 
e di altre contrarietà.'Ogni 
volta sono costretto a inven­
tare qualcosa di nuovo»,'L'U­
nica consolazione arriva dal 
rientro di Magrin per la gara 
di oggi contro la Juventus. 
Un po' pochino, ma da que­
ste parti e in un momento 
tanto difficile ci si può perfi­
no accontentare. 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rallino. 14 e 17.20 Notizie sportive: 18.15 90" Minuto: 22.10 
Domenica sportiva; Ippica, da Cesena, campionato euro­
peo di trotto (2" manche); 0.10 Pentathlon, da Budapest, 
campionato del mondo. 

Raldue. 16.30 Auto, da Monza, campionato italiano F.3; 17.15 
45» Minuto; 17.30 Atletica leggera, da Rieti, meeting intema­
zionale: 18.50 Càlcio, serie A; 21.30 Domenica sprint; Ippi­
ca. da Cesena, campionato europeo di trotto ( 1a manche). 

Raitre. 14.25 Pallavolo femminile, da Karlsruhe, Italia-Francia; 
18.35 Domenica gol; 19.45 Sport regione; 20 Calcio, serie B; 
23,15 Calcio, regione. 

Tclecapodfauia. Il Beach Volley di Cesenatico, Charrb SH-
ries 89 ("replica): 12 Basket, Hitachi Venezia-Cecoslovac­
chia; 13.45 e 18.30 Tennis, da Flushing Meadow, Usa Open; 
20.30 A tutto campo; 22 Calcio, da Rio de Janeiro, Brasile-
Cile, qualificazione Italia 90; 23.30 Tennis, Usa Operi. 

Radunino. 17.22 Tutto il calcio minuto per minuto. 
Radiodue. 12 Anteprima sport; 14.30 Stereosport; 16.20 Do­

menica sport; 18.30 Domenica sport. 

L'Azienda trasporti consorziali di Bologna ha indet­
to un concorso pubblico per la copertura di n. 1 po­
eto di capo tecnico (Itv. 3) •ddelto al reparti elettrici­
sti presto une delle officine deposito di Bologna 
della ripartizione materiale mobile del servizio tec­
nico. 
Termine di scadenza per la presentazione delle do­
mande (da redigersi su apposito modulo) ore 12 del 
25 settembre 1989. Validità della graduatoria degli 
idonei: 18 mesi. 
Principali rtquMH: aver compiuto il 18° anno di età 
e non aver superato il 35" anno; essere in posses­
so del diploma di perito tecnico industriale in uno 
dei seguenti Indirizzi specializzati: elettrotecnica. 
elettronica industriale, oppure del diploma di matu­
rità professionale di tecnico delle industrie elettri­
che ed elettroniche. 
Per ogni più esatta e completa notizia, anche in or­
dine ai requisiti, si rinvia al bando di concorso. 
Bando di concono e modulo di domanda. Copia del 
bando di concorso nonché del modulo su cui do­
vranno essere redatte le domande possono essere 
ritirate a Bologna presso le portinerie dell'impianto 
«Zucca- (via Saliceto, n. 3/a) e dei depositi «Battln-
darno» (via Battindarno n. 121) e «Due Madonne» 
(via Due Madonne n. 10) oppure presso II posto in­
formazioni dell'Azienda (piazza re Enzo n. 1/i), a 
Imola e a Porretta Terme presso i locali uffici del­
l'Aie. Potranno pure essere richieste tanche telefo­
nicamente) all'Atc, Servizio personale, vìa di Salice­
to n. 3/a, 40128 Bologna (tei. 350.188 350.189). 
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SPORT 

Dopo la finale di Montecarlo 
«Atleti come i tennisti» 
Manager all'assalto 
degli ultimi dilettanti 

DAL NOSTRO INVIATO 
RIMO MUtUMICI 

I H MONTECARLO. La serata 
umidiccia nello stadio tra le 
nuvole ha premiato soprattut­
to gli Stati Uniti (quattro vitto­
rie), l'Unione Sovietica e la 
Gran Bretagna (Ire). Ha pre­
miato l'ammirevole .principe 
del deserto. Sak) Aouita e la 
nuova -tigre, romena Paula 
Ivan, erede di Maricica Puìca. 
Si sono visti atleti ancora di­
sposti a spendere la poca 
benzina che gli è rimasta e al­
tri • soprattutto gran parte del­
l'armata brancaleone con tar­
ga Usa - approdati nel princi­
pato per concedersi una va­
canza. Cari Lewis, per esem­
plo, appassito come raramen­
te gli era accaduto, ha 
rimediato una robusta dose di 
lochi. E d'altronde non lo si 
dice oggi, ma praticamente da 
sempre, la stagione cosi co­
m'è organizzata sembra una 
follia. 

E i tre azzurri in lizza' Stela­
no Tilli si è battuto bene e ha 
avuto la sfortuna di inciampa­
re in un regolamento molto 
astruso che gli ha negato il 
terzo posto nella classifica del 
Grand Prix del 200 metri. Il ve­
locista romano è deluso per­
ché a Montecarlo ha avuto la 
prova di non essere il numero 
uno d'Europa, ne sui 100 ne 
sili 200. Non ha che da accet­
tare questa semplice e inop­
pugnabile realtà. Genny 01 
Napoli ha pagato la filosofia 
di alienarsi poco ed e arrivato 
a un appuntamento Importan­
te con tenui riserve mentali e 
litiche. Plerfrancesco Pavoni 
ha cono I 100 extra Grand 
Prix dove ha raccolto una mo­
desta classifica ma un buon 
crono». Può essere soddisfat­
to. 

Da Montecarlo e intanto 
parai* una pericolosissima of­

fensiva per le Federazioni na­
zionali e anche per quella ret­
ta da Primo Nebiolo, cioè la 
laaf. Diciamo che i manager si 
stanno associando per avere 
la possibilità di gestire diretta­
mente gli atleti e ciò che que­
sti portano con sé (contratti e 
ingaggi). E difficile pensare 
che le Federazioni ritengano 
di perpetuare una situazione 
anomala come quella attuale. 
E tuttavia l'atletica non e 
pronta a una realtà simile a 
quella che esiste nel tennis. I 
dirigenti hanno mille ragioni 
di preoccuparsi perché se un 
progetto simile si realizza il 
potere delle Federazioni di­
venta simile a quello di un 
canguro nella gabbia di uno 
zoo. 

E passiamo al tema Ciò e 
cioè alla sessione numero 95 
in corso a San Juan di Porlo 
Rico. Poche idee ma oscure. 
Per esempio di togliere dal 
programma gli sport di scarso 
interesse • quali? - per intro­
durne albi, come il triathlon, 
in crescita. Riduzione del nu­
mero degli atleti sulla base 
delle classifiche e delle presta­
zioni. L'idea non è malvagia, 
ma lo spinto olimpico dove va 
a finire? Impedire a un atleta 
che corre i 200, poniamo, in 
21' netti, può esser corretta, 
non saggia, a patto che si ri­
nunci allo sbandieramento 
dei valori tipo amicizia, fratel­
lanza e collaborazione fino a 
ieri ritenuti fondamentali. Se 
la regola del futuro sta nel bu­
siness basta chiarirlo. Juan An­
tonio Samaranch si limita in­
vece a dire che II «Ciò deve ca­
larsi nella realtà degli anni No­
vanta e non voltarsi verso il 
passatoi. Sarebbe più serio af­
fermare che il futuro sta nello 
spettacolo, in chi sa produrlo 
e nei soldi che se ne ricavano. 

La casa di Maranello smentisce l'esistenza di un accordo 

Prost in Ferrari, un giallo 
Prost guiderà la Ferrari? Dopo la voce, ripresa da 
qualche giornale e data per certa, è arrivata, puntua­
le, la smentita di Maranello: 'Nessun accordo è stato 
raggiunto in merito, al pilota che affiancherà Nigel 
Mansell nel prossimo' campionato*. Il giallo continua 
e l'altalena delle voci e dèi candidati, pure. E' ormai 
chiaro però che la Mata» finale per la conquista di 
una Ferrari si gioca tra Alain Prost e Patrese. 

LODOVICO BASALO 

• I BOLOGNA. Giallo conti­
nuo In casa Ferrari. Alcuni or­
gani di informazione hanno 
dato Ieri per certa la firma del 
contratto con Alain Prost per 
la stagione '90. Ed ecco pun­
tuale la secca e stringatissima 
smentita da Maranello: -La 
Ferrari non ha raggiunto alcun 
accordo In merito al pilota 
che affiancherà Nigel Mansell 
nel prossimo campionato 
conduttori di Fl>. La liniera si 
trascina ormai da mesi, du­
rante i quali sono già stati an­
nunciati e •smentiti» una deci­
na di piloti anelanti alle .ros­
se». A quando la parola fine? 

Come si ricorderà, tutto co­

minciò all'indomani dell'inci­
dente di Gerhard Berger a 
Imola. Allora saltò fuori il no­
me del toscano verace Nicola 
Urini, che con la sua Osella 
continuava ad accumulare 
•lustrazioni su frustrazioni. So­
gnò per alcuni giorni il 25en-
ne di Udo di Camalore, pro­
vando addirittura il bnvido 
della >640» sulla pista privata 
di Fiorano. Poi nulla, nono­
stante le roboanti dichiarazio­
ni di Piero Fusaro: «Scegliere­
mo un giovane, italiano, che 
abbia le carte in regola per di­
ventare un grande», disse a lu­
glio il presidente della Ferrari. 
Ivan Capelli, Alex Caffi, Pier-

Alain Prost 

luigi Martini, si affannarono 
dunque a dire in molti. Vedre­
te che sarà uno di loro il pilo­
ta che affiancherà Nigel Man­
sell. Macché! Scava e riscava 
ecco uscire dal cilindro il no­
me di Riccardo Patrese, -non­
no. della Formula I e in vena 
di grandi gesta al volante della 
Wtlliams-Renault. 

Ma anche sul padovano si 
nicchiava, non essendo, a 
quanto pare, molto considera­
to da alcuni vertici Fiat. C'era 
Alain Prost Sul mercato, che il 
7 luglio aveva annunciato II 
proprio divorzio dalla McLa-
ren-Honda, diventata, con 
t'arrivo di Ayrton Senna, una 
sorta di -prima, linea, al cui 
confronto sfigurerebbe una 

•trincea della prima guerra 
mondiale. Ma Prosi, e siamo 
ai nostri giorni, é marcato 

' stretto dalla Renault, che lo af-
. fiancherebbe al belga Thierry 
. Boùuen in seno alla scuderia 

Williams. Un* sorta di ritomo 
del figliol prodigo, visto che il 
francese se ne andò sbatten­
do la porta nel 1983 dopo 
aver perso malamente un 
mondiale a favore di Nelson 
Plquet. Ma Frank Williams, ti­
tolare dell'omonima squadra, 
ha detto a Patrese lo scorso 31 
agosto, data'«scadenza del 
contratto, di tenersi ancora 
vincolato per una decina di 
giorni. La volata finale, come 
del resto pio volte sostenuto 
da molti, sarebbe tra il 35enne 
conduttore patavino e il 34en-

ne bicampione del mondo, 
sua maestà Alain Prost. Non 
sta a noi considerare la sicura 
differenza di ingaggio che ci 
sarebbe tra I due, anche se 
nel «circus» certi problemi so­
no da tempo risolti dagli 
sponsor, in questo caso prin-" 
cipalmente la Mariboro. Tutto 
probabilmente è legalo alle 
garanzie' tecniche; crie Prost 
(viziato, da sempre a vincere) 
vorrà avere e dalla consape­
volezza degli uomini Ferrari 
che non tutu (in questo caso I 
piloti) sono facilmente sosti­
tuibili. 

Dalla parte del transalpino 
ci sono 38 Gran premi vinti, 
due mondiali, un* notevole 
intelligenza.- Da parte di Ric­
cardo Patrese ci sono anni di 
militanza in Formula I, due 
Gran premi vinti e tanta, tanta 
grinta, Qualunque sia la scel­
ta, che II diesse Cesare Florio 
ha annunciato più volte per 
Monza in .occasione del Gran 
premio d'Italia, è da augurarsi 
che la prossima stagione non 
si apra subito con lai ricerca 
della possibile, lutura guida 
perii 1991. 

CLASSIFICHE GRAND PRIX 
I ) Sak) Aouita, Marocco, 69; 2) Roger Kingdom, Usa, 

63ì3)SteveBackley,Gb,63. 
I) Paul* Ivan, Romania, 67; Galina Chistyakova, Urss, 

63; 3) Sandra Farmer-Patrick, Usa, 63. 

«NOTORI SINGOLE SPECIALITÀ 
Uomini. Salto con l'asta: Rodioti Gataullin, Urss, 61.1.500 me­

tri: Abde Bile, Somalia, 61 (4« Di .Napoli). 5.000 metri: t.Artti-
... io Barrios, Messico, 60.400 metri. Danny Èverett, Usa, 51. 

200 metri: Robson Da Silva, Brasile, 59 (4° Pavoni). 110 me­
tri ostacoli: Roger Kingdom, Usa, 63. 

Donile. 3.000 metri: Patlisue Plumer, Usa, 55. 400 metri osta­
coli: Sandra Farmer-Patrik, Usa, 63. Lancio del peso: Nata-
Ila Lisovskaya, Urss, 61. Salto in lungo: Galina Chlstjakova, 
Urss 63. Miglio: Paula Ivan, Romania, 51. Salto in alto: Jan 
Wohlschlag, Usa, 59. 100 metri: Marlene Oltey Page, Già-
malca. 63. 

~~~~m~mmmm~m Giro del Veneto. Cadute a ripetizione hannovfalcidiato 
i corridori: su 158 ne sono arrivati solo una ventina 

Sotto il diluvio spunta Pagnin 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARILLI 

••PADOVA. Un uomo solo 
al comando, si diceva una 
volta a proposito di Fausto 
Coppi. Per Roberto Pagnin, 
che ieri ha vìnto dopo una fu­
ga di 40 km II 62» Giro del Ve­
neto, la mitica frase vale an­
cora di più. Quella di ieri, di­
lani, più che una gara in bici­
cletta é stata una corsa a eli­
minazione. Sotto una pioggia 
martellante, con la strada resa 
ancora più scivolosa da un vi­
schioso tappeto di tòglie, I 
corridori continuavano a ca­
dere come birilli, Un bowling 
acquatico: su 158 partenti, ne 
sono arrivati solo una ventina 
Fradici da far paura. Tra gli al-
In, tanto per non perdere. I!a-r 
bitudine, è andato a g&nbe 
all'aria anche Moreno Argen-
tin. Un periodo davvero nero 
per l'ex ragazzo prodigio del 
ciclismo italiano, che già al 
mondiale di Chambery si era 
dovuto ritirare per una caduta. 
Questa volta se l'è cavata con 
delle contusioni a una gamba. 

Un altro che ama ripetersi è 
Maurizio Fondriest. Non per 
quanto riguarda le vittorie, ma 
nei secondi posti. L'ex cam­
pione iridato anche ieri si é 
classificato secondo, con un 
minuto e 40" di ritardo insie­
me a un gruppetto composto 
da Tchmll, Massi, Fareste), 
Ghirotto e Santaromita. Bene, 
con la gara di ieri, è la settima 
volta che Fondriest, in questa 
stagione, si classifica secondo. 
Nel suo piccolo, e una specie 
di record. Una minaccia sem­
pre più Incombente per Tano 
Belloni, il pnmatisla delia spe­
cialità. Fondriest questa volta 
però non si é lamerttato:"«Più 
di c o s i - Ha dettò = pròprio 
non potevo fare. Abbiamo 
tentato di riacciuffarlo, ma Pa­
gnin correva con due marce 
in più di tutti noi». 

Ritorniamo a Roberto Pa­
gnin, vincitore a sorpresa del­
la corsa-diluvio di ieri. Il corri­
dore della Malvor, con il suo 

exploit, ha sorpreso tutti poi­
ché da un po' di tempo a que­
sta parte negli ordini d'arrivo, 
di Pagnin, non c'erano più no­
tizie. Un desapareckto del pe­
dale, dopo che per alcune sta­
gioni, soprattutto per le sue 
fughe coraggiose ma un po' 
incoscienti, aveva messo un 
po' di peperoncino nei son­
nacchiosi tran tran del ploto­
ne. Ieri Pagnin, che e nato a 
Vigonovo (Venezia) 29 anni 
fa, é andato via come una pal­
la di fucile sulla salita del Roc­
colo, a una quarantina di chl-
tometn dal traguardo. 

«Slavo pedalando insieme a 
Visentmi - racconta Pagnin -
quando mi sono accorto di 
pedalare bene. Visentini face­
va fatica' a starmi dietro e tòt 
quando ho raggiunto il grup­
pétto di testa (Massi, Roscioli, 
Ghirotto e Zaina, ndr), ho da­
to una accelerata scollinando 
da solo. Anche Fondriest è 
stato sorpreso e dopo non so­
no più riusciti a riorganizzare 
I'inseguimento».Una storia 

particolare quella di Roberto 
Pagnin. Nella sua vita ciclistica 
ha vinto solo una decina di 
corse, eppure tutti sono pronti 
a giurare che, se avesse un'al­
tra testa, avrebbe potuto rac­
cogliere molto di più. Pagnin 
infatti è una specie di Oraziani 
del pedale: «generoso» ma a 
differenza dell'ex calciatore 
assai più scostante. Pagnin é 
anche un corridore solitario: 
ama le fughe, correre contro 
tutto e tutti. Due anni fa, al Gi­
rò d'Italia, era diventato popo­
larissimo perché, in ogni tap­
pa, fuggiva sempre. Poi veniva 
regolarmente ripreso, però in­
tanto entusiasmava la gente, 
stanca delle manfrine e dei lo­

gorami tatticismi. Jtoi, piano 
"piano,-Pagnin * sparito di sce­
na. «Non avevo più fiducia in 
me», racconta con introversa 
compostezza dopo la vittona. 

•Ero triste, depresso, e mi 
lasciavo andare. Quando la 
Malvor ha deciso di non anda­
re al Tour, per me è stata una 
mazzata. Mi sono messo a 

mangiare ingrassandomi .e 
perdendo la forma. Un mio 
amico. Massimo Giaccon, mi 
ha ridato la voglia di correre e 
allenarmi. Cosi mi sono pre­
parato bene, e ho vinto». In 
primavera Pagnin aveva vinto 
una tappa della Vuelta. Poi 
aveva litigato con i compagni 
perché, pur di fuggire, li aveva 
Ingannati con un tiucchetto. 
•Per favore mi prendete I* 
bonaccia al rifornimento?». 
Adesso Pagnin è preoccupato 
perché la Malvor, per decisio­
ne dello sponsor (Cai) si sta 
sciogliendo. Il suo connato 
vale ancora un anno ma forse 
se ne andrà altrove insieme a 
Giupponi, che è stato contat­
tato dalla Del Tongo (la squa­
dra di fondriest) e dalla Car-

^rera.% ! '" 
Arrivo. 1) Roberto Pagnin, 

5h e 53', alla media di 38,842 
kmh; 2) Fondriest, a l'40": 3) 
Tchmil (Urss), st: 4) Massi, st; 
5) Faresin, st; 6) Ghirotto, st; 
7) Santaromita, st: 8) Vichot 
(Fra), a 2'; 9) Rossi, st; 10) 
Bontempi,a2'!5". 

Cali LeWiS Cari Lewis (nella loto) ha 
c#AilAt*3i sfoderato al Grand Prix di 
SranCra Montecarlo un nuovo look: 
3 Montecarlo codino sventolante che, pe-
! . . . . . J u ^ l U . ! . •», non gli è servito perbril-
U n nUOVO lOOK lare nella gara (extra Grand 

Prix) dei 100 metri. Dopo la 
_ _ • > » • _ • _ » • _ > _ delusione fatta registrare a 

Bruxelles nel 200 metri, non 
è andato nei 100 oltre il terzo posto, e facendo fermare i 
cronometri su un 10 "30. che per il pluriolimpionico rappre­
senta un tempo piuttosto modesto: dove è finito il «figlio del 
vento»? 

Contro Ben Johnson, reo 
confesso di aver usato a lun­
go, nel corso della sua cer­
nerà, sostanze anabolizzan-
ti, non saranno prese san­
zioni retroattive. Johnson 
potrà cosi conservare il tilo-

^ ^ • • « ^ • ^ • M M M » » » » » ) » lo mondiale dei 100 metri, 
ottenuto ai campionati 

mondiali che si svolsero a Roma nel 1987 (il tempo fu di 
9"83). Lo ha dichiarato un membro del consiglio della laaf, 
Arthur Takac, che ha anche affermato come l'assemblea 
generale della Federazione intemazionale, in programma 
nella prossima settimana a Barcellona, ratificherà tale deci-

Resterà 
a Ben Johnson 
il mondiale 
dei 100 metri 

Partita 
la regata 
intomo 
al mondo 

È partita ieri dal porto ingle­
se di Southampton la regata 
velica intorno al mondo. 
Molto applaudito un equi­
paggio composto di sole 
donne. SI tratta delle ragaz­
ze della -Malden», barca In-

• _ _ • » > • • _ • _ • » « » » • • glese. Favoriti i neozelande­
si e lo svizzero Pierre Fé-

Ihamm, vincitore della scorsa stagione. Anche la barca ita­
liana «Gatorade», degli industriali Giorgio e Giovanni Fsick, 
nutre ambizioni di ben figurare. L'impresa si concluderà 
nel maggio del prossimo anno, dopo un percorso che si 
snoderà su 70mila km. 

Open Usa Ieri agli Intemazionali open 
l / W n s u i fez-ila * ter|ni> americani vittorie, 
VlttCOnO Tacile in tre set, del cecoslovacco 

Ivan tendi, del cinese natu­
ralizzato americano Michael 
Chang e del sovietico An­
drei Chesnokov, mentre 
Connors ha vinto in 4 set. Il 
primo si é sbarazzato dello 

statunitense Couner col punteggio di 6/1, 6/2, 6/3; il fe­
condo ha fatto fuori il sudalrkano Aldrich 6/0, J/6, ( 7 a l , 
6/4.-lnline,Chesnokcv-ha baVutbrarlrfrÌEatri'TaWÌWn/ 
4,6/4,6/2. L'italiana Cathy Caverzasio è stata eliminata an­
che nel doppio. Successi di Becker su Mecir, di Berger su 
Flach; hanno superato il turno la Navratilova, la Sabatini, 
mentre l'australiana Mandlìkcva si è arresa all'americana 
Faber. 

•MUCO CONTI 

Open Usa 
Incono facile 

Lendl, Chang 
e Connors 

RIENTRO 
INTELLIGENTE 

Intelligente è tornare dalle vacanze scegliendo le ore 
e le strade meno affollate. Ancora più intelligente è 
prendere il largo nel traffico urbano sulle auto più ap­
propriate, come Panda e 126. Fino al 30 settembre, le 
Concessionarie e le Succursali Fiat vi offrono queste 
due spécialiste della città a condizioni entusiasmanti, 

fiATSAVA 

ZERO INTERESSI SULL'ACQUISTO 
RATEALE FINO A 1 2 MESI 

50% DI RISPARMIO SUGLI INTERESSI 
RATEALI FINO A 3 6 MESI 

Amate il risparmio e la comodità di pagamento? Perfet­
to! Fino al 30 settembre è il vostro momento: potete pa­
gare la Panda o la 126 che desiderate in 11 comode ra­
te mensili, senza sborsare neanche una lira d'interesse e 
anticipando in contanti soltanto Iva e messa in strada. 

L'offerta è valida su tutte le Panda e le 126 disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre 
É valida sino al 30/9/89 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento dell'acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso 

Con una rateazione fino a 36 mesi, Panda e 126 vi of­
frono un risparmio del 50% sull'ammontare degli in­
teressi rateali. Acquistando Panda Young, ad esempio, 
verserete in contanti solo Iva e messa in strada. Poi, 35 
rate da Lire 236.000, risparmiando Lire 1.334.000. 

iniziative in corso. 
dei normali requisiti di solvibilità richiesta. F I A T 

l'Unità 
Domenica 
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DA SABATO 9 SETTBVHE 
TORNA L SAIVAGENTE 
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